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RTporto à piedi di 
V.A,R.quefta 
miafèmpliceo- 
peretta ; con, 
quantorofiòre , io non s& 
ben dirfo'ji ma non miè riu- 
tiSté l'addurre fcufè prefiò 
a quella Autorità > che mi 
può aCfó&itamenre coman- 
dare Arbitra d'ogni mio 
volere > ; e non vofere .. Per 
ogni riguardo r e Angolar- 
mente per la fommariue- 
renza > che détto a Voftra 
Altezza Reale , io hò fatta 

* 2 ogni 
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ogni sforzo, per nón com- 
parire alla fuaReal Potèn- 
za quel pieno di mbnca- 
menti,che fono 5 ma infom- 
ma temo forte , chelafpian- 
ta cattiua non habbia potu- 
to dare buon frutto . Sup- 
plico la fomma Clemenza 
di V. A. R. fi degni compa- 
tire la debikzza de' miei 

jfearfì talenti, già cheqyefto 
appunto è il più ordinario 
tratto del fuo fpirito certa- 
mente Reale,fempre inten- 
to a far gratie , lenza miiu- 
rarlecol merito , di chi le 
porge i fuoivoti : impercio- 
cheella grendei motiui da 
sè medefima , per confolare 
chiunque le fi inchina.Trat- 
to in quefto mio breue 
componimento la pace dtU 
laconicienza , che a dire 
quella di tutto il mondo r 

> ) nel 
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-fce nifluna guerra y <fetui*e 
- Jeconfcienze foflfere'in pa- 
ce. L'argomento^ nobile, 
edegaondi miglior penna ; 

* ^voglio fperare , che la 
Diurna Bontà habbia aitì- 

< tato la caufa fuare mihà fat- 
to* 'cuore llncòmparabile 
ifltetà^H V* A. iR;ié qtiafe " 

< dèi - ftiifto ammirabile' 4ii 

• tattei le virtù coftìpone 
vtta? gloriofiflima pacé ; di 
-fpitìfo ti Tanto predica di 
-V; AiRila fama > tantohò 
zoi &mttokatq di prelenzà 
-ofide^fuefte mie carte, bud- 
mimm* lauorate m <Lon- 

{ i 'già non foa pitturaci 
-ifìiéinuentione , tmvnèfc 
^'ritrattadel quale » V. A. 
■Ry è il Protòtipo . Facci* 

^o-^ cfefeiohabbiàfaptito 
£ff*ìtàe?e aria sì Atigufìa* 

4 ebel- 
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~e bellezze foprahumane : . I 
t mancamen ti iàranna effet- 
ti della mia inahiU^^ ieiri- 
eohtro ì>ur cafavbuona , tut- 
to il riporta aHe gratie Di- 
uine , ealleiftruuionirhe 
V. A.R.mi hà dato con la: 
-pcàticadellafua Piètà . Si- 
che grato quafi dilli non le 
dedico , ò inuio quello mio» 
tal qua! lauoro: ma egli vie- 
ne dà sè alla fuaorigine,ftip- 
pJicàndo V.. A. R. del fuo> 
henigniffimo gradimento, 
epotentiflima protettione 
fotto la quale/rome la lpe- 
ro> così io refto fempre. 

. \ mmìlifsMmifhOU^l Seru*. 

CbitardoBdIomo)ddla,Conip.di.G«siu- 

« • » 
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P KO E MIO. 

* /"V Vd che- profèflano di: 
fi w cooperareallafaluez- 
. V^^zadeiranfmei diceS.. 

mandati dà Crifto Signor Na- 
ttso, coaMioqoreuoliffimò titpw 
to' àArxìbafciatotiikgatione fut& 
gìmunper afiàri dèi diuin Regno, 
m quale reftanoancora , e da v- 
nirft moltEribdlfcin più maniere 
diui ft dal lor principe naturale , e 
dà jiconeiliarìì noii pochi deca- 
duti daquella- buon* intelligen- 
za, che-ptrr fìlocdrmeftiere. Il 
princjpafriegotiato , ache deb- 
bano applicarti quefti &grt Mi- 
niftri,, egUèjftdubitatanaentedi 
pace,ò vniuerfalèdituttijò parti- 
colare di ciafcheduiK* :. Primum 
diche pax \huic \dòmui jpefrlà quale 

già fon diftefe copiofiffime i- 
flmttióni, ònegMuangeli ^ àt 

*. S; xwt 
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nelle più antiche fcritture , onde 
*Ie prendano i zelanti plenipoten- 
tiari j , affin di conuenir con le 
parti a capjtolationi ragioneuoli 
con fodisfattione commune j re- 
integratione della diurna gloria , 
-quiete , e communicatione reci- 
procaxhe è a direinlòmma>con 
quelle ottime corrifpondenze , 
che fogliono Daffare fra fudditi 
ubbidienti , e'1 lor fignore 5 e fou- 
rano. E quanto in fatti fi maneg- 
gino, e fàdino moltiflìmi, eia- 
pientiflìmi ftatifti di fpirito fo- 
praquefto grande intereffe, òin 
voce , ò in ifcritto > con volumi , 
con prediche, con ragionamen- 
ti priuati,con orationi,e peniten- 
ze , ed ogni altra forte d'indù- 
ftrie, già cotidianamente fi fcor^ 
ge. Conciofiache, ficome fono 
innumerabili i punti , che fi deb- 
bònoaggiuftare , e varijfiìmele 
maniere di portarli , né manco 
riefcàno differenti le perfone 

V 
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con le quali fi vuol trattarci così 
pei* Iddio gratia tutto dì fi fanno 
nuoueaflèmblee, e diligenze, fi 

ftudiano , e ventilano nuoueln- 
uentioni,e difcòrfijò per mettere 
in ragione i trauiati,ò per /occor- 
rere i debili, per placare, per im- 
petrare , e ^irar tutti per via ò di 
remiffione , ò di giuftitia ad vna 
pieniflima , non sò fe io debb* 
dir foggettione, e concordia, ò 
pur anzi ftrettiffima amiftà , e 
indifiòlubile vniorie . 

i. Hor quefto pendere fi prò." 
prio di mia profefiione , benché 
«stroppo Maggiore delle mie ha- 
bilità, m'hàcauato , quafidiflì 
violentemente^ penna quefti 
caratteri , coi quali fenza girare a 
materie più rimote fàggiamen- - 
te difcorfè da moltiffimi con lòr 
gran fner i to,e loderò mi riftrin- 
gó nei fùoi proprij termini , a 
trattare con le anime la pace 
della confidenza , fi perche non 
- - ' sò , 

■ 
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30*, che altri Ti fia, prefó quefto» 
precifoargomenta, certamente 
rileuan.tifiìmo > lì perche la coti- 
diana efperienza già molto tem- 
po m'hàdimoftratoy etuttauia. 
midimpftra là (dirò) poca fortu- 
na di morte anime, cheviuono. 
continuamente inquietiffime % 
fenza godere mai vn di fèreno , e 
tranquillo certamente degnili]-. 

medicompaffione , ed'aiutoj 
inipercioche non folamente el- 
la è vna gran pena l'inquietudi- 
ne della confcienza iatutti ? e 
maffimamente in perfone date 
per altro a feruir Pio ;.madi più, 
oltre lfefporle a gran pericoli dì; 
tepidità, rilaflàtioni , difperatio- 
ni , di più neinlòrgono all'ani T 
me , comediremp a ftio luogo , 
danni grandiffim^perditadiogn^ 
diuotione;, occupazione dkutto 
il cuore in agitationi , e dibatti-, 
menti perpetui^ fenza lafciar pur 
armenti dlattendére a vn qual; 

che. 
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che buon profìtto ortóe infittii 
-nonmaiatoime inquiete v ^j^- 

nunt afcenfiones in corde fuo± pet?Ìii- 

Hr quattro- dita sù. là (cala delle: 
Virtù:* •;<••-•;• • ; : 

5. Il proprio* folleuamento» 
per cotefte anime: vorrebbe eC 
fere lauorio djfperiméitati di- 
wttori^eavoceviualefòccor^ 
reffèro cotti magiftero opportir- 
nò,cadàunagiufia le proprie ari- 
guftie : ma nè tutte han quefta 
Torte d« incontrar maeftri fi. adat- , 
ti,ndtutti han quella erudiiiònei 
è pratica,ctie talhora. farebbe lor 
di meftiere. Per tanto io (eriua,e: 
a quelle > e aqueftL, quanto pi£* 
poffò a mifura della loro capaci- . 
ti, fciegliendò quel chc può effe- 
re più parabile,ò per lèvney ò per 
gli altòconeiofiaehe finalinehte 
fi, fuoLfar. miglior: nutrimento, 
con pane , e cibi communi', che: 
conifquifitezze recate da fcono- v 
fiaùti climi. Che fetaluoJtaò per. 

mia - 
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miacólpa,òpercondition di chi 
legge, òper le materie, e pruoue 
più 'difficili riufcirà il difcorfo 
meu piano > già non mancaran- 
no perfone più efperte , che o 
Spieghino quel ch'io dico , è f^j- 
disfàcciano col fuo dire. Diuido 
queft'opererta in due parti, nella 
prima apporto i pregi della pace 
di confcienza, le (uè proprietà, e 
mezzi per acquiftarla , e mante- 
nerla: nella feconda difcuoprp i 
mali dell'inquietudine , e i fuoi 
rìmedij , fenza obligarmi nè in 
quefta , nè in quella ad ordine 
particolare : come non à manco 
necdfario chei'offeruichikgge* 
potendo meglio ciafeheduno 
fcieglierfì, òglivni, ò gli altri } 
giufta la propria fodisfattione ? e 
bifogno . 
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ùfeulutt»;qtiod ; IHfctìbitur: 
1 La pace di confi lenza f a- Par re 

0^ardd 1 BcTlonìò i rroflTÌ' ì focieta- 
-ti* 





- i eiufdtm fodétatft tfteold&r ì 
gnouerint , & in hicem xdi 




ifle 

probauerint, poteftare a Parré no- 
^ Uro Garoso de Natalie Prarpogto 
V Generali focie tatis le fa atfwfflihi 
fa&a , permitro hoc ff#aatfòpufcn- 
lum typis mandari, fi ijs , ad quos 
pertinet 5 ita videbitur . 
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EGo D. Ioanncs Hicronymus 2&~ 
nehius Ptepofitus Prouincialis 
Congregationis Somafcha?» & Con- 
fultor San&i OfRtij accurate per- 
legi(Reuerendiffimo Patre ìhquift» 
tore Vcnetiarunt mandante ) li» 
brum infcriptum y La Pace di con- 
fcienza r cumque meo omnia (ine 
fìdei Catholica: confona , nihilque 
contra bonos mores ; imo animai 
perutilia ideò imprimi pofle ceò- 
&o .. 

Darum in Collegio S, Mari* Saluti* 
.^qhetiaroni * Xafcndi* Ianoarijf 




: > 



i 



••«-..»»-«•' 



Digitized by Google 



i 



i r 



INDICE' 




r-;Pty Deli* gare ^Confeièng» » ; ^ 

Cap.r. £~\He cofafia* quanto zranhrie. 





. & nido dèa a pace diconfcienra •li 

> ;i l ro il detto nel cap.piKcedmte ^ iS 
. *-4» fra hgiunma^iàpafev- *6 
Cap.fr, feff fr«o«t m queftawta pace per- 
fetta » • , • 34 
Cap.ó. c / peccatori % non hanno pace di 

■ i confcienra % r <fz 

Cap.7. Delle pejfime fcufe dei peccatori - 

OpA Quando fien f alfe le fcufe dei pecca* 
tori» 6l 

&p*9'&ctlepeJfimeorigini»ondenafcottle 
male fcufe fi dei peccati più graui, fi 

• Ofi degV imperfètti^ v«sT;-& *ftiS7J 
Dell e buone fcufe dei peccati > e lor 
~ differente dalle catttue* 79 
Cap>u. .Quanto fìa necejfario per la pace- 

2ék a continenza w buon coniglie- 
re» Z 6 

fri. che ti primo nojlro configliere è 



by 



fi. Del conjigtiarffton sèmeaefmo . 

§3. Del configliarfi óòn attrù io£ 
Cap.ii-$i conferma ti fopradetto+ conyn 
*f empio nqabilfa q '« ^n» 
Ctfp.13. 0^»*Ó yS nèceffwoper t&fmfo 

c "¥ c ^m r ^S^ a; 1:1 

£ap. 1 4» Cfre g riectffmo per la pace di con* 




NgapstT^ j2« t tyo Vdfefot. ? QÌ&ont ffp * , 

; C3É.1 8. £>*tf<* «a decorazione \ — 254 




r 



r.fjm dei ******** J ~ l hì ™ 



4 ' 



■ y .> ; i r a V : ■ > S ; *^ 

^* — « " ■ = r ' — * 

- i, \i f 

c ^ , lì » ... ^ 

h' - : - Z Jvr 



, 14 — I — 

«4 



L I- 



Di 



:ed by Google 



LIBRO SECONDO 

Dell' Inauietudine . ; - 

Cap/ll/^tìip cofa fia Vìnqntetuàine M 

Cap.2.Z)' tré forti d l inquietudine , èquan- 
. to gran male fieno. 27^ 
Cap.3. i/d/trg fffattro /òm' à* inquietudi- 
ne . 284 
Cap.4. D' alcuni rimedij vniuerfali per 0- 
gni forte <? inquietudine , e prima, 
della confideratione. ^ 2^ 
Cap. J. Secondo rimedio peri* inquietùdine* 
y ifi è V amor proprio. 29S 
Cap.tf . Ttfr^o rimedio \ conofeer che l'tn- 
? ' quietudine non è male irremediabtr 



Cap.7. Pr/>»o rimedio particolare per l'in 
quietudine dei gran peccatóri . J 1 1 
Cap.8. Secondo rimedio particolare per V 
inquietudine dei peccatori medio- 
cri. 321 
Cap.9. Ter?o rimedio per V inquietudine 
àeg^ imperfetti . 3*8 
Cap.io. Quxrto rimedio per le inquìetudi- 

ni nafeenti dalie tentationt interne • 

Cap.H. Xw/yo rim fy Ve* inqwetudi - 
ni nafeenti dalle tentationt efìerne» 
349 

Capa», fr/fo rwweflo pcr/c inquietudm 

Digitized 



nafcenti pef volpone delle xonfefi 

C&V>l$* Settimo rimedio controre inquie^ 
tHdwideitrauagli. 367 
Cap.l4-at4M0 rràtiw contro leinquietu- 
' T>i ditti che apprestami , ò rkekiàrrto> 
dainofiriproffiimi ' 37* 
Cap.i 5. Tslonorimedio per le inquietudini 
dei fcrutolt , eprimadelle loro ori- 

pni. ' 3** 
€àP.i6. Decimo rimedio per tfcrupóli , cbe 
> è cWo, c negòtto» ; • ' • » • > 
Capa7- Vndccmo rimedio per yàfie diffe- 
ren^e difcmpoli • liJ 4°* 
Cat).i8. Duodecimo rime dio per iftrupoli, 
' € Uè render conto di confuenr* « 

■ 400 ' 
• Cap.19. Capitoli della pace di confrknza. 

418 0 •■ 



• - 

* I 



X 



. t t \t> *f> ' »- V, *' # ,^ 1 * • 1 ' 

^ LA 



Digitized by Google 



LA PACE 
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CONSCIENZA 

• * • - * 

'l IV 7(0 p SIMO. , 



Cfo cofafia la paté di confcienig, 
U Jue proprietà , e maniere 
d'acquiflarla , * . 

tenerla. 

Er d«e gran mot itti noi 
dobbiamo ftimare aflaif- 
fimo , e procurare con o- 
gni ftudio la pace della 
Confcienza;in prima,per- 
ciocne ella è interne nodrice , e ma. 
dre dell'altre paci, politica, ciuilced 
cconomicaifccondariaoiente, perche 

A do- 
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* La pace di confcienZjt 
doue le altre paci , per ottenerle , e 
mantenerle, voglion neceflTariamente 
il concorfo di più volontà , onde nif- 
fun per fé folole può conchiùdere , ò 
fòftenere;quefta con la Diuina gratia 
ila tutta meiafeheduno dì noi , fiche 
può ciafeheduno ì fuo talento com- 
porla,fenza dipender da altri, che da 
Dio,e da Ce fteffo • Prego inftante- 
mente il fommq autor d'ogni pace , 
che mi dia gratia di parlare di quefta 
particolare tanto vtilmente% che o- 
gn' anima applichi fortemente il fuo 
cuore , per confeguirla a fuo eterno 
conforro , onde canti col S. Dauide : 
Hac requie* me a in feculumf eculi • 

capo primo; - % 

. t s. 

» / 

Che co fa Jia , e quanto gran bene 
la pace diconfeienza . 

i . *t A pace pùblìca fi chiama ccftn- 
I f munemente d' oro*. Aitrea 
0a#;perche,ficome Torb e il piupi'e- 
tiofo di tutti ì metalli , così la pace , 
fri tutte le buone fortune , è la regi, 
na,ehe felicità lecittà\ed ifegni; on-t 
de fu a fuoi tempi IT fortunato il re- 
gno di Salomone , percióche tuttofò 

pà- 
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Libro Primo , ' j 
pace;ficuro il Rè,(kuri i pop©li,(ènza 
timore , ; jiè d^a/mi., nè4Mac<rffeggi i 
tutti- fi gode uano iJ Aio coti la. bene- 
dittione di Dio . Ma ptòche d'ocO è 
la pace della confeienza, freome è an- 
cora più intima , e più fublime , tutta 
noftra , e principalità ma gloria del 
noftro fpirito (ignorile , che fap pia , e 
non turbar/i da se, e con certa gratia, 
e ma eftà qui temperare i fdegni , e le 
impatienze,quì dar buon giudicio dei 
fuoi penfieri , exomé arbitro fen te n- 
tiarli con equità , e tenerli fra i fuoi 
doueri . Felice,chi sa prouederfi d'vfl 
tanto bene; lo ft imi, e riconofea chia- 
ro , ch'egli non Vhà altrimenti da fe ; 
conciofi ach e le noftre pure forze, non 
flan tanto capi taje,che vaglia a fa bri - 
care il bel tempio di pace : la Diurna 
Sapienza n'è il proprio architetto , 
che tutto il lauora , non di porfidi , ò 
alabaftri , mà di eccellenti virtù , che 
nell'vnirfi fra loro , fanno ciafchedti* 
naa fuo luogo , ottima lega, edamo- 
rofa concordia • t 

9-, Dice S.Tomafo,che la pace non 
è propriamente virtù, ma edere però 
vn gran bene,e vna deiitia tanto fim- 
patica , con la noftra natura , che o- 
gnun l'ama,e defidera,prff * m te pofei- 

c' ~. A 2 musx 
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4 t.Apaftàtc(mfcuri*,x 
m;4iomms\c come più vàiamente <fi> 
ce & Agoftinaognun la fofpira , cui 
fujpiramui vnìncs , ella è figlia forfè* 
primogenita delle Virtù, fi aggratia- 

Ìa , che eiTe la portano Tempre in fuo 
eno: in queftofol diflimigliante dal- 
le fuc madri , che doue quelle han le 
fue fatiche : Virtutum pojutte Dy fu~ 
dvreparandam : quefra , fenza punta 
d'acerbo, è tutta foauità : dtlt&abi- 

mur in multitudine paets . E quefto è 
il proprio concetto,ò diciam coi teo- 
logala propria formalità della pace , 
la qual confitte in certo contenta, 
mento, e fodisfattione , che Ci diffun. 
de, qual balfamo in tutta l'anima; fi- 
che ò non fente , ò le riefee leggiere 
ogni puntura; Ma realmente parlari* 
do la pace della confeienza , prefa in 
tutta fua perfertione , ella è foilan- 
tialracnte ogni Virtù , òche torna al 
medefimo , vn delitiofo complefib di 
tutte loro . La pace fra molti,diconc* 
i predetti Santi , ella è Vmo apptUn- 
ttum , vna felice concordia di più vo- 
leri , che conuengono nella ragion ci- 
uile,ò politica , ma la pace della con- 
feienza è vnio vmus appetenti* , è vn 
concerto armoniofo , non di voci de- 
licate, ma di felici amori in vn mede- 
t fimo 
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? * &b*9 Primo i . y « 
fimo cuore , i quali vaghi fol del l*ho- 
nefto, iui^come m vn fyo centro , no» 
so s'io debba dire ripòfanò, ò più to- 
rto dolcemente faticano . Impercid-» 
che la pace ella non e altrimenti vit& 
tal quicte,che non muoue, ne man,nè 
. piedi, fceura d'affari, e agiata negli 
otij , che anzi con alacrità , e pofleflb 
fuperiore ad ogni trauaglio applica 
ad ogni più faggio eflTerckio , fimile a 
quella nobile Eroina , che manum 
mittit ad fortt a y diligente, e follecita 
fenza anficti,ficura nei fuoi pe riferì , 
padrona delle fueaffettioni , nel re- 
golarti difereta, nel deliberare auue- 
duta, nell'efeguirc efficace . 

3. Tre parti dice S.Agoftino, hi la 
pace di conferenza; Strmitattm tnen- 

tisjranquillitatemanhniyfimplicita- 
Unt cordi s. Importa in primo luogo , 
vn certo raggio di luce , diuino infie- 
me,edhumano, che tutto ratiere na Io 
fpirito;onde chiaro,e ficuro,fe lauora, 
wtelligit.qua agititi: camina gii si la 
ftrada, che deue fare ; fe tratta, e ne- 
gotia,riconofcc i gruppi, e come deb^ 
bano feioglierg* : preuede le parole 
le hma,le difponejordina, e adorna i 
tratti,fenza che pur vn punto le fi na- 
fronda ; pcrcioche la luce è chiara i è 

A3 qual 
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6 La pavé di ctinfcthn%.& 
qual di lince iavìiU . In fatti Santa 
Chiefa chiama la pace ferena , è la 
Vergine madre infame defla pace, e 
della luce : Seretta Virgo Dux pacis y 
gemtrixque lucis . 

i 4. Quanto alla tranquillità della 
pace, ella non è altroché vna liberti 
{ignorile, ò vn* aflbluto dominio, con 
che l'anima fcampatafi dalla feruitft 
dei vitij , qual Tapientiflìma prenci 
pefsa , reggenti incorrotta giuftitia 
tutta la regione delli fuoi fiati, fiche 
i Tuoi fenti menti, nè fi fcom pongano , 

ne fi turbino gli vni con gli altri : non 
cede alle paffìoni , nè fi iafeià con»? 
mandar, come a ferua , nè condurre 
per auia,& int/ia, come cieca , ma le 
compone , e foggetta premendole, Ce 
pur fi facciano, anche leggierméte ri- 
belli con auttOrità, e fortezza] fiche a 
pena moffe fi fermano, come in riue«- 
rente filentìo; jnfómma gode la libera- 
ta dei figliuoli di Dio , che foli fono ì 
pacifichi,imperturbabile nei trauagli, 
forte nelle contrarietà , ma non mai < 
fòperba,nè gonfia,ficome neanco per 
Vi qualunque accidéntefciiuilita. E quei 
fta è la ma maflìma , che Tempre fi 
ciò che vuole,impercioche,{é non dee 
farfi noi £à,e fe debba farfi vuol farlo, 

5. La 
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. , $ < JLa ^ciplicità poi della pace 4 
la fomrna fua gloria confidente in vìi 
iolo fguardo in vno ifiu ocuìorum , e 
in vn Col cuore fi indiiuTo.e femplice» 
che tutto è vna purgati flìma fianv» 
ma.che fi porta a Dio folo : Eligit opl? 
timam partem, ed iui, ò fi rjpofa, ò fi 
perde trasformata a eh tritate v% eba- 
ritat etniche fe talhora difeende ( coi- 
rne difeende) in inferiorespattes^er^ 
r<*,ad attieni erterior^e vifihili,ella« 
quella Qittà fanta x che vidde S* Già? 
«anni nouam defcendentem di ceejp x 
non (blamente tutta felice, è giuliua» 
ma douitiofa d'ogni bene^ e intenta a 
rileuantiOìmi traffichi , e ftudiofim> 
me induftrie ; nelle quali s'impiega a 
benefìcio commune. Vedette mai qui 
fra noi Città liberatati* dalle guerre, 
fiche più non teme,nè afledij,nè affai* 
ti;come in certa guifa rifufcita,e fini, 
para, tanto trionfante , quanto tram 
quillairipiglia i negotij dimette lear* 
ti,cprrono ficuri i commerci/» e tutta 
libertà\e concordia reftituifee le buo- 
ne leggi ,che fono la gloria de'gràdi, 
e la protettione dei minori. Hor que- ' 
ita propriaméte è.il veriflìmo sébiaiW ' 
te di noftra pace; Ha le noftre anime, 
come più a baffo diremo , dominio 

. A 4 gran- 
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8 La patt ài tonfiti»** m 
grande,popol i,c nationi foggct tc,che 
fono le potenze,c i (entimemi noftri, 
e vn infinito numero d'atti uit à.popu 
lum infinti um % E mirabile» come la 
pace tutto gouerm con pieniflima 
autorità : fenza timbri, ordina i tem 
pi,difpone gli vffitij ; ed auuegna, che 
habbia nemici, che te eiran d'incorno: 
per aflalirla , e depredarla ; però ella 
tanto fi tiene intrepida, quanto fi co- 
nofce difefa dalle gratie Diuine ; fi- 
che per vha parte non tenne d'offefe , 
per l'altra liberamente fi muoue ad 
operare in qualunque eferckk) di fpi- 
nto, che ièmpre le frutta vantagghdt 
<*irt»>pcr la Vita pre&otc, e di meriti 
in Cielo , per Pauuenire . Se medita 
gode in belliffìma folitudine le con» 
uerfationì diuine ; fe legge , fi t mona 
fentire a pie di Crifto la lua Tanta pa- 
rola ; negli efami fa i fuoi conti dati , 
& accepti per migliorare i fuoi traf- 
fichi fpirituali ; nelle Chiefe teforeg- 
già , come in Empori j , mercatanti^ 
che non marcifeono ; fe patifee, tutto 
le vale propter rggnum Calar um ; fe 
fatica anche nelle cure efteriòri,goae 
però in fu o feno il. frutto delle fue> 
mani, e le benedizioni del Creatore, 
che fon femprc cariflìme > comunque 

; v). »• A • tal- ~ 
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, , Jt Libro Primo. \ -9* 
talhor porcino vn poco d'amaro. » 

6. Tutto lo fpirito gode la pace » 
ficome ella e propriamente tutta in- 
terna nella mente,e nel cuore, ma pe- 
rò v ha di più , che ella li fa etiandio , 
in certa guifa vifibile ; impercioche 
così comporta, com'è , nei più intimi 
{entimemi , per naturai confeguenza 
fpicca tuttauiaal di fu or Scomponen- 
do ogni tratto della perfona ; gli 
fguardi fereni,il paffo graue,le parole 
manfnete, ilrifo ameno, gli atteggia- 
menti aggiuftati 5 benigna,affabile,of- 
ficiofaje mula apputo del Sole,che per 
edere tutto luce , ne tramanda al di 
fuori gran raggi . Se quefta pace fìa 
quella (apienza * della quale dice lo 
Spirito fantOjChe feco porta ogni be- 
ne più valeuole d'ogni teforo, io non 
so ben dirlo, ma so ben qnefto,ch'elIa 
viue Tempre con vna certa fodisfat?- 
tione, ed aggiuftamento di quanto v? 
ha dentro,e fuori di noi, qual appun* 
to ammiriamo in vna ben regolata 
famiglia ; oue ni (limo s'altera, niflun 
grida ,nitfun (Ifcompone, ma anzi ca . 
daun opera ciò che conuiene, rifpòn- 
de modefto, propon e manfuero>eom- 
manda benigno ,. vbbidifce pronto*, 
fatti CffrvrwWfCSP anima vm ài pià 



io La pace di con fetenza 

perfone>vna fol animale vn fol cuore; 
. che a quefto fegno , e pocomen che 
non diflfij a quefta beatitudine arriua 
più ò meno > chi poflìede la pace per- 
fettamente » ò almeno in qualche 
buongrado. ' -ì 

7- Non fi trauagli però » chi non 
hà ritrouato ancor tanto di quiete ; e 
anzi fente pur qualche ftrepico > che 
turbai© qualche fcrupolo , che flagel- 
la * Conciofiache nella ca(à di Dio vi 
fono varietà di gradi , e' y ' hi più , e 
rinen gratie>come più, e men gradi di 
merito,-chi non può le, ò non si, ò pu- 
re, fe sà, e può, ma però non diflegna 
tant'alto ; non fi di fperf perciò , nè fi 
giaccia auuilito fènza far vn paftbi» 
perche non può correre come ceruo * 
Procuriamo quel più , a che i noftri 
talenti ci portano; e non perdiana la 
pace col bramare anfiofomente d'ha- 
uerl a; ne facciamo torto-a fi ijran be- 
ne col difpregiarla . Ma non finirem- 
mo mai , Ce vorremodir tatti i ^regf 
di quefto ineftimabil tefbro i IheceC 
fario»che giufta l'auifo di SA^Hnb* 
differiamo ancor noi 3 a defcriuergli a 
pieno, fin che la veggiamo, douefi 
gode immortale : Dtfftramusomnes 
èAudtspicis^ adpatrìamptcis, ibieam 
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*. Librò Primo, V tr 
fttMUiUudahimui , vii eam pieni mì 
hahebimus . 

C A Pi I L 

XI nido iella pace di confidenza * 

j _____ • 

T OJato Dioiche perritrouar la 
J|— t pace della Confcienza,nott ci 
fa. di meftiere, nè cercar molti paefi> 
sé panare afeofte miniere ; conciofia. 
i$he Oifta Signor Noftr©' non fola- 
mente l'hi meritata per chiunque la 
vuoicma ce l'hi dùTéminata per tut- 
to con la. predicatione euangelizan - 
tjump^tP3i Cxmim&m y t nei rimoti 
climi ipacem ijt. qui tòttge^O* pacem yi 
%uij/rope\(khe ci nafce,e in terra, e in 
mare % tanto nei monti, quanto nelle 
pianur ertici colti giardini^ nei defer. 
ti piè iieeili . Per riparare: à quella 
graui (lima. maJedittione, per la quale, 
produce la terraitriboli,e fpine,il Di - 
uin Redentore didìtbenedicltonem , e 
quella. molto maggiora, e più ricca;. 
non tram ,fic ut delirium , sta & do- 
num j : f ed multo m*gis%rjtii»Dei b& 
plures abundauìt . Afegn&che con V* 
inaffiamento del fuo preriofiffimo- 
5an§ue A cgli^ ci cangia le fpine iftifi&Ù- 
r l'*i A 6 rite: 
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12 La pace a*i confcienza 
rite delicie , ò fra i più folti fpmaifà* 
però germogliare i verdi vh'ui di pa- 
ce. Già fon più fcco]i,che Dio mandò 
(òpra l'Inghilterra , fe ben mi ricor, 
do, quello Angolare ca ftigo tmilliaia 
di.Locutte, con di piùaliprodigiofe , 
nellequali attuano fcritte quefte pa- 
iole: ira Dei : quel fù vn gran prodi- 
gio delle diumeò minaccie,ò vendet- 
te per pochi giorni, ma le maranfelie 
delle dmine mifericordie,che' nondù 
ftruggonp, ma fecondano le campa<- 
gnc,duranp ineeflantemente,eci han- 
no fcolpita per tutto la beHifltma i- 
fcnttione : Pax vobìs: Ben per chi sà 

^? erla,e nei< ? icIi » c neila terra,neile 
#elle,e nelle piante, in ogni luogo, e 
ogni affare , come diurnamente 1» . 
intcfc la gloriofiffima Vergine, della 
quale canta la Chiefa, che in omnibus 
requiem q«*fiuit t c confeguentemen^ 
te la ntrouo, come Tempre la ritrouà 
l Autor della pace , nel fen della ma-; . 
dre,e nella ftalla, nel tempio, e nel!* 

r r °S, s hor vic Bode nei Cie^' 
Ji •.Elia e quefta vna grandiffima fo^ 

^»stattione,e conforto d'ogni anima,* 
che voglia profetare timor di Dio ;\ 

impercioche, tanto fol che appliefaia-- 
00 feriaoienie a <jtteftaiochieiia, noi- ' 

i-'/i o A pof- 
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Libro Primo * t j 
poflìamo fèmpre goderci in fcno vna 
confolatifiìma tranquilliti , per la 
quale non hà Dio aflègnato ne rem. 
pi,nè luoghi,nè effercitij particolari , 
e molto meno, qualche erma fpelon- 
ca , ò qualche terra incognita fuor 
delle vie del Sole. Dei beni di quefta 
vita,corre-veriflìmo il prouerbio, che 
non omnisftrt omnia tellus-.altà frut- 
ti 3 altre piante , altri metalli fi gene* 
rano in vna regione altri in vn'altra ; 
ma della pace di confeienza non di- 
feorrete cosi , perche fenza pellegri- 
nare , e anzi fenza pur dare vn patto : 
Quoàpttii \ hic tft . 

Efi vbiuii animus , fi te non deficit 
aquus. -j ' • 
Si ritroua tanto nelle buone fortune, 
quanto nei crucci; , nei tradimenti , 
nelle perfecurioni -, nelle occupatio- 
ni .anche fopra le forze ; nei traffichi , 
nelle corti , nella folitudine , nelle 
piazze ; ve la ritrouano nobili, plebei 
fohiaui^quafì anche diflì/enza cercar T 
Iz.Jnuenitur a non quarentibusfe : c 
c' ìnuita , e ci corre in feno , come in . 
fuoproprio albergo. . !./ 

2. O quanto s'ingannano alcuni, i Ui 
quali per viuere in vna 3 dirò/ògna^a, 

1 or pa ce ,ò $ fequeftrano, ò anzi s'an- 1 
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14 La pace di confitene* 
.aLnnWfcoueftrarfi dalle .Occ*- 



pationi dello fiata, ecpnditianefua 
propria, fuor delte quali non troua- 
tanno mai aura tranquilla , nèJwon* 
*e fpiro .vq2w U «crcfcccrcanft «it viuere 
sfacendatì , piùtofto ut JìUvacenU 
che «tf /%i 0* Qfi* ; chiamana 

jfiaer cau quiete il viuere. a fuo ta- 
te*», tea foggettione, che lunoe- 
tifichi^ùzaa^arijebe fianchino, fera- 
za trauagli, .che lor turbinai! fonno^ 
quafi fhe uon fìtruotti la pace, le uoa 
aceli otij,e negli agi aggiuftattalgft. 
nio e morbidezze delta perfona*Cn> 
fìaSignor Noftra fù Tempre in Uh* 
mhuaiumntuttjm^ nos*nai feti 
za tanta abbondanza d i pachete non 
potete donarla- in ogni momeatoa 
tutti .. Iu pace fù fempre .-laVafgun 
egli anco in. Crune efla tuxta Cr», 
tm , uon oftaute quelL^acerbiflima 
fettenario dei Cuoi dolori, che le pat- 
irono l'anima concento Spade *e le 
haurebberoleuatamille vite, fetaa- 
te ne haueue hauute, e Diano* L'ha* 
hsuc voluta^ viiia . Quanti Re^uantt 
Prencipi , e nuotami di fiato , quanti 
Pohtc&ijC YeftaiiM FtelatidUanta 
Chic fa , e fuperiori: di reKgiòne >.ami 
»ejcataiiù> e pcxfone di grandi affa- 

" s • 
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Libro Primo . i$ 
ri jhjiomini Santi, c di virtù Angolari, 
auuengache in Ubarti us plurimi s , 
taìhora f apra viretif apra yirtmem % 
tuttauolea più alti del terzo Ciclo 
fono Tempre viflfuti al fereno é* vn* 
ecce Ma tranquillità , vedutefi a sbat- 
♦ terfi a fuò piedi fiere procelle ^e nena. 
bi terribili^ ma con quel forte diuieto 
del loro rpirito^e della gratia dinina, 
che non oltrepaflìno i termini alle 
lor furie preferitti: VJ%ue bue venie /, 
& bic conf tinge i tumentes fluttui 

v ' x $. E certamente ctìteft idelicatiyò 
pigri cantano a come fi dice ebo- 
rum fuor di propofito $ co nciofiache 1 
noi non tratriamo qui di quella pace 
fublunare ,che non pafla la corteccia 
della noftra mortalità , pace non di 
conferenza , ma di deli tie i che noti 
vuol pur fentire vna fpina; Noi fauel - 
liam di tutt'altro , cioè della pace di 
Crifto.che chiaramente ci dicepacem 
meamdovobis ; ed è differentiflìma 
dalla quìcommune ai buoni , e ai tri- 
tìi , anzi in certa guifa , come nota Si 
Agoftino , anco alle betìie infenface i 
Non ficut muridus dat , ego do vobis. 
Quella del mondo fi cerca > e non fi 

truotia* c la perde ancora^ chi l*afièr. 

• ra 
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%6 La pace di conferenza . .» 
fa coi denti j la turbano i trauagli, le 
perfecutionijc infermiti, e cento ac- 
cidenti , che penetrano fino alle mi- 
i dol le ; fiche le indomite pa filoni non 
poflbno ritrouare^oue quiejarfi f Ma 
la pace detta eonfeiensa è fuperiorfca 
'fattele male fortune ; combattuta , 
diftrutta in cento brighe, riftretta da 
mille anguftie, tanto fi tiene immobi- 
le ficura^efcDio l'auualora, disfi. 
4a ancole f«rie 3 e 1 -inferno^compo&a 
infuocuore^on meno, fui durojetto 
delle fue fpine,che nelle pretio/è fòv 
4itudini delle fue orationi : Diuiftones 
fratiarumjunt , come ci auuifa c aa 
.Paolo^e 1/oireruanp con Sanr Agofti. 
«o,; 5 $\ altri Santi communemente i 
A^aeftri di fpirito nelle due alberga, 
jErici di Criftq,diuidendo la vita fpiri, 
^fe,iin ritirata.e contemplatala, e4 
io più efpofta ; e attiua : ambedue pra r 
ticate dal vero autor della pace , iU 
f)uale ,&erat ptrnottans in arati»»* 
gei, ed il giorno giraua Citti a e Ca, 
M la, faticando, e predando, e coq^ 
iierlandor etiandio con, peccatori, 
dunque quefte fante alberga^rici.de^ 
diuiaRectentore , le quali tbleuanob 
gettargli aUoggio^non meaneHa di, f 
mim deUuore , che nelle Ganze,. 

del 
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Libro Primo . 17 
del Tuo palaggio , Paccoglieuano'cort 
vifccre d'vnaferuentiflìma cariti ♦ 
ciafcheduna nel fuo appartamento: 1* 
*n era della Maria che amabat mul- 
tum y e fola fftratteneua coli 3 amor 
fuo alti fuoi fanti piedi, che già hauea. 
lauato col pianto , e rafeiugato con i 
c*vèg\i ondimi vtrbum iSius , afcol- 
tando la fua di uina parola , fola fenz* 
altri penfieri , che queft'vnico era il 
fuo ripofo,e'l giubilo dei fuo fpirito, 
contemplarlo , vdirlo , amarlo fenza 
ftrepito/enza moto. beuendo alla fua 
propria fonte aquas faìitntes in vi- 
tamaternam : che che fiftrepitaueil 
mondo fuori di quelle quattro- pare- 
ti y che per lei erano vna grandiflima 
(cena delle ftrc fcftc^ed arnorTriraT- 
tro appartamento era della vergine. 
Santa Marta tutta in moto , e facen- 
de,ellagirare,éd oflcruàre per tutto, 
difporre, ordinare, lauorare con le 
fue mani infomma le premeua gran- 
demente l'affare ; Non enimbo mini 
preparabatur mmfo y ftd Deo ; fi trat- 
taua di dare vn pranfo, non a vn mez v 
hviomo ordinario, ma a chi era, e huo- 
mo,e Dio ; del quale fono i frutti dei 
campi,è le fiere dei bofchij i volatili i 
c i pefei j e fi gratie > quando fi la&ia 

fer- 
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r$ La pandi* eonfà&za 
feruire . . La follecitudine turbauà af 
quanto nella parte inferiore l'hafpite 
intenta al numerofb prouedi mento j 
ma perà era sì giuliua la mente ,fupe 
riareai fuoi laupri , che fi ripucaua 
beata tanto fol, che il Diuin Ofpite fi 
degnafle di accettarli » 
,4, Hor io dunque ritorno a dire ; 
/a omnibus, requiem quirite ; nè dubi* 
tate di cercarla invano, perche ella fi 
ritroua per tutto , anche in mezzo a 
ilrepiti grandi > ogni volta che in eflt 
vi ponga la conditione dei voftro Ita- 
to,e la prouideuza dimna fèmore afiB> 

ftente a tntti i fuoi operarii » c ^ 
chiunque ragìonenolmente affaticai 
trauaglia % 

* ~~ ««tri* 

uT A prima dimcolti , che appor- 
JLi tatio alcuni , fono gli efèmpt 

in numera bili di gran Santi , e ottimi 
fetui di Dio, i quali non fol&msnte fi 
fon ritirati del mondo alle folUudi- 
ni,e ai chjollriv per fuggire le fpine , e 
diftrattiqni amtfe alle cure profane,* 

così 
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così Ghiere afe foli,c a Dio<madi pia 
hanno àncora fuggito a più poteri 
dai gouerni facrofanti,dalle cure d'a* 
nirae , e altre fatiche , a benefitiodei 
proffimi;daIIe prelature» dalle mirre, 
eda-ogn' altra eminenza digrado, 
fenza mai arrenderli ne anco-a rftan- 
ze [>renantiflìme,eccettdcbe aftretti, 
ò dagli efpreflì commandi di podeft** 
fuperiore,ò dal manifefto voler diur- 
no : ferbato però Tempre vn amore fi 
appaflìonato al ritiramento , e filen- 
tio , che quando v'hanno ri trotrato 
coupiontura opportuna,in fatti Haat*. 
no uibiramente con fomma fodisfàt- 
tione abbracciata , chiudendo/incile 
fpelonche,ò nei monifteti,che di tan- 
to mala voglia haueàno abbandona* 

«o. . 

«. Si rifpottde primieramente V 
che ciò non -ottante* però molti Santi, 
ero* in priiiata > e in maggiore fortu- 
4ia,Prencipi ànco,e Rè, non hanno al- 
trimenti fatto cotefie fughe , maréL 
flacifi nella vita fua fecolare , e fubll- 
me>ò come v'eran nati,ò come v*eran 
faliti,e^ortati, fonò viflati corrgrafl- 
diffima perfettione > e pietà , fénza 
mancare alle obligatlòni delie* loro 
famiglie,aflfari,e gou'erhijim^ftche di 

cruc- 
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rrtietMflfme guerre , -fonie Mose, 
Qiofuc,Dauide,i Macabri, S. Ludoui- 
*©Rè diFrancia,ed altri fenza nume- 
ro lodatiflimi nelle Sacre fcritture , e 
netyb Iftorie Ecclefiaftiche ; Ne fi può 
pur spettare « che ci viuelfero in^ 
quieti , conciofiache fi portatiano da 
veri fialidi Dio , ed in conseguenza 
pacifichi . Ilche molto pili vuol dirli 
degli innumerabili » fi fuperiori d'or- 
dini rei igiofi, prelati di Tanta Cbiefa , 
Cardinali, e fommi Pontefici , i quali 
quietatili alle humane , e diuineelet. 
tioni ; non però fmarriuano la pace di 
fua confeienza ; e benché fantamentc 
pur bramai] ero il fantootio del riti 
yamento,e della contemp!atione;tut- 
tauolta coftantiflìmi , e conformi al 
voler diuino , godeuano di fpendere 
tutte le forze , la fanità , e la vita in 
quelle cariche fte(fe,che gH opprime^ 
nano. Che è a dire trouarfi dunque in 
tutte le maniere di vita ragioneuolé, 
e pia luogo alla pace della confeien- 
za,quantunque non fia vitto U ritirar- 
ti" col diuin beneplacito^ per Tempre, 
ò a tempi, e tempi, alla vita conte m 
platiua,elibera,dalle cure efleriori . 
* |« Secondariamente fi rifpónde , 
che gli ottimi Santi 3 i quali hanno 

«vU " fug- 
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f uggito a più poccrc le cure e(rer iori, 
à facre , ò profane , non hanno a Itrfc 
mente ciò fatto, a fine di ritrouare, ò 
conferuare nel fuo ritiramentola pa-, 
ce,ne a fine di fuggire il tramaglio , ci 
difgufti , e le grandi fatiche, amfFc a 
quefte erterioriti . Conciofiachc que- 
fti fono mothii indegni d'huomini 
fanti :I veri loro motiui fono (lati fen- 
timentidi profonda humiltà , con 
che , e fi fon riputati infuflìcientt a 
portar tanto pefo, e hanno abborrito 
gli honori de le cofpicue dignità;e di 
piùhan temuto le loro, tanto perico- 
lofe, quanto fublimi altezze, che in 
fatti riefeano ai debili ( quali elfi era- 
no in fuo concetto ) grand' occafiont 
di precipitio . In alcuni cotefte fughe 
furono feruori di cariti, la qualc,co- 
me è iLpiù perfetto d'ogn' altro a - 
more per cagion dell'obietto infini- 
tamente amabile , e perciò fi accende 
con foprahumane fuifeeratezte , cosi 
importa il genio di tutti i grandi a~ 
mori, che non fanno , nèftaccarfi , ne 
ftar lontano dal fuo te foro, Fuggi ua- 
no dunque quefti Eroi di fantiti , ao. 
che dalle benché (ante occupatioui, e 
diftrattioni , per in tal guifa$>iu fèarl? 
immediatamente co» Dio > conte m- 
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22 La pace di con fetenza 
plandolo,ed amandolo uegli efercitij 
della Santa Maria, migliori delle cure 
di Marca • Certamente non s intende 
di fantirà , chiunque fi di alla vita 
contemplatila per viuere in pace ^ e 
fuggire i trauagli ; Impercioche anch* 
eflfa hi le fue fpine pungenciflìmee le 
file croci molto pelantijaridità^tene- 
bre , fpade , che trafìggon l'anima 5 ò 
fieno i peccati altrui ò i propri], per i 
quctli il buon feruo di Dio.quanto più 
amaranto più fente ferirli^ auuegna- 
che con tanta intrepidezza 3 come di- 
remo appreso al capo 5. che non per- 
ciò fe ne tu tbi . 

•4. La feconda difficoltà confifte 
nella pratica ordinaria di quelli , che 
jjgrfaluar l'anima fua 5 lodeuolmente 
danno di calcio al mondo , e alle fue 
tempeft e, ritirandoti* in pottodi reli- 
giofi clauftrali , doue fperano di non 
trbuare,nè le diftrattioni^nè i perico- 
li 'di offender Dio Tempre importan- 
ti molta inquietudine alla* confiden- 
za ; che -difficilmente può ftar tran- 
quillo , chi fi troua Tempre circumda- 
ttismfirrnitatèfrttàXko. tentato da lu- 
briche occafionLtentatióni, infìanti* 
quotidiana , che sbattono con mille 
ondeggiaménti l'anima al di fuori , e 
* f ' 1 v con 
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Libro Primo . i j 
con le interne paffioni ai di dentro •> 
Adunque la pace di confcienza , non 
fi truoua altrimenti per tutro Bxeat, 
aula y qui vult tjfe ptus , e altrettanto* 
e ca dai inondo chi vuol viuereìn pa 
ce . Io potrei rifpondere in certo* 
buon fenfo,che gli ordini religiofi ap-' 
punto poffono chiama dì ridotti di 
per fone tùmide , e debili^ inlquantoi 
forfè, i più v'entrano , percioche lor 
non da Panimo di faluar .l'anima ina 
ite I mondo, nel qua! e è tanto faci le ri- 
cadere , e tanto difficile il riforgcreH? 
Si racconta del S.Frate Egidio A che 
raccomandandoti alni dueCardina- 
li,affinche facefl'e oratione per loro ;» 
anzi, di'fle eh io deuo raccomanda r- 
mi,che voi preghiate per me ; perclre 
voi fiete forti , e fienri nelle voftre 
grandezze , la doue io pouero frate 
ancor temo , Cosi è, le religioni fono 
adunanze di timidi,* ma di quei timi - 
di, dei quali fi dice Beatiti homo qui 
fèwper eft pauidus ; beato chi fempre 
teme • Impercioche ritruoua nei fuoi 
timori la ficurezza ; ma rifpondiamo 
direttamente concedendo che vera- 
mente molti fi ritirano alle religioni , 
perferuir Dio più facilmente aiutati 
dalle regole,e dai buoni efempi,e fe- 

o[ue^ 
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24 La pace di confcienz* 
queftrati dalle occafioni e diftrattio- 
ni, che porta il mondo ; oue qui cum 
vxore eft diuifus eft,& j r olltc ttus.quo >♦ 
modo placeat vxort Se ha famiglia ha 
ccnxo cure che lo diftraggon da Dio ; 
e qui fine vxort eft ,forfe è più diuifo, 
c deuorat fubftantiam fuam cum mt- 
rtiricibus Infomma il religiofo infic- 
ine con Pintentione di fcruir Dio , di 
più cerca l'vfcire dalle tempefte , e 
tumulti y che li può apportare la 
vita fecolarejca ; ma però quefto non 
pruoua, che non fi pofla hauere , an- 
che pace nel mondo;come ve l'hannc 
cauti ottimi fecolari , cpuòhauerlfi 
ch iunque faggìamente la cerca .Siat< 
forti, penfate all , eternità>e meditate 
come infegnaùa Sant'Ignatio.e il rac 
comandaua San Francefco Sauerio 
quell'incomparabil fentenza del di 
«in Kedentore • Quidprodefi bominì 
fivniuerfum mundumlucretur ; ani 
ma vero fu* detrimentum paitatur 
Che indubitatamente trouarete li 
pace, anche nelle voftre liti 5 e difgufti 
e tradimenti , e pouertà , e malatie 
canto fol , che ve le facciate valer 
prof ter regnum Calo rum, corrifpon 
dete alle gratie diuine , e dimanda 
Cele > che dabuntur vobis, c mai no 

man- 
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Libro Prima* 2$ 
mancano -; perche in tal maniera go- 
derete vna ben grande' tranquilliti., 
maggiore d'ogni trauaglio,e impene* 
trabile adogni colpo, che può ben fe*- 
rire l'anima,cioè affiggerla molto; ma 
non babet amplius qutdfaciat ; per- 
cloche la ftefs'anima nel più alto del" 
la Tua mente , e nel più intimo del 
fuo cuore truoua il conforto della 
diuina gratia , che la tien difefa , e fi- 
cura . - , ' : 

/ j . La terza difficolti è, che in fat- 
ti molte perfone , ò per mancamento 
d'educatione , ò per fua indole poco 
fortCj e mal inclinata, non han tanto 
fpirito, onde poflbnoftar fnperiori ai 
trauagli , e combattimenti di quella 
vfta , la quale militi a eft^ è vna conti- 

gnerra>adunque alóien per tatti, 
ò forfè per la maggior parte delle a- 
nime non fi truoua altrimenti la pa- 
té della' cori&ienaa acosi per tutto . Si 
rifpondei, ch©l?àrgoment© prnoua , 
'che molti non han capacità di trouar 
la fua pace ; ma non pruoua già , che 
noti fi pofla trouare in ogni luogo , e 
tempo , come noi habbiamo difeorfo 
nel cap.precedénte . Anzi,chi non hi 
Quella capaciti per colpa:' fiia non 
Vhàipcv fut coljfc fi fimifero, ni còr- 

. ; B ri- 
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La>patedico#fcknza 
rifpondc alla diuìna grattarla qua* 
46 fenza.. dubbio efperimentarebbc 
quella pace,che CrifoSignor Noftro 
k& meritato per tutti é Tutti fono 
obligatiin ogni terapo,e luogo a get- 
tarci nelle mani di Dio,e contentarci 
Alquanto egli dirpone di noi , e ia 
confeguenza poGìamo farlo, Cacciani 
fempre quello», viìatno i mezzi «he ci 
di , e noi appretta ahdaremp appor- 
tando , che indubitatamente bojcipfi 
faauerénio in fieno ógni pace^.. . 

v. , .! >' C A E. I V* V: 
_*£ h&ga.frA tagiufiizia , * lafiaèt, 

i.U:*\\. ibi ài> CQnfcie.n&a a . A l : 

il LiSanto Dauide , che hauea oc- 
~. JL c hi , ondeìfeoegeréfembianae 
anco foprahumafce v: viddéi và giorno 
incon tra rfi due .Matrone grauiflìnaej 
ambedue di bellezza, i e maeftà fingo- 
Jare^Hvna eradf^ffccogcaueVefetw? 
ro , di fg uacclo acntiffimo più che df 
3 con in man finiilra vna bilan. 



eia d'oro , odila filelbra wna 
fin acciai o,l'al tra coronata d'olino in 
tutto co mpoftiflìma , & amie n ente al 

foffibil*!}. baWper wRtggioi KÉ** 
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« Libro Primo ; - K \ % j 
tie , ed ogni maggior doukh pcr^ 
quipaggiò-; hor quefte doppo Lpritm 
tratti d*vn corte fffiìmo accoglimene 
ro,le viddeil 6anto badarli giuliue ih 
fronte , e vice ndeuoJ mente giurarfi 
vna ft re trini ma corrHpondenza.ed a* 
ihifta da non finire giamai Infittici &* • 
pax oj culata font . La Gìuftitia, eia 
Pace con vii . purtffimo bacio hanno 
f attoiéga perpetua dittai vnione fra 
loro [ che non ;ponon©> diuiderfi P vna 
d alPaltra ; :eiion le jdite forelle nate 
ad vn parto, che anzi elle fon, più to- 
rto due ani me auuiuan ti vn Col cuo- 
re . Quefta fòrvna belHflìma, ó confi-- 
decatione^ rò vé&onc del Santo Prorcw 
tàUppuntb afeiesiibitìeifalmt a Tede- 
re con chiaro lume ite mi&erìofrpraw 
tiche della diuitìa Géru&ieme j mai 
per noi egli è *n fapiemifllmo magi- 
fteroycome oflerua Sant'Agof Hhoneir 
fàlmoottantaqnattrosche cidi r<ego-; 
te addatiffime a viuer con queMàì 
fnaggior^aee.d&o nfden za>che cafcct\ 
de fide riamo; ma non tutti Tappiamo 
ò^ognaftì tfonfegoirè ~ IntercogatKié' 
afféiui^gfcgfl^tuttt gif nuoterai: voie» 
te voi4a pace ? che tutti rifpondcran - 
no4f &L Interrogate orane s bomines i 
vtilfìt pacem f eh e t u tri yn* «" vi ri - 
* B 2 fpon- 
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1% La pace dì conferenza 
fyond on volo: finanche tutti i cattimi 
6cin altro luogo (de ciu. Dei !• 19. c. 
L2*)ancora tutte le fexe:qutuismalus 
d efide r at pacem • Ella è vna Dama fi 
àggratiata,fi nobile, fi douitiofa,ò di- 
ciamo con più proprietà di parole, vn 
bene del noftro fpirito fi giocondo, fi 
pieno, fi foaue , che non v ? hà mente , 
che non la pregi, nè cuore, che non la 
brami, bona efi mim , cioè a dire con 
San Tomafo ella è si amabile ,che nè 
hi,nè dimoftra cofa alcuna, che pofla 
-fpiacere • » •* . . ,0 ■ ... ? ; v I . •; 

^2; Ma fa* di raeftieri , xhe noi ap- 
plichiamo anche l'animo alla ginfti- 
tia , cioè al viuere guittamente , con 
pietre timore Ài Dio,il più che ci fia 
poflibile, conciofiacheiii vano cerca-i- 
rete la pace della conferenza ; fe yè la 
ri mordano, e pungano, con denti acu- 
ti , e dure fpine i peccati , Fac iuSìi- 
tiam> & babebis pacem, dice il mede- 
fimo Sant'Agoftino, òfculant ur enim 
feiujtit/a t & pax . Viuiamo noi con 
maggior innocenza , che fi godereuiò 
la pace y perche fono fi amiche quefto 
due gran doti,che vanno feinpre con-: 
giunte <Fac iuftitiam» fiegue a dire il 
Santo , altrimenti vi diri 6un&menh 

. I : ) : u " 9$ 
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i Libro Primo . tf 
r*j amicarne*: Quemcumque inumerò 
inimicum amica mea^n n ai ìUum ac- 
cedo. Ah che cercheremfempre in va* 
nodi viu ere fenz a anguftie > e traua- 
gli d'animo , ogni volta che noi per- 
dere m la pietà , impercioche ella è 
inalterabiie l'vnione fra quefta , e là 
pace>ferapre inxiìuife. di genio, e fèm; 
pre vnite d'affètto . Onde conchiude 
teologicamente S. Tomafo 1.2^29; 
5. che non fi può hauer vera pace di 
confciénza , quando noti habbiamo la 
grada giuftificante . Pax non pottft 
baberi firn gratta fan£ìificante> con- 
ciofiache el la è e (fe nt ial me nte vnione 
d'affetti sregolati , & vna felice con, 
cordia del noftro fpirito con tutto fe 

, 1 , - « . mtma quel chc di- 

pcndeda lui. . * . 

3. Accadendo negli affari della 
confcienzaqneljcbeveggiam cotidia?- 
namente auuenire negl' intereffi. po- 
litici, eciuili j che douefia rotta la 
guerra 5 nonfiarriuamaia,vero,e pa- 
cifico aggi uftanjento ( comunque fi 
maneggino gran trattati ) Se prima 
non fi compongano fra le parti le 
.differenze , con reftittìzioi\execipro^ 
ca dell'vfurpato contro jl douere.o fi 
compenfino , e condonino queiJ e of- 
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30 La pace di confittala 
fefe,onde le difeordie fon procedute^ 
La giudici a , dice il morale , tribuit 
vmcuiquefuam, ilcheè,in proposta 
noftro, vn metterci nel pofto di retti- 
tudine , libertà, e dominio, nel quale 
ci collocò Dio in creandoci , fiche irt 
fatti padroni a bacchetta difponìaù 
mo domui nojìr adorne. Salomone pa^ 
cifico nella fua reggia tanto ammira - 
ta dal la.Regina Saba, per la quiete, e 
per l'ord ine , con che caminaua tutta 
la oorte » Qiindic y che nel giufto la 
parte inferiore è trattata da pari fua> 
eonamore,e con fuo grandiifinio vti*- 
leje fe non è paga affatto» perche non 
è capace 3 però non-morde il freno, nè 
fi ribellioDe,che fe la faccia, il-giuilo 

la fonte, ristaceli», come wrtia^iiuii 

ancora domata ; e in vece di turbar fi 
egli 5 e patirne,foggetea lei, e U ^ mor- 
tifica y con quellflifingolare fodisfati. 
rione v che gode vn caualiere irv do- 
mando* vii troppo viuo deftriere , ò 
vn vittoriofo foldato in vedendoli 
fotto^nemico * Oltre che fi gran 
contento la buona fperanzà, ciste hi il 

giufto d'eflere in grafia di Dio >> e di 
mantenemifi,ffnoaitoigHorare la fua 

fortuna,doue Dio corona i fuoi fèàc j - 
HferuitQri, .'ùuir* - . v l^V r: 9 3 
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4. JLa Giuftkia facit tqualhatùn , 
onde laperfòtia TÌefce qual mare in 
calma lifciato , e poi itifiìmo , corno 
fpecchio>fenza punto d'increfpamen- 
to , ò a nz i p i ù t o ft o q ua I bel lacompa 4 
gn ia i n or d i n a nza , t cafir or u m a - 
ri*J vrdinata y ne JJa q naie , benché fieno 
gcadt^edvf&ijvroaggiopijie^ìnofij^ 
diuerft gli vni dagli altri ; tutti però 
con v guai propostone fanno vn bel 
corpo di parti tutte contente, perche 
la forte di tutt e adegua iMor merito^ 
exonditione. Solamente vuole ofler- 
uarfi »che rivede 13 pace nel cuor dei 
guitti, più à mèno,a proportione del- 
la lorobontàjconciofìache eji opus tu 
fiitià$&x\\z giuftitia è Parchitettaje 
la maeftra , che ci lauora con le fue 
mani la pace;onde>(ìcome tanto lauo. 
ra meglio l'artiere * quanto è più ec- 
ce 1 le n ce; e le cagioni naturali (guanto 
iotio più perfette . y > tan to prodneon o 
-miglwjrif effetti^ eoilperconfeguenza 
goderà quiete tanto maggiore infett- 
ilo di Dio, quanto égli (ìa più forte, e 
co-ftan te, ed in ogni virtù più efercitar 
«to,e foilecito. Manco vitij, manco in- 
quietudine : più vircà^ più vittorie , e 
più trionfi . . o . jjon odi oil'^at 
i { S; fi3à qui finifcè la pace ^e la eoo- 
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ji La p/tctdt confi ienza 
lentezza dei giufti lauorata alla na- 
turale della pietà , e delle virtù , le 
quali quantunque talhor difficili^ ri- 
pugnanti alla parte inferiore però fe- 
co por tan Tempre, e vna fodisfattione 
mirabile, e vna tal bellezza d'anime , 
che non v'ha" cofa pari -in tutte le bel- 
lezze vifibili.Ciò che auuiene in tutte 
le arti,Q mecàniche,ò liberali, che fo- 
disfanno grandemente , ogni qual 
yolta il lauorio riefee; onde gode del 
bel ritratto il pittore , della fabrical' 
architetto,e fino i fabri,e i coltiuato - 
ri dei Campi, delle lòr ben fudate fa- 
tiche quefto medefimoci accade nell' 
operar virtuofo,tanto più felicemen- 
te , quanto più le opere di virtù fono 
ineftimabi! mente più fublimi , e per- 
dette di qualunque altro imaginabil 
lauoro; Ma però egli non finifee qui il 
r contentamento della giuftitia ; con- 
cio/ìache al fuo: belliffimo, naturale 
vie più aggiunge Diofcertamente di~ 
ut) in mi) tricordi a ) maggior confor- 
to , e delitie . Quando la bélliffima 
Santa Giuditta volle andare .da Olo- 
ferne,dice la facra Iftóriaich* ella de* 
pofto il lutto ved©uile ? fi adornò il 
meglio che potè , come i primi giorni 
delle fue nozze : Bxutt feytftimontis 

> * vi- 
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♦ , Libra Primo . ... g $ 
viduitatis fu*& vnxitfe myrooptu 
mo , &* difcrimjnaùif crinem capii is 
Jui,in Tom ma omnibus ornamenta or- 
nauitfe ; ilché^ratto Iddio y 'aggionfe 
di più vn certo Iuftro ,jie vaghezza fu. 
periore alPhumaha \ cui etiam Domi- 
mi* cbntulh fplendorm , vt incompa- 
rabili decora omnium ocuìis appare- 
rei Hor altretantofà Dio coi. giuft^e 
vie più eoìpw giwfti perche oltre la 
patirle fodisfactiorre , che laro ìjSa- 
portano le proprie virali >cpeÌQnQ if- 
iquifitiflimo lauoriojegli pur fouenctT- 
fimo, vfaggiunge 4Lpuì non. so quai 
: altra vena di contento y e„di gaudio , 
jfiche gjufta V aflìoma Minti dat , 

.quel che sedare. va : diuin (donatore-; 
ieome l'efperienza cotjdiana ciairicu, 
ramosi iUvolenerQ «rader. gl'inique 
fe: non crederlo , fèrns.faife fteffi la 
^oua.xqhe infallibilmente vicjrebbe- 
ro d'inganno > e muterebbero Vita, e 
ronciglio ;r che è queir app«W>to,ch' 
io chieggo * Dio .»,^* feri* 

/ - f " f ■ fNr i « 
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r 14 La pace di cortftienza- 

' t Vi» * • • 

'. \\ 9 ' , V' .x 

x . • . '.: ..r. «• *' u < . '. . • ...*v >^ 

. Se i#' quejta vita fi poff % toner * 
tu . .•; p-ace<pèrfitta t\ t i ■ L, 

tv /) *.**•*. . ' «♦•j , i :p '»::;..' .* j | 

*.T A preferite quefttdne 3 che noi 
.'- JLj facciamo della pace , fu già 
dagli antichi filofofi del gentil efmo 
agremente trattata foct v altro nome 
di felicità , ma riufet loro difficili flt - 
ma, e a (Tallita mente infoi ubi le ; per- 
cioche non ha u ea n o il 1 u me • di noft ra 
fede 5 che Colà, può méttere xfnì ifaura 
la mano, 1 e-feiogliere capo percapo,* 
nodi più intricati. AI tri animi fero vna 
felicita • & dictaitì>pàCfc tròppo mate*, 
riaìé, e afcimaiefca nelle fodisFattiotìà 
-del fenfò , altri; la'^òfero fuori del 
moti db$ 'fiche 'noi mai potette habitat 
re' fra- noi; pèrche non poteuantca^ire» | 
come vtf pouero, vA infermo, vn per- 
feguitrftóamèrte^^pppreflfo damanti 
mali v quanti ce ne produèe 13-nbftra 
mortalità, potette, ne effere, ne chia- 
marfi felice ; ed altri finalmente la 
diedero per poflìbile ,. ma con falfità 
euidenteeeoll'efiggere cofe impoflì- 
bili,e deftruenti la medefima felicità* 

Qchchebbero 
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.firmità,nè la mortene la pouérta, ne 
quante altre di%racie può patire la 
noftra vita $ debbono chiamar fi con- 

iquefto nome: eli mali* evollero di tali 

: maniera eftingttere le noftre , paflìoni 
gli amori, egli otityche veni/fimo. ad 

1 «fferè mere £tatue,fenza aiFetto,e fon* 
za moto , quali che fi» po fifa godere la 
feiicuà, fenza amar ciè che è de£no,e 
k n za od iar ; qu el che appunto meri ta 

d J effer,e abborrito (. Ma che chte toao* 
piano detto coft oro , noi con tutelai- 
:tnri fondamenti poliamo dire (kwa- 
me nte , che non Col amente poflìamo 

godere d'vna buona pace j òielicità, 
anche m Quella «ita pià : , ò meno, 

giufta il tenore dèi noftro wuere 
ma la poflìamo godere anche perfet- 
te* m%nc -.- •*• rt*** } « i"< " - r 
- E quanto akprimo punto gii 4* 

habbiam prouato dficacemente nel 

precedente capitolove te iacse carte il 
dimoftratìochiaramente; gli angeli V' 
ann o nciar ono pax bominihm bon#: 
voluntous^Gtitìo Signor Noflro ce*F 
ha la foia ta in dono pacete relinquo 
vobis pacete mente do vobis. Ap©i- 
oli la portarono per tutto il mondo 
Eu angeli zant e s pacete . Dàoè.^a^r-- 
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$6 La. pace di confttenS^a 
' dello Spirito fatuo fon pace fru&us 
: autem fpiritus.efi cbaritas gaudi um, 
paieamztc pure Iddio e t.voflri prof- 
fimi, e non dubitate, che vwnanehi la 
pace ; perche è infallibile il detto del 
Santo Dauide,che # muìtadiltgen- 
tibus . Efia pur vero , che habbiam 
j molti maIi,molti trauasjli,che la con- 
-traitano,fcrupoJi,tentationi, difgufti, 
. che di quando inquandol-iitófeftano , 
- maflìmamcnte in perfond di . raedio- 
. ere bonti che nuUadimeno v'ha* ripa- 
ro nelle pecione di buona m?occ,v hà 
mezzo, e rimedij , e configli opportu- 
ni, come appreflò diremo; onde pren- 
diam confolatione > e conforto . La 
fperanza nel la Diurna gratia , il tefti- 
monio della buona conferènza , l'na- 
miliarfi , fub potenti mantt Dei > e dire 
con riverenza iiijlus ts Domine re- 
Bum iitdkiumtHum , ò con il diuin 

Redentoreafflijttifl5mov«r«»^f» , 
vo». ma voluntasiv fed tua fiat > traiv 
^Milano il mar crocciofo .y ciJe furie I 
'dei venti, dirmanieratj che jl buon fer> 
«odiDio&raffércnagià più contea? 
so, '.òhe afflitto . ■ v, -.. • 
o - 5. Quanto al fecondo punto , che 
aflblutamente fi truoui,anchein que- 
jfta vita ypace perfetta , e *juefta nelle 

«: L ■ per- 
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Libro Primo» i < 37 
perfone di virtù infigne, fi pruoua af- 
fai nianifefto ; conciofiache t perfetti 
, ferui di' Dio arriuano finalmente a fa- 
lire tant a alto,e ad hauere cuor fi ma- 
. gnanimo , che, e reputano minutezze 
danulla , quanto v'hà in quella vita 
d'auuerfo 5 e riefcono tanto fuperiori 
ad ogni trauaglio, che mai non beuo - 
- no amaro ; percioche queftaè la loro 
, beuanda, ed il Jor cibo, vtf ariani vo- 
iMnfatem patri s/ui • le contrarietà, le 
malattie ,,perfccutiom , e perdite , e 
-quante tempefte sa* dare il mondo, e l" 
inferno , fon per loro giuochi da fan- 
ciulli^ nientezze, che punto non tur- 
bano,nè la fortezza del loro cuore,nè 
il fereno della 1 or mente >• onde anzi 
dicono , ò con San Francefco Sauerio 
awplim>antptius>ò con Santa Tercfa: 
autpati^aut mori . Egli è tanto ilgo- 
dimentoi che fi lenti, dice la mede fi- 
ma Santa,in patire per Dio,che quan- 
do fofTe dato in elettione -a quefti 
croi Euangelici , certamente elegge- 
rebber più toftp croci , e martori, co* 
ra'efca dolcifllma al lor palato di fpi- 
rito . I trifti bibunt iniqttitatem ficttt 
aquam , quefti beuono come ambro- 
sia l'amaro, godendoti* quella foatiiti, 
che flà* indiuifa mente con il bel giogo 

ài 

■ 
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5 8 La pace ài confcienza 
di Criftorla pace della tonfcien2a,co<- 
me habbiamo detto di fopra , infaili 
bilmente canaina, a paffi delle Kireu, 
che ò la compongono- , ò la cagiona - 
nojonde fi co me non la gode l'iniquo, 
nOBeftpax impfe, e la gode più.;,- <à 
meri perfetta il giufto> , conforme ai- 
gradi delle fee virtù : ; cosi- per legici^ 
ma confeguenzaè ben dunque necef- 
fario,che la godan perfetta i perfetti'., 

Mvbi ab fit glori art , diefc V Apollo lo , 

nifi /fi Cime* J>ominbn^if[iìifn Còri- 
fa - y percioche^tratoftelénoftre glo- 
ricela «infima è «juetìa, dice S* Bona.- 
uehturàfche Crifto fia morto in Cro- 
ce per noi , fico me ci riefeé anco gran-, 
didima, che noi patiamo, e moriamo 
per Ini; Hor con la gloria, vi i\ gwbk 
lo , e -1 cori tént 0\ che «*& Hit» 1 mt ne « è* 

annidane Ho fptàto deir4uiom0 4 pe!v 
fetto/che 'per confegtfènm Ùàfcrtìptt 
m Croce con Crifto . £ buona regola 

quel la, che dà S.Tomafo per co no fee- 
BC chi hàbbia pace, echino: Nonefi 

^^JìnòWbàhii^^àty ; ma landò 
mai fi-rftrAféua vn perfetto' ferwo di 
Dio, «he hòtt habpla tiè che vuoMrffc 
in fatti cóftantiCl^namàftte i vuole- a|* 
punto* quel<he vitòTÈKè, petfinunoi 
patimenti, 'èitrauagli, d Spirituali yè 
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v:-. IJtoo. Primo* 30 

. temporali ; anzi manco s'inquieta , e 
turba rhuomo perfetto come hotà- 
no i niaeftri di fpirito- , per cagione 
delle fue imperfetttoìiiye'difFettijChe 
pur grandemente abborifce ; conten- 
to, che Dio gii permette anche le fue* 
cadute , dalle quali fpera , che la fua 
fant iflìma prouide n za faprà cauarne 
buon frutto, giufta gli arcani dei fuoi 
altimmi fini. i; j • • . 

1 4* -Nei fon cont rari j à quefto no - 
#ro difcorfcvi detti frequentìfltmi di 
• Sant*Agoftino^e di S.Tomafo, e d'al- 
tri raditi, ste efprefla mente negano , 
che in que ft a vita noftra mortale fi 
àia. pace perfetta ; e vogliono > che li 
«uoW'fotamentc nell' altro vraóndo 
fra i Beati^dòue tutto è delirile glow 
tia im^rtraf babile • ' Qtia' già la vita 
floftra militi a efl, eia pace, dice Sane* 
ÀgoftinOj efpreflTamente efiimperfe* 

Ba pax ; percioche quandi u vitijs inu 
peratur piena pax non eft> quia&iU 
fa , qua reftfiunt , pertculofo dibtUan*. 
turpr&lio& tUa qua vi&afunt,Mn* 
dum f ìcum triumphantur ofio .- I n - 
fomma piena pax , dice Gerfone , in 
mundobaberi non poteji . Oltreché 
dato ancora « che il perfetto feruodt 

Diofllritti ad accettare^ anzi anco ad 
3»-«'*- ama-- ; 
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4© La pace di confcienza 
amare con ottima conformiti per la 

Diuina gl9rja»ogni pena^traiia^lio ; 
efe gli manchi tiranno che lo tor- 
menti, egli fiifaccia tiranno di fd me - 
delìmo^affligendofi con digiuni, e ci- 
licij,e penitenze d\>gni forte,con tut- 
.to-ciò qucfto medenmo pruoua fola- 
mentcch'egli M in pace, conia par- 
te Superiore dell' animo fuo ; ma non 
giamai , che ftia in pace con tutto fe ; , 
mentre infatti fiduole , ^fi rifente la 
parte inferiore,^ la quale non può ag 
gitiièarfi al patjre,nè febri, ne pouer- 
tà,nè miferie, nè tradimenti , che tal- 
lio) ta fan deliberare la morte anco ai 
Santi , e gridare con Giobbe, • Peresti 
4!<s,i#qua natus fum^ & m>.X>:inqtt* 

[Non fon dico , ajfolmménte 
contrarie a noi quelle difficoltà; con- 
ciofiachei Santi, e i maeftri di fpirico 
in, ianto non riconofcono in queftp 
mondo pace perfetta,»! quanto la pa> 
Tuonano alla pace dei Santi in Cielo, 
douecome npn entra K nè .colpa , nà 
dìntt^Q^ibHcoin^inatHmiQmì tur^ 

ta Panjma gode , fenza che pur vna 
fpina l'offenda : pace doìcifltma, pacp 
efente da ogni forte d'oftiji ti , qua! 
«ejtan^nte non fon mai quigodu*<* 
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Libro JPrimo „ 4*, 
i maggiori Santi della Chiefa di Dio ; 
anzi nè manco i l Diuin Redentore » . 
autore d'ogni Santità a che fu tra noi 
fempre in laboribus a tu/temute fua . 
Ma peròciò non toglie 5 che noi non 
polliamo fempl ice mente dire, all'vfo 
appunto delle cofe di quefta vita , le 
quali fou^ntrflìmo diciamo perfette a 
non perche fieno belliffime A come la 
fpofa dei Cantici tota pule r a , & ma% 
culanonejì in te- ma perche le imper- . 
fettioni fien tanto picciole>che non fi 
confederano . Quodparum efi y tam- 
quammbilum accipit ratio 5 dice San 
Tomafo ; ;Qpsì diciam perfetta vna 
ftatua, vna fabrica , vn qualunque la- 
uorio ; benché manchino in qualche „ 
picciola parte ; e chiamiamo huo mini 
pe r I e 1 1 i le pe r Pone di-g*<M* -fia***»*^,- 
;ancorche habbiano qualche imperfet- , 
tione, e caàant fepties in die imper- 
cioebe giufta la hoftra eftimatiua : op* 
fiimuseflyqui minimi* yrgetur . Ella è 
dunque la pace de* Santi in quefta vi- 
ta arfolutamente perfetta ; come eftl . 
fi chiamano alfolutamente perfetti, 
fecóndo il noftro vfo di fauellare ; 
conciofiache è tanta la foauità , e for- 
tezzadel loro fpjritp , ^ grande il 
C,putenta.4ei lor cuore , .e della lor , 

men- 

* 
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4i La pace di con/ ùenza 
mente fuperiofé ad ogni grati male ^ 
tanta la conformiti al diurno vfllert > 
oltre quel molto di godimento, qual 
porta feco l'operar virtuofov che per 
nulla flimano,quautoftrepìti in eofr. 
tranoia parte inferiore e materiate^ 
Numquid dt bbhm cura e fi Dee! trion- 
fa no in tr/bu lattone $ benedicendo» 
quel Dioiche de die pacem tdem ho mi- 
nibus* ' - , - :n:>'- :-ui. r: 

CAP. V L '< 

C&* / piccatovi no& Mnno* ' ». 

• j pace di confetenza . 'f- i- 

li À Ffinche reftt più manifefte > 
A che vogliono vnirfi infiemè 
ia giiiftftia, e la pace, noi qui protria- 
mo , che i peccatori non hanno mai 
quefta 1 pace* ma anzi punture molte,e 
trauagli d'ogni forte gtfauiffimi , e 
fenza rimedio ; fe effi con ladiuina 
gratia , e con miglior coniglio non 
procurino qualche fotìda emendafeio. 
ne . Hor tutto quefto fi^pruona pri-' 
mieramente , perche la f £aee tfella 
confetenza non é co fa mortale V né 
pianta : , che allfgrtt in quefto- »©ftrt> 
t erre no > fenzà la colt urè-di J man fìt- 
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periore, e diuina : ma è frutto dello 
fpirito Santo , che la infonde net giù- . 
fti , come gli altri doni fuoi famiglia* 
ri . Impercioche lo fpirito di Dio nò» 
mai difpeufa fenza la cari tà i fuoi do • 
ni, come de fi nife e S.Tomafo, NuUum 
donumfpiritus SanBi fine ebar itati 
baberipote&. lààìo-feeit kominemrr- 
fium.cì hi fatti tutti fui disegno del 
fuo perfettifiìmo eflfere , fimigltanti a 
lui > non di corporatura, né fecondo la* 
parte animale , ch' egli èpuriffimo 
fpirito ,* non in babitu conpori r , dice 
Tertulliano,^ Trinitate.fedin animi 
Ubiri&U y maliberi perla parte fupe- 
rlore detla noftr' animi , in quanto 
habbiam fempre giuditio folidamen- 

e infieme piega rettiflìma di volontà 
per io (tedio delle virtù , e per V abo- 
minatione4etoitij 5 comunque ripu- 
gnino le paflìoni, e i dettami del fen- 
fO.Quindiè,che per ignorante, e cic^ 
co che fìa il peccatore, che certamen- 
te in qualche vera maniera nefeit 
quid f ac it i con tutto ciàegli fenopre 
però il fordido dèi peccati , che ò 
commétte, ò fi volge scommettere ; 
ìfkoiiièHquàntunque l'allettili fcnfo>ò 
la patftóneiperò la miglior parte,noti 
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44 La pace diconfcienza 

vi s'inclina , ma anzi il ritira , e dura 
nelle più intime fibre del cuore Pi- 
tti nto retto ,c contrario all'iniquità, e 
a qualunque colpa, d vera, ò riputata 
per tale. Hor queftarettitudirie che 
nafcc, e crefce infieme con noi, e con 
noivfne, fin che fiam viui , anzi non 
muore mai , e retta fin anco nell' ani- 
me condennate , quetta è la radice 
dell'inquietudine del peccatore, que- 
llo il flagello che'l batte , e'1 dente 
che*! morde, e rimorde feuza lafciar- 
gli hauer pace $ e infomma quella vo- 
ce terribile del precurfore Battifta : 
nonlicet Ubi, voce fpauenteuole, che 
però non fi può,nè decap'tare,nè car- 
ene grida Tempre mn lieet 

che fai ; anzi deui disfar quel che hai 
fatto. Infelice peccatore . dicea con 
gran dolore Rebeccayal fentirfi^come 
in contefa,iiiioi figli £fau, e Giacob- 
be>non ancor MLtijoBidebantur inv- 
tero eius paruuli>dice& gemendo , Ab 
Jific rmhi futwrum erat , quid necejfe 
futt concipere: le madri che partori- 
fcono vn moftro in vece d'vn figlio , 
ah quanto, fe ne rifentono . Infelice 
peccatore velis polif > il peccato è il 
nia(fimo,c'l peffimò di tutti i moftri; 

e che 
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. Libro Prìtno. 4J 
c che pace hauer puoi a vn parto co- 
sì fgratiato/Habbiam detto di fopra, 
che tutte le operationi ben fatte di\ 
Iettano il fuo autore,tanco più, fe elle 
fono efquifite;hor che pace, che fodis r 
fattione può mai hauer il peccatore 
nelle fue colpe,ehe fono le peggori, e 
le più fgratiatc attioni 9 che po(Tan 

farli? ' . / 

2. Si proua fecondariamente, che 

i peccatori non hanno pace , perche 
finalmente chi pecca , fi vede almeno 
di quando in quando Iddio fopra fde- 
gnatOigiudicej minacciante, punitore 
ineuitabile , contro a cui fulmini non 
vai riparo . Chi pud non attriftarfi, ò 
non tremare a tal vifta? lo ftare inno- 
cente nelle mani di Dio, è vna grati* 
che non hà prezzo , Thauerne fperan- 
za è vna confolatione delle maggiori 
che poffa hauer huomo faggio : hoc 
che fari il faper d'elTere iniquo, fe nò 
yn inferno fenza fuoco,che vi rode le 
yifeere, e poco raen, che non ammet- 
te refpiro ? Quando i peccatori a fuo 
tempo farannp auanti il diuiuTribu- 
nale,fubi to doppo mortila confufior 
ne,il tormento, in vederfitanijo infa- 
mi^ indegni,fotto gli. occhi delHiu- 
menfa Diuina Maefti , fari tanto^ 
1., ' gran- 
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4\6 LapaceàicmfciènZji 
grandc,ed ecceflìuo che non v'h&qui 
fri noi, nè penavnè infamia pari,fen^ 
za debbio morirebbero , fé -non fhfler 
già* morti . Tanto horrore certamen- 
te non M'iJ peccatore in quefta virai 
ma nulladimeno non può non efler 
vifta infelice , non folamente in colo- 
ro,ehe hanno qualche lume di Dio ,e 
di fede, ma in qualunque altro } ben- 
ché maluaggiojperche infomma il ve- 
leno c velenò,e operà naturalmente > 
- ancorché ne mino fe ne autìeggà , ch& 
perocitè non oftante , non r<otraftèu^ 
renitènte efimerci dal vederli con ifc 
éà^feRtó fopra i caftighi , che Dio hi 
fertpre alla manose i vibra a fi*o 'Htm* 
poifènza mai tallir cólpo , Uè incoiò 
&irércùdo,che lor refifra . - - -**q5 

|; Terzo fi pruoua,che il peccato- 
re non ha pace di cònfdenza, perche 
certamente non ha la fere n irà della 
tftent e,nè Jia trancjtullìf £ dell'animo^ 
ne là fimpRefti dèi cadte * nei <jtfai 
tre benf nfabbikrh de%'tO di fopra^còfi*. 
fiftere èffàpace . mtì Hila fttttoitè 
dèlia mente, che confille in tferSè ll&J 
tizie piane>e ficuré regolanti htàtièti 
ni humane; con le quali inttUtgit qu* 
qgit parte con lùme maturale j pari» 
cotì ifòpranaturale , fenza agitatiéhf, 
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. Libro Primi. - 47 
fenza dubij d'hàuer operato male \ 
non l'ha il peccatore, che anzi mfcit 
quidfaci<a r Qnde nece Variamente , 
benché pur habbia qualche lume,!' hi 
però Tempre ofcuro : , edoffufcato da 
gualche ignoranza , epaflioneyoon 
penfiericontrarij fra loro,gl'vni det- 
tanti & retto,, gl'altri ipjeganti all' in- 
degno . Manco non hanno i maluaggi 
tranquilli d'animo,che il turbano, i 
fdegni,e li affetti disordinati . E qua! 
tranquilliti può hauere la noftra li- 
berti , per fua natura padrona di fé a 
bacchetta, fe quifycit peccatami firl 
ms e&peccatiì Chi pecca è vinto dal 
fenfo,o dalla paflìone , e come talee 
fchiauo deJli fuoi vitij ; pecca per af- 
fetto ìr«agÌQneuole,contrario all' in- 
clinazion naturale > e fopranaturale > 
che hi la noftr'anima verfo l'onefto . 
Dice acutamente Martirio Ficino,che 
gJLamow [de] fenfo , ò diciamo irra- 

gi©neiioli,non fono altrimenti amori, 

ma furori , 45ecche «fono irapetuofi , e 
fea zafre no, ò legge,che li componga , 
eipettoiifc^uen^acaminano per bal- 
*e dinipate^e4>recipitij ; onde contri- 
tiOy fSSninfeìmtat t év vifseorum, 
viam facii non cognouerunt ; e pec 

eonfeguenza gioita il detto di Gerfo- 

. ~ ~' ne* 
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La pace dieonfcienza 
ne. Mala confcientiafempereft timi* 
da 9 0* inquieta* Quanto alla ftmplicfc- 
ti del cuore , battente vnicamente a 
Dio folo;come l'hauerà il peccatore; 
che turbatur erga plurima, ,non fol« T 
mente fenza alcun riguardo al ferui- 
tio di Dio ; ma anzi con manifefto di- 
greggio della fua legge , e infinità 

Ivi se il d • * 1 

4. Rifpondono i peccatori riden- 
doti* di quefte quafi friuole fottigliez- 
te , che eflì hanno due efperieuze in 
contrario , l'vna autenticata dal San- 
to Giobbe , che due uni inbonisd/es 
y«w:miferabili,che fan qui punto,fen- 
za pacare alle parole feguenti , Grin 
punti» ad inferita de feendunt ; ducunt 
tn bonis all' animalefca, alla brutate, 
da fchiaui 3 come è detto . Infelici,che 
non potcuano dar rifpofta peggiore . 
Io hò fempre defideratov chc^qualche 
erudito fcritturale , raccogliefle dai 
facri Tefti le parole dei peccatori; 
che v'entrano a fauellare^imoftran- 
do che mai non parlano , fé non da 
(ciocchi Di Eua 3 e di Adamo,e di Cai- 
no fi sà\l farifei differo al cieco nato . 
In peccatis natuses totus y di grafia, on- 
de il fapeuano , e che vuol dire mai 
nafeere tutto in peccati • Gli hebrei 
^ . mor- 

■ 

■ 

Digitized by Google 



la bro Primo. : 
mormorauan o , che Dio gli haueua 
condotti al deferto con fraude , per 
ini farli morire , quafi che non , gli ha* 
uefle potuto vecidere nell'Egitto.. Il 
k\è BaldafTare, intefa la profetia* che 
il Tuo regno era finito , e dato ai Me- 
di , -Cubito publicò Daniele per terzo 
principe del fuo regno , in vece d'ap- 
plicare afaluare la.vita,che gli fiì tol- 
ta dai congiurati la ftefla notte . Hor 
tale appunto è la ri- poftà di coftoro » 
fi perche parlano fuorvi difeorfo » 
profefTando fodisfattioni di fenfo , e 
di vitij,fodisfattioni indegne,la doue 
noi loro neghiamo la fodisfattione^. e 
feliciflima pace della confeienza • E 
mifenia grande , dice SW Agoftino , 
eflfer.cQftretto.a .magnar fordidezze , 
ina maggior -mireria il guftar di 
^magnarle *|8n^q • v.;> <• 
tv) 5». La feconda esperienza , che ap- 
portano i peccatori contro di noi, el- 
la è, che info mina efli non feti tono al- 
trimenti, ne tante puntute 5 ne tanti 
rimordimenti/perejò che fi mettono i 
fuoi peccati dietro Je fpalle , e quan. 

rumcQntemnuntjion vi badando più 
che fé non fu (fero co fa loro. Io ho fat- 
to dei peccatijCQnwfccociò quid mito 

Vi 3 C m : 
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« 50 La pace di confiientà 
accidie tri fife? che fon quel di prima * 
tanto agiato , e tranquillo , con quel 
che mi godo prefente nel Ietto dei 
miei peccati » quanto altri mai nel le 
fperanze delle fue-hegrime Ma,ò vie 
più infelici /quanto più negano fallai, 
mente le fuc infelicità' . Sono a patri 
Diabolo * figli di quel maligno, che fù 
mentitore ab ifiitio* Conciofiachc in 
fatti è falfiflìmo , che fìano efenti dal 
tormento di fua con feienza * Voi ili 

pace?voi nemici di DioPche forfè non 
farefte in pace, fe hauefte nemico va 
huomo k In pace? vna fi beila gioia iti 
vn moftro } Margarita ante porcos i 
Hor io con ogni tfcu retta *iego que- 
ftaefperienfcà > perche an*i$oi fcbab 
biamoin contrario > d'iflw'merabili 
peccatóri , che nei disfarà con 4a pt* 
nitenza dei fuoi- peccati* vniuerfal- 
mente profetano di fentire - certa 
foauità,efcarko,nel più intimo dello 
fpirito,la doue per Indietro fi troua- 
oppreflì <£a vn intolcrabil pelò ì 
et raua g 1 io * Nà che new muòf e mai 
nella-nòftra mmaiev^ioè ìtìqtìdfla fu- 
prema j&artc di 1 mi i eh* ripresile $ ! è 
detefta ogni virio > e (fptàànmtivei 
tibi^vfque quo gratti cordrì riportan- 
doci (òrto gli occhi, e le noftre co*pe> 

" tv, J e-te 
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Libro Primo . 5 1 
e le ire di Dio, terribili fiì me, anche a 
coloro > che profetano d'eflerattei» 
lo non voglio mai ne qui , ne altrotie 
prouare Come fi può , ad euidenttam , 
che vi e Dio : pcrcioche o^n'vno eui- 
dentemente lo sà: tutto di ci raccon- 
tano que fte verità i Cieli ; tutti noi 
fappiam leggere le gran lettere di 
tutte le cf eatnrcche formano quefto 
gran motto tpfrfecit nòs > 6p non ipfi 
noi , anzi è notabile quel detto degli 
limpij'diìxtiitfp/i#swcord*J*o:non 
efi Deus . Non lo diiìe in mente fu a 
per error d'intelletto -, ma* nel cuore 
per malitia d'empia atfettione , con 
che detfderaua, she Diononci fotte : 
Noi mede (imi fi aiw vini fpecchi del 
Creatore, onde ce 1 rappr e tentiamo fi 
Viuaméte, che non pofliamo ignorar- 
Ìo,e gli ftefltattei il confetti no, fe non 
con altro, almeno con le beftemmie , 
riconofcendolo con rabbia per autor 
dei caftighi , che quafì horrende sfer- 
rate lor tempeftano (òpra, , còme a 
fchiaui,e ribelli. Infomfma è verìffimo 
quel che dice Sant' Agòftìho^nel Sal- 
mo 74. che niflun cono fee Dio a pie- 
no, e niffuno a pieno l'ignora :Deu* 9 
quemnuUi licet, vt eft y fogno fiere , & 
quem nemo ptrmittitur ignorarti 
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51 La paci di confasti za 
Sentono dunque i peccatori le pun- 
ture della conferenza » imencattiuì 
più frequenti,^ fcelerati più horrendfe 
E Dio volefle che fi rifolueflero di 
,mutar vira , che infallibilmente efli 
medefimi con la dolcezza del cori,- 
uertirfi confeifarebbero l'amaro del- 
ie fue colpe. 

: < C A P. VIIl.1 

; Delie pejjtme feufe dei peccatori. : 

f. P Et hauere pur qualche pace , fi 
y feufa il peccatore , ò conia 
tentazione , ò con i catti ui efempl, ò 
con i tumulti delle paflìoni ; ma que- 
fèefcufe,non lifufFragono punto : elle 
fono quei monti, ai quali grida in dar-: 
\\o\Cààitefdper »<w,ah monti, gii che 
non baftan le notti per nafeonderci > 
cadeteci voi fopra > fiche : nonci veg+ 
gano manco le nottole ; perche noi 
non pofllam fopportare l'orrore del- 
le noftre maluagità . Scufatori infeli- 
ci , che non veggono la propria feioc^ 
chezza,mentre per vna parte profef- 
fano di ftar contenti, e per l'altra lor 
feri fcc pur l'ignominia^l roflpre; on* 
fie non vorrebbero) nè vedere feftef- 
, , : ne 
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ii , nèefiere veduti fi abommeuoli da- 
rgli altri . Ah fciocchi non vi fcufate; 
nc-fiiggitc , dice Sant* Agoflino nel 
Sa!mo74.dei voftri peccati , perche 
Dio ve li-porri in faccia arguam t§\ 
& eonfittmm te anufawm tuam} vi 
metterò per voftro tormento la con. 
fufione negli occhi, ponam U antri» , 
&faciamtìbifupplieiumdete , fiche 
tu habbi a conofeere d'eflere inefcu- 
fabile,e anzi più triflo appunto , per* 
che ti fcufi . Io vorrei hauer tanta ca- 
riti , che vale (Te a ricoprirein buon» 
forma, prima i miei peccati * «-potei* 
quelli di tutto il mondo , ma doue 
quefta manchi , aiutiamoci, con vna 
confideratione diuota oflèruando 
due gran punti,!' vno, che quelle feu- 
fe,anzi aggradano i peccati , e la con- 
faenza* l'altro, che fonò feufe infuni 
ftenti, e falfiflime ; qui trattammo il 

primo punto , « nel capo feguente il 
fecondo. 

2. E quanto al primo, dicono tut- 
ti i Santi con S. Tomàfo , che ex cuf fi- 
tto aggrauatomBipeecatumanti che, 
efi maximum pece atum , come hi la 
gioia ne1Salmo»74- maximum efi vi- 
tmm txcufattoms. Non penfate, che 
lo feufarui migliori la voftra cau/a % 

C 3 per- 
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perche anzi la £a peggiore ; pri miera- 
mente perche ella è vn intolerabile 
ingiuftitia,e prefuntione,che il pecca - 
torc,fapendo pur d'efler reo, fi metta, 
a prottegger la caufa dei fuoi peccati 
indcgmtìuni di protettione ; anzi lì 
può dir, già fententiatitiel Dinintrii 
bunalc: ìm Mietiti font* (Dicono i 
Teologi ) fecundum pref mtem tutti- 
Pian» . Percioche in fatti ©io li cono* 
fee per quel che fono inefcufabili; e x* 
cufationemnon babent defecato fitOi 
e moke volte fi caftiga » mentre il 
peccatore li feufa • Non fi può trouar 
auuocato peggiore di colui y che fi 

prende a fofte nere U caufe, ingiufte, 
ma fTi ma mente contro à pupilli^ e ofc 

feruate che nel foro le caute dei Pren^» 
cipi,e le lor camere fon pupille,e chei 
Dio è il mafltmo di tutti i prencipj * 
Proterito traditore, che impiega l'in- 
gegno a fati ore de* feekrati che Ut 
fincera ragione , e l'autorità vniuer 
fàle-Condanna ♦ Hpr quefto fi lo feu 
fatore 3 e difenfore dei fuoi peccati 
Che imprende a foftenere le caufe 
fpallate delle ofrefe di I>io fatfus tu- \ 
fax cogitationum inrqu&rum* contro 
la camera pupillare dell' honore di 
Dìo. ■ > ' - ' ' ' 
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3V Secondariamente aggraua il 
peccatore Je fue colpe ndìo fte(Tb. 
icufarle^onciofiajehe, fe non aperta- 
mente; , almei* tacitamente pro- 
fonde di perfeuecare nei peccati > 
^he:rcHra,,perciochectó difende il fuc^ 

vuol mantener e infatti manca l'i- 
niquo d'v* gran nmtiuo alraigiiora 
re , mentre còsìtacremente «fi pcrfnar 
«Je di non far male » ò ehe'l inai Iìa 
leggiere , •& die habbia buona fcufa 
che io difenfa ; nel che fi contiene vn 
gbbonnnatione maggiore , percioche 

il peccato cosi difefo già non farà più. 

errore di fragilità,ma di malitià.per. 
che voi irt qnefla guifc .ftiem, 0* va 
Um t come fi dice * a fengue freddo 

jammentandoJe voftrè colpe , non 
folamenteleJafciatein pofleffo , ma 
le fofteuete quanto potete; onde tan* 
to più; durino» quanto-più fon dtfefe ■« 
San Tomafo fà queftione.. feJa perfe- 
veranda fia virtù differente dalP al, 
tre , percioche a piena vifta pare di 
nd 5 conciofiache Peflfer modefto* ed il 
perfeueraremodeftdjioa è\al| ro* chq 
tratto di modeftiaj Scorno vna trans 
non e altro ché trane, comunque iìa , 
più o.men luriga^ma defin jfce faggia- 
mente il Santo Dottore.che fi perche ~ 
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5<$ La pace it conferenza 
doue la volontà noftra truoua dicer- 
ia forte di arduo > com'è nel molto 
durare , fi vuol anco riconofeere dif- 
ferente virtù , Sé dntigue il difende . 
re V © fcufare i virij , viene in fatti ad 
eflere vn perfeuerantementé nudrip- 
Ai ^ adunque la fcufargli è vnaggra- 
nargli, e fargli; tanto peggiori, quan- 
to maggiormente per Ce ueran ti : agi - 
giunto maffime, che ficome le piatite 
«ion iftanno in tetsb otiofe y itìa'fi ral 
dicano, e crefeonó tuttodì più ; così i 
peccati, quanto più durano, tanto più 
4i Alfano , e prendon piede, e in certa 
guifa dan mano anche a gli altri , il. 
che qui deljnquit inwno y in breueiai» 
fit omnium rem • •: : - .«'-♦.• 
< 4. Terzo le feufe aggraaan© magi 
giormente i peccati per cagion dellò 
fcandaJ© , conche la perfona depra- 
uata de praua et iamdio al trui col fuo 
/bufare; eonciouache, chi fcufa,per 16 
più i 1 fi» no n fol a m e n te in fuo cuore , 
ma palefamente in aperto $ perche 
vuol dar ragione di fe,e intende pur, 
garfijcjpsater andar, con la fronte feoi 
perta,con tanto mendi roflbre,quan- 
to le fue colpe (benché pakfi) tutta- 
nolta han la difefa, onde fembn'no, ò 
oece flarie > ò men difformi . Coftoro 
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* Libro Fritto . ~ fi 
affidalo gì' inefpèrti \ e aflidtrahoi 
verecondi ; ; aiioltoi ferigni chè ! ali- 
mentano i pulcini nel nido» e al cré ! - 
fcer lóro pian |>ia«4e penne, el roftrò 
adunco dei viti; loro girati d'intor- 
no, e fan cuore , fiche incominciano a 
-batter le ale , e diuorar prima con gìi 
occhi la preda , che già pennuti sbra- 
tiauano al pari degli atioltoi già ma- 
turi , ed aiuiezzi : 1 u finga no coftorò i 
principianti nell'imquit^empiendòl 
li con Pentimenti di liberti, ò anzi Hi 
cenza , come fe i peccati haueflero in 
noi del naturale , quanto Phan l'erbe 
nei campi , e la fierezza nelle leoni 
ze,che è quell'appunto, che volle ad- 
ditarci il Tanto Profeta Ezechielle » 
defcriuente vna leonza , che aliata i 
fuoi leoncini con il (ho latte ferigno , 
gode di veder loro crefcere i denti, e 
l'vgne,e l'occhio toruo,e fiammante, 
li tira fuor del conile , e lor moftra 1' 
erma forefta , qual teatro d'ogni fie- 
rezza, non contenta , fin che ben pa* 
(cinti della preda rapita,non riporta- 
no alla fpelonca intinti di (angue , e 
con nelle fatici gli auuanzi di quel che 
haii diuoraco , enutrìuit ieenaeatutos 
fuot , & eduxit vnum de leu ne ali s 
/uis,&kofafiuseJl, Grdidtiìt capete 
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-5$ t» pace dicQttfchn^ar 
pradam. homtntmque comedtr* * Vti* 
tal lionefla ha aliatalo i fuoi leonci- 
ni , e n'hà condotta vn per le felue , 
che gii fatto leone ha cominciato a 
Jar prede 3 e diuorare gli hnomini. Si» 
fì,ìnfegnate pur quefti bei fentimenti 
di voftre feufe , e date libertà , ed ahV 
mento alle paflìoni dell'età ancor ter- 
nera , che già non falò mafeherate i 
yoftri pcccati,e gUaltrui , mali mec-, 
tete in trono alla publica yeneratio- 
nefiche, quel che tanto detefta Sant* 
Agoftino , c aftus trubefeat inter im- 
fudt co *,onde già più non Ci vergogni- 
no i trifti di comparire fra i buoni » 
ma anzi i buoni di comparire fra i 
peflìmUlche a proporzione vuol dirli 
etiamdio degl'i mperfettù che feufa- 
no le fue negligente i difetti ; per- 
cioche ancor efli > e aggrauano le fus 
tepidezze,con ifcu(àrle ,e vi tirano an- 
che altri coVrappreCentarle degne di 
leufa $ plide tanto manco godon di 
quiete quando più difettano,e in con^ 
fegnenza non godono il, dolce dello 
fpirito v e fouuent;emente s'inquieta- 
no, ò. in perdere quel poco di mondo 
che aniano ò in fentire quell* amaro». 
& euidente rimprouero : flou lieti 
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Libro Primo* v 
5 , Ma l*aumen co maggiore che lo 
fcuj&rfi aggiunge a i peccati, ò grati!, 
ò più leggieri, egli è, che cotelli fcufa- 
tdrt mettono in cwlum os fuum , e fe 
nò efpreflamente in parlar chiaro,al- 
meno in cifre ; dando a Dio la colpa 
delle Tue colpe , e facendo quella fu* 
prema , e diuina Santità peccatrice , 
per far fe fteffi hnen colpeupli , ò an- 
che innocentini pnòegli dir peggio ? 
fi può concepir col penderò petulan- 
za o fciocchezza maggiore ?e penfate 
fciocchi.che Dio non faprà difendere 
la fua caufa , e riuerfciarui fopra la 
<,onfuGone,che meritate ? ciechi pec- 
catori font ntur t dfcQ Sani* Agoftino » 

W GreAtorem conj 'erre, fi quid egerint 
waliftim fibi vdtrit trihuuft quid $g$L 
rint boni • Gran pernerfità,che è que 1 - 
fta i Dio è tutto fàntità , e noi come 
fpeffa dice Santa Terefa,fol buoni dà 
far peccatila noi vogUam confefla - 
re, che anzi ogni picei ola diuotione la 

diam per atto eroico dipieti;e?fe ca- 
diammiferabi.ln quefto è Dio, che mi 
fottrac & gratia, e lafcia nelle occa- 
^ni alla vìfta di mali; «fempi , e di 

jHacerùche allettano : ptwerjt bomi- 
9Uifiegue adir il Santo Dottore 
la/ita Dto ìribuuntMpafibh aiègno, 

Q 6 eh* 
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©o La pace di confcisnZ^a 
tche fi quid boni fecerint Sùbitamente 
s'applaudono : Egofeci 9 e Ce fi auueg- 
gono d'hauer peccato ^uarunt quePt 
accufent^e con argomenti, e difeorfi , 
tanto giranó,che arriuano a conchili- 
fere Deusfecit. Eredi (ciocchi dei no- 
itri primi progenitori,dei quali l'vna 
dine ferpemdecepitJMe'.VàhTQ.muliefi 
quam àedìfii mibìi de dà mìbì de Ugno 
vit*& comedi* E che èquefto, dice 
Rabano arciuefcoiio di Magonza, che 
volete voi altro dire? fe non : la colpa 
noni mia , ma voftra,che fe voi non 
lafciauate entrar nel Paradifo il fer- 
vente , io fa rei* innocente , :come vna 
bambina nàta pur hieri ; e manco io » 
4ice Adamo , haurei peccato , fe voi 
non mi hauefte dato il falfo aiu to di 
quefta donna,che mi hi tratto di fen-- - 
uo.Primi parente* excufauerunt cuU 
pam : Adam Dominumtangens , qui 
mulieremficiu Euaculpam adipfam 
Deum refereni qui ferpenfem in para* 
àifo po/Mit, Certamente fon pefiime,e 
fciocche:cotefte feufe , fi perche fon 
falfe, e d empie , fi.perche non apporr 
tgno altrimenre la quiete , che il pec- 
catore pretéde, e l'infame Lutero di- 
esaci ha uer' acqui ftata; conciofiache , 
#£ntre aunientano la maligniti del- 
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LtbYo Primo T i 
la colpa , ioeonfeguenza anzi ne alt. 
m cntano , e tia m d io il ri mordi mento * 
e'itrauaglio. "• ■ 

» \ • . * * • 

C AP. Vili. 

Quanto fien fai/e le feufe de $ 
\ . . » <"> ti peccatori , ' il 

i. "^TOn poffiamo conuincer m€- 
J-N glio cOtefte feufe , e dimo- 
ftrarle,come fono, per falfc, e infuflt, 
ftenti, che apportandole , almen le 
principali , certa mente inganni meri,e 
apparenze fallaci . La prima feufa 
dunque ella è , dirà vno, ch'io fon di 
tal natura colerica , vmdicatiua, data 
al fenfo,troppo viuace ,ó per contra- 
rio pigra , lenta, otiofa, e cosi difeor- 
rendo,onde in vece di diflimulare,mt 
rifento , attendo a fpafli , e piaceri, e 
mi godo le mie pigritie,non hò natu- 
ra j così manfue ta , ne così morta, co- 
me al tri, e le mie paflìoni . elle fono fi 
viue, com'erano da principio , che mi 
auiddi d'hauede • Fa' ftupire che non 
veggan coftoro le feiocchezze che di- 
cono ; per verità , che in vece di feu- 
farfi s 'accufano , condoli acne Dio fo* 

lo primo autore d'ogaUffere > hà fau 

$9 

• » 
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io a^iafcneduno la oscura che hi ; nè 
pofiìamo noi farcene, yfl altra i ma ne- 
ce (Taria mente dobbiamo ftarci con 
quella che habbiamo ,. ò foretti fimui 

antmam bonam.ò nà . Adunque, fe à 

tutta lacolpa, ò qualche colpa, ella è 
della noftra natura, per confeguenza x 
quefta fi riferifeea Dio* il quale ce V 
d ta > ò fi debile» o fi trifta , corno 
voi dite «' Ilche raanifeftamente è vn 
anoluerui voi dai voftri peccati , fiche 
toccaraaDio a pentirfene • y e pian' 
gerii amaramente > e col Santo Dan i- 
^e dire pecca ui . E fi può egli fare fot 
fa più abomineuo 1 e, e più falfa / E poi 
fe voi fiete fcufabile^e innocente,per« 
che i voftri peccati procedano dalla 
voftra cattiuà natura , adunque non 
fon commendabili nè i giufti , ne t 
per fetti , percioche le loro virtù pro- 
cedono dalla lor buona natura , che à 
vn leuar dal mondo, quei due gran. 
numi,e della prouidenza diuin^e del 

goucrnociuile^la. pena, cHpremiO) la. 
«loria,e Ifignominia >• impercioche fe. 
non fon degni di biafmo », nè di catti** 

go i trifti.jper le toro, maluagità. , co,- 

me procedenti, «falla, toc trilla nacin 
*a tampoco nonfaraft degni nèd'ho*. 
^r, , nè/di premio i buoni , perche 1$ 

xir^ 
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Ubro Primo % ; 6$ 
virtù loro fpn figlie non d'vna libera 
Yolonti,ma d'yna buona natura ,che 
è vn andar contro le più certe dottri. 
ne de i faggi , e più vniuerfali fenfi di 
tutto il mondo,il quale hàfempre de^ 
tettato le fceleraggini, e. celebrati gli 
Eroi, come degni di gloria , con biaf- 
mo,e vitupero de i trilli, come d'ani- 
me indegne, e da non computarli tra 
gli huomini , Ma mi laprefte voi dire 
di qual natura foflero Saule , e Salo- 
mone, e Sant* Agoftino , e cent' altri , 
che Vitìfero molto diuerfamente i Tuoi 
anni, parte molto virtuoli parte mol - 
to vitioli » fé quelli furono di cattiua 
natura * come tanto tempo furono li 
virtnofi , Te furono di buona natura • 
come mai tanto tempo furono trilli i 
Ah fe Dio ci aiutijconofciam^dunque 
la fallita* di quella feiocchiflima feu* 
fa,e conferiamo, che i vitij, nè le vir- 
tù non fono nè lode , nè biafmo della 
noftra natura » ma quelli colpa dell* 
noftra vile volonta>quefte glorie dcU 
la noftra forte volontà cooperante a 
gli aiuti delle gratie diurne , 

2, Nè perciò io voglio. negareiche> 
Ci diano fra gli huomini altre miglio * 
ri,a!tre peggiori nature ? più> e manca 
inclinati al maie^ al bene;onde altri 

aa-5 
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<fy La pace di conftienzA ~* 
•" nafcere colle virtù , per così dice* in - 
nettate neiranima,pudici,diuoti 5 pa - 
cifichi; altri per contrario retti j, vio- 
lenti infleflìbili,malitiofi;ma nulladi- 
menò ciò non ottante , egli è però aC- 
foluramente certiflìmo , che tutti 
habbiamo natura ottima, cioè a dire, 
. - con la parte fnperiore, fi retta, con il 
gettarne della ragione , fi legitimo , 
Con la liberti fi prefetue.che euiden- 
te mente » come in più luoghi dice S* 
Sgottino , non v*hà forza , che pofla. 
violentarci a fare vna menomiflìma 
colpa^onde quantunque fentiamo al- 
tre inclinationi men rette , tuttauol. 
ta, elle fon fempre con la diuinagra* 
tia fotto il nottro dominio,molto più 
forte nella noftra libertà, di quel che 
fieno le inclinationi contrarie . Dice 
San Bonàuentura,che noi cogìmur ef. 
ft in diurni i ficut catuli ad fìipitem , 
perche infomma habbiamo inclina- 
tioni cattiue fin dalla pu erida , male 
habituatMati airotìo,al giuoco, alla 
gola , alia fuperbia, vendicatiui, in- 
temperanti ; fiche la pietà non fi può 
acquiftare,che con violenza : e fia ciò 
più che vero , ma chi ci sforza a cote- 
$a pietà , chi c'incatena alla diuotio- 

chi altro fc noncon l'aiuto 4iufc 

■ 
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Libro Primo y ' 6% 
TTO,lanoftra propria libertà 3 potente 
arefiftere , e fuperare ogni vitiofa 
contrarietà ; fi domano le leonze,e le 
tigri ,s'addimeftican le fiere, fi vinco- 
no le inclinationi naturali per rate* 
reflì caduchi, fi va contro le bombar- 
de fi nauiga l'infido mare a difpetto 
dei venti; Ah dunque vile,che tuttodì 
vi vincete per efler lafciuo , auaro, 
>vendicatiuo,per rifanare, per corteg- 
giare, per menomiffimi puntigli t an- 
che d*vn /alfa honore, e non vi fapete 
vincere perefler giufto . Il rendere 
vna piazza,che fi può difendere^ vii. 
tà lafciarfi vincere in queftione , ò in 
guerra per codardia>e ignominia .che 
2àrà cedere ai vitij , e alle paflìoni 
della parte inferiore, quando fempre 
in voftra mano ftà il vincere r . 

' 5. La feconda fcufa parimente fai- 
fiflìma la prendono eotefti fcufatori 
ab gxtrwfecOydsLÌle tentationi dell' i- 
nimico : Serpens deceptt me; i campa* 
gni.le occafioni,i commodi, le leggi , 
le vfanze del mondo , le cattine edu- 
ca t ioni fon le catene , che ci fanno 
fchiani dei vitij ; non n'amo ne in cre- 
mane in monafteri, mi fempre e fpo- 
ili alle furie tempeftofe del mondo, 
chi può difenderli dai naufragi? Qua ^ 

fi che 
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€S La pace di conferenza 
#chc non vegliatilo, tutto di ottimi 
fecolari, nobili, e prencipj, principe^ 
fce re gine,chc fati rjomper ccoiue te • 
leragnei quefte.catene; *ccon Ja lègge; 
di Dìo* Superare quelle del mondo * 
Yn. non voglia vince tutte quefte 
contrarietà* il punto ftà\che queftio. 
non voglio è ageuole , come in più, 
luoghi nota San Tomafo , che Tempre 
è facile quel lo a che per farlo , altr©. 
non ci vuol, che volerlo , Arricchire ^ 
rifanare , fchifar le infidieV scampar 
molti anni, vincer nel giuoco,dqucfre 
fi che fonriufeite dimcili» perche uoi\ 
libano in man noftra, ma l'efferhuo 
aio gìuftojhumil^mocleratoj forre,à 
(empre riufdto a chiunque ha voluto 
e (Te rio i corde ferft&n \ 0* animo vo*, 
lenti . Impercioche non v ha né ihfi. 

die,nè fraudile foperchierie> ifa ab 
pattano Yn rifol uro cuore ; équefto 
per efTerlQ , tanto fol bafta , che'l vo*. 
§lia.QuantQ poi afte occafloni.tenttu 
rioni, compagnie, e alt ri incontri ehs 
allettano le debolezze noftre; in pri- 
ma vale lafopradetta rifpofta,che vn 
vole^r forte , e colante fupcra tutto : 
fecondariarnehte vale, quella belliflU 
ma di Sant'Agoni no f ed filo quereliti* 
SWnat, & tacerei Vew, bakeresm- 

da 
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de te excufires . Q fcnfa infufftcientétf 
Se il Demonio parlane, e vi tentane^ 
Dio tacefle , e vi abbandonane, fé le 
occafioni,e gli allettamenti mouefTe.- 
roa peccare.^ non fuffero maggiorile 
più gagliardi^ gli oggettive le fortu- 
ne immortali^ ed eterne, fon conten- 
to/arefte in parte degni di feufa ; ma 
in tanta piena d'auuiìi , di corretti 
niyd'iftruttioni , che potete mai alle- 
gare perdifcolparui?Gli allettamene, 
ti del mondo fon nientezze,il Demo- 
nio è vn moftro d'iniquiti: e qiteili 3 $ 
quello fono flati generofamente fu*, 
perati da Eroi , da^pulcelle deboli, da 
teneri fanciulli, nei quali han più po* 
tuto,i fentimenti della pieci , Cosi 1* 
han Tempre in te fa moltiflìmi,cosiper 
Iddio gratia l'intenda no anche a no* 
ftri giorni molti pari voftri, in tenta, 
tioni , e occafioni fimiglianti alle no* 
ftre,i <juali però non fono , ne pecca- 
totene; imperfetti,come voi.fl noftra 
Diuin Redentore,credo io gemendo» 
diffeprudentfores funt filij tenebra* 
*umjilijs Luci$ } che i fchiaui dei mon- 
do fon più prudenti por i fuoi vani in- 
tere ffi,c he non fonoi ièrui fuoi , per i 
y*rt,ed eterni . Mi paretene ci habbia 
infegnato a piangere anche noi j per- 
che 
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* SS La paté di confetenza 
che fortiores funt per le fcie roperbic, 
per Je fwe auaritie, e lafciuie, che non 
fono i ferui di Dio per l'vmiltdjper I* 
honeftàV per gì* intereffi della vita c- 
teruaJft bordiamoci» che fiam nati li- 
beri, e prendiam l'efempio di S.Pao- 
k> fed ego fub nuUiUs reàigar poteva- 
te , e valeteui della voftra liberti, in 
maniera che qudeumque vultts, con 
la benedittione di Dio tllafac tatù . 

4. La terza feufa non mcn falfiflì- 
'ma, e communifilma, che le due pre- 
cedenti , pur troppo ricantata anche 
da perfone di dottrina, e religiofiti , 
ha tanto più dell'empio , quanto più 
entra negli arcani della prouiden2a 
diurna „ Io,dicono,non hò tanta gra- 
tia,nè fono vn Geremia , ò vn Batti- 
ila fantificato prima dinafeere, nè vn 
Paolo portato fin al terzo CieJo , nè 
v« Apoftolo familiare di Crifto : Dio 
hi gran differenza di gratie altri han- I 
nomenfurameorfertam » &fuper- 
fiuentem , chi tré , chi cinque talenti , 
chi anche più: a me non ne fon tocca- 
ti che due,ò vna qualche mediocrità: 
e-quanta alte gratia efficace v m'è fi 
mancata eh' io non ne pruouo vna 
dramma ; onde nda poflTaatf ohi ta- 

mente fare più di quello che faccio. 

O che 
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Libro Primo* 
O che difcorfo nelle ftie appare «tri 
fottigl iezze grofiffimo ., e fciocehi.fò. 
mo ; difcorfo da papagalli , che non 
fannoquel che fi dicono:datecotefte 
dottrinerà Barbarie ft«pidi>che gen- 
te colta , ciuile, e catolica, non potrà 
mai fcntire quefte cosi atroci,e fede- 
rate beftemmie . Voi dite v n punto 
vero , ma ne cauate falliti in confe- 
guentijed enormi . E verifltmo , che 
Dio autor d'ogni bene, fauorifee più 
alcuni , che altri : chi. diri mai ch'egli 
habbia fatto tante gratie ad ognuno, 
quante ne hi fatte alla Beatiflìma 
Vergine, a Geremia appunto, e a Sari 
Giouauni Battifta , e più altri da lui 
(ingolarmente fauoriti ; ficorae non 
ha fatto tutte le ftelle di magnitudi, 
ne eguale, ne tutti i fiori egualmente 
belli, nè tutti gl'alberi pari a gli abe- 
ti; cosi non da a tutti gli huomini pa- 
ri aiuti di gratie , ch'egli è padrone 
delfuo, , e puddifpcnfarlocome gli 
piace ^fenza far torto a miTono : Non 
facto tibt ìnturiam, an non Itcet mibt, 
quodvolofacere Dio fa gratie a chi 
non hi merito ; ma non fi mai ingiu- 
ria a nilTuno ; vedremo vn dì , e Dio 
voglia con noftra buona fortuna, eoa 

qmtomQtQfziite&Utà egli ci hi 

* « i - 7 pur 
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70 La pace di confo ienza. 
puf dato moltiflìmo con anche dise- 
gno di più Ce noi non gli haueffìmo 
legate,per cosi dire» le mani * 

5* Ma voi, che vi lamentate d'ha- 
uer hauuto da Dio fcarfezza di gray- 
tie ,doue altri le hanno hauute fi ab- 
bendanti ; mifaprcfte dire per vira 
voft ra,quante dramme , ò quanti ca- 
ratti egli ve h'habbia dato? e con che 
bilance , ò con qual canna hauete voi 
mifurató le gratie che Dio ha* dato a 
vói,e agli altri } ò pari vòftri.ò miglio- 
ri di voi? e come dunque fondate co* 
téfta feufa sù fondamento , dei qual 
non fapete la fnflìftenza ? come dite 
d'hauer hauuto manco gratie j Ce in 
ìiiflim modo fapete la mifura,nè delle 
vòftre, ne di quelle degli alfri ? Hor 
àr.tefldete più tofto a quefte euidetl-t 
tiflìme verità . Prima che tutti fiato 
obligati ad amar Dio fopfa ogni co- 
fa e* foto corde^x tota amw&> tic tota 
mente, Ò*èiX ommèiu/^/Hbus^CtCOtì^ 

da , che fiam cfbligàti à fuggire ogni 
peccato niqrràl*,e v^nfàle,buggia, pa- 
role otiofe,e iimiliicfié^fe aon gli fug^ 
giamo Iddio cf caftigarà più fbrte 5 di 
quello che hóV póniamo imagiflarei*; 
tèrzo che talmente fiso) obligatiaf 
vióere perfetta trame} quai viucrem- 

• ;/ * ino > .• 
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Librò Prìm k ' -p 
tùo y Te pòli tu a Ime lite oflernàftìmd 
quelli due precetti * la quarta verità 

hafcente daÌJe pcédette,e che dùnque 
li abbiamo da Dio gratia di viuere iti 
quefta conformiti ; perche è impoflt - 
bile che Dio e%gà da noi òflerùàrt- 
ze , per le qùalhion habbiàmo forze 
badanti , fiche polliamo anche facil- 
mente portare il giogo diCrifto -, che 
perciò lichiama foàùe . Iddio non ci 
lafcia;teniare fopra le Fòrze ; in Cielo 
£ il nortro premio , in tetra il noftro 
aiuto Che feci pftjuédc d'Angeli per " 
cuftodià ; come fari mài f»limile,che 
fieficìat in necejarfu Gran cofa che i 
Demoni; per beh^ ingegno che hai*, 
bianoj noi però non fappiam > che mai 
babbian Fattane qUefte^hè altre fcU- 
feificome fieUram ente non lehàn fat- 
te al diurn tribunale i cón4aniiàtiYch6 
altrimenti haute bber dopiti contro di 
le le rifate di tutto il inondo . Anzi 
che, 6 volere, ò non volere inFallibil- 
tìicnte diranno iujlus et Domine , &* 
reéìum tudiciumtuum, fiete jnlièm6 
mifericordioniirimo, e gitiftìtìlmo ; né 
fóhòaitro che &it>& non egofum qui 
peccauiygr per ditto me a ex fcffe $e vói 

non fiete follérito-per la voftrà fai li- 
te^ pétFettiohe, fe trafeuraté i buoni 

mez- 
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72 La pace d i con/ rieri za 
mezzi per aiutami , negligenti nel!' 
vfo de'Sacramenti , pigri all'entrare 
in voi ftefli . Tempre in piaceri * e fu i 
giuochi , Tempre fui differire d'hoggi 
in dimani : chi manca; qui / la diuina 
grafia, è anzi voi / le Vergini pazze 
furono fciocche,perche non fi prouids- 
dero a tempo ; v'era oglio in Citti,le 
botteghe pronte , effe haueuan dana- 
ri, che in fatti ppi s'imitarono a com- 
perarne, di chi fu la colpa, fe fi trouaì- 
ronoefclufe? . - , • ; •: . ; : j 

6. Quanto al mancami , che dite 
la gratia emcace,io per verità ammi- 
ro la voftra temeraria ftolidità* , coti 
che hauete ardir di fare fcufe,le qua- 
li non intendete . Io giurarci che non 

fapete che cofa fia gratia efficace v è 
molto manco quante volte l'habbia- 
te hauuta,ò fiate per hauerla;e giure- 
rei ancora, che fiate per hauerlaogni 
volta che facciate dal canto voftro 
(non ricerco più)quel che potete . À> 
Adunque voi fiete il fabro delle voftre 
mine , ei peccati che fate fon voftrk. 
in tutto voftri , .fenza ette Dio ve n/ 
habbia vna menpmiffima colpi; < Più 
tofto du nque , fe iv j trouate in ali quo 
delitto) in vece di feufaruf per;mancar 
mento di grati* > imitate iiteripeni- 
:f ten- 
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Libpt Primo . t 7 $ 
tenti i quali (ìcome piangono 3 cosi fa- 
rati confoJa/i . I peccati ritenuti in 
petto inquietano la con feienza, pianti 
la confolafto,è felice chi si andare ad 
domumltiBus . Nel mar dei pianti 
naufragoÀoi peccati , e quitti la giu- 
ftitia infieme con la pace a vele gon- 
fie dell'aura dello Spirito fanto folca 
allegra il mar pacifìco,e fra canti, me- 
glio che di Sirene , entra in porto al- 
trettanto giuliua, quanto ficura . 

.CAP. IX, 

. * • ■* 

DeUepeJJme origini , onde nafean le 

malefcufe , fi dei peccatori pisi 
_ , graui , come degl* imper- 




t 



1. T)Er rifanarc tanto i mali del 
. A corpo,quanto quelli dell'ani- 
mo, vai molto il fapere quali fiano le 
lor proprie radiosonde prouengono. 
Hor quello gran male delle cattiuo: 
fcufe,egli deriua da due cagioni prin. 
capali , l'vna fi tiene per parte delle 
qojpe fteffe^he la periona feufa, l'ai- 
tra per parte dei delinquenti. Quan- 
to alla prima^fi feufa il peccatore per 
ricoprirc,c nafeondere, ò almen alle- 
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74 La pace di tonjcienza 
gerire i fuoi peccati, perche fono vna. 
macchia fi graue e deteftabile . che ù 
vergogna di comparite in aperto, an- 
zi non folamente fi vergogna che af- 
eri lj appiano , ma <1 e' fuoi òcchi me- 
defimi , procurando di non vederli 
yfer quel che fono, onde fugge la luce, 
e cerca tenebre » Il ben fatto lo rimi, 
riamo, e conferiamo con gufto , e 
non contenti il raccontiamo e tiandio 
opportune, importune ; ma ali* óppo^ 
fto,chi difFetta 3 in qualunque genere, 
in lauorare . in ìfcriuere, in fauellare, 
il muficonel fuo canto, il pittore nel- 
le fue tele , il bifolco nelle fue vigne , 
ipfo fafta arroflifcejleuaremmo i rag- 
gi al Sole y fe poteffe occultarci l'o- 
feurità* * Tanta è del peccar la brut- 
tezza, che più tofto vogliamo 9 ò cela- 
re, ò negare, ò almeno fniinuirei no- 
ftri errori, che comparirne treggia ti . 
Quindi le fraudi ; e le menzogne , che 
anco appena natif non sò fe debba di* 
re ) noi appariamo* òinuentiamo, ri- 
fondendo il fi per il nò , è viceuerfa 
il nò, doue fi euopra quel Che non do- 
neremmo hauer fatto .'Che fc queftà 
è la pratica communiffima in ógni 
forte d'errori , e di qualunque altra" 
actione, e tratto vifibite , che habbia 

dell' 
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dell'indecente ; quanto più ciò riefce 
«elle principali operattoni del noftro 
ingegno>ed arbitrio? ah ini è, che ferita 
Vcffèr fcoperto di poco intendimen- 
ZoiQuì vetit mgenio cedere^rarus eri*; 
quanto ferifce vn crror di memoria , 
vn paralogifmo nelle fetenze, vn eflcr 
convinto nelle difpute^ Se buona vir- 
tù non vi rinfranchi, fanno impallidi- 
re^ tremare fui pulpiti,e nelle catte, 
-di e» Ma quanto più e troppo più ac- 
cade ciò nei mancamenti della voi 
lontane liberta noftra, che fono i pec* 
catì , cioè a dire il peffimodi tutti gli 
errori? Ah che fìcome la noftra liber- 
ti è la miglior parte di noi,anzi fi può 
•dir tutto ihnomo 5 ; cosi sVHabeno- 
pera fe pratica le virtù , ella è vn Dio 
inttvxsLijpmilUmum Deo iudico, dicea 
Tullio;Conciofiaehe Copta ogni órdi- 
ne di natura , come fopra ogn' altra 
vaghezza, rifplendono le virtù mora- 
li, come in teatro all'applaufo dì tut- 
to il mondo » Vn huomo forte>vuol 
Seneca , che fia Ipettacolo degno di 
Dioiche fia vn huomo inàeme giuftò» 
t pudico,faggio,temperante,humile, 
amico anche dei fuoi nemici ? Non v* 
ha qui fra noi, nè marauiglia che Io 
paleggi 1 nè gloria che lo rimeriti. 

D a Voi- 
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Voltate faccia , che per contrario al- 
tretanta, e molto più, come teologi, 
camente fi pruoua , e l'abominatimi 
deipeccati,e la loro deformiti. Tan- 
to che, ficome vuol dirfi nemo bonus , 
nififolus Deus , altretanto dobbiamo 
dire,c'l dice San Gio: Crifoftomo, ed 
altri Santi, che non v'ha male fe nò il 
peccato : poco è il dire , che l'empio 
comparatur iumemis injìpientibm - y 
percioche egli è molto di peggiorile 
doue le beftie fon vili,e fordide,e tut- 
to fenfualita per lor*> naturaci pecca- 
tori fon tali , er forfè più dei bruti , 
per elettione di volontà , e per w'u 
tio. 

. 2. Ma quanto fien diformi , e ab- 
bondine noi i i peccati ì anco ficome di- 
ciam,veniali, noncheipiùgraui, non 
è qui loco da diuifarlo,che non ci ba- , 
ftarebbero gran volumi.intantoperio j 
qui noi habbìamo vn gran punto ; 
quella efler dunque la cagione del 
noftro tanto feioccamente , con gran 
petulanza fcufarli, e proteggerli, per 
non apparir/tanto abbomineuoli y e 
• indegni \ come in fatti fiam , fe pec- 
chiamo . Ah che quefta è vna fpada 
che mi trafigge l'anima, e vorrei, che 
la trafigeffe a tutti quelli che pecca- 

- 4 . i «ii n °; 
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~ Libro Primo . ^77 
no; vdite voi che vi beuete i peccati , 
come acque dolci > e li trangugiate 
come faui di miele , perche non vi ca . 
uate più tofto vn occhio , perche non 
troncate vn piede , ò non vi storpiate 
tutta la perfona ? che meglio cento 
volte vi fia il viuere cieco , e ftòrpio , 
che peccatorcnon potete foppor^are 
la confusone delle voftre indegne 
colpe,ò leggieri ògraui,onde le feu- 
fate;dunque lafciate di commetterle j 
che (farete vtilmente, fàggiamente, 
in vece di fcufarle»e difenderle ; già - 
che ciò quali mai non riefee in faccia 
degli huomini , e aftol irtamente mai 
non riefee 5 ne al indicato delfa vo- 
ftra confeienza , nè dauanti al tribu- 
nale di Dio . 

3. La feconda origine delle male 
feufe per confeguenza è la noftra fu- 
perbia , con che infomma anche per 
fas y&ttefas vogliam comunque pic- 
cioli pigmei, pero far del grande , e 
corui-nerijoue le noltre ci fpiacciono, 
veftirci deli'altrui penne.Siam fuper- 
bi , e fe non cerchiam con lucifero di 
ÙLÌire fuperafiraDei , però machi- 
niamo al poffibileprimos accubitus, e 
frimas e athedras^uindi ricoprendoci 
d'ofeuro per non parere, quai fiamo 3 

D 3 q llia - 
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7& La pace di conferenza ^ 1 
quindi vertendo meriti pellegrini 
per diflìmulare i demeriti. Chi dice il 
jfalfo >*quanto più s'ingegna per com> 
probarla» tanto più mente,e s'intri- 
ca^ fi difeuopre per mentitore , per* ! 
cìoche non fi può mai prò na r la bu- 
gia con mezzo termine di verità : f£ 
come quel Demonio dell'Euangelio, 
che ajfumit alias fpiritusnequiores fé*. 
Bugie fopra bugie , onde tanto più 
riesce ignominiofamen te bugiardo 
che fa il peccatore col di£end$re^i 
fuoi peccati, col peccato della Supera 
bùi non fi folte tia»non fi quietala ia 
aggiunger peccati a peccati , tanta 
più s'inquieta , perche vie più la. con* \ 
fcienzailrimorde } e flageilà;fi aggira* 
fi dibatte come mare in tempeftaV -si . 
arrabbia > e fi rode perche nongli rie> 
fce la fcukeome fperaua : e i peccati 
primo fonteidelle inquietudini fanno. 
il&aefFetto * che tanto più traua> v 
gitano ». quantopiù£ moltiplicano * 
Ah quanto fia meglio, * . che noi fi Jut* 

miliamo fub potetti l i manu Dei,i\ qua- 
le a v n ce nno compunti %ìentos y temperi 
Jktfitfqu& fireMt,* franto meglio. 
cae&uare^e piangere 1 le noftre colpe} 
perche la penitenza le laiu fonde co- 
me Naman Siro del Gèiordan o > ne v> 
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(riamo non già con la carne delicata», 
e fàna,qual dei fanciulli ma con quel- 
la lietiffima innocenza che raccoman- 
da v an Pietro. lUmquom modo geniti 
infante** . - . 

vi À x» XI 

* • 

t*' i ' • • " 

JD*//f buon* fc ufi dei peccatori * 
.. . ^lQ*digcren^dA\ìt.m^ \ :. 

tifi* ... • ' ; . l . 

TL fare (curaci peccati » non è 
X ta nto vn ine r fa 1 me n te abbomi* 
peuole % che nonriefca talvolta va 
buon tratto di pietiche vaglia a . far- 
cì più diuoti verfoquet Dio che hab^ 
biamo offefò > e a più in&ruorar nói a 
maggior confidenza d'ottenerne per* 
dono. ?ercio.che tanto più fi muoiie, 
il grande a compatire^ ^quantoil mi, 

fero humilmente ricorre • E dunqne 
yeriilimo » che il feruo di Dio in-.ve* 
dendo il deforme , e'1 maligno delie 
fue colpe» égli pud farne qualche fcu? 
fa, e con. Ce medcOmo per non difpe«j 
rarfi,econ Dio 3 per eccitariì a fperar-> 
ne , e più feruente mente chjederne.il 
gratiofo perdono * Ella è quefta dot- 
uina legitima , e ficura , manifefta- 
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mente autenticata dal Diuin mae- 
ùro , ilquale nella catedta della Cro T 
ce,ne fece lettione publica in pregan- 
do per noi, con infieme farci qualche' 
difcolpa a fauore dei noftri peccati i 
San Stefano pregò j>er tutti quelli , 
che haueuano parte nella 1 fua morte , 
ne difle più; ma il pietofiffimo Crifto 
Signor Noftro il fece con molta mag- 
gior premura , e qual diligentiffimo 
auuocato ftudiò, quali diffi , la noftra 
canfa, e portò alianti per facilitarci il 
perdono , la feu fa delle noftre igno - 
ranze ,come eftenUanti il graue pefo 
delle noitre malitie* Pater dtmitte iU 
lis , non enim feiunt quid faciunt • 
Padre mio , e Padre vniuerfale del 
mondo,ecco il voftro figlio carifiìmo 
Crocififlo ; il mio pofto è di ftare e- ! 
ternamente nel voftro feno, hor ec- 
comi fra due ladri il più ingiuriato, e 
tormentato huomo che viua fopra la 
terra : cosi mi trattano con fcclerag. 
gì ne enorme cotefti perfidi;con tutto 
ciò' io perdono loro , e fupplico voi , 
che lor perdoniate , perche mancò 
eg li fanno quel che fi facciano : Scio 
quia per ìgnorantiam fecerum • E'1 
Santo Giobbe : non mi condennate , 
difle , caro Dio 3 ne fate €\ rjgorofò 

; <- fcriw 
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fcrutinio dei miei peccati ,m a anzi ri - 
cordate ui ch'io non fon di bronzo, nè 
qualche duro macigno , ma vn pò di 
«reca * che a toccarla fi (tritola , me- 
mento quod ficut lutùm fecerit me, neé 
fortttudo laptdum fortitudo me a , ne» 
faro me a anea eJi.E che non di (Te Da- 
uide per difalco dei fuoi peccati?pro- 
fefsòdi tenerli Tempre dauanti a gli 
ecchi coram meefi femper ,di pianger* 
li giorno e notte, con ogni sforzo, la- 
boraui ingemitu meo , ma ciò però 
non ottante anch' egli ricorreua alle 
feufe : Offe mate mio Dio le mie de- 
bolezze , el cattino arrendente della 
mia nafeit a j che in iniquitatibus con- 
cepii! fum • , 

2. In quella guifa ,che può il gui- 
tto nel calore dette Aie orationi fare 
a Dio mentione della ma pietà , prò- 
feffandofi d'haucrlo fempre feruito 
con tutta {inceriti del Tuo cuore , co- 
me fece la Regina Efter Tufcis quod 
numquam latata ejt anelila tua , nifi 
in te Domine Deus Abraham , e come 
il Rè Ezechia memento quafo^quomo-* 
do ambulauerim coram te in meritate » 
€3* in corde perfe&vRkQtàaxtxn mio 
Dio , che non le mie vanità, ma voi 
fate fiete flato il mip^oke conforroi 
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c fon fempre caminato alla voftrfc 
prefènza amandoui,c feruendoui con 
lutto la fpirito j attectraftto poffono 
i pecca tori > benché cotpeuoli, fenoa 
tapprefèntare a Dioopere buone,che 
non han fatte , almeno delle cattiue: 
far quel maggior difcaricoychefince* 
ramente può farli , èfponendole cir> 
eoft&nze dell' ignoranza delle tenta* 
tioni, che t lmn^fofpinto a precipitar^ 
fi j conciofi ehe non fu mai vitio i£ 
portare le fùe ragioni; , quando le fa- 
uorifee la verità * Finalmente ofserv 
uan le £cuole, che i peccati, cattris 
paribus , tanto fono piiìgrau^ quan- 
to (Scommettono, con maggiore au- 
uertenza;,e cognitione, come fecero i 
Bemonijjfèoza ne fdegno, ne impeto 
{ùbitaneodi paflione ; ma come fi di- 
ce , a fangue freddo, nè tiratori per i 
capellijò da Compagni^ da autorità! 
di Padroni ~ In tal: cafalecolpe haa 
più del volontario,© riefeono per fua? 
natura molto me n. con don abi li ; fi co- 
me peci ^contrario il peccare per in . 
auuertenza, eincirconftanze non fò- 
lameate non aggrauantiyma anzi dif- 
falcami dell a.*mlitiariefcep^ 
feguenza mengraue^e più ageuoleact 
<&ereperdonato i perche hi marna» 
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: Libr o* Primo ♦ \ 
de* voi Ontario, e manco peruerfttà di 
confcienaa •■ Hor perche dunque noti 
potrà il buon peccatore valerli del 
foo vantaggio. , e fauorito dalle dot- 
trine , pe&r congiure bilance i fuoi 
peccati per quel che fono.j e con fon, 
derfene benfi quanto» pud ma non pe- 
rò fentirne peggio di quel che- meri* 
tano per non auuilirfi > ma anzi più 
eccitar fi a chiederne più ferueate^ 
mentre con più iftanza il perdono? E 
, noto Pauuifemento di San Bernardoi 
che noi non dobbiamo precipitare in 
giadicij temeracij contro del noftro . 
profilino? j ma anz i, fis pur il vediamo 
cadere in qualche difètto , fcufarlo al 
potàbile e fe notiahrostxcufa inten- 
tdonemfifatfunknQfkfioUSi puta igno- 
vanti amputa fubrepiionem puta ca- 
fum>. Scufatc Pinteneione/e non po 
tete feufare il. fatto,dafce la colpa alP 

ignoranza, al cafo , a qualche fugge - 
ftione (urretekiay fiche non aggrauia. 
te il proflìmo pìàdel douerc Hor 
egli è certo,che noi non fiam obliga- 
ti adamare più il noftro prò (lìmo , 
che noi fteffi,fe dunque, non dobbiam 
far fopra di lui giudicio più grane di 
quel che meri ta 1 ? cfterna a ppare nz a , 
molto ra cu o fi a m no i oWiga ti a fa ri». 
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contro noi ftefn* , condannandoci più 
di quel che importa la verità dei no- 
ftri demeriti . 

3. Ma non folamente fon lecite 
cotefte fcufe portate , come fopra > al 
tribunale delle Diuine mifericordie ; 
Il fatto itày h elle fono etiandio com- 
mendabili; fiche poffono riufcire ora- 
tioni belliflìme , tirate coli' idea d'o- 
rare lafciataci da San Dionigi Areo- 
pagita, e da più altri gran Santi , e fe- 
guite da tutti i maeftri di fpirito. Of- 
feruate,dice il Santo, che quando voi 
orate dimandando all' Aìftor delle 
gratic , quel più che bramate ; of- 
fe mate , che voi douete fargli vna di- 
ftefa narratiua non folamente delle 
fue cottn manze, con che fuole gratiar 
tutti , ma anco delle voitre difgratie , 
conditione>necerTica, come il vergia- 
mo praticato da Giacobbe, da Mose , 
da Daniele , e da altri nelle Sacrò. 
Scritture , e ; ponen do tutto qu el che 
pòfla fauorire la noftra caufa ; e ciò 
non già per informar Dio , come fi fà 
con gl'i huomini , di quel ch'egli nqn 
fappia.e non veggajnè per dargli mo, 
tiuo di fottofcriuerci le noftre fuppli- 
che,quanto fien meglio ft udiate ò dij 
xà perfuadfirio^e muouerlo a prò no- 

£ Ci ftroj 
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ftro ; impercioche egli è infinita Sa- 
pienza, e bontà , che ficome penetra 
ogni verità, così prende da Tei moti- 
ui di farci gratie j ma fertie tutto 
qucfto , dirò noftro artifitio , ed elo- 
quenza d'orare, perche noi in tal gui- 
fa più confìderando il bifogno , che 
ha bbiam d'ottenere , vie anco ecci- 
tiam noi medefimi,apiùdiuota,& hu- 
mile confidenza , che fono i mantici 
che fcaldano l'orationc 3 onde afeende 
* il fumo de gli odorofi incensieri, pieni 
odoramtntorum , qua funt or 'ai tonti 
San fior um Solamente guardateui di 
nonefler partiali troppo dèlie caufè 
noftrefcome per l'ordinario il fiamo) 
fiche (limitiate i voftri peccati , ò mi* 
nori , ò più fcufabili di quel che fono » 
Del tefto vniamo pur fictiri le feufe , 
con il molto pentirci, el pentimento 
col feruor dell 'orare ;che tutto ciò ? u>' 
come è -virtù che porta allo ferito' 
gfran fodisfattione , e gran pace, cosi 
non ripugna a quella rigorofà giuftì* , 
tia,che con effa pace M indiuifamen- 
ce collegata, e vnita. 

4. Quanto alla differenza che paf- 
fa tra queftè feufe , e le fopra cohden i 
nate da noi, ella è manifefta , è gran - 
dini ma per più capi : In prima ; perche 
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qoefte fon vere, e quelle falfe » fèconv 
dariamente, perche quefte foncon- 
gionte con humilrè , e quelle con fi* 
perbia, quelle ingiuriaoaDio, el fati- 
no, autor dei peccati, e dei difetti, e 
quefte il riconofcono per autor d* 
ogni bene» e imptoranale fue niiferi- 
cordiejquefte infomma foncongjonte: 
cpl pentimento, e deteftation dei pec- 
cati* e quelle fèrbano ancor l'attacca 

al l'iniquità che. di fendono; quel le fon. 
tpjte vitio , e quefte vn gruppo di 
moke, virtù, che importa confegueiw 
ten>e ore gran pace ». come quelle ac> 
^e^ono liuonietudioft » . 



Q A X. L. ■ . 



Quanto Jtà ne vicario per là pa 
ce dt confi lenza vn: buon. 



• , • 



HAbbiam de tra fin qui molte co- 
fe. gettanti alle glorie dell* 
£3ce,e.alle maniere, di guadagnarla^ 
mante nerla;ftefta che portiamo alcio- 
ni me.2ziparticolari,che poflinovalerr 
molto per il mede fimo effetto, e dia- 
mo il primo luogo al configlio, (enza< 

tó^u^ noo fitfi mai cofa buona; * 

Con- 
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Cònfìglio chiama certa lume d'inten» 
Cimento fajira ie caie agibilijcol'qua- 
le la per fona per fua propria conftde- 
rationev ò per dìmtioned*akri ; già1 
vede qua agenda funt % del qua! lume 
fià fcritto ambulate àum luce m ha- 
èetis, percioche qui ambulai in tene - 
kris inefiii quo vadat . Nelcte tfob- 

biam mal te gratie ali* altiflìma , i l 
quafecihà tanta beri proueduto di 
configlieri , che non può viuere fcan.: 
figliato, fe nati chi è fiotto * Il prima 
conigliere è Dio ftefla fapientiflìraa 
per fe j e primo autoreil'ogni creata: 
Sapienza . Il fecondo eonfigliere narri 
noi medefimi ; le Éippiamo vfare quei 
pochi , ò molti talenti con che nama 
nati ; il terza fon le perione di buone 
tetterei pietà, ed efpcrienza «cura, le 
quali la prouidenza diuina. infallibil- 
mente diTpone , che non mandrina 
BQai:di qucfti configlieri noi qui trat« 
tiamanci tre foglienti paragrafi * 



i * 
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j. ^Ertamente il primo Configlic^ 
V--/ te, c anzi l'autore d'ogni op- 
portuno configl io è Dio , del quale 
dobbiamo dire ficu ri che n§mo bonus 
tonfiliarim>n$filusDem Egli è fa 
pien t ìfifuno , che sa tutta la fpeeulati- 
ua , e la pratica d'ogni affare , egli è 
fedelifiimo che mai non inganna , c 
per fua Comma bontà* age noi me nte a- 
fcolta , e rifponde ficuro quel che fi* 
meglio per ogni noftro intere fle : ba~ 
let cù.nfilium : & inttUigentiam , dice 
Giobbe ; e come aggionge Ifaia è a d^ 
wiraktltt c*nfil/arii/s t & pr inceppai 
tisi di più dmn m omnes qui inuocant 
ilìum , Onde con ragione fi fdegno il 
Profeta Elia contro il Rè Pcozia» 
perche/ nella fna infirmiti ricorfe a 
cert'Idolo deFPaefe , come fe non vi 
folte il vero Dio nel mondo . Num- 
quid non efi Deus in lfrael , vt confo- 
latur Beelzjbub Deus AccarotiìChe Ce 
per ogni occorrimento Iddio èV aflb 
Imamente il primo noftro rifugio , e 
per ogni nofìra ignoranza , il primo 
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noftro Maeftro>quanto maggiormen- 
te dobbiamo fperarlo cale in ordine* 
alla pace della confcienza,cioè all'al- 
legrezza del noftro cuore ranco da 
lui raccomandataci , vt gaudi um no- 
jirum impleatur . 

. 2. Qnanro Iddio fia pronco a con- 
figliarci, non accade difcorrerlo ;per^ 
cioche non folamence hi tutti ì lin- 
guaggi, e hquitur multi/ art am, muU 
tifque modts ; ma come fcorge chiarif- 
fimo le noftre ignoranze, ticn Tempre 
fcuola aperta per tutto il mondo: co- 
sì egli forte pieno di fcuolari attenti ± 
che anzi appartiti rari nanfe i ingurj- 
gite va/io . Egli configlia nel fegreto 
del cuore, e fé non attendiamo, ci att- 
uila amorofamente ; a a d ifilt 'a ,a adi fili 
ài/eipUnam patris tuì\ configlia con il 
Tanto volume delle diuine fcritture , 
che han canti mifteri , quante parole » 
piene d'infogna menti mirabili, tanto 
copiofi, e addatti alla con dit ione di 
ciafcheduno,che nitlun può feufarfi di 
non fapere fé non chi fi fa' fchiauo 
delle fue ignoranze. Scolari difcoli,ai 
quali farebbero più opportune le 
sferze,che la dottrina, affinchè vexa- 
tio àet inteìleBum , Infomma v'hà 
quefta gran differenza fra Dio , e gli 

huo- 
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hnoinini in quefto particolare > the 
doue quefti, ò perche nonhan tinca 
carità , ò perche non fono informati 
dej cafo,e delle circonftanze»non dati 
configgo fe nop ricercati, edefpofto 
loro il bifogno ; Iddio che tutto sa, e 
tutto* vede,e ciama,con eccelli di ca- 
rità ,. cotidiana mente confidila dtuet, 
t# omms , ed inspira cogitaiionn p** 

,: B* Pertanto chiunque *not viuers 
ih pace non Ci fàceiajbrdo alle voci dì 
Dio,lequali mai non. Tuonano che fpi T 
rito,e vita,(ì armoniofe,e confooanti* 
che non v'ha Santo » nè in Ciel, nè h* 
«erra che le pareggi , Bice a Dauide 
Av.diaw quidloquatHr. in veì Bornia 
W$ lui faggio, impcrcìtOcbe,fe è vna 
^elitia vagniflìma il fentir perfona e> 
loquenf e,e faconda,di buon tratto, e 
pioniere foaui, mafRmamente fe parli 
diamene rileuanti, e profitteuoli a 
chiafeolta ; quanto (ari .vìe più dcli- 
tiofoil facon di (fimo , e tecondiifima 
parlar disino ». a paragone det quale 
muti fonoi Tullif > e iDe«iofteni , e 
fcilioguate k cattedre greche » elatì 
©e.Ii.mondo è pien d'ignoranze , e. di 
yìtij^ercfee è pien di fbrdaftri > ma.dk 
quei che non b dono * perche noitvor 

glia 
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glioiid vdire v Tcngon gli orecchi a- 
perti ai canti delle Sirene >per vdir fa- 
tiate , e genealogie tirate fin dall' vl- 
t i me anticaglie dei fecoli,ò dai confi- 
n i del mondo nuóno ! « Non fi fcuote 
leggier fronda di qualche oggetto di 
Yanità,non fifehia ferpe velenofo pa- 
rola di mortedottrine peflìme,cica- 
lerie leggieri, che non fiano afcoltate 
con profondo filentio:parIa Dio ver- 
bo, vita aterna, parla con tuoni, parla 
con caftighi , la Crocedi Crifto , e fa 
fua vita fantasma in laboribut à ità- 
utntute fua , è vna continua predica ; 
£a\ ftugjre come mai fien tanto innu- 
tnerabili le humane /ciocehezze,men- 
trftipiù innumerabili fi fan fentire ì 
diuini- configli * guanto fia mèglio ì 
giuttePaquifcuii Sant'Agbftino , ò ti 
caftighi Dio , ò ti prò fperi che tu cori 
risponda* hòr con gràc^mento , hor 
con, timore: tinte tonantem, O* accipe 
f lmntem 1 conciofiache 5 à egli tuoni 
con minaccie,ò caftigh^ò ci piouafo- 
pra nembi di £?ratie , tutto ecotìfii- 
giio y e infegnamento , che miràbii- ; 
mente vate p crii buoni goue rno de 11 e 
ìioftr -anime . Unir A '^Ivìwniù 

4* Egli è però vero» che tutto ciò 
no» oft a nt e 3 noi poniamo tic, & nune 

- - re- 
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reftare incerti , e come sù capi di più 
ftrade , non mai più caminate fenza 
fapere perequate noidòpbiam: dare il 
primo pàtfo*, «per correre Japiù drit' 
ta, e ficu r a. In tal cafone Dio tace, noi 
dobbiam fare come quei difeepolidi 
San Giouanni Battifta , i quali vdito 

10 parlar tant J alto della perfona di 
€rifto,gli tenne r dietro fino alla cafa 
dotte habiraua , per defiderio d'vdir- 
lo, ®* apud tum manferunt die élla , 
dobbiam cercare noi lui , come men 
dichi per ottenere il pane della Tua 
fanta parola, e dirgli, ò col Santo gio- 
uane Samuele : Loquere Domine ,quia 
Audit feruus tuus , ò con San Paolo, 
Domine^ quid me vii j c acere ;e fìam fi- 
curi che indubitatamente doeebit nos 
pìasfuasj Ma ricordiamei , che oltre 
al feruore, perfeueranza, humiltà, fi* 
ducia con che fi voglion dimandare a 
Dio i Tuoi configli ; di più habbiamo 
ad otferuare tre buoni puntini primo 
che la dimanda fia femplice,e fincera, 

- fiche non fiam doppi} ai cuore, come 

11 confe0a,dice Sant'Agoftino, ilqua- 
Je dimandaua la Gaftità , ma non yo> 
leua ottenerla. Alcuni fon cosi attac- 
cati a qualche fua paflìone,ò grande , 
spicciola, a intcrefiì, a rifentime mi , 
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a i fuoi commodijche non fi vogliono 
ientir a parlare di lafciarli nè anche 
da Dio jdefiderano ifpirationi, di fa- 
per la volontà di Dio , ma con patto 
che non fia contraria allalorOiD/^/i- 
ees corde. Secondariamente dimanda- 
te configlio , ma efeguite quando Id- 
dio fi degna daruelo . Io hòconofciu 
to vn buon religiofo , che in fua gio- 
ventù fu infpirato fortemente da 
Dio 3 perchc lafciaue Ja patria,el Mon f 
do . Inorridì egli al configlio, e fece ; il 
poflìbile perleuarfeldicapo > face* 
celebrar mefle , recitaua orationi per 
dittarti dì tal penfiere. Iddio noi per- 
mife,il volle per fuo, ma intanto cor- 
fe vn gran rifchio , fe la Diuina gratia 
non fotfe fiata più liberale , che egli 
vbbidiente; non faceua così il pijffi- 

ma»e fapientiflìmo Cardinale Bellar- 
mino , del quale fi legge in certo ma- 

nnfcritto,mo!to autoreuole della vi- 
ta di Ini: che quanto egli col fuo pro- 
fondo fapcre intendeua di douer fa- 
re,altrettanto con non mcn forte vo- 
lere efeguiua . Info mma quanto Otà 
bene,che vi configliate con Dio,tanto 
vi è neceuarioquelli;0«»/4 quacum- 
qut dixerit vobis 3 feruate, <srfacitt . 
Ecr terzo imparate dal giouane Sau- 
le 
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le(in quel tempo buon Senio di Dio), 
il quale volendo cercare del. Profeta 
Samuele , che cofa foflc delle fue gù*- 
mente perdute, Cubito trattò che cof* 
potefle donargli : pana deferì* in tò- 
tcrcijsnojìrts , &* [portolani non ba- 
bemus.qmdferemus bonùni De tfNon 
fiatilo fcarfi con Dio mentre il defi - 
deriamo liberalismo verfo di noi , 
Vate , <P àabitur 5 voi volete da Dio 
con(igli,infpirationi,la pacerftà bene» 
mavoialtrefi donategli al men parte 
delle voftre curiofiti , fmmuite le fn- 
perbie,ei difordini di vita noftra,che 
vn auaro non merita > che altri fia li- 
berale con lui „ 



il- 5. SECONDO. 

•1 Del fecondo conigliere , chefiaeA ' 

noi iìeffi. '■ '■ • 

/^He noi poffiamo configliarci 
- connoi medefìmì , riabbia- 
mo in cento luoghi delle facre Scrit- 
ture . I fanti Sacerdoti-di Betulia lau - 
darono il cònfiglto della prudenttffi- 
ma,e generofa Giuditta^ pregarono 
Dio che'l fauorifee , omne confili um 
tut corda fua virtuu corrobent'ycon- 

ciò- 
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ciofìache , ^-comunque fieno molte le 
«oftre ignoranze, tattanolta, fe noti 
«Ufpreggiamoidonì di Dio , final 
mente pofliam fouentiffimo etfet 
buoni giudici di nói fteflì 3 & nabbia - 
mo tonftlium^ 'Unguum , &* cor 
togitanàh & fiieni tam fptrUm. Se- 
condo chela pronidenza Diuinaci di 
pur notizie tanto {ufficienti , che ben 
vfando l'ingegno arfiniamo regolar- 
mente a d ricoprire tutta la sfe ra dei 
noftri interetfl tanto eftftenti dentro 
di noi , quanto etónfcci e lontani ; ò 
fien pretèndo in efpettatiua dell'ali- 
nenire. Siche tanto fol che fedamente 
applichiamo Io fpirito, ageuolmente 
li discopriamo alnien i più rileuanti 5 e 
mettiam ordine, non dirò quai proni- 
di Senatori di ben ordinata Republi- 
ea >ttu prencrpi affolliti , e in confe- 
guenza dotati di quella parte confi- 
gliatiùa,che è l'anima del gouerno, e 
il nerno d'ogni più fano gìudicio • Se 

préterito,fapiam cono- 
ere^ diftinguefe le cagioni dei fèlfc 




degl 



te mai non ci manca 
che bafti a eligere bórfum^ reproba- 
re tnalum , comunque poffiam errare 
nel materiale ; e fe applichiamo afi* 

au- 
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auuenire, trouiamo, c ripieghi per if- 
chermirfi anche dell' imminenti prò 
celle -, e induftrie opportuna per tirar 
al noftro partito , e mezzi, e foccorfi 
con che leguendo le ficutje veftigia 
del Dinin Redentore profitiamus a 
tatti <T fapienttA) cor am De 9 ^K^ho- 
minibus . 

2. In più maniere noi poffiam con- 
figli arci con noi me definii . In prima» 
come appunto prenci pi di gouerno > 
che han copie di Configlieri prenden 
do in manoso le diuine Scritture>ò al- 
tri libri di buon carattere , che age~ 
uolmente ci diranno la verità , toc- 
candoci le giufte mifure delle- tan- 
genti^ fccanti,cioè i n odi, e i cardini 
degli affari , che le noftre confeienze 
ban per le mani ♦ Configli nelle vite*, 
ed efempi de'Santi : Arcani maeft ri 
nei mifteri della vita , e dottrine di 
C ritto , configli nei bei trattati delle 
virtù, e neir inuettiue contro dei vi- 
ti j. Ah vita otiofa, e trafeurata di co- 
loro,che non fanno mai gettare i Tuoi 
occhi (òpra vn qualche libro pio , « 
mora le, onde apprendano, e fi formi- 
no aggiuftati configli, che fogliano, e 
piacere , ed efequirfi con tanto mag. 
gior fodisfattionc , quanto più han 

del 



v. • 
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del proprio , c fc li fiam procacciati 
con noftro (ìndio, e fatica. Chi non si 
leggere,ouer fi (tanca in legge ndo,ri-:' 
guardi a fé mede fimo , e alle opere 
dei l'ai tifiìmo, che tutte fon gran vo- 
lumi perfetti , e pieni d'vn incompa- 
rabil fapienza • Quanto v'ha* fotto,e 
fopradei Cieli, fono fpecchi della Di - 
uinità* » ne i quali riluce vn immenfo 
cnagiftero , onde noi impariamo bel- 
liflìme iftruttioni,per imitare le ope- 
re mirabili del DiuinCreatore.il fole 
ci infegna la beneficenza , tanto verfo 
i buoni, quanto verfo i cattiui , i Cieli 
con le fue Stelle , che fempre girano 
adhonore di Dio,e prò noftro.ci am- 
maefirano perche noi non mai fian- 
chi y con infaticabile diligenza vbbi. 
diamo ai diuini commandi, tutto fa- 
cendo fempre ad honore di Dio, e be- 
neficio dei noftri profilimi ; fe vi piace 
girare gli occhi fopra la terra , che 
può mancami d'auifamento/ò perche 
dell -ini meo fa varietà , e bellezza ap- 
prendiate ad ammirare le 'infinite 

doni tic della Ditrina bontà, che tanto 
ha voluto fauorire, e confolare la no- 
ftravita , ò perche attefta la loro fu- 
gacità ,Jtc tr anfratti per bona tempo* 
ralia , vtnQnamim$ù*ttrna. 
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$8 La patrdiconf tienila 
j. Quanto fia vtiliflimo efercitio 
il leggere a Tuoi tempi,con ogni mag- 
gior attenzione,il fappiam tutti,e oc 
timi macftri di fpirito han trattato 
con moka lode quefto particolare » 
ma però fi vuol ofleruare il belliffimo 
auifamento di San t'Aggottino* Mquale 
irifegnaua a fuoiallieui vt ahqtttd, & 
praitx eodtces fttum agerent& fecum 
hàbitarteonfurfacerent an/mum: che 
fi ritratterò in fe Getti, per confidera- 
re il già letto, cosi auuezzando lo fpi- 
rito afaper habitare con fe medefì 
mo • Precetto , che pretto gli antichi 
filofofi forma hebbe d'oracolo.TVai» 
bah ita. òche torna al mede fimo nojce 
teipfum . Il conuerfare con amici è 
Yftadelle piti fincere fodisfettionj che 
pottono ritroiiarfi in quella vita ; hor 
n o n haue te nittun maggior amico che 
vpi medefimoKonucrìate dunque con 
voi» E perche mai tanto fuggir da noi 
ftettì» e quafi ditti vfrire fiioridinoi / 
che al tro; fia v feire di feff e non vfeire 
di fenno ì Così, appunto didam dei 
ftoJti che fo» fàm:dirtJhsf*èm>du 

ce il Sauio , tndomumproximi : efler 
fempre quà,e li fuori di cafa maglie- 
tta è. v 1 1 a v i t a de (ciocchi „ Sari egli 

poflibile che tanto difprezziamo noi 

.fi.;-. " fc ; ftef- 
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Libro Primo . 99 
ftefli che fi riputiam di maniera vili , 
& abietti che non ci dia l'animo ne 
pur di vederci* non che di ripulirci tal 
volta e hauer curadi noi? Sant* Ago- 
fìino non poteua fopportare , che noi 
tanto vogliaw buone tutte Je cofe no- 
ftre,le velti le fcarpe, il letto, e tant* 
altre vanità 5 fenza curarci dì voler 
bella e buona la noftr'amma i notivi 
amori,e deftderij, e difegni : habbiam 
cura d'vn cane , ed vn giumento , e i 
veggiamo fpeuo , perche frano ben 
trattati , e ben in carne e quel eh'è il 
meglio di noi , il principale de' noltri 
intereflì non ci penfiamo come fe fuf- 
fer cofe sbandite dal noltro c ima '. 

4« I punti da configfiar con noi 
ileflt fonò moltiffimi : ma due fingo- 
Jarmente vogliono eflere raccoman. 
datiflìmi ; il primo, fe debba farfi ciò 
che occorra , il fecondo come debbi 
farli . Quanto al primo PHabbiamoe- 
fpreflo nella dottrina di Grillo fopra 
ilcafo di quei che haueano qualche 
occafione,rvno di fabricare^Paltro di 
fàt guerra : chi vuol fabricare, prima 
di pur fare i fondamenti , anzi prima 
di gettare vna pietra , deue attenta- 
mente penfàre , fibabeat adytrjìcim- 
<f#w,cercare i fuoi fcrigni,far iPcontò 

E 2 Co. 
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fopra l'entrate , altrimenti vi riderà 
dietro fin tutta la plebe , perche hab 
biate cominciata vna fabrica che non 
potete finire ; e chi ha penfier di far 
guerra, penfi attentamente fe può re- 
Mere con i fuoi dieci mi Ila faldati , a 
chi ne arma venti m il la contro diluii 
che fe nò roga t a quapacis funi . O 
quante volte facciamo fpefe,vendite, 
difeorfi, trattati che indubitatamente 
lafciaremmo , fe prima ci ritirammo 
dentro di noi , e pen fa (fimo le vere 
cagioni, e i motiui , le circonftanze , e 
pericoli, tutte cofe, che pofeia inutil- 
mente fi piangono doppo il fatto • 
Non fi può ritrouare la peggior pra- 
tica che la di coloro, i quali lenza an- 
tiueder nulla in vn momento s'impe- 
gnano con la paflìone,a fegno che già 
San determinati benché però vegga- 
no di far male;non vogliono, ò penfar .. 
dafe , a quei motiui che li potfan ri- 
trarre delle appafiionate rifolucioni ., 
ò communicarle , e configliarle con 
altri;, appunto per non e (Terne fcqnfi- 
gliati , feguono quefìo fconfigliatiflì- 
mo aflìo ma , che non fi vuol mettere 
fui tapeto quel tanto che fi vuol fare, 
invece anzi di mctteruelo prima di 
voler fare. 

j.Quan. 
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5. Quanto al fecondo punto , egli 
è neceflario che doppo anche fatta la 
deliberatione,di più etiandio confide- 
riamo quello che vogliam fare , per- 
che ci riefca fine macula , Ó* ruga , di 
tutta perfezione , quant'è potàbile. 
Dice il prouerbio , che i fatti fon ma- 
fchi , e le parole femine ; hor fe le pa~ 
role^come ogn'vn sa*, vogliono prima 
limarli almen due volte , auanti che 
proferirle vna fola; bisadlimam,fe- 
meladlmgùam^ht dobbiam fare dei 
fattx,i quali tanto vagliono , e portan 
feco maggiori difficolti , circonftan- 
atejConfeguenzePOnde tante volte rie- 
fce che la per fona fi penta , e non pud 
far di non dire quel (ciocchi Aimo : 
Nonputaram. Nè vi fpauenti la diffi- 
coltà^ ice Seneca ; percioche nibil eft 

tam difficile^®* arduum, quodbuma* 
namens non vincat , & in familiari- 
tanto ajpdua meditatone pendueat . 
Il Sole penetra , ò coi raggi, ò con gi' 
influflì fino a gli abitile noi con il lu- 
me di noftra mente polliamo indubi- 
tatamente a riuare ad ogni profondo 
dei noftri affari , almen quanto baili , 
per operare con probabilità fufficien. 
ti,che è a dir rettamente , fe maflìme 
giufta la qualità degP intercffi , cer- 
; E 1 chiam 

Digitized by Google 



102 La paté di confi itnza 
chiam di più il lume diuino,ò le altrui 
iftruttioni , cheanchequeftoftefloè 
frutto di fcuon configli© ♦ Fi di me - 
ftiere taluolta. come ad altro propo. 
fico dice HFonfeca (opragli Euange 
JijVfar quel che fan coloro, i quali fot 
to d 5 vn .albero voglion coglier dei 
frutti -che s'alzano quanto po Afono 
con la mano , e doue non poifonoar- 
riuarci , s'aiutano con gli vncini . Se 
taPhora non ci riefcono le noftre con- 
fili tat io ni ricórriamo a Di o , cóme è 
detto d i foprà \ c anche ad amici pru# 
deriti,come appreflò diremmo. E per 
tutte le occorrènte fon ottime 4ue 
ilruttioni , che d 3 configliati (Bina- 
mente Sant* Ignatio nei fuoi efercitij 
fpitfituàli': la prima che in confultan - 

do fi fpogltano d'ogni pàffione , fiche 

linceamente cerchiamo non quel che 
piace^ma quel che è e fpe diente a^far- 
gli. Tutti dicono che ramor è cieca;» 
' ma è anche cieco Podio n < t*k*a , t'ia 

triftezza , e Ja difperatione > e così d* 
-ogni al tra pàffione : ti considerar e,e ? 1 
tconiig>liapfi ; -p vi* accendere # lame»; i 1 
de te r m i nare, ;e ©perare , egH è vai far 
?iaggioh chi viaggia; Tema lume facil- 
ménte farà più caducc,che paflì; la fe- 
conda iftruttione è 9 che nel confi - 
' : • ./ x gliar- 
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gliarfi , ò deliberar che facciamo , in- 
(ìemediam 9 vna buona occhiata alla 
morte . in quella guifa fate le voftre 
confulte , chefenza dubbio vi riufei- 
ranno tutte flcure v e tranquille cogi 
fattone* pacis . Determinate quel che 
vorrefte hauer determinato alla mor - 
te , ò come dice vn* al tra regola del 
rnedefimo Santo , prendete per voi 
quel configlio che in tal calò voi flet- 
to darete ad vn'altro , 



$. TERZO, 



Del configliarfi non altri. 

• • « A * » . 

*• A ^ cac ^ c ^ ollentc > chenoitfam 
u*\ poco habili a configliar noi 
medefitni ^ Jicotne ancora, che Dio ò 
ta ccia , ò parli con formole tanto ar- 
can e, e fupenoriaiJsnpftra capaciti , 
- che per ogni modo habbiàm bifogno 
«udincerprete YÌfibile,ilquaJe ci difpie- 
*ghi il pellegrino linguaggio , edtftre 
-wbbjttiabolam « Hor dunque in tal 
cafo>pertion errare,noi<fobbiam cer- 
care i configli oue fono, e procurar da 
. maeftri queglrinfegnamcnti > che^per 
altre vie non iàppiarnoweare , 
ikhe ella è pure ammirabile in fom^ 

E a. mo 
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mo la prouidenza diuina , che fé per 
natura noi entriam nel mondo tutti 



fra di noi,che tutti poniamo impara- 
re molto ; conciofiache non mancano 
mai innumerabili pallori d'anime, 
Dottori della Chiefa licentiati nell' 
vniuerfiti dello Spirito , padri fpiri- 
tuali per dottrina, per efperienza ec- 
cellenti, chepo Afono, e dichiararle 
Scritture , e aprire i libri anche figl- 
iati delle diuine fentenze. Gli Effori , 
magiirrato grauiflìmo preflo ai Spar- 
tani, dice £liano , che cattivarono vn 
lor Cittadino di buone virtù, & efem 
p imperché non fiera fatto niffun ami- 
co al qual potetfe giouare con la fua 
con uerfat ione . Io non riprendo que - 
ftogiudicio ; ma dico bene che non 
mèritauano manco ca frigo i più gio- 
uani, ò anco i più maturi di men fape. 
-re, e bontà, che non haueano fatto a - 
mici eia con vn tal huomo per loro 
proprio giouamento • Conciofiache 
deueinduftriaifi chi non sà, per fape- 
repronto fempre ad vdhre chi si par- 
Ure.Audtte ver bum Domini . Domus 
Jacob y &* omnes cognationes lfrael • 
Vdi te ò anime , che fie te nella cafadi 

Dio,la voce dei faggi,che cuftodifeo- 




no* 



■ 
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Libro Primo. ; * 105 
mo* e difpenfano Opportuni configli > 
impercioche,fe bene deuonò tutti a», 
ed i piti do t ti , ed efperti configliarfi in 
più cacche hanno fpètiale difficoltà ; 
però qucfto denono far molto più co- 
loro, che non hauendo ne efperienza, 
ne ftudio,per confeguenza abbifogna- 
no di particolar direttione, perche la 
via della virtù non è vniucrfalménte, 
ne piana, nè trita, fiche pofia ogn'vnp s 
caminarla fenza pericolo . Oltreché 
non di rado ho osi in via, &*hana in 
itineribus ; e tanto diuerfi fono i fen- 
tieri e gl'incontri, che non è potàbile 
fchifare i cattiui paflì , a chi non hi 
pratica dei ficuri . Che il Battifta folo 
al deferro viuefle da fe maeftro in fie- 
ni e, c difcepolo di fe fìeflb,non fi pud 
dubitare: puote farlo , percioche heb* 
be fin dalle fafee, anzi dal ventre ma- 
terno s chi gli fpiegò quel che douea 
• prò nomine Dei pati > e poi non era al- 
trimenti vna Canna leggiere , che fi 
mouefle ad ogni vento 
ma che voi anima debiJe,e mezzo ci&- 
ca ve la palliate fola fra voi, fegreta, 
taciturna , fiche niflnno fappia il cuor 
voftroj O quefto nò , che non fi puoi 
capire.Qual pace,qual quiete può ha* 
nere qui in Umbru fidet > lumet^ 

E 5 tosi* 
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iati non videt ì Ardi fco dire quefta 
f>arola,ehe riatti iditigi , tutte le tné- 
bati'om^i tutte tedifcordie che nafco% 
no, ò nel mondo grande , cioè a diqe 
fra il commune degli hu orni ni , ò nel 
mondo picciolo,cioè tranor,e noi,af 
folutamente nafcono da quefta per. 
ni ciofi ifi ma taciturnita',perche non fi 
apriamo a chiedere confìglio da chi 
può darlo» 

U Alcune perfone mai non cercati 
pareri da altrui, ne in confeffione, nè 
in altre occafioni di fuoiaffari , òdìf- 
gufti, perche già la paflìone gli hi le- 
gala certi aflFetti,e deIiberationi 5 che 
non voglion lafciare ; onde per timo 
re che il conigliere non dia lor ra^ 
gioni,ò ripieghi fuor di genio, più to- 
fto eleggono di far male a fuo modo , 
che metterà fui diritto, coi buoni au- 
uifamenti d'altruiste pur arriuano a 
confìgliarfi , però ferban dentro di fe 
aliam legem repugnantcm y fenzari- 
gvtccrui punto; Onde qua! teme infe- 
lice muore fenza gettar radici . Arri- 
uano a dire, che anch*e(fi faprebbcro» 
configliarc altrettanto, che v'hi gran, 
differenza dal direal fare ; ma quefto, 
è vn'condànnarefè medcfimo,e m vc^ 

dj conofcccc > c fcguirc le fueobl*. 
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gationi, attenderete altri fi quel ohe 
„3ice , Non dobbiamo fcrutiniare quel 
che altri fa\che a noi nulla riletta )■ »è 
M voglion difpreggiarc i buoni confi- 
gli /come faceuavn certo leétor di 
(Uidio le prediche , perche diceiia già 
io so tutto, quel che vuol dire il pre- 
dicatore j ch'io faccia penitenza;, che 
perdoni, che penfi a i quattro nouiflu 
mi lafci le pratiche^ la robba d'altri: 
cofe tutte che le so ab infanti* ; Ma 
pur £u tatìto pregato a fentire vn ec- 
cellente predicatore, che v'andò con 
patto di ftarci foj fulla porta della 

Ove fai mail fatto fu r che ò fentiue 
cofe che non fapeua > ògli veniflera 
meglio ponderate % non folamente 
egli entro in Ghiefa > ma s'andò fena' 
accorgertene aunicinando al predica- 
tore il più che puote con fua gran fo- 
disfattione,e frutto corrifpondente 
Io dico di nò, che non fappiamo ogni 
cofa^e quell'ifteffo che fappiamo, au- 
uiene fouentiffimaméte che il tentia- 
mo dirfici con. piupefo;con gratta, ed, 
emendatale che tfintenerifce; , & tot 
jnilia, e. riduce inkuon camino* doue 
prima erauamaduri,fuperbi>e ftior di 
Grada Il punta fiàsche, non foto vna 
4i queir anime ftniper difcmn, , 4 

£ 6 firn*. 
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fwper di cent e s , fempre a i con fe (So- 
nali .fem pre fui ricantar dubbiale me. 
definie fempre indeuote , incredule , 
rifentite, fenza mai apprendere l'a.b. 
cdéllo Spirito ^femper difcentes , & 
numquam ad fcientiam ventati; per- 
uenientes . 

i iS* Ma fopra tutto,dite quel che vi 
. occorre, non la meta appena , a lab- 
bra chiufe,che nilTun può configliare, 
fe non la foftanza delPafiàre 3 come 
non può il medico aiutar l'infermo , 
fe non sà i particolari del male : dite 
al Confeflòre, quanto a voi fteflò,le 
voftre colpe, e i voftri dubbij ,ein ve^ 
ce di confonderai d'hauerle a dire , 
confondeteui d'hauerli fatti.Gran ce- 
cità nafcondere ad vn huomo quel 
che sà Dio,e commanda che'l riuelia 
mo«Ma quel che taccio (diri qualche 
perfona leggiera) non fono i miei peò, 
catione i miei diffetti, ma anzi i buoni 
fentìmenti , i digiuni, le grafie che mi 
fi Dio ; cofe tutte che vogliono pur 
diflìmularfi, e nafeonderfi , quanto il 
farlimofine,delle quali non dee faper 
la finiftra quel che li faccia la deftra . 
, Inganno grande egli è quefto , e anzi 
>na finezza d'vn cuor fuperbo , che 
Jion s&C: li fida pur di fapfcre. HumiU 

» 
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ti farà* , che non publichiate le voftre 
\irtu } vt videaris ab bominibus, che le 
{limiate quel che forfè fono , deboli 
principi;, mifticon molti difetti, che 
attribuiate a Dio le gratie , e nona 
voi , e ve ne riputiate indegno , e te- 
miate di non faper cuftodirle ; fiche 
giufta l'auuifo di San Gregorio , te- 
miate di colpa , anche doue non è ; 
Volete vna vera humiltà , conofeete 
che non fiete habile, nè a conofeerui > 
ne a gouernarui da voi , che forfè, co * 
m*c facile,errate doue penfate di me- 
ritare . Mettere fuori a vifta del pu- 
blico quelle virtù, che fi vogliono te- 
nere occulte, ebaniti : ma confidarle 
ad vn buon direttore , egli è vn atto 
eccellente di quella vera humilti,che 
da Dio Cuoi rimunerarti alla grande; 
anzi farà più tofto fuperbia il tacer le 
virtù, c i doni di Dio,quafi vi (limiate 
di faperui gouernar da voi fteflb,ben- 
che il lite rato , e inefperto . 

4« Noi debbia m configliarci tal 
hora , non (blamente con vn amico» 
ma etiandio con più , finche veggia- 
• mo il più chiaro , che ci fia poflìbile , 
;y quel che ci fia efpediente , giufta lo 
Catodi noftra vita , e gli affari che 
Gabbiamo per le mani , percioche in 
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tal guifo caminiamq con inaggio r 
qiucte^ficiirezzà di fpirito, Oltre- 
ché quando anche fierrafle ( ilche ac- 
cade più raramente) refta però que- 
lla confoìatione 4'bauer fatto le do- 
mite diligenze , uè all'hora l'errore è 
tutto noftro, che buona parte ne toc- 
ca a chi H fallito pel configliare, xMa 
fìdateui di Pio,che fé ha 4etto.i^i/4- 
{us limita e onJìli*&nW dubbio vi 
manterrà la fra parola, e coronari 1* 
humiltsi con che ricercate 4'efler am- 
tnaeftrato , q prouedendoui di faggi 
direttori , òfaccndoui egli immedia- 1 
ramence i\ voftro maeAro , fra lege-* 
rarchie degli Angeli pana queiV o<« 
4ine,dice San PJonjgi, che i primi fa r 
no illuminati immediatamente da 
Dio,, e i fecondi o"ai primi, e così di 
mano in manose altretanto vuol, pra- 
ticarli con ordine fimigliante fra gli 
huomjni, che ficome ve n'M altri pin. 
feggM pratici, altri meno, cosideq 
ogn' vn operar giufta la fua, cooditio- 
ne :, altri infegnare con Carità; altri 
con humiltà ricercare d.'eflere. infc-, 
gnati,con queUielVordine della pro r 
Midenza diuina , e deH-humana béni- 
gnità^notata da Sant'Agoflino *fe 
iffàum nnfilìtinhvt qui hi potenti 
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• *t «àiuu&ri vuh , adìuuet infirmi*- 
rttnjftqito tft ipfepotentior. Così go- 
de la Diurna Sapienza di prouedere 
allecommtini neceffiti , fiche altri 
profittino con il dare liberalmente » 
altri con humiknente richiedere altri 
ammaeftrino , altri cerchino d'-eflere 
ammaeftratì con quella giocondiflì- 
'itìa fociabilità , che vie più fempre 
tien viua là carica , mentre l'vn dona 
l'altro gradifceje tuttiVbénche diuer- 
famente , fon di profitto vicendeuot- 

mente gli vni de gli altri % 

\ v ' s 

- - \ ' . » .\ * v 

CAP. XII* . 

♦ 

Si conferma il fopr adetto con vn ' ' 
notabile e/empio » 

R Accontale ben mi ricordo,Cle- 
mente Aleflfandrino i d'vn Sa- 
cerdote ch'era fi pio,e diuoto, fingo - 
larmente nel celebrare la Santa Mef- 
fa ; che non {blamente fole nano gli An- 
geli venire alla Chiefa » per aflìftere 
con fomma veneratione>come è loro 
coftume (dice S^GioiCrifoftomo^ a d 
fagrofantofacrificio; ma di più. gode - 
uano di conuerfare vifibilmen te con 

«floMcon famigliarità daamicù Ed 

o che 
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~à che difcorreuano mai quelle Spenti 
beate I di che fauellauano in circon- 
ilanze fi fante? fe non appunto de*#- 
jftffu 9 di quel miracolo dei miracoli, 
conche il Diuin Redentore dimora 
in verità 1 prefente nel!' auguftiflimo 
Sacramento^ vuole ogni giorno e (Ter 
(agrificato a beneficio del mondo ? 
felice chi hauefle potuto ritrouarfi 
.prefente. a conuerfatione fi pellegri- 
m » pefare ogni parola , e penetrare 
ogni fenfo , ò almen eonferuarlo per 
farne pofeia diftefe meditationi,e »0- 
Burno ver far e finn , ver far e diurno . 
Hor accadde; , che certo giouane dia. 
cono della Chiefa Romana, partitoli 
dalla fanta Città per affari , ò fuoi 
propri; } ò d'ctfa Chiefa 5 hebbe a dimo 
rare alquanto preifo cotefto buon 
Sacerdote , ilquale l'accolfe benigna- 
nte hofpite cortefe,colla folita cari- 
ti dei Carolici di quei tempo,che do- 
nerebbe e fiere anche a giorni noftri 
inolt'ordinaria . Ne fi lafciò il fauio 
diacono sfuggir l'occafione d'efercL 
t#re il mjnillerio proprio del fuo or- 
dine fa ero ; impercioche douendo il 
Sacerdote la mattina dir melfa , egli 
volle non folamente vdirla 5 ma fer*. 
wjrla ancora, cqn f«a parpicolar con- 
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folatione; che però gli fu di non poco 
trauaglio felicemente a gloria di 
Dio. Conciofiache egii,comc pratico 
dei riti , e cerimonie Ecclefiaftiche 
apprefe diligentemente in Roma, of- 
fe ruò , che il buon Sacerdote faceua 
nel celebrare certi errori ( l'iftoria 
non dice quali ) ripugnanti all'vfo, e 
decorfo del facrificio , e ben n'hebbe 
grandiflìmo fenti mento ; percioche 
da vna parte il zelo della diuina glo- 
ria,e la fantiti del miniftcro lo fpin- 
geuano ad auuifare il fuo Ofpite di 
quanto a tvdaua errato?* ma dall' altra 
lo ritiraua il rifpetto che doueua al 
grado facerdotale ; egli giouane , ed 
inferiore nell'ordine , forafticrc ben 
accolto, e trattato, come potea met- 
terti a far cor re tt ioni a chi, e per l'età* 

e per ogn* altra conuenienza poteua 
efiere a lui direttorie maeftro ? con 
rutto ciò preualfe lo fpirito d i Dio al 
timor giouanile , e fattoi! animo in 
buona congiontura : Padre, gli ditte, 
la Santità voftra mi fcufi , fe io ardi- 
feo tan torio fono il pien di difetti , e 
merito da lei ogni forte di correttio*. 
- ne; tuttauolta, fe ella mi dà buona li- 
cenza , io le dirò j e Tauuisò timida, 
mente degli errori che hauea notati; 

alche 
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1 1 4 La pace di conjcienza 
alche il buon vecchio corriipofe con 
ottima efpreflìone di gradimento , 
benché però in Tuo cuore non gli pre- 
ftò molta fede, dicendo fra se; non si 
mòqueuWiacono,cheiofouente ho 
, preiènti alla mia mena -atui Angeli, 
molto più pratici delle cofe Ecclelìa- 

" ih'che:vogliam dire, che elfi m hauef- 
iero falciato durar tanto in errore-, 
finche venifle vn gìouane foraftiere a 
infeguarmi , quel che eflì di maggior 
zelo mi potetiano a lor talento auui* 
fare?Taitto difle il Sacerdote fra fe, e 
fermo in fatti nel fuo penfiere, prole- 

^ gui fenz' altto fare a dir le fue mefle, 
come foleua,con queir afflittone del 
fauio diacono., che ogn' vno .può ima- 
ginare ; non tanto perchevedclfcche 
xìQfi Ci iacea cafo del Aio buon vfntio 
-fi ragioneuole , e retto a quanto per \* 
«ffefa delfacrificio , e perche temeua 
non fufle quella più tolto durezza da 
vecchio habituatOjche.permafiua pro- 
babile onde fcufarjo. Non ifapeua egli 
che far/i, percioche gli riufeiua molto 
più difficile il dare il fecondo auuifo, 
•che non gli era riu feito il darlo la pri - 

ma volta • Ma pure fpinto di nuoua 
-dall'Ecclefialtico zelo 3 sballa lìcu^ 
rezza che hauea di non errare,tornò a . 

* 
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^Libro Primo • 115 
pregare il fuo buon hofpìte , che gli 
perdonale la nuoua importunità ; 
certamente io non merito d'hauer 
credito verfo V.S., ma ella però fi af- 
fìcuri , che io non le hò detto fc non 
cofa indubitata giuda l'vfficio mio di 
Diacono, onde parlo per certa prati* 
ca da^ne più anni efercitata in Ro- 
ma , la quale finalmente è la maeftra 
4ei riti . Al che piegò in parte il buon 
vecchione ben non tantoché s'arren- 
dente pienaraente all'auiiifo.Sol vi fe- 
ce fopra penfiero» e difegnò di cerca- 
: re dagli Angeli fuoi, famigliari la ri- 
folutione di quell'affare : percioche 
voleua per ogni; modo fodisfare al 
fuo debito , e celebrare con ogni mi- 
glior pun|ualita\e o0'en»nza.Nè*ai> 
dò.moltoa efequire il - ilio intento y 
percioche la mattina<feguente appa- 

rasofi perla-mefla . e pa^atadiuota- 

mentef all'altare incendo/i al frit- 
to corteggiato daiiìioi foliti amici a 
lor fi riuolfe V è con voice di mefsa lqc 
difse: è egli vero quel che mi hàauui- 
fcto c&telfco foraftierc , che io in cele- 
brando faccio queft* , e quefti errori 
(contro le pegole* e i facri riti ftapilifi 
da Santa Qhiefa , alla quale io cerea- 
mente voglio vbbidirc? che dite ? ri- 

fpQ- 
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iì 6 La pace dì confi senza 
fpofero gli Angeli che il diacono di- 
cea veriflìmo , hauergli ancor efli no- 
tati; e per ogni maniera efser luiobli- 
gato a emendargli Ma Dio ve la per • 
doni , replicò all'hora il Sacerdote : 
Dio ve la perdoni , e perche mai non 
mi hauete auuifato voi in prima?tan- 
to tempo che voi mi vedete,e per vo- 
ftra bontà mi conuerfate, io con ogni 
maggior riuerenza v'adoro ; e liete 
purlicuri, che ogni voftro cenno mi è 
•vn commando: perche non dirmi fra- 
tello ,fìg ho, ignorante, tù falli, e anzi 
tafciarmi tanto tempo in errore, ch'il 
piangerò da qui auantiVlìnche hauerò 
vita ? Nò,difsero all'hora i fanti An- 
geli,quefto non tocca a noi,non man- 
cano libri nella Chiefa di Dio , non 
mancano huomini pratiche dotti. Id* 
dio infegna immediatamente molte 
cofe , molte ne infcgniamo noialtri , 
ma infomma non le infegniamo tut- 
te; perche quella è la regola ordina-, 
ria , che gli huomini fiano infegnati 
dagli huomini . Detto afsolutamente 
verinìmo,& angelico : cerchiamo con 
Orationidiuote, e la pace, el lume da 
Dio , e dei Santi; ma non cerchiamo 
miracoli , ne vinoni perche Dio afso- 
lutamente vuole quello belliulmo or- 
di- 

/ 
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Libro Primo. 117 
dine,che fia homo bomin: Deus , Se ab- 
bondano ignoranti , fe inquieti , fe ti - 
midi, non mancan ne faggi , né dotti 9 
ne opportuni pacieri, che ammaeftri - 
no, rincorino» e riducano a buona pa- 
ce i veri figli di pace • 

C A P. XIII. 

. Quanto fia nteejf arto ptr la pact 
di conjcimza vngran cuor 9 • 

• — 
« \ 

1 . HpRè riflefltoni degniflime de l 
X noftro fpirito , ftiperiore ad 
vn mondo , ci donerebbero fare va 
gran cuore : Ja prima è l'eccellenza 
dell'efser noftro , che fi vede , e cor- 
teggiato da tutte le creature vifibili , 
quantunque fieno qualificate e gran- 
di , e fauorite dal fu premo monarca 
con dimoftrationi d'affetto, e benefi- 
cenze incredibili ; la feconda è la for- 
za, el vigore del voler noftro , che fe 
ben l'afsal tino accidenti, e contrarie, 
ti ih gran maniere ardue ? e violente; 
però egl i ha fi buone armi, cTue nati- 
ue, e prouedute da Dio , cheSdi tutte 
può riufeir con fegnalate vittorie ; la 
terza fon le grandi fperanze , che di 




continuo ci ^un^ww^' 
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ti 8 La pace di con/ cien&a 
di terìio j e aie d'aquila , perche noi 
corriamo di volo 3 dotiela hottra buo* 
na forte é^nuità; cosi noi in fatti ap- 
plicammo feriofamente à quefte ri 
leuanti intentioni . O quanto ci Fa- 
remmo maggiori più che vn mar feti 
za lidi i! quale allofcaricarfegh in fe- 
llo . e nembi, enumi, perònon dice 
mai bafta; distaremmo la noftra ca- 
pacità ad ogni maggior vantaggio . 
Chi fi grand'animoil gode,e chi s'al- 
za fopra le nubi,gufta il fereno d'vna 
tranquillità^ che non fi turba mai , nè 
s'ofcura. 

" a; Su quefti fondamènti debbiarne 
prendere le noftre maflìmechiunque 
hà penfier di ò acqu i fòt fe,ò mantener 
là pace della confeietó , che tutte le 
cofe; onde pofsonò afsaiirci lé turba- 
tioni , tutte fon picciole , e di lunghi 
mano minori di noi , fe noi Tappiamo' 
efser grandi . > 'elicci piacciono po£. 
fiamo afnarle,e bràmàtie,ma fredda- 
mente r pérciOch'e non meritano pià y 
fe le godiamo , faìfttptam nvn ga*- 
dentes , /e vengono a trouaf ci\ nòti fe 
abbracciamo periftringerle al fenò; 
Te fuggono /rateiamole andare anche 
in dijper/tonem perche vna cofa prc^ 
dote non ci può'fare , nè gran fiagà , 

ni 



Digitized by Google 



<• Libro Primo . . u$ 
uè gran ventura . Che f« la mala fot. 
cuna , come fuo! dirfi , la prenda con^ 
tro di noi , dpbbiàm godere, d^ferc^ 
tarci,ed armeggiare,© per ricreaciW 
ne, oper proprio mefiiere , come fa* 
cea San Paolo,che in omnibus Jupera - 
bat> ficuriche Te vogliamo, con la di- 
urna gratia,*Wf#* mors nequt vitine* 
qHe creatura alia poterti nos/fepara. 
re^da quella cariti , e pace, qua efi in 
Cbrifio lefu Domino nofiro . g 

3. Le armi di ferro le rintuzza , e 
rompe vnaben temperata corazzale i 
colpi delle difauucnture* dell'ingìa- 
rie , delle maluaggità , li fupera va 
cuor torte, tanto equabile in ogni ac- 
cidente,quanto fuperiore , come può 
farti ^ ad ogni fiumana contrarietà* 
Non perdiamdi vifta il bel ricordo 
di Giobbe , che milttia eft vita borni- 
nisfuperterram. Il primo-dì chejtt- 
feemmo fuflìmo arroJati per htiomi- 
ni d'arme ; guai a chi viue in quefta 
mortalità difarmato ì Debbiamo ha- 
mrc gladium fpitttm , feutwn fi- 
àet ; ma , come, dice vn prouerbio di 
Jombardia,tutta l'armeria dj Brefcia 
non bafta peir vn cuor vile ; quel che 
imporra è , che facciamo ammoda 
Soldato^ geaecoio» e intrepido con?. 

. tro 



no La pace di confcìettza 
tro ogni auuerfità . e contro ogni dif- 
gufto 5 come voglion' efser gli huomi- 
ni militari contro le fpade, tanto più, 
quanto i noftri perturbatori, non fon 
più che formiche , mordenti non più 
che la pelle cioè a dire , quel poco di 
cfteriorità,e paflìoni ribelle , che fon 
fuori dell'efserhuomo Filippo di Co- 
mines nella fua accreditatali ma , e 
pijfirma iftoria dice del Conte Carlo 
di Chiarolois , che in vna giornata 
doue hauea fopra cento milla faldati, 
perduta la battaglia, fù fatto prigion 
di guerra . I nemici l'honoraronoper 
quel gran principe , che era, e la (era 
alcuni principali Signori in difcorfo 
gli dimandarono,come fe la pafsafte; 
a che eglijcom' era generofiuimo, ri- 
fpofc che non mai meglio; percioche 
doue prima tutto era imbrogli , e fa- 

tiche,perconu*gliare,ordinare,preue« 
dere , quanto deue fare vn generale 
in procinto di dare, ò d'accettar bat- 
taglie , all'hora (è ne ftaua quietilfi- 
mo, altro non gli reftando a rare, che 
d'andare a dormire . Eh che debbia- 
mo dare per nulla , tutto quel che 
poflìam perdere per impeto d'acci- 
denti ; percioche ci retta fempre il ri* 
polo della diuina eifpofitione , nella 
- qua- 
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quale trottiamo delicie , el conforto 
delle eterne ìperanze^lc quali in qua- 
lunque gran perdita , non debbiarli 
mai perder di vifta , e crefce il titolo 
della noftra gran pace ;.perciòche la 
noftra militia hà Tempre che vogliam 
le vittorie in pugno ; fiche tutta la 
guerra,e tutte le inquietudini fi cari- 
cano adofib i noftri auuerfarij i quali 
• non vincon mai , fé non vogliamo noi 
eiTer vinti . , i . . . 

4. Verità ella è quefta che pollia- 
mo ageuolmente prouarla difcorren- 
do (opra il preterito , ed efa minando 
finceramentc chi mai fia ftato ouel 
nemico, quel difgufio , quell'iftrano 
accidente che ci ha* cagionato le no- 
ftre malinconie , e turbationi talhor 
grandiffime;indubitatamente faremo 
ammirationi, perche fe riabbiamo ge- 
ne rofiti di ìpirito , non erano mai di 
tanto pefo.che potettero prepondera- 
re a quel molto , con che a Coi farci 
cuore, poteuamo ftarci quieti 3 e ficuri. 
Accade talhora in andando per le cit- 
tà che fi veggano,e Tentano llrepiti, e 
tumulti, furiere contefe ingiurie con- 
tro ingiurìe > beftem mie contro be- 
ftemmie, l'vn minaccia , l'altro per- 
cuote,altri mente,altri (pergiura ; ma 
... F chi/ 

J • ; 
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chi ì Caualieri ? Dame* gente graue,e 
d'honore/ appunto. Facchini, pefci- 
Uendoli bottegai anus deliri > don^ 
nettcche Tempre J 'hanno con quefta, 
ò quella vicina gente fi minuta, che a 
farnevn huomo di buon grado > fef- 
fanta di tài minuti non batterebbero * 
Cosi l'han ftmpre intela i faggi di 
tutte Peti , cosi ci aflìcurano le diui- 
ne Scritture tanto fol che noi ferbianì 
grande il noltro fpirito, ilquale,fìco- 
me non è mai picciolo , fe non per nò- 
ftra colpa,e viltà,cosi può Tempre da*- 
re per menomiffime tutte je contrà- 
rietà.Qltreche per afpre . ed improui- 
fe chsfieno,mai ve nlhi pur vna, che 
àiaqm lafei luogo per delincarla i, ò vi 
priui ^d'opportuni ripièghi , e confoe- 
tijfichfc non facciati piaga, nsmortal, 
nè profonda. ?.. .. • ; . ., >.n: :w 
.5»! Nè han già contradittiohi qU6- 
fti punttjjcbe andiam diccodo > mentne 
per vna parte ricerchiamo da chi 
vuol viuere in pace vn cuor grande^ 
per l'Inai trai rapprefeotiamo per pic- 
ciolo jquanto.it pìu© opporre; in con 
trario ; A che far di cuor, grande «oft- 
. tro a piccicìlcAzcjdi mì Jia?à che feudo 
di buo na tfc mpra con ero / igìttas pan- 
u uh rum :ma la verità è, che fon ccc- - 

tifi» 
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tiffimi ambedue quefti punti, nè fi dv- 
ilruggono altrimenti Pvn l 'altro,!; 
conciofiache > quanto al primo della 
nientezza , ò piccioìezza delle- cofe 
mortali,© fieno difgtifti,òdifgratie>,Q 
malatie»ò tormenti,© fcru'poìi òanzi 
allettamenti di piaceri òdouitie,e al- 
tezze Immane , tutte Toh £òfe di poca 
durata, incerte, fugaci, foggette a 
mitasmntationi ,* i malihan molti ri- 
medi;., i beni m< lti pericoJi , per gli 
vni abb.indan conforti , gli altri fono 
fpiuai , tante fon le punture con che 
trafiggono chi li gode;infomma i beni 
mortali non fon altro che fictx>,e fior 
di fieno cfca di bertie , le quali altro 
non hanno che fcnfo priuo di ragio 
ne e di fpirito . Quanto al fecondo 
punto » che però ci fi di meftiere vn 
gran cuore, per non fcntire ò vincere 
ogni inquietudine fopra quelle con- 
trarieti , ageuol mente fi pruoua , fi 
perche non è facile l'applicarli a (li- 
mar nulla quel che in fatti vniuerfal- 
mente hi gran credito e apparenza,fi 
perche parte il fenfo parte le paflìoni 
{limano molto quelle appunto appa- 
renze^ moito ò le temono ò le ama- 
no.fichc habbia m rieceflita di far cuo. 
re,non gii per vincere quelle mefchi- 

F 2 ne 
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ne contrarieti v ma per vìncere noi 
medesimi , e le falfe eftimatiue delle 
paltìoni, e del fenfo , quai non doma 
anai quanto bafta, fe non Panimo for- 
•te,maggiore dei Tuoi aperti nemici y e 

dei Tuoi £alfi amici . " * 

- • • ■ * - 

« k « « • m * 

CAP. XI V.< 

e t 

Che e neceflario aUa pace ài con - 
fetenza il cuor humile . V 

i. "VTElle cofe materiali è impofli 
xN bile che fi accordino l'effer 
baffo , e fublime , ò l'efler picciolo , e 
grande ; ma non và così nelle mifure 
di fpirito , che Tempre fanno ottima 
legaci magnanimo^ l'humile , (ènza 
contrarietà imaginabile . Magnani- 
mitas , O* bumilitas non funt contra- 
ria , definifee ottimamente San To- 
mafo,difcorrendo col Tuo angelico in- 
tendimento 5 che rhumtle quanto fi 
deprimerò col difpregio del fuo nien- 
te,ò con la confusone dei fuoi pecca- 
ti alttcttanto fi folleua, afpirando ad 
imprendere cofe grandi a fuo vero 
prò,e per feruigio di Dio. Gli antichi 
Filofofi non conobbero l'humilti , fe 
• non come fpeculantes à longe , i quali 

non 
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• Libro Primo . 1 125 
non pur fanno quel che fi veggonojma 
noi l'habbiamo dichiaratiflima nelle 
dottrine catoliche , e nell'efeniplare 
mirabile del diuin Redentore , che 
bumiliauit fernet ipfum format» feriti 
accipiens,&* bah tu inuentus vt homo» 
Hor dice veriffimo il deuoto Gerfo- 
ne > che pauper , & b umili s in magna 
pace verfatur y la doue fuperbusnun- 
quam quiefiit • Il primo giorno che 
Lucifero con i Tuoi feguaci diuenne 
fuperbo ipfo fa&o fù ribelle , & in 
guerra , faftum ejl ptdlium magnum 
in Cesio; a fegno che non vi fù mai più 
pace per lui 3 nè in cielo,nè in terra,nè 
pofeia l'ha* mai hauuta , nè Phi, ne 1' 
hanerà mai in eterno: buon pérJui, fé 
anzi fi metteua in nouiffimo loc o,riue- 
rente a Dio,officiofo verfo i fuoi pari , 
fenza cercar , nè riguardar altro po- 
£to 3 che quel niente , onde pochi mo- 
menti prima l'hauea Dio cauato . 

2. La prima è principale humilti» 
che debbiam tenerci ftrettifiìma al 
cuore, neceflaria, connaturale, e vera 
forgente d'ogni noflra tranquillità ; 
ella è quefta che fiamo con tutto lo 
fpirito fogge tti a Dio , veri fuoi fud- 
diti,e non ribelli, quisenim refiitit ii% 

pacem babuit , chi mai l'ha* prefa 
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con Dio fenza ftià gran confusone , e 
riiina ? Chi la prende coi préncipi di 
quefto mondo, hoc ipfo y dee andarra^ 
mingo .esbandito, ò in ceppi , ò sn 'te 
forche- che fcampo hatierimai chi fi 
fàfuperboye ribeJ I e contro i 1 prenci - 
pe dei Préncipi, il Re dei Ri • dalle 
cui mani nimm è-fuggito giamai , ahi 
che la sferza è troppo horrenda..g#/i 
ìmbttabit ex vob/s r w» aràotibm 
fempitèrnisì Siamo (oggetti a DipyC 
di clàngli- fefuflfe potàbile o*ni mO* 
mento: ectre feruta tutis , &fiUu$ an - 
alla tu#,ò con la Vergine, ecce ferùus 
tutti 3 fiat mib'% fecundum verbum 
tuum . Dice il proverbio, che di ne- 
ceflità fi vuol fare virtù , cioè far vo- 
lentieri , e con buon fentimento quel 
tanto,a eheò il noltro intere fle òl'al. 
trui autoritàri coftrùige.Dnnque gii 
che noi non pofiìamo fottrarci ai di- 
vini commandi fenza noftra ruina j e 
già che Dio inoltro altifltmo Supe 
rioreicon tal dominio, che non ve ne 
può efler pari fopra la terra né noi 
poffiamdaluiefimerciinalcun con- 
to , Deh perche nonglifiamo vie più 
fudditi perelettione 3 ò anzi con tal 
difpofitionc d affetto. , ed humiliflìma 
foggettione 3 che quando anche noi 

fufie , 
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: Libro Primar i 127 
futfe'j il daremmo noftrof Rè * e con 
quelle: buone tuube rcencaremmo di 
fermarla ,.vtfacertmutRegem> Gli 
elementi quietano quando fon nei 
roo ccntr QiiUn ofira centro è il regno 
di Dia vai qualefiam nari làidditj \i fi 
indifpenfabitóvche al libro u* e 1 nòftro 
battefimo , atódi noftra nafeita., la 
prima infinuationefatta a ciafehedui 
«odi noi , ò anzi feri t taci in tabuli* 
(ordii ,.ella è cmeft;a»che rvbbidiamo 
coninttà puntualità; «'» in capite libri 
■JfcriptunreftJe nobn vtfaciamusetus 
voluntatem .; e qual maggior quiete 
può mai pur finger fi col pen fiero , che 
lo itar fotta al gouerno d'vn princi- 
pe, per autorità! il maffimo fopra tur,, 
ti » per potenza ficuro dal fuo domi- 
nio , che in eterno non può mancar 
gline piir vii lata v fi faggio » e retto » 
che nonpuo errare , chi l'vbbidifce, li 
benigno , che mai non commauda, fe 
non conindicibile amore» fi vegliane 
te,che tien cura fin dei noftri capelli i 
in Comma , fi liberale , e profufo , che 
premia con eterna , e gloriofiffima 
mercede quel pochiffimo di feruitù % 
che noi gli preftiampÉ, però obligatif- 
fimi a molto più* AH anima fitibonda 
di pace,penfate profondamente que- 

F 4 te 
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ile merauiglie del voftrogran Rè :e 
chi mai può nonfentir fommaquie- 
te,e ficuro conforto fotto a vn <i fcli - 
ce dominio,e fotto a vn Rè di poter* 
immenfo, come di bontà , e Capienza 
infinita qualche pia anima ha dato il 
titolo di Paradifo terrefire al tratta- 
to del P. Alfonfo Rodriguez , (òpra la 
conformità alla volontà di Dio : non 
pò te u a dir più vero : perche in fatti 
egli fi pruoiia vna pace , e vn conten ì 
to di paradifo chiunque riceue le buo^ 
ne fortune con là benedittioné di 
Dio,e le cattiue,con humile raflcgna 
tione : Voi fiete il Padrone > ed io il; 
feruo. 

3. La precedente humiltà è ref. 
pettiua , & in ordine a Dio , ve n a hà 
vn altra tutta dimeitica , e tutta 110- 
ftra,la quale con vn fol de'fuoi fguar- 
di miràbilmente ci quieta : la prima 
non la poffiam fuggirete non fuggia- 
. mo da Dio $ quefta feconda fe non 
ruggiamo da noi fteffì. Trouianci vno 
fpecchio di buona mano, che faccia al 
naturalejnòn ci vuol al tro perche di - 
uentiamohumiIiffimi,e in confeguen- 
4 za quietiffimi . Quidfuperbis terra , 
&* rmw/chi fiete voi lQuidfupirh.nl 
diche?lo non dico,che liete fango,vn 

pez- 



/ 
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Libro Primo, \ tip 
pezzo d i creta , vn Tacco di vermini , 
pien d'immonditie, moribondo ogni 
momento, tanto vicin al fetore^quan- 
to preflb il Sepolcro;Nò,fiete vrt huo- 
mo,fiete vn Rè di tutto il vifibile,vna 
matrona, ò anzi vna Regina di quan- 
to Dio v'hi meflba piedi haucte in- 
gegno, viuacità, difeorfo, carico di 
tanti titoli , che a fcriuerli tutti non 
baita vn intiero volume» Tutta volta 
quid fuperbisl quai fono i titoli d ? ia- 
fuperbire? Chi mai, vi diri il Cardinal 
Bona,fin memo:c.p.) s,inui P e rbifce di 
vn palaggio,ò d'vn bel giardino, che 
non è fuo / Ofleruate quel ebe è vo- 
ftro;perche a conti giufti, benché pa- 
ia voitro il corpo , e l'anima , e tante 
altre proprietà,delle quali fate pom- 
pa; ma in verità nulPaltrohauetè del 
voftro che il niente , e quei molti , ò 
pochi peccati che hauete fatti : pare a 
prima vifta,che voi fiate voftro ,dice 
Sane' Agoft ino: Quiàenimtw tuum, 
qpamìu discorrerla bene/og- 
gionge il Santo in verità , neanco voi 
fiete yo$xo J ,Qpi4enimtam non tuum 
quam iu,fibp$ ipfum.quo4 *s> alHrius 
n t Infomma à conti fatti noi fiamo 
vn mero nulla fenza forze , ienzaia* 



Censa.yjrt u/eoz^gratift. EHm? 
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13© Lapàcedìconfcienza 
que humiliamoci , e in confeguenzat 
quietateui di quel che hauete' in do, 
no,e non vi turbate , fé non hauete di 
più; perciochc niflurio deue turbarti* 
perche non gli fia donato « ' - 

4. Mav'hàdipiù , e ben affaiffo 
mo di più,che non (blamente noi fiant 
del noftro vii mero niente > mefchi- 
niffimi a ogni maggior fegno ; ma il 
punto ili , che per aggiunta infelice 
fiam peccatori. Vn poiiéro fupèrbo è 
vn moftrofi abbomineuole, che tutta 
l'Africa non ne ha mai generato vn fi 
diforme ; ma peccatori fuperbi , 
fon moftri dei moftri , moftri di pri- 
ma magnitudine , che eomparantui* 
ìument ù, quanto alla viltà del fenfo 4 
perche operano fenza ragione ; ma in 
verità" v'ha di peggio,perche operano, 
contro ragione. Dunque humiliamo- 
ci non fola niente potenti manti 
Dei ; ma fottò 'Hndegniffima carica 
dei noftri peccati. Sin a che fegno poi 
debbiamo huniiliarcù è difficile il de r < 
finirlo ; madei moltiffimo che fi pud 
dire in quefto punto , batti in queftOA 
luogo quel che £i a noftro propofi to * 
che peri noftri peccati non meritia- 
mo alcun bene, ma anzi meritia mo* ó 
<>|fnimaJc,òatn1tnogranmalij onde^ 
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di che mai pattiamo noi inquietarci > 
fé noifteflìfiam la cagione dèlleno- 
ftre difauuenturer fìcomeella.è grà- 
tmgratis data , anche ogni me no mi (1 
fima fcintiila di bene » perche ne an- 
che quella (e ia fiam meritata . Scri- 
uiamo pur qnefta verità fchiettiflìma 
a caratteri cubitali Copra ogni porta 
di cafa noftrajn cvore»in fronte, e ce 
la ripetiàm fouentiffimo ; Iò non me r 
rito vn bene al mondo , <anzifnierita 
tutti i mali • Ne dica alcuno; Io fon 
peccatore , io fon peccatrice .no 5 1 ne- 
go,e me ne;dolgo , ma per Iddio gra- 

tia patio péro quafidire: Mandai um 

tuumaumquatn pr 4 ter itti: lei uno bis 
in SabbaiQ * Anima.; do ; , non beftera- 
mio ,non rubbo, ptpigifitdui cum octt- 
liitneii * vt ne wgitarw quìdem de 
Virginé^Efìn ciò, tutto yero>ma però 
r4Cordateui,che cento huomini inno- 
centi fó rni fi chjamauano gran pecca- 
tori l E $an.Gio;Grifoftomo il pùì ir 
gnominiofo huomo del mondo . Hi- 
cordiamci , che ttefi.it homo , vtrum 
4tnfire % a» odiodigous^tvonàt a met- 
tere in, bilancia eia fchedun le fue col- 
pe di foj otto > ò.quindect giorni; m- 
JallibUmétf te. soffiamo dire. coti ogni 
feurc^adi yeriti > io «on,mewto 4* 
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1 3 2 La pace di confcienza 
hauer alcun bene , nè v'ha male ch'io 
pofla dire di non hauerlo meritato. 
O quanta pace>ò quanta tranquilliti 
trouaranno queir anime, che fapran- 
no profondamente fifiarfi in quefte 
due euidentiffime verità* : Impercio- 
che chi può turbarli, ò nei trauagli , ò 
iperauidita di miglior fortuna, fesa* . 
dimeritar ogni male, e dinon merita- 
re alcun bene ? chi v'hà caricato dei 
voftri mali , fe non i voftri demeriti ? 
chi v*h£ amareggiato i voftri conten- 
ti,fe non i voftri peccati? Chi è poue- 
ro , ha per gratia vn pezzo di pan du- 
ro,e di vefti fol di cenci, che manco il 
Coprano quanto bafta. Il fanto cieco 
-Tobia, ed altri Santi del Teftamento 
vecchio, in occafione dei lor più gra- 
vi trauagli in ricorrendo a Dio con- 
fefiauano i fuoi peccatile quei del po» 
polo . Pece animus ante Dornìnum 
T>eum nojlrum, & nonfutmm fubii- 
BtbiUs itii , & non auàiuimus vocem 
Domini Deinoftri . Tanto debbiam 
fare ancor noi nelle anguftie noftre j 
nonanguftiarci, ina ricorrere a Dio, 
ina riconofeere con ogni humiltà le 
moltiffìme noftre colpe; e anzi gode* 
re ,che Iddio qui le caftighi ; perche 

igtè indubitatamente ci valeri per 
\ • gran 
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Libro Primo . i$j 
gran confolàtione in quefta vira , « 
per maggior gloria nell'altra .Nolito 
turbar^ diceaS.Paolo nella morte d* 
\n giouine , anima enimipfius in ipfo 
eft,e in fatti ricorfe : Non ci turbiamo 
nelle noftre afflittioni, che per Iddio 
gratia fiam ancor viui, e ne vfciremo 
almeno , in notti (fimo àie , fueftiti di 
quefta mortalità > per godere in eter- 
no vn a gloria , e vna pace immorta- 
le • 

r 

CAP. XV. 

Quanto vaglia per la pace di 
con fetenza il buon gouer- 

.90 di fi ttefio . 
■ • • . •• 
i.T 'Arte dell'arti, cioè la mag- 

JLj giore di tutte, dice San Bag- 
lio, che è Parte di governare, cioè di 
reggere hu orni ni, tutti fra di loro di- 
uerfiffimi nei fuoi fentimenti,e giudi- 
tij;e volonti,quanto il fono (e molto 
piùjnella perfona,e nel volto . Ars efi 
arti urn , hominem regere animai ma - 
xima varium& multiple x . Poco ci 
vuole a reggere vn deftriere , ò a do- 
mare vna fiera , beftie determinati ad 
vnum ; il genio è manifefto^la fìeres- 
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*a fi Sidone inclina : vna briglia» vna , 
sferza r vna gabbia di ferra , tanta dì 
biada, ò di carne, che viuanp* gii fon 

manfuere,e vbpidientr , anzi anche a- 
moreuoii . Ma ncuvfiam così. noi, po- 
chi (iam fimi! i, moiri differenti e con- 
trarij, diuerfifllmi accidenti infiuifco- 

no , e noi da noi medefimi presidiarci 
niQtiui di variamente operare , hoggi 
tutt 3 altri da quei che fuflìmohieri . 
Jior queft'arte fi rileuantefà di me- 
ttere per ogni maniera impararla , a 
chi vuol viuere in pace, altrimenti va 
ibttofopra ogni affare, doue vi fotta- 
Copra il goiierno.?rencipiper terra, a 
piedi , e iferiutòri fopranobili pala- 
freni chi può vedere cofa più. male 
intefà ? ma fi vuoi* offeruare, che v'Hi 
tre forti di buon, gouerno il pol^ica 
di Statù l'Economico delle famiglie * 
el particolare di ciafcheduno. per la 
fua propria perfona Noi qtii parlia- 
mo di quefto terzo, che è. il principa- 
le dal. qua! dipendono tutti gli altri 
gouerni < Impercioc.he non. fari mal 
«abile a reggere, nè; ftati,nà famiglie* 
chi non si regger fe ftei fa ; che altri 
nalcano con genio più toftodi. ferui- 
?c,cke di commandare, il dice Arifto: 
itti ». ed. hi qualche buon fenfo , ,<omc. 

5 er 
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Libro Primo * 
per efperienzail veggia mo ; ma però 
ciò non ottante / egli è yeriffimoche 
tutti nafciam per vn Veró,e principa- 
liflìmo còmmandare; e guai a chi non 
applica a fi principale dominio ; con- 
ciofiache rcfta miferamente auuilito 
fottò vii ignomiriiofiflìma feruitù, da 
mettere ogni : inquietudine al mon-» 

a. Gosì è f noi habbiamo vna pa«* 
dronanza>e dominio mirabile : felice 
chi si vfarla con prudenza , e confi-, 
glio, fiche intenda i Tuoi più veri inte- 
reflfi, e difponga ( come il pacifico Sa* 
lomone in Tua corte)gli vffitij, le prò-* 
uifioni , e le fóprain tendenze ; fiche 
quanto vi fi operai , tutto camini eoa 
legge , che farà Tempre con ben ordi- 
nata concordia . I bruti delle campa- 
gne, gli vccelli dell'aria , ipefeidei 
mari , tutti con ogni ragione fi chia- 
mano fìmumpecm^Tcìoàis fi mùo. 
uano,e girano fenzaelettione^oue ì* 
appetito gli fpinge , anzi doue càufii. 
maggiore gl'inuia (come fàetta,dice 
SanTomafo. , che per neceflfital vola 
doue T indrizza rarqiere ) fenzapur 
intendere eifi. la cagione » perche va- 
danolo fuggono: Viuono perche ma* 
gnano,ma non faniio>nè perche vìuo-. 
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ho,nè perche mzgmno.Seruumpecusi 
Non cosi noi, che nafeiam con in capo 
vna corona Reale ftnatiua ed imme- 
defimata con noi , che non la poflia. 
«io mai perderete corone afcititie,ei 
domini; accidentarij Ci perdono con 
Ja morte,talhora nel più bel della vi- 
ta U f oglie Dio , li faccheggian lo 
guerre, li forprendon le vittorie j cie- 
chi noi , fe non fappiam regger noi 
fteflj con quel dominio afloluto , che 
ne Dio ci leuari mai, nè .huomini del 
mondo, ne Angeli, ò diXfelo, ò d'in- 
ferno, potran mai , q diftruggerci ± ò 
fmintjird . Noftro dominio fon le 
membra, e i femimenti della parte a^ 
cimale ; Noftro le paflioni, e i mouju 
menti de)!' animo, i penneri, Je afFee, 
rioni, popoli ; e dirò nationi innume, 
rapili, che quantunque differenti , d 

per natura, ò per genio ; però noi li 
pomamo ageuolmente comporre, fi- 
che ymtamenre ci preftino , e fedeltà 
giuratale riuerente vbbidienaa ; con 
quella dej/cia , e giubilo del noftro 
ipmto.che foirintende.che'l gode, 
^ Dunque anime nate pere (Te r 
mtfhtj regine, dominare i ypftri&A* 
QMAW »/Q a Gaino,^ tttrtftfc 
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ì •« Libro Primo . ' 137 
Non fiain voi altro Signoresche voi fl 
e dite a i voftri fudditi Ego Dominus, 
a gli occhi, chiude teui, e apriteli i con- 
legge grauemente , ; fenza curiofità* , 
fenza inuidia, ò paflìone ,ego Dominus; 
a gli orecchi fepite vos fpinis y nè vdite 
mor morat ioni, ne ot iofìtà, né dottru 
ne, ò configli fallaci, EgoDominus: 
tanto dite a quella fiera indomabile 
della lingua : taci a tempo, lima ogni 
parola, fiche non offènda* in verbo : e 
altrettanto alle pafiioni,a gli odii,aIli 
fdegni , agli amori feompofti, ego Do r 
minta : non vi mouete prima d'hauer 
patente fottoferitta , e figillata nella 

{ègretaria del cuore,con approuatio- 
ne della ragione • 

4. Chi sa così commandare,e farfi 
potentemente vbbidire , òqueftolì 
che merita, e ottiene gli applaufi > e 
della ferrale del Cielo,con fole muffi- 
mi viua \iua,viuat Rex.Egìi acquifta 
non solamente vn interna, e gran pa- 
cete fodisfattiònc,ma vn giubilo tan- 
to più defecatole (incero, quanto più 
intimo,e tutto noftro . Nè qui mi di*, 
te , ò anime debili per voftra colpa ; 
felice chi si far tanto , perche a me 
certamente riefee imponìbile : il mio 
regno è pien di traditori , e ribelli ; 

99*1$ 
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wnli Wii & àures me* , e quanto hà 
dentro di me. depredati fónt animam 
meam.tìxi tradiTcè il genio le paloni 
mi fquar ci ano, il fenfo fi ribella; >. fiche 
Bò* ;vd&t&,e no^' voglio* hor peggio 
che mM. voglio le mie proprie -fttiii^ $ 
Così fènri.àm dir timo. 'il giorno", feu- 
fé peonie habbiamderto di fopraynon 
(blamente falfe, ma (ciocche . quafi vi 
{ìa poflanza al mondo che ci pofla fai* 
fare vn* peccato, ancorché menomifli- 
mo . -Non vMia" alTol,ut : amènte forzk' • 
mortale * che vaglia contro la noftrg 
Jiberri , ne v'ha* nel regno noftro, nè : 
libelli , nè traditori , che portano far 

più che aflalirc» , con tanta-debolezza 
però, che noi poffìamfempre hor ab- 
fcatrerè tutti, con vii colante nò. hor 
Uitti fconfiggere,cori vn coftante si.? 
" 5, Che poi quefto inftgne dòmi- 
nio,e gouernodi noi medefìmi , portv 
{eco nel noftro cuore non folamento 
la pace di confcienzajmja felicità,e de- 
li.tie quante polfiamo capirne-egli è fi 
manifeftòjche non hà bifogno di pro- 
ne. Vnaca.fa ben gouernata , iregni,Q 
le prouincie fotto vn Rè faggio, e va- 
tòrofo hoc. /£/<>, fono felici,e per quan- 
to lor s'afpettaSin gran pacercon quq- 
fh differenza pero fra. 1 oro>e noi, che. 
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qtiefti non ottante la interna lot pa: 
ccpoflono patire daefterni turbatió> 
1 ni,e affatri,anchedifficili;e talhora in- 
Ifuperabili , la doue queftomainoa 
jpuò accadere al buon feruodi Dio, fe 
regga adattamente fe fteflfo ) concio - 
fiache mai- non hà uè incontri ,• ne 'ini* 
mici inuincibili , anzi ci ftan Tempre 
I alla' manie vittorie , e le corone, con. 
qnefta tranquillità, e giubilo, che api 
punto dalle vittorie fuol nàfcere ■» 

I C A P. X V I, 

i -, ■» ' . , 

Quanto vaglia per la pace fa 

carità, 

• • ■* 

• » • - * ... - 

1 . p Axmult a diligentibusd ice Da- 
- 1 ukleichi ama ha gran pace afrr 
ti molte paci , e ogni pace a mifura 
dei fuoi amori . Vnà co fa ricerca Dfo 
da noi, che s'amiamo l'vn l'altro dilU 
gite alter ut rum > è tanta bafta , fi boi 
vnum fiat /ufficiti hoc /p/ò,eglice ne 
dà vn alerà pax vobis . La Carità è 
vnion di più cuori , contro la quale' 
non v'hà luogo, uè per piaga , ne per 
dolore ,che giufta il dettò dei medi-* 
ci indiuifione confift&nt .Ciò che diffe 

del Etettifta il Diuin Redentore , che 

nif- 
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1 40 La pacediìonfcienza 
niflTun furrexit maior , e che non fola- 
mente era Profetala più che profe- 
ta ; noi il poffiamo dir ficuramente 
♦Iella carità , perchè ella non fola- 
mente è maggiore di tutte le virtù , 
ttaìor auttm borum eft ebaritas ; ma 
anzi è anche più che virtù , perche è 
vinculumptrfefìioniSiVTi gioiello,che 
tutte le forma,e comporte: virtù eter- 
na, chenumquamexcidìt , fenonin 
mano di chi (cioccamente la perde > 
fatto vn mifero nulla , ò al più più as 
fonansaut cymbalum tinnk*s.G\i en- 
comi) , e Iodi de Ila Carità fono gran- 
di e innumerabili • Io qui voglio fol 

dimoftrare, ch'ellaè il medefimo che 
la pace drccmtclenza , ò almen 1 a fua 
ruadre , e nodrice , che in amando la 
partorì fee, e nodrifee : Ma offerirne 
col gran Platonico Marfilio Ficino , 
che ficome altroue habbiamo detto , 
il volgo chiama amori quei, che real- 
mente non fono : l'amor fenfuale , e 
ogni amor illegitimo , ò di piaceri »ò 
<ji vanità fono anzi furoriiche amori, 
«mpiti d'appetito fenza freno , e go- 
werno ; guaì a chi sfannida in feno co- 
tefte furie^Anaatejma che ? tutto,tut- 
tóquel che ama D io -> ilquale nibii 0 - 
4ii cor Hm>quaf«it. tutte le 
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creàture come tutte fon lauorio del- 
le Tue mani ; ma come facea quella 
Sant'anima, che diflìe al fuo Spofo di - 
nino ; ordinatiti in me cbarttatem, a- 
mate con ordine,fiche tutti i voftri a- 
mori fieno per l'vniti dell' ordine 
vna fola caviti pon cbaritates> ma cb >a- 
ritas. 

2. Qual fia queft'ordine,io volen 
ticri rifponderei quel che dice S. Ber- 
nardo in procemio de amore Dei : 
alium de hoc audire mallevi, quamip- 
fe loqui • O quanto più volentieri io 
vdirei altri a difcorrerne,che dirne io 
vna parola. Tuttauolca ardifco dire > 
che è facile diuifarlo»anzi che fard an- 
che ageuole il praticarlo , tanto fot 
che con efficace fortezza il vogliamo . 
In molte maniere fi può ftatuire l'or- 
dine dell'amare , a me piace appor- 
tarlo cosi: che primieramente amiate 
voi ftefib e tutte le voftre attinenze , 
qual maggiore faci liti; a mate ciò che 
fiete,e ciò che hauete, i beni eterni i 
beni della perfona , gli occhiala beli' 
ariani bel colorale fattezze, fino i ca- 
pelli i ma con mi fura, e con legge, e 
più quel che vai più : cioè a dire,fjhì 
d'ogn'altra cofa la voftr'anima; per- 

cioche quella fola, fe volete , è il me- 
glio 
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tonfeqùitur . .Prouidenza mirabili e 
foauiiTima interìtioA dell' altìflÌmo> 
theia Iaupt-andocicón le Tue mani , 
affinchè pOtetòmo viuère con fodis- 
fattion e,e fallite fetàper g aìfdehth , h £ 
di maniera attemperato quel che ap- 
partiene alla noftfa vita, che regolar- 
mente quel che nuoce, porta dolore , 
iicorneper.il contrario quel che ci ,è. 
giotieUpl e* e nece flariò di 1 eità . P ia- 
cionole viuande, ei vini , cH ripofo t 
4a eonuerfatjone^l diporto, e lo ftU- 
dio,e gli eserciti) delle arti, e così di- 
fcorrcndo dell* altre attioni , che iti 
Fatti fono gioueiioli , eperoppofto 
fpiacriono^ efan dolore le febfii le 
podagre , le ferite che ci fono dì dan- 
no * Hor querta certamente Sapienza 
inanità v .hi fsrbata Iddio anche nell* 
Economia morale del rioftro fpiritò , 
così difponendo,che ci riefcano final- 
mente le, yirtù in piacere , ed i vitij in 
difgufto.le yjftù fon gioconde, il pra- 
ticarle dojcejii poiTederJegloriofo, U 
Carità* Voparadifo terreftré ; fico me 
4>wr;pppi>fto;<^ni vitio-è- vna. fpinà , e 
ogm colpa trafigge lujjtjiì Damine y 
^jfce/MiceSant'Agoitino, viytina 
f&tfibitfit omnii animus immortificà- 

Ella è legge fcritta in marmo,chf 
Jì tan-. 

■ 
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244 La pace di conjcienza 
tanto più noi patiamo , quanto piti fi: 
lafciam prendere dalle noftre pallio 
ni ribelli alle ragioni diuine , ed hu- 
mane,é nemiche d'ogni buon fenfo di 
cariti . Anzi che arriua a tal fegno la 
carità , che , dice il medefimo Santo , 
riempie di gaudio , quali più di quel 
che fi poflfa capire . Jntroducis me in 
quandam duicedinem, qua fi perfida- 
tur in nHy nefcio quid etiti fii°^ qui* 
vita ifìa non erip , ella rieice fi dolce 
tal'hora, e foaue la carità , che mette 
la perfona in delicie fuperiori di lon - 
ga mano alle communi , ordinarie , e 
più tofto proprie della vita beata, che 
di quefta noftra mortale . 

4. Nel che finalmente fi vuole in 
conseguenza ofleruare ancor quefto 
punto, che v'hà fra noi tre forti d'a» 
mori diuerfiffimi fra di 1oro,l a vno di 
jfordinato.che fà piaga, ed i nquiet udi- 
rne ;ne hà compenfo,fe non fi vince, ed 
eftingue l'altro imperfettamente or- 
dinato, che pur fà pi ga , e turbatio- 
ne,fenza compenfo, fe non Te gli dà il ' 
Tuo ordine vltimato;il terzo ordinato 
perfettamente, che ò non ferifce, ò fe 
ferifce ( ancorché nel più viuo ) però 
non fola mente hà compenfo,e ne tur- 
ba , ne inquieta , ma anzi gode a gran 
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fegni la fua ferita E quanto al primo* 
egli e , come dicemmo già anzi fec 4 
cia,che amore, è fenfualità>e concupi* 
feenza ribelle, ad ogni legge^ e durif- 
(ima ad ogni freno nata a dare in grak 
uiflìmi precipiti; ama le fue fodisfat- 
tioni,e i fuò gufti, e non già quei, che 
profeffa d'amare - y pronto,e intento a; 
far loro torti, e ingiurie manifeft e, fin 
all' vltimo efterminio dell' anime, e 
honorloro . Perfido chi cosi àma,i 
feiocco chi cosi lafcia amarfi:ben può 
dire a Dio quiete,a Dio pace; perciò-, 
che il prime dì che entra quella furia 
in vn cuore , entrano Jnfìeme cento 
pefti,gelofie,fofpetu > intìii(iie > ri:tiiori ,r 
fogni torbidi, diffidenza ;QkH) contro 
ì giufti diuieti,anfiet4frawdi^ Anime 
infelici , meglio per votene? mai non 
fufìc nate al mondo, òche almenfu < 

Ile morte prima d'amare . 11 fecondo 
amore é naturale vetfo parenti , e 
congionti , ò verfo perfone di buona 
gratia , e amiche * e a queftò nifluna 
legge contradice , ma anzi conferite . 
Quanto impiaghi, il sà , chi ò perde i 
congiunti, e^gli amici, ò fc gli vede in 
roiferie,e tranagjij e il più delle volte 
la piaga non hi compenfo, percioche ; 
nè fi f ottono tttuCcitarc i. morti , ne 
i<ìì G fem- 
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2^6 La pace di con/ uertza 
Tempre folieuare gli afflitti . Il ver ri* I 
medio confitte in dare a cotefti amo- \ 
ri l'ordine vltimato , che è fubordi, 
nargli alledifpofitioni diuine, le ema- 
il fatatamente fermano ogni vento, c 
tranquillano ogni tempefta ; forman- 
doli d'vn affettion naturale, vna cari, 
tà fopranaturale 5 che è il terzo amore 
proprio di quello luogo , femplice , e 
innocente , che ò non ferlfce , ò fa le 
fue piaghe diletteuoli chs meliusfunt 
ipja , qu.ìtn non ìpfó > come 
difeorfo più fopr'a , che indubitata^ 
mente poffiam Ignare quefto aftbrif- 
mo,e intagliarlo nei marmi , che non 
maiperfona fi truoua per qualunque 
accident€f«urbara nel fuo animo , e in 
fua confeienza, che infieme non man- , 
chi in qualche parte, di cariti oppor- 

tuna. - 

i 

, ri CAP. XVII. N- 

Quanto vaglia la buona Or atto* 
u ne feria pace di confeienza* 

n T 'Oratione è il latte dei buoni ! 

JLi fe rui di Dio , che quafi modo 
geniti infanta , il facciiiano con deli- 

tie/conriofiache, ficorae dice San To- 

* - — 
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m a fo , & ratio babet de letta ttonem ma- 
ximam } qttia eftquétdam adhafiofum* 
mi boni , & qui admittttur ad collo- 
quiàmprincipisjperat fe pojfe ali quid 
o bifore . Per due cagioni ci riefee di 
gran conforto la pratica dell'oratio. 
ne , l'vna perche ella è vn godimento 
del fom mo bene, qual noi conut.ru*a 
mo ia orando, l'altra perche fi fi con 
ifperanza d'ottener gratie dachin'é 
liberalismo donatore . Del primo 
punto parliamo qui , del fecondo nel 
capitolo fu flegu e n te. Ho r dubiti fe V 
oratione porti la pace , chi non fi è 
mai porto ad orare . Dauide dicexhe 
adberere Deo bonum eji ; perche non 
babet amaritudinem conuer fatto il- 
lim • y nec tadium conuiclus iliius . 
Non fi può ftare di mal talento con 
vn amico faggio , e felice : chi potrà* 
iter inquieto cónuerfando con Dio? 
del quale è proprio dar la beatitudi- 
ne a Santi in Ciclo 9 e difpenfare in 
terra la pace ai giufti. Francefco Stu- 
rez quel gran Teologo 3 che si il mon- 
do 3 dicea francamente, che fumerebbe 
eletto di perderli quanto fapcua , più 
tofto che perdere vn hora dorino- 
ne. Ella è troppo il gran bène.-imper- 
cioche e vn feJiciflimo efercitio di 

G a tur- 
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248 Lapac&di*cottfiìBfJza 
tutte le virtù la perfona nell* oratio- 1 
nefi/humilia , fi compunge dei fuov. 
peccati, hon.ora Dio>difpregia il mon - ■ 
dq 3 fà atti di vera fede,di fperanza di 
carità : propone forte, diffegna pru- > 
dente, abborifce ogni vitto mira più 
chiaro l'eterne verità fele virtù for- 
mano 3 come habbiam detto al capo 
primo ; e terzo la pace di confcienza > 
doue può ella hauer più luogo. che; 

i>eÌroratione^aquale,è vnayeriffima 
pratica d'ogni virtù ?lacQmmtine de • 
finitione dei Santi , e maeftri di fpiri- 
to , vuol che l'oratione fia eie natio 
mentii in Veum vn alzar lo fpirito in 
Dio, e levatolo dalle brighe, che non 
rileuàno , portarlo fin all' aitiamo, 
trono della Diuinità . Hor arriuino 
fin cola le inquietudini ? e con che- 
ale ? Non af cendit flagellumtaberna- 
culo tuo. Conciofiache iui l'anima o- 
rante fitruoua con la diurna gratia. 
fupcriore ad ogni tumulto y che non 
palla mai la prima regione dell'aria , 
cioè i baffi fen;imenti di .noftra mor-i ' 
tal iti. Che fe alcuni dicano di non ri « 
trouar altrimenti nè tanta pace , nè 
tante d eJ itie nell' qratione , ma anzi 
gran dimcòlti,e contradittioni j per- 
che il fai metterà ali' oratione i% tal- 

1 
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udita è vii grande ftento , come moli 
to il prouò, e'1 dice Santa Tere fa . Il 
difcacciarele diurattioni, ed euaga- 
tion della mente»fa gran pena: infor* 
gono tcntationi q feccano le aridità^ 
opprimono* tedij , e gli. pare che fi 
fcateni l'inferno ; che ci lafcia dig'm- 
nare, dormir per terra, far litroofine » 
fentir mene ; ma irifomma non può 
fopportare ,che noi facciam oratioue, 
oltreché cotefta gran pace ■ -, . « dolce 
fodisfatrione non ia godono final- 
niente* fe non le anime più perfette , 
la doue le altre- d'Ordinario talento 
pruouano mólto maggior quiete d'a- 
nimose più conforto in goderli le hu- 
Jriàue conuerfationi,chcìn conuerfare 
con Dio • .; 

»... 3* Ma fi rifponde a tu tto ciò bre- 
nementcche chi non fentepace neli' 
oratióne,non fi oratione : ftà* ginoc- 
chioni col corpo , fcnza che lo fpirjto 
attendala a sè,nè a Dio; maftica Pa- 
i & Aue 5 fiche lingua laborat , ma 
cor nonoraU Del reftoc moralmente 
injpoflìbiie alzar feriamente il cuore 
a Pip,anchefra tentatiooi,e difturbf , 
,€ non godere tranquilliti , ajmenoa 
propprtione del raccoglimento . Se 
noi cediamo alle difficoltà , e ripu- 
. , , G $ gnàn- 
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gnanze, ò naturali, ò cagionate dal 
giàfatto mal^habito, ò da qualunque 
altra cagione , quefta è nòftra colpa ; 
onde non è poi merauiglia che non 
feiìtiam il tranquillo 'dell' oratione % 
perche in tal guìfa non la facciamo » 
Ilche fiaidetto anco per conto delle 
euagationi, e diÉtrattioni ; impercioi 
che fé noi le lafciamo in pofleffo , gii 
non orhirao , ladoue chi fortemente 
le vince, ehi almen s'aiuta per vincéiv " 
le, e non le ammette , già ne ottlenfe 
non /olamentebuona pace , ina di più 
vna buona confolàtione per la vitto- 
ria- . Quanto a gli aft%lti:del nemico 
inuifibile,fappiam eh' egli fà<da leone 
coniconigli,ficome fi rende coniglio, 

re noi faciam da leoni. Pcrlocheaioi 
■d inìque aoìfam tanto dorare, quanto 
il Demonio l'abbomina che in tal 
guifa non ci riufeirat malageuole ne Y 
oratione medefima, nè il frutto del** 
oratione 3 ilquale non è dubbio, che 
riefee più grande nelle perfònè per- 
*iette;ma però non fi v-uol difpreg gia- 
re ne il mediocre , nè il-mmimò : ÌJ£#^ 
■nimus tn regno calar um£ maggior <r 
ogni ben di qua giù , e poco merito 
j>reuoaDìo , a giufta mifuranonè 
mai poco noftro vantaggio . 

4. Ma 
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4. Ma concediamo , chetalhora 
per alcuni maflìmamente occupati , 
artieri, mendichi. bifolchi, huomini di 
gouemo ( fenza particolar cOitrira di 
Spirito ) fieno im potàbili , non che di& 
ficili le orationiò di vna, ò di più ha* 
re • Auuerri egli però mai, che fieno 
impo0ìbili,ò le brcui, ò le fatte fopra 
vn libro diuoto,che ferua di ftimolo , 
e guida, ad orare / Santa Terefa con 
fetta di fé , che le riufei qualche tem- 
po cofa tane 3 ardua il raccoglierli a 
meditare^; difeorrère tra Ce, e Dio fu 
i punti delle meditatiòrii, che in fone- 
ma era neceflìtata a prenderà* in ma- 
no vn libro, e parte leggendo> e par* 
te leuando gli occhi dai libro, ponti e« 
rare alla meglio quel che leggeua: il- 
che quanto le riufei Ile felicemente il 
dimoftrano le fue contempjationi , c 
dottrine* d'ogni fonte d'orare , che 
apporta con ogni profondità , e chia* 
rezza. 

Tutti i Santi , e macftri d i fpirito 
lodano la lettidrte di buòni libri , co- 
me gran, maeftra d'ogni virtù , efin- 
golar mente d'oratione ; coneiofiache 
ella raccoglie agevolmente la perdo- 
na dentro fe ftefl*a,e là libera da pen- 
, fieri importuni rfuggerifee fentimenti, 

G 4 epun- 



2 y i £a pac* di confcienza 
e punti opportuni a ponderar (i; onde 
più facilmente poftìam fermarci,e an- 
che fiflarci,doue più fi trouiamocom 
moffivQuefta Tempre èftàta la prati* 
ca dei- più faggi, che Tempre fapim- 
tiam antiquorum exquifierunt : con 
alle mani i loro ottimi libri . Onde 
vuol San Girolamo , che anche fu Ile 
menfe pieghiamo gli occhi dal cibo 
al libro ; quefti leggiam la mattina 
appéna defti sù quefti chiudiamo gli 
occhi vinti dal fonno . Quanto alle o- 
rationi breui,vfatiffime, Jodatififime-, 
e pròfitteiioliflìme , fiamo inefeufabi - 
li , fenon le pratichiamo anche fre- 
quenti : In tante miferie noftre id v- 
tium babemus reJìdui>vtocitlosnojlros 
dirtgamus ad De uni : trauagli non 
mancano, i difgufti abbondano , citi 
.può quietarci meglio>che vna diuota 
^fpiratione a Dio ì vn fiatvoluntas 
tua, In te Domine fperaui, tues refu* 
gium meum& liberator meuh e cen- 
to fimi£»lianti# Dio, alla Vergine, ai 
-Santi , conforme ilbifogno noftro , e 
-all'affetto , col quale fperiam foccor 
: fo ,nè è nccefiario cauarle dai libri j il 
cuore le fabricaegli, e le vibra, come 
faette amorofe, che peró<fi chiamano 
-orationi giaculatorie > delle quali , 

• n j j guan. 
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quando ben colpirono, lo fieflo Dip 
dice y con parqcolar fodis&ttione 
vuineràfti cor meum . L>fomma 4i- 
fpcrate la buona quietc,fe non vi rac- 
cogliete ad orare, igiufta IWeruatip- 
ne di Tomafo de Chempis . Quando 
ftacem babebit,qui fe raro wtrmfecus 

-, 5. Ma fopra, tutto, non vi fiancate 
di comparire daupinti a Dio a pa- 
garlo: replicatcperfeuerate quanto? 
JOonec acciaiai; finche impetrate, co r 
me fece Santa Monica,laquale perfe- 
aerò molt* anni a dimaudare la corv 
uerfione del fuo figlio Sant* Agoftino', 
finche l*otteneue, forfè più infigne eli 
quello che dimandaua . Dicea Daui- 
de : per finguloi dtes benedicavi tibi;G 
. Me , ac notte clamaui cor am te . Dio 
mio, io vi rendo grafie ogni giorno e 
giorno , e notte mi metto auanti di 
>oi,e grida chiedendo, e implorando 
foccorfo . Se noi fiam di^ratti 3 e ne- 
gligenti in. pregare , come po Àia rn 
pretendere , che Dip fia ioli ecito a 
concedere ? Non fi ctìrajnoJtodi ot 
?enere>chifi fianca di chiedere . r fate 
tei che fi f4 negl' interest del mon- 
ojfe volete riceuer^date $ f$fa 




£ .<■ *■■ , Jé\* 
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(èri dei prencipi ( forfè <anco più del 
doùerej e vói fate vn qualche donati - 
wo a Dio;tributate gli ofl'equijjafcia- 
té per a mor fuo qualche difFetto, da- 
te ai poucri , perdonate : perche vo- 
glion'eflere opere,dice San Gio; Gri, 
foftomo ; auuertite, dice il Santo,che 
Crifto Signor noftro , non folamente 
dice petite& accipiètisima aggiunge 
di più : pulfate: 41 primo fi fi con la 
voce , che vai poco , il fecóndo con la 
mano , cioè con Hopexe , e quefte ot* 
tengono. Quipulfat ofìium non tan- 
tum voce claniaUfed 07* manu-,Jtc qui 
opera bonafacit , pulfat opertbus bo - 
»/*>alle quali non fi dà mai negatiua; 



C A P. XVIIL 

> k i , rV* * \ • • - : * • 4 • « 

DeBa fiducia dell'Or ottone . 

i. T E buone regole , e inftrutciont 
JLi d*orarefono, quanto moitif- 
fime » altrettanto trattate if^uifita- 
mente da innumerabili Santi, e Mac- 
eri di fpirito , che ne hanno fcritto 
volumi j, io qui miriftringoàquefto 
fol particolare della fiducia fi perche 
ella vai molto pèr ottenere,!! perche 
Iq ftefio fperare d'ottenere porta fin r 

: • - go- 
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.gettare fodisfattioneje contento. Nel 
che vien da oflTeruare vna fegnalatif- 
fìma merauiolia fu i profondinomi ar. 
.cani dell'economia diiiina, laquale , 
ficome liberalmente 13 fpande a far 
gratie,cosi pratica ineftimabili varie- 
ti in donarle > e ben vale qui il detto 
d'Ife ja,e di San Paolo. Quis cognoutt 
fenfum Domini hqùh confili arius etus 
fuit l Conciofiache non v'ha preflb 
Dio nè Curia, nèmagiftrato, ne feerc- 
tarij.o cancellieri; perche egli più che 
Angelo di coniglio può v e sa fpedire 
ogni gratia da fe con ordine infiemc 
beiliflimoie diuerfinlmo: lucern inba- 
bitat inacejfftbiUm v che per l'immen. 
fo Tuo chiarore, cgnie olferua S. Dio- 
nigi,riefce a noi tutta caligine, giufta 
il detto del Sauio Dvminus dìxit , vt 
babitaret in nebula , fiche noi debbia. 
ma ftare a quel che ci dona , del co 
me,dcl quando,dell 'efpettatine ,elle 
fon per noi tutte nebbie \ altre grafie 
per gli vni» altre per gli altri , altre 
|>ip,altre meno, altre par che habbia. 
no 1 fooi tempre quafi riti ordinari] * 
attre non fai doue vadano , nè come 
venganola che q mirabile, qui pio* 
uojio, w*4iluuiano» alrroije cadono a 
ftUle^itre vengonoopn ricercatela^ 
> Q 6 tre 
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tre a mifura delle preghiere , altre 
molto maggiori :talhor bafta il deli 
derio fenza piùjper altre ci vuole vna 
lunga perfeueranza d'orare , l'vna le 
rigetta che non fanno ciò che diman- 
dano, altri le corregge come maeftro 
:i falli de' fuoifcolari, dandoci molto 
meglio di quel che fappiam dimanda 
re^rida fe non d i ma nd iam iffque mo- 
do noti f et ijiis qukquam\ e ci compo- 
ne eii medefimo vn'of atione vocale , 
-affinchè norglifacciamo-ogni giorno, ? 
anche più volte , fette intigni diman- 

-•. 2» Chi non ammira tante 
di liberalità corrifpondenti , non me- 
no alla fua diuina'Garità\ che alle ftie 
immenfe ricchezze , che fparge fuper 
itonos,& malosMuesin omnes, qui in- 
ttocant y & fion inuocant illuni . O 
cjuanto è mài grande la diuina Sa* 
pienza, quàm ihcomprehenjibiltafunt 
wdtcUeim $ A San Pietro fuocariflff- 
tnos per vfeir di prigione , fii di mei, 
ftiere , che- tutta la Ghiefa iriftantei- 
mente pregafle : il ladro con vn>»*. 
mento mei ottenne il Paradiforll Bàc- 
tifta , prima chenafeeffe fù Santo , e 
profetò : Iti Betleme ì paftori^ dalte 
pecore » a inulto d'Angeli , furono 
„.i r i u chia- 



% Digitized by Google 



Libro Primo. 257 
chiamati a veder il miracolo de* mi- 
radòli . <-an Pàolo dalla caduta faJì al 
terzo Cielo^ nè feppe come , la doue 
per il contrario a Mose coftò grand* 
orationi 1 ottenere al popolo la re- 
miflìon dei caftigh^ead Anna l'otte- 
ner Samuele : A Samuele ftato lungo 
tempo in oratione.per la falute di 
Satili, fù detto che non pregane più, e 
Sartt* Ambrogio non- potè impetrare 
la fanitàdi San Satiro fuo fratello, 
perii quale, & egli , e il popolo ha, 
uean pur molto pregato . Ah che 
quanto fà Dio, tutto è infegnamento 
noftro ; perciochexomeaunifaSànt* 
iAgOftinO , etiam rebus gefiis propbe- 
t ai, Oche ipfius etiam fatta , dice Sani 
Gregorio prdc epta funt. Elle fon que- 
lle merauiglie della prouidenza Di- 
vina , per parte fua vna gran cariti, e 
'fàpienza , e per noi auuifamenti bel. 
liflìmi, onde con Comma fiducia fi get- 
tiamo nelle mani di Dio , Henri che 
egli non ci ptfò trattar male. II Rè di 
Nini ue fi diede a implorare con gran 
penitenze le diuine mifericordie,ben- 
che molto ne dubitante : Qui$ftit<>Ji 
conuertatur^&ignofcat Dww.Quan- 
to più debbiarti farlo noi , chenab- 
biam mot ini emeaciflìmi di fpcrare 
ni 5 nella 
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5 j 8 La pace di confcienza 
nella infinita bontà di Dio , ilquale , 
comunque variamente difpenfi Je 
gratie Tue fopra di noi 3 però mai non 
manca di dare, nè anco quando ne- 
fcimus quid putamus / In fatti C ifto 
non diede ai due fratelli quel che 
chiedeuano , ma diede loro aflai più , 
che beueflero il fuo Calice . 

$ Non v'ha pericolo > che noi ci 
perdiamo ad orare , perche trouiam 
iempre fegnate gratie 44 Domimm 
cura tributar er cUmaui , & f#ftp4(- 
uit me , queft'è infallibile , almeno 
quando fupplicate per voi medefimo; 
percioche,ficome oflerua San Toma- 
io , qualche volta non otteniamo ii> 
pregando per altri,perche fojtàquel 
li mettouo impedimento^mentre che 
voi orate. Del retto efaudifce ièmprje 
ad vttlttAtem> fé nò ad voluntaUm, o 
concedendoci , dice Sant* Agoftino 
quel che dimandiamo,© qualche cofa 
di meglio : infomma io non mi potrò, 
mai perfuadere , dice il medefimo 
Dottore , d ' eHer in damo ricorfo a. 
DiQ.Numquaw adduci pojfum vtcrt- 
4am nas frufira dtuinum auxìUum 

imploraci! . £d è eia certiflìmo., ogni 
volta.che di manebamanoa diftram * 

*4 malctìrati^macon vera premura * 

*ia 
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Libro Primo * 159 
c inftanza y ò fieno gratie fpirituali, ò 
temporali, che anche quefte lodeuol- 
mente fi chieggono , corregge pòi 
Dio come gli piacele orationi noftre* 
Se egli vi dice ìFiat tikificìt£vis>\oi 
rendetegli gratie , e fe vuole altri- 
menti , voi dite a lui fiat mibificut 
vis.Exauditto,aumC3L San Gio: Grifo - 
ftomo permaititgratias agem ,non r- 
xauditus permanerts oransàkmo che 
non fi fup pliche in vano.Non trouìa- 
moiche niflim faggio habbia mai det- 
to d'hauer fenza frutto pregato Dio : 
ed io vorrei poter fai ire anche fopra 
del terzo Cielo,e interrogare ad vno, 
ad vno quei beati/e mai Sabbiano fu- 
mico da Dio vna minima negatiua ; 
giurerei che tuttidirebbero » ad vna 
voce di nò,ficome gridano fempre * e 
cantan folennemcrite henediSìio , &* 
riarsi aty& grattar um a Si io ; perciò, 
che han fempre rice Liuto gratie : anzi 
altrettanto direbbero i dannati ftefli, 
fe non fuflero, e bugiardi, e nemici di 
Dio.Dunque,fìcome ci auuifa il diuiti 
Redentore h abete fide m y perche om- 
nia quacumcjue ' petieritis crederti es , 

amfUtii . & d 'onde tanti miracoli^ 
gratie ch'egli fece a ciechi t a fardi , a 
tìorpiati 4 e indemoniaci) anche pecca- 

m 
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toriyfe non perche li trouò con quefta 
fi ducia ? fidesttta te fatitumfèttt i E in, 
fatti non leggiamo > eh* cgMdktfte a 
/niflùndieoltoro.la tua contricione 5 & 
tuahumiità, digiuni penitenze ; per'~ 
xhe infomma , benché giouino anche 
quefte ; però egli fi compiace della ft- 
wduciaje fàftupire , che lo fteflbdicef- 
fe aJla di uotiflìma Maddalena , che 
i 5 vnfe con gli vnguenti,gli Jau© i pie- 
4J1 con le lagrime , egli rafciugo ; con i 
capelli * non più Itrómemti di va n ita , 
di più dilexit multum. Anche ad e (fa 
appunto dine ^fides tua tè faluamfe- 
cit , come per contrario riprefe San 
2ìtiro,modicafidei quare dubitajìt ì 
~j 4. Nel che Ci vuohauuertir di più , 
.quel che auiufa San Giacomo , che la 
uoftra fiducia fia molto forte i tanto 
che efelùda ogni timore. Si quii indi* 
get.>po fluiti a D 60, qui dat omnibus af^ 
jluenter i p.jfiuht autem in fide nihil 
jjafìtans. Dimandate lenza punto efi- 
rare, concio/iache, chi dubita, aggiun- 
ge il Santo, non ricetierà mai niènte , 
non Màfia aliquid à Damino ; La fi* 
4ucia , dice San Tornata , è vna fede 
ga« 1 iarda,au n. lorata dalla fperarua , 
Con che » /koinè crediamo delia inv 

f^enfe bontà 41 Dio; >. co$Kfjieriaina 
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• Libro Primo. 7 %6i 
nelle fue mifericordie . Certamente è 
in fommo ammirabile 5 che per Tua 
parte Dio per fua tanta bontà più in. 
clini a donarci , che noi a riceuere , e 
non richieda per farci grazie r nè virtuf 
arduemè conditioni difficili, ne quin- 
te eflenze di merito babett fidem , on « 
de mai fiamo noi tanto , ò freddi , ò 
feiocchi , che ne pur applichiamo a 
vna virtù , che nulla ci coita ? chi può 
fcufarfi,fc manca di fede ? chi può Ia- 
mentarfi di Dio ? che attfierus Jtt, 0* 
tollat quod nonpofuitt €7* metat quod 
non few intuiti fe anzi mette, per così 
dire, all'incanto i fuoi cloni, e li dà per 
niente \fino argentoiìe Dio per fotto- 
fcriuere le noftre fup pliche, ricerca (Te 
da noi vn angelica purità , forfè po- 
tremmo dire , noi non fiamo puri fpt- 
riti , ma comporti anche di carne , la 
quale non sà portare che fordidezze. 
Se volefle vn humiltà profondiflfimat 
qual dei due Francefchi,minore,e mi- 
nimo , ah ché a fradicare l'innata fu- 
pe rbia , non badano l'età lunghe ; fe 
digiuni , cilici} afpre penitenze che 
non direbbero i Caualieri,e le Dame? 
queft'éflere le armi di Saule pratiche 



ra feufe ; ma per hauer gran fiducia > 

. .. ' * ve- 
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iSS La pace di confcien^a 
vera/enza efitatione, chi puòfcufar-; 
fi? chi può non dir eredo Domine , ed 
eccirarfi ad vna infame, e vjua fede, e 
iìeura fperanza per le quali non è ne* 
ceffono uè fudori 5 nè fanguertanto fol 
cofìano con la dmina grada > quanto 
fol cofta il volerle.Al più più in oran- 
do poflìam temere delle noftre col- 
pe -atuiegnache però anche qnefto d- 
more vuol vincerti* , conciofiache per 
vna parte le Diuine mifericordie fo- 
no in immenfo maggiori dei non 1 ri 
demeriti $ e per l'altra parte già noi 
non debbiamo mai chiedere fondati 
nelle noitre opere buone - 

5. Ciò non oftante alcuni però con 
certi fentimenti fimiliffirai .alle feufe 
idei peccatori , delle quali habbiam 
detto di fopra » in cafo che non otten 
gano anche pretto 5 fanno de gran la-^ 
tacwtì.ieiunauimui^ non afpexifii> ' 
h umili au'tmus animai noftras ,&ne- 
feifii : io non intendo cotefìo petite , 

accipietis ì pèrciochegià fon me fi 
che fac io preghiere * edòlimofine, 
Dio si quanto, e fò celebrar melfe, C 
dir orationi per la lite,per l'infermo, 
per vna prelatura; ed ecco che intan- 
to la lite peggiora, l'infermo è mor- 
to; la prelatura è gii data a chi hi fa- 

pu- 
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puro inchinarfi meglio di me;nè sò d* 
hauer mai ottenuto cofa di che io 
habbia,ò pregato Dio, ò fatto prega- 
re da altri . Siche volete dire io buon 
volgare , che Crifto in dir ptt/fà & 
accipietis hà detto il falfcche hà pro- 
me fio, e non attende ; almen aggiun- 
ge te, che non meri rana te mai vna tal 
negatiua, che faranno poi tre beftem- 
mie, vna più atroce dell'altra.Così di- 
cono alcuni,alracno in corde fuo y ra.b 
freddandoli , e tralafciando di più rL 
correre a Dio, come a in ut il rifugio': 
fenza badàteiìcKé tutto ciò non ottan- 
te , Dio però fa loro gratie ogni mo- 
mento , ancorché non pregato, co- 
munque tutt'altro meritino i lor pec- 
cati.. Eh che la Diurna bontà molte 
vjolte mgat propiti us>cqvcì$ dice Sant* 
Agoft ino, qua eoncedit ìratusiin poe- 
ti am aggiunge San Tomafo . Riguar- 
date anzi nelle voftre preghiere ^ a 
queftì due al tiflimi poli , fui quali fi 
ginrl'economia della diuina liberali- 
tà che fono Ja fua immenfa fapienza.e 
bontà, e poi doleteui, e difperateui, e 
in q u ie t a t e u i Ce potete. Con o fce te che 
Dio per vna parte veder profonda- 
mente tutti i voftri demeriti v e quel 
che però è meglio per voi > e per l*at- 
•. - tra 
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i ra che non v'hémai fatto male, e an. 
iti vuole più il voftro bene , che voi 
non volete a voi medefimo . Chi non 
ripofarà contento fotto a vn Ciel fi 
benignò l fotto vn fi amorofo domi- 
nio?Chi non diri, Signore io vi faccio 
fuppliche,perche voi cosi co m manda- 
te , per vi riconofcerequel che iìete j 
vnico dator d'ogni bene ; del refto mi 
tacerei quietiflìrao v percioebe Pater 
smusnos&fcis, quia bit imnibusin 
èrgemmo • r 



c a p. x rx, r 

. * ^ -» ,#'* » « « « ». 

Or attorie del Sereniamo Arciduci 
- Leopoldo Guglielmo d 1 Aufiria , Vi- 
glio , V rateilo , * Z/à d'Impera tori , 
zslantiffimo prelato di Santa Cbie- 
gloriofiffimo generale dell'armi 
Ài Gejare in Germania , e del Rè Ca - 
i, toìicQ in Fiandra è 

SIcome io fcriuo queft* operetta 
per defiderio di feruire.ad ogn' 
itnimadi qualunque flato » e condi- 
zione ella narcosi ho itimato di pote- 
re vtilme nte ioferirci quefta pijflìma, 
x perfettiflìma òratione,di personag- 
gio non folamente fi confiderabile 
;j ' per 
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• Libro Primo t t6% 
per ogni conto , ma etiandio fi. affa: i 
cendatiffìmo in maneggi rileuantifli- 
mì , per lor natura tómmamente di- . 
ftrattiuijaffinche ogni perfona, che fia 
per leggere.quefti fogli,non folamen- 
te Iodi Dio nel feruo fuo , e ammiri 1' 
altezza della virtù a che arduo vn 
principe di si alto a#are;ma fi rifuegli 
ancoraa gran penfiéri, e tanto perfo.* 
né ecclefiaftiche , quanto fecolari 6 
confondiamo della noAravita, ò cat - 
tùia, ò più imperfetta , confetfandod. 
inefcufabili , mentre che ci reftiamo 
tanto differenti, e inferiori, auuenga- 
che molto men follecitati dalle mor- 
bidezze del mondo v e molto me» 
combattuti da contrarie difficoltà • 
Fù mirabile la pace d'animo che 
quello generofiflìmo principe tenne; 
Tempre con ftan te , in mezzo a gran 
pericoli,infortunij,ed affando raferi- 
uo parte al frutto di quefta oratione , 
parte allo fpirito , con il quale egli fe 
la compofe , e foleua recitarla ogni 
giorno.La portaci Padre Nicolò Au- 
uanzini della Compagnia ditìesù nel- 
la vita che fcriue diquefto gran Prin- 
cipe.fcritta in latina : Ed io la ftendo 
qui tradotta fedelmente nel volgare 
Italiano , Prego Dio che molti appli^ 
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r66 La pace di eonfcienZjt 
chino a recitarla diuotamente , che * 
no'l faranno fenza fuo gran profitto j 
ed acquiftò,anche di quella pace, che 
io col diuin K edentore a tutti defi- 
derojeannonc io pax vobis . ; ! 

f t -r» '• • ♦ » 

ORATIONE. 

* > 

Dio mio, fine de' mia fini, e felice 
principio 3 efifere, e vita perpe- 
tua della mia anima io ho la mia ori- 
gine da voi , fornaio mio bene 5 in voi 
viuo , per voi refpiro , e per voi godo 
le molte mifericordie,chc meco yfate' 
a prò dell'anima, e del corpo: io mi 
muouo in vói > e per voi ; e mai ne mi 
moderò . ne opérarò, fe non in voi, e 
pep voi. Di voi foiose per voi folo fa- 
fan fempre i miei penfieri,e parole, e 
opere,é per Voi foio,come fpero, ter- 
minarò felicemente la mia vita, con: 
infieme ogni mio defiderio , e ogni 
mio fine. Voi fiete il mio fommò be- 
ne , vnico fine , e defiderio dei miei 
penfieri* come voi dm medefimi fiete 
il primo Autore , e la pienitóma con- 
tentezza. Voi il fine, voi 1' 
miei ragionamenti, che patientemen- 
te afcoltate, voi di tutte le mie opere 
affifcnzaifalcfefla, c immutabile j in- 

11',' di- 
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- Libro Primo . \ i6y 
diflblubile lor compagno , onde hkn> 
no il fuo finimento, e la mifura , per, 
cioche in turco io non afpiro ad altro 
che a voi . Voi fiete l'alimento, voi la 
fatieta dei miei amori , voiil diletto 
dei mieifenfi; nè altre che voi,ò mio 
Dio> è il gaudio delle mie potenze » 
tanto efteriori , e material , quanto 
fpiritualwe inteme ♦ Voi dunque,mio 
bene,che fiete quello che; fiete. eflere 
eflentiale,pretfoilquale ogn'altro ef r 
fere è nulla;voi fiete per me indegnif- 
fimo fatteti eterna e gaudio pieniflì- 
model mio cuore. Perciò dunque a 
titolo di giufticia. e di quella feruitu, 
che non (blamente vi de no, ma inten- 
do ancora con perfetto amore di rea- 
deruijper quel che voi fiete , di nuouo 
hora per mille,e mille volte io mi do- 
no tutto a voi , mi vi dedico, e mi vi 
olFerifco in holocaufto perpetuo, per 
quanto fono dentro, e fuori di me ; e 
ciò fempre,e per fempre,e per tutti i 
tempi prefenti, e futuri, e per tutta l* 
eternità . Perciò con quefta mia prò. 
tcfta fatta alla prefenza della Diuina 
MaclH voftra , io obligo a voi tutti i 
miei fini di qualunque T ò minimo , ò 
grande mio interefle , del quale io fia 
mai per penfarc > ò trattare^© parla** 
( . re, 
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2<5& La pace di cotifcienza 
re,& infieme tutto ciò,che fia mai per 
defiuare dall' anima , e dal cuore di 
quefto voftro indegno feruo per tutti 
i fecoli ftrettifiìmamente obiigato a 
voi. Nel principio dunque,e mezzo,e 
fine di tutti i miei affari , io protetto 
adeflo per ali 5 hora , e per Tempre , di 
non voler mai hauere altra intentio- 
ne , che di vbbidire a voi mio Dio , di 
piacerui 5 di promuQuere la gloria vo- 
Ìlra>e arriuar col voftro fanto aiuto a 
vnirmi eternamente con voi . E per 
ottener tanto bene, io mi protetto di 
fare , quanto vi hò prometto , nel più 
perfetto modo che potrò, vnicamen- 
te perche queftoa voi piace,* ilche fo- 
lo io pretendo.-fiche da hora per Tem- 
pre non voglio hauer mai altra interi* 
tione^nè incominciare 5 nè profeguire» 
nè finir mai cofa alcuna per altro fine. 

Che fe talhora nel principio,© mez* 
zo , ò fine delle mie operationi m'in- 
lorgefle qualche finiftra intentione, 
che ripugnatte al voftro diuin bene- 
placito, ò non giungeiTe a quella prò. 
pria perfettione,che voknio Dio va; 
lete da me, io fpargo dauanti a voi il 
mio cuore , e protetto hora per fera-, 
pre, con quelli caratteri, che intendo 
fieno eterni di non mai confentir 

. - pun- 
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punto a qualunque intenzion fallace; 
anzi hora per all'/bora , e per Tempre 
vi obligo ftrettiflìmamente quefta 
mia fermiffima volontà , che voi mi 
hauete data,di far qualunque cofa fol 
per quel fine , che fia più perfetto, e 
accetto a voi. 

■ Di più j fe mai mi e ntrafle in cuore 
qualche motiuo,eamor proprio, òdi 
propria commoditi, ò di fuperbia, di 
ambitione , d'ippocrifia , rifpetti hu> 
mani,ò di qualunque altra fini (Ira af- 
fettione, io protetto con l'aiuto della 
voftraDiuina potenza , che io ci farò 
fempre atti contrari j efficaci fltmi . E 
quefto mio "proponimento vi pro- 
metto di puntualmente efeguirlo , fi- 
che in tutte le mie operationi fola, 
mente voglio vbbidirui , e cercare Ja 
voftra maggior gloriaci voftro diuin 
beneplacito perche voi fiete il mio v- 
nicobence fiere 





r 




1> 



quies* 

E tutto quello , che io fin hora hò 
proteftato dauantia voi,tutto vi pro- 
metto diofscruarlo ( con Paffiltenza 
della voftra gratia ) collante mente; 
quantunque mi fi leuino contro , ò in 
vita,ò in morte vifibili,ò inuifibili ne- 
mici,fin dall' vitimofpirito della mia 
. H vi- 
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f ' vita, proteliando di bel nuouo di non 
t voler muouerc, ne in vita, nè in mor- 
5» te,n è con i fenfi efterni, nè con: inter- 
f| nepaflìoni, nè con penfieri , nè con 
[ parole, nè con opere , òdelcorpo,ò 
^ del lo fpirito, a far cofa alcuna , fe non 
\: pervbbidireavoimioDio , feruìr-a 
voi mio Signorie procurar Tempre in 
fi ogni cofano fpiriruale, à materiale, la 
vaftra maggior gloria,con intimo de- t 
fiderio dìncaminare quefta mia ani 
ma peccatrice , quando fari da voi 
[ chiamata ve fciolta dalle catene di 
F quefto corpo , a voi mio vnico fine ,e 
fommo bene, nel più perfetto jwodo. , 
che alla mia debolezza fari pofiibile ; 
! cioè con quegli affetti , coi quali il 
mio Gesù ranegnò dalla Croce all'E- 
; terno Padre l'anima fua , ficome an- 
cora nei predetti penfieri,parolc>e o- 
pere di tutta la mia vita , bramo fem. 
pre quel fine,e quella perfettione,che 
foleuano e (Ter propri; del mio. Gesù, 
fenza verun riguardo a qualunque al- 
tro interefie, che di piacere, il più che 
po{fo,a voi mio, Dio, e di promuoue re 
la maggior gloria voftra , ancorché 
-fama la voftra gratia , io douefli per- 
dere ogn'altro bene . Amen . « 

Fiat del primo Libro b 
- * 1 . LA 
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. Dei 7 inquietudine di Confcien^a. 

9 

CHe ! tutto Pvniuerfo po- 
llo fotto rocchio del 
Sole fia . qual appunto il 
ridde Salomone . Vani- 
taSyVanitatum^ affli- 
8io fpirituSìdoue nibil permanete ma 
tutto ftd in riuojta , buttato da non 
mai ce (Tanti inquietudini ; quello non 
fi ftu pire, perche à pianta pedis vfque 
ad verticem capitis non eJìin eo fani~ 
tas^d alle più bafle foftanze ,che fon 
le materiali) fino alle più alte, che fo * 
no gli huomini , tutto è comporto di 

9 - h % oau 
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272 Lapaeèdi confetenza 
ofHnatiflìme contrarietà,che mai non 
rifinanodi duellarcene controdeli* 
altre;ma fa ben iftupire attonito, an- 
che il profondiflìmo intelletto di S. 
Àgoftino , che tanto s'agiti fornente 
perturbata fra fe,efe l'anima noftra , 
che è puro fpirito, indiuifibile , fenza 
partile parti. Vnde hoc monftrumìim- 
perat animus, vi velit animus^ yec fa : 
eh tamen. Come può mai ftarejquejta 
moftruofiti?che la noftr* anima com- 
menda a fe ftefla 5 e però ella ftéfla,., a 
femedefima contraria, nè vbbidifee * 
ne vuole quel che pur vuole. Vnde bue 
monfirumìChe la terra non ottante il 
diuin commando,che in aternumjlet: 
però fi fcuota con orrendi tremuotije 
fia altroue diuoratadai fiumi,a!troue 
flagellata dai venti , lacerata nelle 
campagne, qui, e là battuta per ifcà- 
uamenti, e ripari ; e fimilmente , che 
non habbiano quiete, gli oceani bat- 
tuti non men dalle nauigationi 3 che 
da furiofe tempefte , quefto non fà 
ftupire : impcrcioche egli hanno in.fe 
medefimi contrarietà ; òc al difuori 
non mancano maligne im prefltoni , e 
potenti violenze,che gli fconuolgano; 
ma fà ben iftupire, che il noftrofpiri- 
toper fua naturali retto,e ordinato, 
• j . ... ffal- 
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fi alto (opra le nubi , edipiùfivale- 
uole,che non può eficre offefo contro 
fua voglia da qualunque efterna for- 
za ». con tutto ciò fi fcompigli a gran 
fegni più contrario a fc fteflb , che 
non fono il fuoco al gelo , e le tene- 
bre al Sole • Non fon quieti nè i pefct 
deH'acque,nè gli vccelli deiraria,nè i 
bruti delle forefte-, anzi manco le cit- 
tà^ republiche ò fra loro, ò con altri 
di fuori; ma non è marauigl ia, perciò - 
che quelli, ò li caccia la fame,ò le hu- 
man e necefiìtà , e delicie gli affligo» 
no, e quefte han parti, e parti, fenfi, e 
genij contrari; , che per confeguenza 
duellano fra loro fteflì; ma ella è ben 
marauiglia fopramodo grandifiìma , 
che la noftr'animajhor tema, e fugga 
tnmint perftqumte \ che fia fol lecita 

in vece di gettare 1 
fuoi penfieri in Dio , che per fua bon- 
tà ci foften ta vfque ad deliriate ci ve* 
ite meglio che i gigli . £ merauiglia è 
infomma , che noi ci dibattiamo in 
cento. e cento penfieri, mentre vnum 
efìneceflar$um,que\Vvno> che eft om- 
nibus omnia* e vale per tutti i beni # . 
•. 3. Ma farebbe vna mera otiofita,il 
mero fermarfi in ammirationi ; egli fi 
vuol pattar oltre a penetrare con il 

, H 1 di- 
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difcorfo , quel che fieno in foftan za le i 
inquietudini noftre , e più oltre diuì - ' 



ti irriuare a fuperarle^e vfcime, fico*, 
me fece il citato San t' Agoftino. , il 
quale nel moftruofo trauaglio della 
fua. connerfionc feppe acutamente 
conofcerlce pòrtarfene fuori,e come 
feceSant'Ignatio di Loiol ?, che pure 
nella fua conuerfionedoppo vn gran- 
de ondeggiare fra mouimenti di /pi-, 
rito in tutto contrari) , feppe diftirt- 
guerli con grande fuo profitto; e de« 
ferine t li per infegnamento d'altrui • 
Hor noi per fodisfar dunque > all'vii , j 
e all'altro bifogno , doppo trattato 
nel libro precedentcquel che può ef 
fere opportuno , affinchè ogni anima 
itimi procuri , e mantenga la pace di 
fua confidenza f pregio incomparabi- 
le , e vii dei ma ggi ori don i , che Dio 
com m u nichi ai ìuoi fottìi ) in quello 
fecondo parliamo delle contrarie in- 
quietudini che pur troppo allignano 
nei miferi figli d'Adamo . In primo 
luogo diremo ciò che tettxjtàetndi, 
ne di conferenza, quanto gran male e 
quanto pregtuditiale ad ógni noftro 
interefle, quali fieno , e quanto varie 
le fuecagiorò,e origini j e infecondo 




luo- 
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luogo apportaremó i -più principali 
rimedijcoi quali iapetfona , fenotf 
abbandoni feftefla* puòconladiirina 
gratia tidurn* a flato di quella buona 
pàce,che tutti defideriamo,e non tut- 
ti fappiam procacciarci . * 

CAPO PRIMO. v. 

„i . v Ci* cofafia inquietudine & 
( . « eonfeien^a « 

u /""Hè che fon, come diceùarao, le 
* V>> tempefte nei mari , che met- 
fon sfotto/opra fin dalle profonde a- 
rene quel falfo elemento , e battendo 
onda contr'onda, fanno fra fe mede^ 
fimi cruda guerra, ciò che fonoi venti 
per ar ia,che la sbattono,e ribattono , 
non fai ne doué>nè donde, che ne può 
fermar fi done è ? ne portarli doue vii 
vento Jafpinge, perche l'altro la rifoi 
fpinge fatta campo di fua battaglia > 
quanto è ftefa perJ^rniuerfb^ cièche 
infomma fon le difeordie nelle cafè 
priuatcnelle Città\le ribellioni,ei tu- 
multi,* fra le prouinciei ci regni, i mo>* 
nimenti di guerra , che defertando 
paéfi tanto amici , quanto nemici; 
cnoprono in vece di biade , di e* 

H 4 &»- 
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fangui cadaueri le campagne ; que- 
fio fon le inquietudini , e le mi- 
ne delle confidenze nell'anime , ò 
imperfette,òcattiue.,che non godono 
vndì fereno , ne vna buona vena di 
dolce: le fodisfattioni rie fc on amare, 
le ricreationi insipide le diuotioni in- 
fruttuofe,gli otij graui,le fatiche feti- 
za conforto, i mali fenza rimedio. Ella 
è dunque l'inquietudine di confeien. 
Z3,vn ondeggiamento > parte di pcn- 
iieri,ò contrari;, ò incerti, che a guifa 
della colomba di Noè, non truouano 
doue pofarfrrifleflioni fopra rifleflìo- 
ni , dubbij fopradubbij , hor ficuri fut 
fàlfo,hor fofpefi fui vero: parte e Ila è 
vrt bollimento d'amori,odij, timori , 
auidità,diffidenze volubili, e non mai 
fìfle in vn punto;percioche,nè le col- 
pe graui, nè le minori hanno mai fuf - 
iiftenzàjfìcomc neanche le virtù quie- 
tano in tutto 5 oue fi praticano, con 
anfietà , ò con debolezze di volontà * 
La parte inferiore vuol le fue fodis- 
fattioni , le contende Jafuperiore i 
quella fempre pronta a ribellarli , 
quefta al commandarc , hor irrefolu- 
ta,hor inefperta,feminile;l'vna vuole 
i vitina cui la violéta il di le tto,l'al tra 

fol grida per lo fpauento della Eter- 
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Libro fecondo . 277 
nitiò della morte:ahi fiero feempio: 
Quis me lìberabit de corpose, morti* 
buiui ì Altri difie , chel'inuidia è il 
maggior tormento del mondo.Ma la 
verità è che arriua ad effere tormen- 
to molto maggiore l'inquietudine di 
confcienzajpercioche hà cagioni mol- 
to più alte , e potenti > doue entran 
penderle raotiui fopranaturali, ed e- 
tcrni . - 

- 2. Le pacioni , che fono i mouì- 
menci,ò virtù motiue delle noftr'ani- 
me , e douerebbero caminare vnita- 
mente,come i quattro animali d'Eze- 
chiele > i quali portauano la gloria di 
Dio in trionfo^ vbi erat impejws fpi- 
ritus illue gradiebantur , nella perfb - 
na inquieta, non s'accordano mai, <fhi 
a oriente, chi a occidente > chi per di- 
rupij sù, e giù, doue porta lo fpirito, 
òirrefolutOjò maligno. Impercioche, 
fico me fallai! noftro intendimento, e 
diciamo, malumbonitm , &bonum 
malum , giudicando full' apparenze , 
fenza fiflarfi profondo a conofeere 
vera boua t coSì con «n^ito fenza fre- 
no, hor precipitiamo 4 doue la conca* 
pi feenza alletta , hor fugi amo dalle 
»oft re buone fortnn catte citi da fan- 
tafime 5 odijb.c timori (enza configlio» 
. . • - H 5 H - *ne 
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vfi La pace di confeienza 
che tanta c'impiagano allo metterli , 
cmarttofi fquarciano in volerli , bella 
flufquam ciuilia , direbbe il poeta i 
percioche il campo di quefte horribi- 
li guerre non è altro finalmente , che 
il noftro medeflmo cuore, ercombat- 
tenti fon tutti fratelli vterìni,i noftri 
mal regolati pcnfieri,c affetti . Siche 
infomma l'inquietudine di confeien- 
za è Poppofto della regione di pace , 
nella quale con vnione 

* 

fpirito fra dì fe, e con altrui hìvnum 
velli,® 4 vnum nolle: la doue Pinquie. 
to non s'accorda con nùtuno, mal fo 
disfatto di fe , perche fi ferifee da fe 
medefimo peggio fodisfatto degli al- 
tri , coi quali ò non ha corrifponden- 
za, ò facilmente la rompe ? 

m 

• ^ » « . m i 

CAP. II- 

Di fette forti d'inquietudini , e quan* 
to fi ano vn gran male. 

*• A Sette capi riducono te-r 
jLJl principali differenze delle 
inquietudini , qui di feorrere modelle 
tre prime nel fegaente capitolo, dell* 
maitre quattro i» La prima è dei gran 
peccatori * i quali vumPnolint t ^ota& 

hab» 
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Li&roferinrd9. A 2fp 
•liabbiam pronatore Hibro precederr- 
tc a caprfeiiaffoJutamente no» fen to- 
no vn momento d i buona pace ; éftìzì 
praonano,e non di rado grato pena, ò 
per ifpauento dello fi-legno diDS&Vè 
della terribile eterniti , è perii con- 
tinuo %ridare della conferenza, che 
mai non cena di ftarlorfopra , e ri- 
prendergli • ò perche mfomma noti? 
hanno il mondo a for modo , e tanto- 
più fé ne arrabbiano 9 quanto più ili 
warrebbono. A proportione féntóno . 
le fue mquietudmi anco i peccatori 
mediocri r che pero di quando ii» 
quando con uerteridofi a Dio , con le 
éiuotecon&flioni le Scuotono , e (i 
chiamano folìeuatf da v» grafi pefo>e 
fiberrdavn grane rimordimento : li- 
die moltopiàpruooauo gl'imperfet- 
ti y che però con te contririoni y e coi 
buonipropouiraenti van tranquillan- 
do &fue fpirico ► Quefta forte d%- 
quietudine è vnr grandiflSmo mare 
twto maggjore,quanto men punge,e 
piùiia difHmnlato , Come accade ai 
gran peccatori, i quali follarlo ancor 
dell'inferno hanno ardimento , fenza 
{apenquellchedicano- r di chiamar^ 
felici . Gli opprime vo pernieiofole- 
targo lor volontari o, onde fan -conto» 
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a8o La pace di confitene* 
di non fentire le molte punture , che 
anzi lor douerebher-0 paflar l'anima 
pi$ che fpaq'a ; ma anzi ^aiutano col 
diilrarfi in paflatépi , giuocare,crapu 
lare, fodisfer fi d 'ogni piacere ; ma in 
tanto dura però Iacattiuaradice,che 
lor genera a tempo a tempo le fue 
ipine pungenti . Ilche fia detto pari- 
mente a proportione dei minor pec- 
catori, e imperfetti » che in vece di 
portarfi^oue lofpirito lor riprenden- 
te gl'inuia,taluolta Ci fan fordi, e tira- 
no alianti i moi pcccati,e difetti. 

2. Hor due gran mali ha quefto 
genere d'inquietudincl'vno è, che fi- 
come habbiam difeorfo nel fudetto 
capitolo , cotefti gran peccatori , non 
fenton mai queir aura di pace per la 
quale fiam nati ; nè mai quel dolce 
della carità, e grafia diuina , che cer- 
tamente exuperat omnem finfum . 
Soauiftìtuo cibo d'huomini , quanto i 
peccati fon fien da beftie. L'altro ma- 
le grauiflìmo è > che quanto men fen- 
dono i gidi e i cruci) della confidenza, 
tanto più fi ftringono con l'iniquità ; 
onde il vitio gl'incatena,anzi fi fa co- 
me vnacofa mcdefima 5 con la peruer- 
fa lor volontà* , fiche vttium prò natu- 
ra tnQlefcittditt Sant'Agoftino ; a Ce-, 
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Libro fecondo • agi 
gno che.quafi diflì, per non far torto 
alla din ina giuftit ia , par che nulla fi 
debba fperare della lorfalute, ticome 
eflì nulla la curano,e forti* anco meno 
la fperano • Non è fi gran male l'in- 
quietudine degl'imperfetti , ò delti , 
come fopra, men peccatori , fi perche 
chi più , chi meno guftan taluolta , e 
veggono quam fuauis efi Dominus y 
accolti dalla Diurna gratia,e anco fa- 
iioriti con buoni fencimenti di pietà ; 
* fi perche fe hanno dei giorni torbidi , 
però ne godono anche dei più,ò man- 
ico fereni . Ma nulladimeno anche 
que(li,come efii fleffi con fefla.no, por- 
tano vn gran pefo , e il fentono nell' 
allegerirfi che fanno delle fne colpe . 

3. La feconda forte d'inquietudi- 
ni è in non pochi la malinconia , ò na- 
turale del loro temperamento, ò mi- 
fta , come quafi fempre di naturale , e 
libero, in quanto la perfona non pro- 
cura, quanto fa di meftiere , di folle- 
uarfi , anzi più tofto fi conuèrte ogni 
cofa in velenOjaffligendofijhor col te- 
mere, vbi non e fi timor, hor con altri 
difgufti, ò fofpetti >} che fi nùtrifce iu 
feno, lenza cercare riparo , e in tanto 
nulla godendoti il bene che hi; e col 
non ifpèrar cofa buona s' accrefce il 

ma* 
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male che h&ila malinconia, il dibattf- 
ment© di mille penfìeri , e fofpetti ; fi 
cruccia del preferite. fi finge peggio ir* 
£uturo,fenza iarfi pur*t*a dramma di 
buona fperanzà* , néVmai riguardare 
,ad obietto.che la confoli .€he quello» . 
fia vugrandiffimo, e pericolofiffimo» 
male, non v'ha alcun dubbio , perche 
égli è vn tormentarne e anzi veciderfi 
da fe ftefso , che è la peggio? forte di 
pena, e fopra ©gn'altro ri più fgratia 
to morire, egH è vtw^criiorprmariì d* 
ogni fodisfettiooe", e m dir a Dio* 
JHione fortune,fe te goda chi puè-perr 
che io farò Tempre va infelice -Ma di 
più o&eruano i dotti , che coteftaim 
e\ uietudinc apporta di vantaggio due 
altri mali grauiflìmi,Pvno chekuper- 
fona malinconica , ficoroe difèorne 
ftempreaWa cieca , cosìfa fpropofiti 
lenza numero , perche nè la malinco- 
nia uiggerifce mai cofabuona^e come 
M fempre cupa, e chiufa nei fuorpei*. 
fieri, cosàmai non attende , nè ftima* 
gli àitrui bnouicon figlia l'aitroche ifc 
Demonio trionfa nei malinconici > fi 
per odio , che non vorrebbe «edere 
itifsim allegro , fi perche a qucfti mafc 
imamente fuggerifee pian piano o~ 
fniinio^uitàjò di piaceri per folle uarii 

da: 
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Libri fecondo . 38; 
da par fuo, ò di difperatioiie , perche 
la finifeano con elfolui , cioè con dare 
in vha peggiore > ed eterna . 

4. La terza inquietudine, è dei 
fchiaui dei monda , fcropre famelici , 
e Tempre arfi di fete , perche non i" 
hanno mai tutto,anzi quella poca par- 
te , che pur ardentemente-defiderano 
fouentifiìmo, come fe ftefle Tempre in 
fuggire non poubno mai afferrarla § 
perdon di quando in quando , quel 
che hanno alia mano,commodi/acol- 
tà, deli eie , con quanta rabbia iddio 
vel dica; e ciò tanto più quanto in lor 

vece fuccedono di(gufti , affronti » in- 
firmiti. Mifcri , che s'aflSflanoachi 
precipita , correndo Tempre con ogni 
maggior velociti dietro a chi fe ne 
vola via più veloce d' vn Cerno ; cre- 
dono a chi loro inganna 3 e tradifee * 
Almen fe n'auuedeuero a tempo , e 
luogo , per darfi con miglior con/i- 
glio, a chi ne mai abbandona , ne mai 
tradifee . Hor fentono offefe di ripu- 
tatone, nè le fan riparare; \m difgu- 
fti con rabbia , che non fe ne poflbna 
vendicare hor infidie maligne*perche 
altri hi faputo lor preualere ; e leuar 
loro quel boccone di bocca,per ilqua- 
Je haueano tantobeuuto amaro , in- 



184 La p tot di etto fetenza 
chinato , adulato^ e fudato fudor di 
. ghiaécio;e intato ne godono cjiiel che 
hanno , perche lo ftimano ynr nulla , e 
ibi dlfcorrono con le brame, quel che 
4or-4e«jpre e da lungi/enz' altro frut- 
to che di morire affamati» ■••'*' 

• * 

c a p; ni. 

Di altre fuat tro forti d'inquie* \ 

t Udine . : < •' 

j. /~\Ltre alle predette vi Con qua- 

tr*altre maniere d'inquietu- 
dini moIeftiffìme,che pur troppo fi ri- 
truouano anco in perfone di qualche 
pietablequatf-in vece di fucchiare dal- 
la fua deuotione qualche dolce di fo- 
disfàttk>ne,e conforto,nonne cauano 
♦vitro che difgwftofi d ibattimenti; per- 
che al lor ■ pen fiere , non hanno quel 
che vorrebbono , perche non fanno 
volere quel che dourebbero . Degnif-. 
fime certamente di compadrone con- 
ciofiache > doue il noftro Dio è Betti 
Miui confòhthnit, egli ràfie mbra lo- 
ro tutto cribulatione come fe non 
piouelfe loro dal Celo , altroché la- 

E rime d^tmareazsmiè lorgermoglia/- 
; la terra 3 altro che %inc, e cicute . E 
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tv Libro fecondo • 28$ 
guaiàqueft'anime/e non incontrano 
in buon padre, che habbia veramente 
affetto,e difcrettione da padre, prati- 
co nelle dottrine difpirito,e ammae- 
Arato dall'efperienza; ahi che reftano 
quai nauicelle fenza vela , e fenza go- 
uerno in vn mare,che non hà, nè lodi,* 
né fondo ; non fan volger/i al Cielo , 
che par loro di bronzinoti entrare in 
fe Ite (Te , perche non ci trouan che a- 
marezze, e punture : poco manca, che 
non fi veggano l'inferno aperto , e la 
difperatione in pofleflò . 
» 2. Hor la prima di quefte inquie- 
tudini ella è parte ab eftrinfeco da 
quelle tentationi , che il maligno và 
fuggercndo,ò per far cadere, ò al me- 
no per inquietare;parteab intrinfecò 
da quelle che nafeono dentro di noi > 
ex concupifcmtys nofìris.di fuperbia, 
di fdegno, d ? impurità,di beftemmie,e 
(imiglianti , perle quali la perfona di 
buona volontà , ma di puoco cuore, fi 
tormenta a gran fegni , fenza trouar 
in fe (tetta confolatione : Anime deli, 
catene femminili, che hanno intentio- 
ne di feruir Dio , ma vorrebbero far- 
lo con buon tempo , e fenza alcuna 
difficoltà, e fenza flringerfi colla cro- 
ce di Crifto : Idea di vita fpirituale t 

che 
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2 8<5 Lapaetdiconfthàza 
che non fi truoua in niflìmof degli E 
«angeli. Quanto fieno quelli gran ulìa 
li, fi fcorge manifefto ; impercioehe y 
qneftoftefi'o ritrouarfi l'anima Tem- 
pre aflalita ,e combattuta^c'on timore 
di perdere quanto hi , ò<è vtì morire' 
continuo-, ò certamente' è Un hauere» 
come Trcffce , la morte in bocca . * • 

3« La feconda forte ài quelle in- 
quietudini nafte qual frutto , qntnt 
non f ita fotomat arboi i , dalle con kù 
fiorò facra me nt ali , siV legnali alcune 
anime Tempre dubitano, e temono,e-« 
faminano^fcrutiniànoconanfietàjhor 
i pece ati che han fatti , bor come eli 
fcaii detti quai dimenticati , qnai di- 
mezzati, ò anzi detti più che non era- 
no , ò per altri da qnel che furono $ 
k mpre ondeggiando t ra'l fi el nò,hor 
dando per dubbio,queIche poco pri- 
ma era certo * hortrouando in ogni 
co fa , ò che aggi ungere, ò che Iettare • 
Mi furano con ogni foetiglkzza quel 
che fono, ò non fono» obi iga te a dire, e 
definifeono (fatti teologi ) di non dir 
quel Ja eirconftanza , di tacere quella 
parola,quefto non è neceflariojqueft* 
altro è imperfet tione , che fi può ta- 
cere fenza difettose penfa a dir chia. 
vo> patifee vn con 1 or da morirne , fe a 

ce- 
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tibro fecondo , . . 187 
celarlo , vna fmania > che non da tre- 
gua«Infomma quefto gran Sacrameli, 
to,che per dia inftitutione , e virtiì è 
vn gran conforto, riefce aeoftorovna, 
carnicina da inhorridirnejvn huomo 
d,' Ar mi. Pati me nt i Certa me nte terri - 
bili , fi perche ordinariamente in tai 
perfone fono poco memclie continui , 
fi perche feritcono in pafte la più fen- 
fitiua; onde effe ndo* la mente piena di 
falfe apprenfiomMa volontà reftajde-* 
bolHEma per ogni buon mouinlentoi 
quindi opprefTa da mille angurie «• 
quindi timida per dimandare confi, 
glio , e in con fc gue n za fenza ripiego » 
che fodisfaccia . • . - . 

4. Laterza inquietudine é vn a- 
marezza originata da difgufti, e offe-» 
fe , ouero apprefe per tali * marma- 
rne n te nelle conuerfattdni f ò in qua* 
lunque altro commercio che fuolpaf- 
fare nel l'humana fociabilità .Queir' 
anime non intendono il fenfo di quel- 
le parole , Jili'ili mei diligile alteru-. 
trum, Aman fe fteflfe,e giudicano ben« 
di fe. -quel che fanno non ha* oppofkio* 
ne,quel che dkonovè vn oracolo; fup* 
pongono di non fallar mai , ne in far. 
ti , riè in parole ; ma intanto priue di 
vera cariti , e fbfpcttano , c giudica n 

ma* 
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288 Lapaceiitonfcienzs 
male d'altrui , contro il douere, e per 
ibi leggeri apparenze , dando inter- 
pretatìoni finiftre,ai lor fattile detti , 
che fonenfe hanno péro , ò poflbno 
hauere buona approbatione, e buon 
fetifo . Andate all'Eremo (olitane, ò 
chiudeteli! in vna cella fegreta 5 fiche, 
ne* veggiate , ne parliate mai con nif- 
funo; perche in vece di apprender hu- 
milmente daogn'vno tratti di virtù , 
e motiui di Carità, nebeuete auuele- 
nati difgufti , con oflfefa dei voftri 
proffimi, che forfè fori molto migliori 
di voi. Si poflfono chiamare queft'ani- 
me degenera bumani ritmi perciochc 
«Ione noi per naturai genio inclinia- 
mo alla conucrfatione,nella quale chi 
sa fare, troua per fe, e difpenfa altrui 
vtil conforto (Homo Homini Deus) 
queftee in difguftare altri, e in difgti- 
ftarfi d'altrui tempre danno in ama- 
to , a fegnoche taluolta fanno vie più 
(di punture , hor menomiffime 5 fior 
*nco falfe) ingiurie formate, e certe ; 
bnde 3 e li auuelenan da fe, e forfè che 
Xi mafticari fopra non folamente fde- 
gni molto durcuoli * ma etiandio ri. 
jentimenti , e vendette . : 

5. Finalmente la quarta , e vltima 
inquietudine,<:hc noi qui apportiamo, 
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Libro fecondo . -, i$9 
fono i fcrupoli , che la perfona mette 
peccato doue non è, obligationi douc 
non fono , facendo per indicij dubij le 
co(è certe , di peccati leggeri > colpe 

con iftrauagante 
giuditio fententiando fempre contro 
di fe.-fi trauaglia fui fatto.ftà perplef . 
fa full'auuenire , fenza mai goderne il 
dolce della buona diuotione } . ne il 
confortodella, gratia diuina.È manco 
male fe eptefte anguftie fuflero fola, 
mente a tempi , c tempi ,ò quando la 
perfona fi efamina alle fue fiore, ò fu 
bito commefla la colpa.affine di ripa- 
rarla , e ricorrere a Dio , il qual com- 
patire conofee figmentum noftrum 
pronto fempre a Farcene quel perdo- 
no,che noi humil mente gli dimandia- 
mo. Il punto (li 9 che fi contri ftano 
fenza frutto , come fi condannano fo- 
uentiflìmo fenza caufa , perche ogni 
lor penfiero,ogni fofpettoche faccia- 
no contro di fe, tutto e caufa giudica- 
ta,e fentenza condannatoria. Quanto 
poi s'anguftijno , e s'affliggano fole 
nei fuoi penfieri,in vece di humilmen- 
te accufarfene coram Deo nel qual fi- 
nirebbero i fuoi crucij, appena può di- 
uifarfi . Refta che-fon moleftifiìme a 
fe m e defi m e,poco grate ad ogn* altra 
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2§o La pace di confcien^a 
perfona. perche incerta guiw non ba- 



dano a n; Anno, fé non ai Tuoi foli tor- 
menti. Non afpettate da quefte Tenti- 
menti di diuotione » fé non al più e- 
fìrinfeca; perche tutte fono nelle fue 



iegucnza indeuote, Vn buon peccaui, 
vn buon atto di carità, patienza, hu- 
milrà, non l'afpettate > pcrehenon 
truo li a n mai tempo da fedamente 
appi icarui; non voglio dire con quan- 
to lpr danno jqiiéftò^ certo pero , che 
vnà tal ànima non fate mai nè perfet- 
ta^ fanta f Ed in fatti notili truoua 
che alcun Santo ( e pur non pochi 
oualcné tempo hanno hauuto dei 
Icrupoli ) però vi fia durato molto 
fenxa libérarféhe * e quindi attendere 
affé foìidce vere virtù ,àlle quali per 
le loro diftrattioni,e occupatioróleg» 
gcri troppo continue , non poiTono 
attendere i fcrupolo fi • 





f : l 
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CAP. 
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lt i ,> , C A P f I V. 

- j- 

D'alcunirimidjj vniuerfah per 
l'inquietudini , t prima del . 
/il confideratione.. , 

u A L primo fcoprirfi dei mali o- 
. M%-> gnun grida dagli,dagli ; per- 
ocché ognun vuole ftar benerappena 
fisi, ò vocifera di qualche Città , ò 
paefe, Capetto d'infettione peftifcra, 
che fubitamenteii dà all'armi,!! sban- 
difeonp e i vicini, e i lontani, fi leua- 
•pp i coramercij,guardie ai confini, e- 

- lamine per ogni paflaggere : ò perche 
mai tanto?perche nifluno vuole in ca- 
fa fua^e neanche in vicinanza la pefte. 
Che fe per difgratia pur v'entri, ecco 
repente ai rimedij,medici, chirurghi , 
afforifmj,quinte eflenze, non fi rifina, 
finche non fia fuperato il malore. Dio 
volefle,che facessero altrettanto le a- 
nime inquiete nelle Tue peftifere in- 
quietudini , certamente non ne ve- 
gleremmo tanto molte trauagliate 
inferamente; e anzi trionfarebbe per 

. tutto la pace della confeienza , quan- 
to per rimetterla abbondano ficuri , 

Cd efficaci riraedij, altri vniuerfali per 
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"292 Lapacediconfcienza 
ogni genere di trauaglio , altri pro- 
prie particolari per eiafcheduno , hv 
quefto,e nel feguente capitolo noi di- 
retto , dei primi , e negli altri , dapoi 
dei fecondi. 

a. Il primo rimedio vniuerfale,che 
vai molto a rimettere l'anima in pa- 
ce^ la confideratione di fe, e fuoi 
più riletianti interelTì. quefta è la pri- 
ma atfone da huomo l'intendere '; 
quefta l'origine d'ogni virtù , edèco- 
ro;ma di maniera, che fia vn intende- 
re, e confiderare, non leggierce mo- 
mentaneo, ma graue, fifso, e proten- 
do. Quanto ciò vagliaci pruouano ef- 
ficacemente due elùdenti ragioni . L' 
vna , perche chiunque erra , ed opera 
male appunto erra,c maIeopera 3 pcr- 
chc ò non si, ò non confiderà , n£ at- 
tende air attione che fi : Nefehtnt 
quidfaciunty omnispeccans ignorans y 
ìlche è veriflìmo , ancora negli affari 
materiali . e ciuili , onde accortoti, ò 
ami i fato chi falla del fuo errore , ipjò 
fafto, fi feufa, non fapeuo, non ero in 
me, hò ftrauueduto , non hò auuérti- 
to . Adunque fari fempre ottimo ri- 
medio per ogni genere d'inquietudi- 
ne , la quale è vn de* maggiori mali , 
che patinano le anime noftre , il con. 

fide- 
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fidcrare,e le inquietudini ftefle, le lo-; 
ro origini , danni, rimedij, e noi fteflt 
che le patiamo ; ficuri che trou aremo 
con la diuina gratia lo (campo . L'al- 
tra ragione è tratta dalla cotidiana,e 
communiflìma efperienza,laqual veg- 
giamo in chiunque vuol ridurre altri 
dai vitij alla pietà , e dai cattiui inca- 
minamenti ai migliori ; impercioche 
fubitamente applica al perfuadere , e. 
mettere in confideratione il decoro , 
l'vtile delle virtù, il lor pregio inerti- 1 
mabile \ danni, l'indegnità, e pregiu- 



può manifeftojabbomineuole iTtrifto 
errare,che fanno . Cosi i buoni padri 
trattan coi figli, così i zelanti opera- 
nde predicatori dell' Euangelio pro- 
curano con ben confiderate concioni 
tirar i popoli a via ftta mala, metten- 
do loro auantijquel che ò non fanno , 
ò non confiderano.Onde hauerà fem. 
pre fatto vn graue paflo per rimette- 
re laperfona in buon camino , chi gli 
habbia ben difeoperto , e (piegato il 
male che fa. Percioche finalmente ne- 
tno intendens malum operatorio vor- 
rei fapere , difTe il Profeta Geremia , 
perche mai tanti mali nel mondo? Se- 
ditioni^ribcUioni, guerre^ ingiuflitie , 




I 
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294 La pace di con fetenti 
tradimenti , e perconfeguenzatanti; 
càftighi da Dio ? perche mai tanti di- . 
fordini fra anime ragioneuoli ? è pof . 
fibile 5 che amiamo i noftri etterminij ? 
ma )a rifpofta è in pronto,perche nuL 
Itti efi qui recogitet corde . L'origine 
prima di tutti quelli > e più altri gran 
mali, che rendono infelici , e partico 
Jari 5 e popoli,e nationi per tutto lvni- 
uerfo , ella è mancamento di buona, 
confideratione , per il quale tanto 
molticaminanoall'ofcuro , itiasdijfi- 
cilesyCaecii®* ducei cacorum,(enz3L au. 
uertire-doue mettano il piede • 

g. Dunque, anime inquiete, aprite 
gli occhi che Dio v'ha dati fopra di 
voi , e conofeete il voitro gran male , 
che vi leuail più bel teforo del cuore, 
la pace della confeienza : riuolgete 
dentro di voi medefìme , come quel 
fauio dell* Euangelio in fi reuerfus , 
confiderando quanti buoni fcrui , e 
fame di Dio d'ogni conditione, e fla- 
to viuon lieti , e ficuri nel teftimonto 
della loro confeienza, e nella fperan- 
za delle dinine mifericordie , nafee la 
tranquillità, ne 1 fere no della lor men. 
te,Iddio ne dona lor di vantaggio ? e 
con ciò confiierantvias fu ai. Po fata- 
mente arriuano a fapere la natura dei 

: fuoi 
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fuóf penfieri , il torbido dei lor moui- 
.menti,doue confentano più, òmeno , 
edoue nòjper conferuarc,e promoue-_ 
re quel che truouan di buono , e per 
piangeref felice piantojed emmenda- 
re quel che riconofcon di mal e. Si fuol 
dire, che doue il dente duole > la lin- 
gua corre, perche il mal punge il fen- 
fo, c fà dolore , e la lingua in qualche 
maniera cerca di mitigarlo, ma più vi 
corre il penderò, ne fi truoua felici- 
tante, ò ferito 5 ò in qualunque altra 
guifa trauagliatO;Che non penfi al fuo 
male ; anzi che non ne difcorra per 
rinuenirui qualche rimedio . Hor co- 
me voi vi (cordate di quefto voftro 
grandmale ? Come il trafcurate fenza 
pur cercarne tra voi,e voi,ò con altri,, 
che cofa fialide proceda , che riparo 
può applicarci ? Qual cofa fi può tro- 
ttare più naturale y ò più inferita nel 
noftro fpirito , che quello buon genio 
di faper le cofe noftre ? Non fon egli- 
no degne di rifo quelli che , (è fono in 
fua cafa col corpo , mai però vi fono 
con il penfiero>riporti,foglictti guer- 
re lonijnejhiftorie anco muffite , leg- 
gon di,e notte, di quelle penfano, di- 
fcorrono nelle conuerfationi quanto 
fi fa nelk Citti> il vogliono fapcre, ò 
«... I 2 al- 
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almeno imaginarlo. Dio ve là perdo» ; 
ni,quante buone hore gettate a male? 
che è vn iftimar voi medefimo tanto, 
abietto, e difprezzabile,che ne pur vo. 
lete penfare, nè a ciò che fiete, nè co-? 
me ò prouedere ai voftri mali , ò cer- 
care le voftre più ficure fodisfattioni. 
Difingannateui , che non v'ha* aflolu 
tamente maniera nè più ficura,nè più 
in pronto , nè più connaturale per o- 
gni noftra fodisfattione , di quel che 
fia vn diligente , e profondo intende- 
re vias fiiasficomc parimente non v 1 
ha nella noftr' anima alcuna forte di 
male,al quale non pofla.con ladiuina 
gratia metter riparo.chiunque fra fe , 
e fe,ò doue fia di meftiere , con anche . 
aiuto d'altrurfi vale, ò della fua con 
fideratione,ò dell'altrui hime, e con- 
figgo* . ... 
4. Sopra quelle inquietudini poi. 

oltre all'altre confiderationi dette di 
fopra circa il loro eflere,origini, e ca-, 
gioni,e altri praui accidenti,fi voglio- 
no di più confiderare due punti : il 
primo ch'elle haìi la proprietà , quafi, 
ordinaria in tutti gli altri malK ò del 
corpo, ò dell'animo, che non ntanno 
mai otiofe ; ma fe non fi fà prefto a 
metterui rimedio , van fempre cre- 

fcea- 
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fcendo,e fiffandofi vie più,afegno che 
riefcono pofcia col tempo poco mo- 
nodie inoperabili ; elle fono come 
.certe piante cattiue , che appena po 
-ite in terra gettano radiche fan rami, 
é trifte femenze , fiche a purgarne il 
giardino^ appena baftan lunghe indu- 
ftrie,e ben fudate fatiche . Il fecondo 
punto è , che l'inquietùdine , ficome 
nei peccatori è vn gran beneficio del- 
la natura , e della gratia Diuiha , fe 
fanno vfòrlo, perche feruir può a ri ti- 
rargli j4 vìa f uà mala> così per il con- 
trario nelle perfone di pietà , èvn 
gran male affai maggiore di quel che 
le perfone ftefle inquiete fel perfua- 
dono . Dice il Filofofb , che il male è 
piùò mengraue a mifura del bene, 
che priua: perche in foftanza egli è vn 
ladro ». il quale non fa altro mefliere 
che di rubbare , mefliere infame , ed 
. e fecrabile a tutto il mondo . I ladri 
fon gente peflìma, che ftanno femjpre 
fili nuocere a quanti poflbno , nella 
robba 3 nella vita , gente de capeftri, e 
da forche . Hor che ci rubba quefta 
• gran male dell'inquietudine? ma che 
non ci rubba? l'vdito, la vifta,la fani- 
tà?Ah che ci rubba il meglio che pof- 
.(iamohauere nell'anima , ilteforo 

é 
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298 La pàce dicònftienz* 
della noftra conferenza , quell'aurea 
pace che non può comperarti , nè con 
argentane con tutti gli ori dell'Indie* 
qyellagioia dell' fiuangelio , perla 
quale ite beh venduta ogu' altra prò- 
prietà.Il maggior defiderio dei noftrì 
cuorijil conforto nei trauaglul ripo- 
fo nelle fatiche,il foftegno dei debili^ 
e il trionfo dei forti . 

• • r 

... . . « 

C A P. V/ 

■ 

Secondo rimedio dell* Inquiet udì- ' 
ne , che t V amor propr io , 

i. T 'Amor proprio hà , come Gia- 
jLì no , due faccie fra lor contra- 
rie , l'vnain fcmmo grado diforme >1* 
altra Angolarmente beliifflma , l'vna 
vecchia dellhuomo vecchione morta- 
le l'altra giouine deirhuomo fimile a 
Crifto,e immortale di fpirito : il pri- 
mo amore è illegitimo figlio d'anime 
adultere, che pece auerunt cumjma- 
toribus /tf/i 3 temerark),ferifuale,fchià • 
uó delle apparenze,deco 3 fenza conft- 
glioi s'accende, nè sa perche , mobile 
ad ogni vento , fimile a quei fuochi 
meteo rologtei » i quali null'altroche 
«falationi , dijcurrunt injtmilituiu 
: » * nem 
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nemfulguris , fenza legge di moiù- 
mento , infomriia ignisfatuui , inde- 
gno, come fopra diremmo , di quefto 
bel nome d'amore , è brutale di 
fchiatta,di condizione feruile che ra- 
gione , ò nò, vuol con empito ciò che 
vuole , tanto feiocco , quanto ribelle 
per furor di paflìone , fabro delle fiL- 
petbie delle vendétte,dellc ambitio- 
ni,e di quel meum & tuum,comQ di- 
ce San Giouanni Grifoftomo,wMM*«/#- 
ra gignens M*,origine degli odij,fe- 
me delle difeordié , fomite delle ini- 
quità' » e autore di quanti difordirii 
mira fopra la te rra.l 'occhio del Sole: 
Ama la peggior parte della perfona , 
caducitaVnientezze,fenza badare al fi- 
ne» ne di quello che fi 5 ne di quello 
che vuole, Tempre pronto a dare, con 
Efau,ànche la primogenitura del Cie- 
Jo.per vna fcodella di lente ; Ma non 
cosi l'amor proprio belliffimo , fag- 
gio , e prudente , che è quel vigor 
ìgnem&cahJlU orgoglio dellapiù 
bella parte di noi la noftra real liber- 
ti, ò anzi, come dice San Bernardo s 
figlio della Diuiniti, perche iui, e na% 
fee, e Ci nodrifee, e ciuh ejl, non adue~ 
najed indigena . Egli per marnatura 
hi vn moctofi retto,che non piegane 

I 4 ade* 
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300 La p ac e di confcienza 
a deftra^nè a finiftra, fi perpetuo, che 
fempre afcende 5 fi dureuole , che la 
prende contro la morte .fortiseft, vt 
mon ; Ce non è anzi più forte, percio- 
che vie più s'auuanza per ardere eter- , 
namente in feno del fuo fommo be- 
ne, dal quale hi il Tuo principio, & o- 
rigirie . • , 

2. Hordi quefto amore fauellia 
mo noi qui , ed è vna rupe alpeilre , ò 
vna feluaggia fiera , chi ònol fente 3 ò 
no'l fomenta , ò anzi con nuòua , e 
nuouaefcanol fàfempre maggiore. 
Dunque noi amiamo di vero cuore 
noi ikflì; e ci badi il dire,che fiamo a- 
nime ragioneuoli : cofa più bella in 
quefto mondo fullunare > non fi truo- 
ua già mai , ficomenon ve n'ha 4 alcuna 
tanto fauorita da Pio., s'inganna egli } 
forfè nei fnoi giudìtij, che fon fempre 
rettiflimi?ò pur fi guida per imagina- 
rie apparenze ? quafi fia fenza occhi chi 
hi fatto quelli dei linci , e dell' Aqui- 
le? Nò certamente, che Deus nùnfal- 
litur i non erra mai l'acutifiìma vifta 
di Dio » non falla mai quelPimmenfo 
intelletto, che tutte le cofe compren- 
de , e con fapientiflìma eftimatiua le 
pregia infuopondere , &menfura. 
Hov Pio ama le noftre anime, e tutti 
, i v noi 
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noi a figranfegni , che non v'ha 4 mai 
cuore, nè di Padre^è di madre, nè di 
fpofó, ni d'innamorato , che vaglia a 
paragonarli con la diuina Carità, che 
; "ab eterno,prima etiandio che fuflìmo 
dìkxitnos , fenza languidezza > fenza 
pentimento: bafta dire, ch'egli tutto 
dì ci prouede a merauiglia ; perciò^ 
che , fé anche talhora qualche cofaci 
manchi , quefto fleifo però fia anche 
vn. tratto amOrofo,che ci fruttarà op- 
portuni efercitij di virtù , òdipatien* 
za in fofFerire,ò d'oratione, per otte- 
nere, ò quel che ci manchi.ò in fua ve- 
ce qualche gratia maggiore . Hor 
dunque fé Dio fteflb tanto ftimadi 
ben impiegare in voi il fuo amore : 
come voi non trouate in voi fteflìo, 
onde amare, almeno il meglio di tut- 
to voi. 

3. Egli è fierezza che noi neghia- 
mo a noi fte flì,quel che Dio^ancorche 
non pregaio tanto liberamente ci do- 
na , e anzi quel che pur ragioneùol - 
mente de^deriamo, ed efiggiamo da 
gli altri ^ Niflfiuio ricufa mai d % eflere 
amato,che è il primo beneficio, che la 
^erfona pofia dare , òriceuere . E in 
[atti la maggior gloria 5 e felicità dei 
gran preucipiie o^i graii;Rè,è l'amo,» 
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re vniuerfale dei popoli, nel quale vi- 
iion gloriole potenti,trà gli applau- 
H communi , che fan no loro armonia 
dolciflima per fin ancora con quelle 
incondite grida dei viua vina , in che 
va sfogando il Tuo affetto la più minu- 
ta plebe . E vòi,ditela giufta come è ♦ 
non godete voi d'efTere amato dagli 
altrifnon vi offende, chi v'odia ? non 
vi fpiace, chi non fi cura di voi ? che fe 
ciò è veriffimo , e manifefto , quanto 
la luce del Sole , ah dunque date quel 
ch'efiggete ; e fc vi Ili mate , e in fatti 
fiete degno d'effcre amato dagli al- 



tri , voi prima con bell'ordine amate 
voi medefimo , e vi fia caro quel che 
fiete voi 5 quel che è caro a Dio , e go- 
dete che fia etiandio caro ad oenit- 
no» 

4. Furono non giàFilofofi.ma gert- 
te barbara , ed inhumana quei ftoici » 
che pretefero d'hauer trouato v« 
gran fegreto di foprafina moralità 
coldiftruggere ogni affetta del no- 
ftro fpirito, quafi che poffa conlrftere 
il viuer morale fenza l'amore, che n* 
è il primo* principio. Anzi noi debbia- 
mo con ogni maggior follecitudine 
accendere in noi,e nutrire Pamore, il 
«juale , ficome hi grandi proprietà dì 

« fuo- 
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Fuoco, altrettanto deue fcaldarci più 
da vicino > e voi non vi hauete niffun 
più vicino, che voi medefimo : perciò 
applicate in prima a voi fteflb cote- 
fio fuoco,amando,e tutto voi, e più il 
. meglio di voi, che è la voflr' animai 
la voftraconfcienza, nè quefto amore 
fìa fieuole A e languido, ma forte, e co- 
lante i fiche per la vouVanima, e per 
fa voflra cófcienza vi procuriate ogni 
maggior bene , e lor ne tenniate lon- 
tano ogni male . Sedi voi amate altro 
che que fte, gli occhi, il volto, il dilet- 
tole crapule , fiete vno ftolto, fiete il 
maggior nemico che habbiate; chi di- 
spregiate?^ odiate ? fedifpregiate,e 
«diate la voltr'animaPchi mai? fé non 
propriamente voi medefimo, che pur 
volete che altri amino , e rifpettino ? 
Sou contento , che amiate tutto voi , 
anima,corpo,bellezza/aniti, piaceri , 
ricreationi,hanori ; ma fia con quefto 
patta fermiflìma cheficome habbiam 
detto , t amiate più in voi quel che è il 
meglio di voi * Sarebbe fcipcchezza d' 
vii giardinierorfhedi tuttOiilfiio beli* 
Jxortafacefle più, conto delle grami- 
gne, e delle ortiche , che dei gcJfomi- 
Bj,ò,dei gìgli» e piùdei fraflìmVc Tali, 
«ijche dèlie nobili palme* 0 dei cedri* 
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304 La pace dì confetenza 
< (> 5 . Ciò ftante fa di mèftìen rifletè- 
re, che dietro all' amore vien Podio, 
come indiuifibile, òferuitore, ò com. 
pagno, perche ficome l'vno abbraccia 
ogni bene, cosi l'altro abborifee ogni 
male . Ch'il direbbe?che quefta prati- 
ca corre anco nella diuina moralità; 
percioche quantunque Iddio fia vii 3- 
more infinito 3 e immenfoilquale ni- 
biì eorum oditi quafecit , però odia in 
eftremoi peccati che facciam noi \ e 
gli ftermina al poflìbilequantola fua 
giuftiflìma arcana prouidenza il con- 
fente . Hor anche noi non debbiamo 
eflere tutto amore ; v'ha 4 da tenere la 
fua parte anche l'odio;di che? di tut- 
to quel che è male per' le noftre ani- 
me,e per le noftre confcienze.O Dio, 
di che/delle noftre inquietudini ( e in 
confeguenza d'ogni peccato ) che fon 
.quel gran male che habbiam detto di 
'fopra e che voi tanto pròuate . Que- 
lle douete (terminare con ogni sror- 
zo,contro a quefte far ogni più cruda 
guerra , cercar le più forti induftrie , 
perche non allignino in voi , ò fe puc 
v'han meflb piede, perisbandirle lon- 
*ano,fin agli antipodi . Vfate ogni ri- 
medio , buttateui ad ogni configlio , 
per non le tolerare momenti, ficuro , 

« - 'c « - che 
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che non vi mancheranno gli aiuti del- 
le diuine gratie,fe voi ftarete fui pun- 
to di non francare a voi fteflb . 

CAP. VI. 

Terzo rimedio vniuerfale : fil- 
mar che le inquietudini non 
fon male incurabile • 

1. COn piene d'errori le anime in- 
O quiete, perche non fi truouano 
habili a rintracciare profondamente 
le verità; ma qùefto forfè è il più pre- 
giudiciale , e peggiore error di tutti , 
che quanto cono/cono il fuo male, e l 
fcntono con afflittone continua, al- 
trettanto il danno per dilperato , (li- 
mandolo per vna malatia incurabile • 
Baftache Thabbianò patito qualche 
poco di tempo,qualchc mefe , ò qual- 
che alino , che ficome n'haue fiero in- 
dubitata riuelationé ; infomma dico- 
no aflum efi, quefta è la mia fatalità» 
che inquieta hòaviuere,hò a morire; 
il mio male è incurabile , vn veleno 
peftifero^che non pauenta d'antidoti. 
Dal che nafce per infallibile confe- 
guenza , che depofta ogni fpcranzadi 
rihauerfijvilmente cedono al malore , 

e fan* 
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e fanno ò tregua,© fe tanto può dirli, 
anche pace» con le fue inquietudini, a 
fegno che già non fi muouono punto» 
per aintarfi alla megrio; e più tofto ri 
gettan chiunque vuole aiutarli ; così 
aggiungendo Vauaglio f°P r a traua^ 
glio^ percioche non può eflere fe non 
gran trauagUq in vn cuore,che fi veg- 
ga tutto di anguftiata , e dìfperi di 
potere vfeir d'anguftie. Egli è quefta 
error falfiflìmo, in tutto fimigliante a 
quel dei peccatori opinati , e molta 
codardi , efuperbi, i quali parte per 
far fua feufa > parte perche infiamma 
amano ancora i fuoi vitij , aflfoluta- 
mente dicono di non póter fare di 
manco • Cosi l'auuocato dice di non 
potere non accettare le caufe ingiù- 
fte^il vendicatiuo y di non poter per- 
donare^! mercante di non poter rub» 
bare * Tanto ho io più volte /entità 
selle confeflìoni penitenti , accudirti 
di bu^ie»di fdegni, di rifentimenti, ài 
vanita con quefi^aggiunta non potei 
far dimena ^ Tutte feiocchezze pia 
materiali,. € palpabili, <?he noa furona 
^a le tenebre dell' Ejgitto^ 

2.. Hauete mai pofta in Bilancia 
quindi le voilre fòrze aiutate dalla. 
Owina grafia* la eguale, mai noa man-: - 

• ■ * • 
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<à a chi diuotamentePhnplorajqùraù 
di il difficile dell' infatti procurar &* 
aiutarfi , fiche poffiate dare con fon- 
damento quefta fentenza di non po- 
tere.San Paolo dice > e di fe, e di noi : 
Omnia pojfum in eo,qui me confortai : 
. pofiìam tutto al meri , quel che forno 
obligati a fare 5 perche nibtl impojjìbt- 
ìeerit nobis , come ci alficurò il Diuin 
Redentore» tantofolche fortemente 
vogIiamo,fàcendoci quella forza, che 
e necetfaria per l'acquifto dette buo- 
ne virtu.Ma che?io vidòragionemoii 
potete vincer le inquietudini* nò, noti 
potete vincerle : che merauiglia ? fe 
non voi ete,fe vi tra&urate>e non fate " 
nulla per vincerete la malinconia,nè 
l'otiofità^nè Hnuidia, nè la viltà; nè 
volete valerui dei mezzi , e rimedi j 
opportuni • lo mi trouai vn giorno , 
prefènte a vn bel confulto di tré me. 
dici dei più in (igni di Padotia ; parla- 
rono (àpientifltmamente; ma intanto 
l'infermo andaua fcuotendo il capo a 
quanto dicea il Fifico ; hor it protofi- 
fico ben /ingoiare , alPhor fi riuolfe a 
me , condirmi al l'orecchio non vulp 
tur ari 1 Qnefto è il cafoni voftro noii 
potere è vno (cuocere il capo a tutti 'I 
buoni raexii>c rimedi j*cioè a dirchià- 

EOy 
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. |cS La face di confi ienza 
ro ,"è non yn non potere , ma vn non 
- voler guarire . 

3. Ma debbiam pur intendere vna 
volta, e fìffar profondamente il pen- 
dere su quefta infallibile verità 3 che 

'. v'hà gran diuario fra le infirmiti cor- 
porale le infirmiti dello fpirito;con- 
.ciofiache 5 doue il corpo è mortale , 
per confeguenza è anche (oggetto a 

/malori, a ferite, a accidenti , che non 
hanno rimedio, onde e forza che ca- 
4a 3 c vada in terra la terra;per il con- 
trario ,^ella è tanta , e tanto forte la 
viuaciti della nofiV anima immorta- 
k]che mai non infermafi a morte,che 
poflano , ne Ippocrati , ne £fcuiapij , 
quatunque circundatam infirmitatz , 
darla per difperata-perche no fi truo- 
ua mai^ò fi languida,ò fi opprefla, che 
non po/Ta rihauerfijanzi non folamen. 
te ridurfi alle forze di prima , ma vie 
più inuigorirfi , come fe non haueffe 
fapuromaiche cofa fune infermar/? , 
Quanto vaglia quefta euidentifiRma 
cftimatiua,quindi dei noftri mali deli' 
3m'mo,e fingolarmente dell 1 inquie > tu ! - 
dine, che non ve n'hi pur vna indirà^ 
bile.quindi delle noftre forze,che con 
H diùi no.coji r prto, omnt a fofiunl L , io 
$.on faprei definirlo , fe non col,dijp 

* 
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' Uhn fecondo . £09 
certiflimo, che quefto è il principali^ 
fimo fra tutti i rimedij,*percioche,do- 
ue la difpera tione taglia , come fi di- 
ce,! e braccia, e lega le mani { fiche nif- 
funo fi rauoue ad operare , fe difperi 
di riufcirc ; per oppofto la fperanza è 
il primo ftimolo che ci fpinge, ad im. 
prendere quel che debbiamo , s'auua» 
lora lo fpirito fi rifueglia l'ingegno,e 
tutta l'anima applica le Tue maggiori 
forze , già godendo quello che fpera , 
<mal veltro in corfo , che diuora con 
gli occhi la preda , dietro la quale 
corre veloce. L'Artiere lauora per la 
grande fperanza della mercede , il 
mercatante traffica , perche nè fpera 
- vataggi il foldato, porta armi di ogni 
forte, perche fpera, ò le fpoglie,Ò la 
gloria. Certamente moltiflimi marti, 
ri han data gloriofemente la viratosi 
portandogli alla morte l'amar di 
Crifto , ilquale prima per loro bauea 
data la fua ; ma moltiffimi altri : però 
fi facean gran d'animo fra li fuoi hor*- 
rendi tormenti , con la proflìma fpe- 
ranza del Cielo , dou'erano per can- 
giare^ le pene, e la vita in vna felici- 
ti fempiterna. 

4. Refti dunque conchiufo^ficome 

c elùdente x ò anime inquiete , che le 

. ». vo- 

• V 
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3 K> La pace di confi lenza 
voftre inquietudini , e patimenti di 
fpirito,di qualunque forte egli fieno , 
non fono mai incurabili* Noi habbiam 
detto più messi , e'piu rimedij , e ne 
diremmo degli altri , benché non già 
mai tutti , Dunque, giache il voftro 
male nonè>nè farà mai difperato,fin- 
che fiere in quefta vita , perciò faterò 
cuore , fcuotendo da voi ogni codar- 
dia^ trafcuraggine,perche noi direte 
maifenza ficuro profitto j tanto più, 
quanto con maggior coraggio vi ri. 
derete di qualuncme difficoltà. Alcu- 
ni vitiofamente, ò per iCdegno, o per 
Jafciuia>à perauaritia,ò che che perai 
XYQqmd nolmtìWaximtvoluntx tan 
to gli afferra Ja pa0ìone>o il vicio cre- 
sciuto coll'habito » chcin^mmauQU 
li potete piegare, ftudiano mduuxiej» 
fan fatichefirubbano il fonno. Vi ti** 
guìent hominei , furgmt denotile la* 
tronest per Yiuere fcelerati , e morirà 
infelici. E che farete voi ì vt U tpfun^.. 
fir ues non expergif ccris <? e noìanai 
dormiremmo i fonni longhi con o- 
ttofiflimarrafeuraggine , fensa far 

conto di tioftra pace, , nè flerminar le 
noftre inquietudini i ma non bafta* 
qualunque volontà vuol elfer fortif- 
fuuajfiche quQà wìumutjnaxìmk vt~ 

li-' 
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limus ♦ con fempre viue fpcranze , che 
doùe fatichiamo per Dio , e per i veri 
beni delooftro fpirito riufciran fem- 
pre , e coronate le noftre fatiche , e 
premiate le noftre volontà;fiche hab- 
biano quel che bramano , perche effa 
Dio con fcdeliflìma prouidenza giu- 
ila la fua rea! prometei a voluntatem 

timentiumfefacut , 

• * 

C A P. VII. 

, r grimo rimedio particolare per h 
inquietudini dei gran pec- 
- - tatari . 

u T) Are impo0ibile,che fi truoiri ri- 
jT medio perle inquietudini dei 
gran peccatori , habituUti', ed oftinati 
nelle fue iniquità 'j coriciofiache eflì 
non (blamente non cercàno,né medi- 
camenti , nè medici , roa anzi gli ab- 
borifeono , e affolutamente non vo- 
gliono curarfùChi può prendere per i 
capelli quella loro induratifilma vo- 
lontà , che fecit p a cium cum morte ì 
con vna lega tanto oftinata > che ogni 
di più la confermale la ftringe? Gl'in- 
fermi nel corpo , i quali talhora non 
vogliono fentir,nè ferrose fuoco,ma 

più 
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3 12 Lapace diconfcien^a 1 
più tofto morire^noi per carità\ò i le- 
ghiamo ftrertamente,e li curiam,ben- ! 
the refti'j , ò gl 'inganniamo con arte , 
dando Jor medicine in fembianza d* 
efquifite beuande . Ma quefte indu- 
ftrie non hanno luogo iiel cafo noftro; 
impercioche per vna parte ? ficome 
non fi può sforzar chi che fia a fare vn 
qualfiuoglia peccato , come habbiam 
notato di fopra,pcr detto di Sant* A- 
goftino,così manco fi può sforzare nè 
peccatore,nè\giufto a pur dire vn me- 
ritorio fece atti , e per l'altra parte, 
non ammettono inganni le dottrine 
degli Euangeli , che fono fimplim fi. 
cut col amba :e voglion benfi proporfi 
, con induftriofa prudenza' , ma però 
candide come pura neue , ' in quibus 
dolusnonfit 

! 2, Ma ciò però non ottante, egli è 
certi Aimo, che v'ha 1 fperanza anco per 
quefti perche con la. diurna grafia om- 
niapojpbj.Ua.funt : Conciofiache non 
mai s'eilingue in noi ogni lume di ve- 
ritàje fé i noftri affetti.come difeorre 
Sant'Agoftino, fono i piedi, con che fi 
portiam doue ci piace; mai non ardua 
il peccatore ad e (Ter tanto perfido , 
che non pofla riùolgere i pàfli indie- 
tro^ batter miglior camino * Arifto - 

" ; tilc 
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tilc vuol,che fe fi dee conuincer qua Ir; 
ch' vno , egli almeno ammetta vna 
qualche pròpofta , perche non fi può 
di (correre cantra mgantes prima 
principia, , con chi nega ogni cote • E 
Francefco Petrarca nelle fue moralif- 
fime opere latine , per tirar vno a fe- 
gni di coiifcienza migliore , /cincillà , 
dice ,Jtty oporm , aìioquin exttn&um 
in cinerem y nequicquam flaueris.Hor y 
e l'vno , e l'altro requifitorefta Tem- 
pre nel cuor deirhuomo>quantunque 
in eftremo maluaggio; percipche, al 
difpetto dei fuò peccati hà fi lume del 
vero, fi fentimenti del giufto , che è a 
dire .due gran principi j di buona mo- 
ralità , onde, può fempre feguire,fe la 
perfona punto applichi 5 e rauuedù 
mento ;e per confeguenza ancotran- 
quillità 4 , e buona pace. Verità ella è 
quefta degniffima , che fi publichi per 
ogni emporio, del móndo a fuono di 
mille trombe , fiche rimbombi all' o- 
recchio di tujtti gl'iniqui , per dettarli 
dal fuo pe micio lo letargo . Non fono 
difperat^ò cariflìmi peccatori^ rime- 
di; per le voftre inquietudini, nei fol- 
lieui per i yoftri tormenti; ed io ve ne 
propongo fol due, cheinfallibilmcnte 

vi qui? taranao ogni tempefta , tanto. 

fol 
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Coi che v'applichiate ad vfarli , ne te- 
mete d'a fprezze y perche ogni verità 
porta diletto , ed ogni virtù fodisfat- 
tione, e conforto. ; 

3» Dieea il Serafino d'Adige ripe- 
teua fouente con calde preghiere ver- 
fo il fuo diuin crocififlo; Nouerim me, 
nouerimteJVoidtX pari in prima get- 
tate i voftri occhi Copra di voi>e cono- 
icete il voflro eflerè, e'1 voftró flato . 
Voi la prendete con Dio: E chi fiete? 
hauéte armi/hanete feudo,con che ri- 
paraci daicólpi della Diuina gin Ai. 
tia / fìete vn verme > vn pò di terra 
pien di putredine , ogni 'momento 
tanto vicino al l'in ferno, quanto il fle- 
tè al fepolcro>e vi dà l'anktìo di Altie- 
re ingiuftOlfHperbo, Jafciuoy vendica- 
tiùo , ribelle a Dio , come fe fufte vn 
fourano, che non debba render conto 
ìt rtimmo?Non è. così a!trimenti,'fiere 
fuddito/empre fub potenti man u P</j 
anzi fiete come prigione , di chi può 
Tempre chiamanti in giuditio , é cotu- 
dennarui ^ e far efeguir PineforabiI 
fentenza 3 che vi priui di quanto mai 
potete defiderdrce vi carichi d'igne - 
miniere tormenti maggiori in Jbmmo 
di quel che potete considerare, òan :i 
fingerai col pernierò * Gi vuol tanto a 

mo- 
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morire vn'huomo y mentre fon tanto 
frequenti, e innumerabili le diuerfità 
delle morti/e già per moltiflìmi è da-, 
to fuori il Capiatuf, che non può tar- 
dar molto a feguire* Non vi fate lon- 
tana l ira di Dio come fanno i fcioc- 
j chi, fopra i quali cade improuifa qua! 
fulmine, ed eccoli perduti con fempi- 
terno eftermìnio. Cosi poco vi cale di 
voi medafimo , che non pentiate dì 
prouederui in futuro , per quellun. 
r ghiflìmo futuro deireternità?mentre 
pur fiere tanto folleeito di proued ere 
] al prefente breuiffimo f Certamente 
non fi può capire, non fi può intende- 
re quella enorme fciocchezza.che voi 
qui cerchiate tutti i voftri commodi % 
e tutte le voftre fodisfattioni , facol- 
tà>inipurita, vendette, giuochi, titoli» 
impieghi, che non v i punga pur vna 
fpina,chc ogn'vn vi porti rhpetto,an- 
che maggiore del voftro merito ; e in 
tanto per la vita eterna fi vicina, non 
vi prouediate di nulla : Quis ex vobts 
habitabit eum ardoribm /empitemi* i 
! E come vi darà l'animo di pa'.farc all' 
| inferno,doue no haurete pur vna mi - 
| ca delle voftre fodisfattioni di qui / 
auuertite, e profondamente auuerti- 
te , che aM vi farete voi medefimo * 

... quel 
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quel che fiete qui , la voftr' anima , il 
voftro corpo,capo,piedi,mani, pelle , 
ed ofla,qual fiete al prefente . Ah in- 
felice , che non vi hauerete altro che- 
rabbia 3 e tormenti,febri,pod agre, mal 
di pietrami punta, piaghe, viceré, in- 
giurie,dishonorijignominie,e fiamme 
ineftinguibili,che vie più v^nafpriran- 
no ogni pena . Ah mio cariffimo pec- 
catore , màfticate ( che Dio v'aiuti) 
quefti penderle prouedete a voi ftef- 
fo per quefta vitale per Te terna per- 
che in quefta vi trouarete la pace già 
entrata nella voftra confcienza ; Dio 
voglia per non vfcime più mai • Ag- 
giungo(e vaglia quel che può)hauete 
mai fentito lodare i fu perbi,i beftem- 
miatorij lafciui, i crapuloni , gli am- 
bi tiofi auari , facri leghi , ò in qualche 
altro genere federati / Certamente 
che nò,nè fi truouano gii elogi, ò pa- 
negirici, ò encomi j per niflun dicofto- 
ro,che fon l'abominatione del genere 
humano ; hor comevi da l'animo a 
voi di viuere vna vita,che pur in fatti 
vedete abbottonata da tutto il mon 
-do ì % .\ 
*, 4»* Dietro a quefto date la fecon- 
da occhiata , a quel Dio, che non do- 

ueremm© mai perder di yifta, in ipfa 

mitn 
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enìmviuimus>mouemur& fumus $ e 
ditegli pregandolo inftantemente > 
che affolutamente ha vn cuor di ti- 
gretti anima di ferro, chiunque noi 
riuerifce con la faccia per terra , e chi 
non l'ama ex omnibus viribus futi* 
Ditemi : rifpettate voiniflunof qual* 
che amico, benefattore , Caualiere, 
Prencipe/fe dite di nò,fiete vnabeftia 
formata , a cui non trouarete altri fi- 
mili ; fe Ci : e v J hà egli chi meriti riue- 
renza , e r ifpetto , e amore al par di 
Dio/che ha tutte le grandezze , mae- 
fta immenfa.amabilità infinita/Chi vi 
benefica al par di Dio / Chi v'hà-da- 
to,e vi dà quanto mai hauete hauuto > 
ed hor hauete di bene / Dite pur a 
Dio,e ripetete più che fouenteriVo**- 
rim u , che tanto bafta , fe non fiete 
tutto priuo di fentimento , per intro- 
durui alla pace • Se Dio fpreggiafle 
noi, fe fi fcordafle di noi , ò non fi cu» 
rafle,nè della vita,nè dell'anima no- 
ftra.ma ci trattafle come gente dere- 
litta, non fi potremmo dolere, che fi- 
nalmente iìam poco più di niente; ma 
noi fi, che anzi , cum magna reueretu 
tia difponit nos , & inclinat aurem 
fuam, <vt eru at nos , in certa maniera 
abbaflanddfi per vdir le noftre pre- 
li ghie. 
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ghiere . (^cfto è Dio per tutti noi* 
quefto rifpetto ci porta : benché noi 
non ci habbiamo niflun diritto / hor a 
chi può cader in penfìero di non ri- 
fpettar Dio con ogni maggior riue- 
renza, e ofleqnio, tanto più, quanto 
noi fiam per lopiù degniflimi d'efler 
calpeftati da lupi e da cani,come fan 
go , é poi nere delle piazze / di non rir 
gettare 4ico quel Dio , cui adorano 
profonditfimamente* non folo omms 

Angeli erus; ma tutti alfolutamente , 
quei che han felicità di vàiamente 
conoscerlo ; Ah fentite peccatori il 
pefodi quefto fulmine; cioè,che dun- 
que per confeguenza debbiam anche 
fare ogni maggior conto della fua 
gratia . E che moftruofiti è mai que- 
lla, che fi cruouìno anime che poflan 
viuere momenti in difgratia diDktffi 
compera a prezzo di fangue la gratia 
d' vn Prencipe 5 e d'vn Rè 3 anche d'vn 
Caualiere ; e chi non l'hd &à in timo- 
re , e tremore , pauenta fin le foglie 
degli arbori > che fi fcuotono , i giorni 
infofpetti , le notti in ifpauentofc 
fantafime : « fi potrà trouare anima 
tanto ftolta , che non fi curi di ftarc in 
gratia di DioJ '\. ■ , 
5. Gran merauiglia , che tutti noi 

per 
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per genio di natura inferitoci fapien- 
tiflìmamente da Dio , non habbtam 
mai fodrsfattione maggiore, che in a- 
mando perfone degne,ed in «ifere vi- 
cendeuolmente da loro amati, Quan- 
to godimento in vna famigliale tutti 
s'amano con piena inceriti i Quanta 
gloria in vn prencipe vniuerfalmente 
amato dalli tuoi fudditi, -dei quali per 
amore fia padre/fe tàlhora i prima ri- 
belli, mutato confìglio ritornano alla 
domita obediemza , e'1 prencipe loro 
•accoglie con perdon generale ( come 
l'habbiam da più iftorie ) quanto giu- 
• bilo in tutti,quanto applaufo, quanti 
viua viua ^ rifuonano per ogni parte ? 
guai affigli che na(cono,fe non godef- 
fero l'amore dei genitori , guaì ai po- 
polile l'amore non li prouedcfle,e v* 
nifle, e anzi tutti fodero abbandonati 
gli vni dagli altri. O che infopporta- 
bil barbarie , ò che vita infelice , e in- 
humana , quale gaudium effe poffet in 
vn abbandonameli to fi abbomineuo- 
le ì Dio ve la perdoni,ò peccatori; fe 
tanto può fare l'amore humano ; fe 
ha tanta parte nel bene di vita no~ 
Itra , clie non potrà fare il Diuino , fe 
noi fappiam amar Dio , e fard amare 
da lui / Dio ve la perdoni, come ficee 

K 2 mai 
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320 Là pace di ccnfcien^a 
maifciocchi , come perdete mai per 
vii nulla il maflìmo di tutti i dilettici 
fiore di tutte le fodisfattioni,mentre 
non vi curate nè d'amar Dio,nè d'ef- 
fere amati da lui > Qui fi vi potete 
quietare, qui goder giorni fereni,e da 
huqmo, la doue fenza Dio non ne ha- 
nerete mai , che da beftie : e vi faccio 
in breuiflìmo vn dircorfo,che ricerca- 
rebbe volumi . Tutti i noftri fenfi e- 
fterni,e internala memoria,rintendi- 
mento , la volontà in operando natu- 
ralmente^ fopra obietti di lor genio 
dilettano chi più , chi meno , giuda la 
propria fua perfettione, e ifquifitezza 
dell'operare :Onde il maflìmo dei di- 
letti confitte nella volontà , e libertà 
noftra > che è la Regina in tutti noi : 
hor fate la confeguenza, che dunque 
non v'ha nè inCiel, nè in terra, nè di- 
letto , nè fodisfattione maggiore che 
nell'amore di Dio ilquale fra tutte le 
operationi fattibili è; la più infigne , 
più nobile,e più perfetta.Pregoinftà- 
te mente il Supremo fonte di tutte le 
confolationi, e primo, ed vnico autor 
d'ogni pace , che fi degni d'inftillare 
quella fua verità in ogni anima , fiche 
tutti con giubilo vniuerfale 5 finite 
tutte le ribellioni gridiamo : Viu&t 
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Rexregum , & DominusÀominan- 
tium , fupremo autor d'ognifcsne , c 
confolator d'ogni afflitto . 

■ 

CAP. Vili. 

S esondo rimedio particolare per i 
peccatori mediocri . 

1. /^Hiamo peccatori mediocri 
quei , che claudicarti in y v 
tramque partem t ed hor han diuotio- 
nijC fenron meue>e temon Dio,e del- 
l'eterniti, ma infufficientemente, hor 
danno in peccati anche graui , giufta 
le occafioni , ò paffionichcgli aflali- 
fcono ; così contradicendofi, e disfa- 
ce ndo 2 hot^ilben > .hQnijl mal fatto . 
voltato ch coitoroegli non è peffi- 

mo ,maperòapericolofiflimo ; con- 
ciofiache , f e vien lor fopra la morte 
ali impenfata , mentre fi truouano in 
mal eflere, ahi che le lor dinotioni , e 

contelfioni non hanno luogo; perche 
omnes tuftiti* eorum quas fecerunt , 
non recordabuntur . Già habbiamo 
prouato di fopra nel libro primo a 
capi fei 5 che neanche quefti peccatori 
godon pace nella fna confeienza ; re- 
tta che qui apportiamo qualche rime- 
dl0 ' . K 5 aJI 
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2. Il primo rimedio è quella ri> 
fleflìone.della quale parla San Pietra 
nella fua prima Epiftola , e deue farff 
fopra la fodisfattione che ha goduto/ 
. l'anima in iftato digrada, nel quale 
hi fentito particolar follieuo guftan- 
do quam f ita tris efi Dominus . A che 
mutar pernierò* Ctirreb.atis bene quii 
vos impedititi , non obedire vernati t 
Dio ve la perdóni . Vi fletè poftì in 
buon camino, hauete goduto la quie - 
te ordinaria dei giufli, quìsvosfafci- 
aauitidice San Paolo?chi mai v'ha* le* 
nati di fenno, onde hoggi con ivoftro 
gran pregiudizio non vogliate quei 
che hieri elegge/le ? Hieri pudici, di- 
uoti.hoggi impudiei,difToliiti, hieri vi 

nict.refte in rjtMfia'rJi Dir» rr»n vn knr\n. 

pentimento , vi motte il timore della. 
Biuina giùftitia,vi ferì il rimorfo del- 
la buona confcienza, qualche buon li- 
bro , qualche pénflere della Diuina, 
paflione vi toccò il cuore, vi difingan- 
nò la viltà , eia caducità delle cofe 
fenfibiiijhor come hoggi fletè tutt'al- 
tro ? enellafcena divoftra-vitafater 

perfonaggi tanto contrari) ? è forfidi- 
ftrutto l'inferno? è abbreuiata quella, 
terribile eternità che hieri vi fece vn 
fi felice fpauento?hi mutato fàccia la. 
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pietà,e la diuotioné,e rhoneftà, fiche 
noa ne facciate pili cafo ? ò pur tace 
Dio, tacciono le Scritture, ò fon bru- 
giati e gli Euangelij,e gli Euangelifti > 
fiche non fia rimafto di loro altroché 
vn pugno di cenere, ò la memoria fo- 
to che furono? Confideratecheleco- 
fe ftanno haggi in tutto que IL* efiere 
che erano hieri Iddio è il mede fimo 
quel 15 onnipoten te , quel giuftiffimo 
giudice, quel amorofiflìmo padre,che 
e fu, hieri > e farà fempre : il mondo è 
quél traditore , quel fugace , quel vt T 
Hflìmo che fù fc ropre;i voftri peccati, 
le voftreingiuftitie beftemmie, lafri> 
uie,che hieri deteftafte, con proponi 
mento di non,vi cadere mai più, fon 
quelle ftefl'e efecrabili , che giufta- 
mente hieri vi patuero abboraineuo* 
J&deteftabili > la ruina del genere htt T 
mano 5 e ia voftra , fe di tutto cuore v 
collantemente non le lafciate . Que* 
fte,e cento firoili rifleflìoni,confidera- 
te profóndamente,e vi ftabiliran, eoa 
l'aiuto di Dioin fua gratia, e vi man- 
te ran quella quiete di fpitito,che hie- 
ri acqùjftafte col penti menta delle 
colpe cammefle.. 

?.. E anche degniflimo,di ben prò* 
fòadQauuertimento. il genia noftra 

K. 4, P r0 " , 
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3*4 La pace di confcienz* 
propriOjCon ilquale nafciamo intenti 
fempre all'eternità ; di maniera , che 
faggiamente mettono i giurifti quefti 
due belliffimi aflìomi: l'vno che quod 
femelplacuit > amplini difplicere non 
poteji , l'altro che fermi malus [empir 
profumi tur effe malus. Non fu fol ta-* 
lento di quel pittore il fuo pingere a- 
ternitati , egli è con natii raliffimo a 
tutti noi, chi fabrica non ha riguardo 
a se folo 5 ma a vn'eterno auuenire,chi 
fonda la Tua famiglia con acquilo di 
gloria,e di douitie, lauora per vn im- 
menfa portenti vfque in ìnfinitum ; 
come fi dice talhora nei teftamenti . 
Le amicitie s'incominciano per non 
finirle mai , nè alcuno fi metterebbe 
mai a ftringerla con vn amico , fe fti- 
mafle d'hauerla a rompere quando 
che fufle:Dice il Filofofo , che operar $ 
fequitur ad ineffe . Che merauiglia 
dunque , fe noi habbiamo tanto fi (Te 
nell' animo le intentioni d'eternità , 
fe la noftr' anima ella è per fua natu- 
ra immortaJe,ed eterna ? i noilri cor- 
pi fon terra, e polucre, e in terra , e 
poluere debbono ritornare: ed è gra- 
da fpeciale della rifurrettione dei 
iùn Redentorcche fian per refufeit 

reanch'efli a vita immortale : ma l 1 

c.j ; ni- 
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nima è tal per natura , che non vi ha 
forza creata laqual poflà leuarla d'ef- 
fere , nè di vita . Hor cari {fimi miei 
peccatori , feguitiamo dunque il no- 
ftro genio , fiche le uoftre più fcielte 
.attiooi le facciamo immortali, vi fiete 
riconciliato con Dio , con buone pro- 
mette per l'auuenire,per fempre.e co- 
me mai vi mettete a diftruggere. , e 
finir quefto femprc ? Douete,e volete 
e (fere eterno, a che tanto mutami , e 
farlevoftre attioni tanto caduche, 
quanto fra fe ftefie contrarie? Siete in 
pace mentre vi riuolgete a Dio, a che 
cercare inquietudini, col dar mano ai 
vitij , che fempre vi fan perfida guer. 
ra?e non hauete voi da buon giudice 
dato fentenza contro dei voftri pec- 
cati, quando ve ne fiete pentito ? hor 
fateui valerla voftra fentenza", già 
fcritta in Cielo, con eterni caratteri : 
guai a voi fe temerariamente ardite 
di annullarla. - 

4, Ne dicefte mai per vita voftra 
che noi fondiam quefto difeorfo fui 
falfo , perche l'anima noftra , benché 
fecondo la. fede ca.tolica,deJ>ba tener- 
fi-immortale ; però fecondo ladottriU 
Da d'Ariftotile,fi vuol, dicono alcuni* 

tener, mortale , in quqfto fimiie. 4* 

X l brui^ 
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Lupace di confciws& 
ferutti . Conciofiache ella è vna enor- 
mi di ma empietà^che vogliate mette» 
re in; equilibrio l'autorità delie facre- 
Seri tture,e della fedecattolica,con 1^ 
autoriti d'Ariftotile^che ne mai diC- 
fe efpreflTamente quefta feiocchezzat, 
ne hàteftoondeclla pofla legitima:- 
mente dedurfi.Ma è. anche vna te me- 
ritile petulanza intolerabile J> che vo» 
gliate anteporre iL fénfb. df Ariftoti I e- 
(fe pur fùfle7' airvniuerfaliffimo dei 
Santi Padri, d'innumerabiliOiggi , C: 
teologi , anzi di tutte le nationi del 
mondo che Tempre han fuppofta , e 
feguita la vera dottrina, della noftr* 
animaimmortale «Preflogli aritmeti- 
ci, v'ha certa regola di conti' , che fi. 
chiama regula falfi y con ia quale fup- 
pofto vn falfo numero ficaua il vero 
Certamente. poflìamo. ancor noi va- 
lerci qui di quefta regola , feruendofè 
d'innumerabilidottrineve fauole dcL 
gentili , tanto del noftro mondo , 
quanto, degli vltimundiani, che met- 
tono: nel l 'altra, vita: pene , e torme ntfc 
per i cattiui , e felicità per i buoni 
perche fe bettnon, vifòno nè Pluton >, 
ne Caronte,nei Camp£elu%nè il fiu- 
me lete;però v ? Jii la dottrina licura , 
el. fentimento naturale vero; che la 

no-- 
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aofte' anima v.iue anche doppaquev 
:Ù3l vita, mortale - Mao ciechi peripa- 
tetici,, che mentre volete efaltare an>- 
chcfupraidquoddicìtur Deus , l'au- 
torità d'Ariftoti le,, qual veramente* è 
grande, fra i termini di filofofo natu- 
rale , lo. caricate di quefta infame , e 
perfida! opinione, la quale, cauumTce 
tutto ili genere humano,e apre ftrada 
larghiffima per ogni più enorme fee- 
teratezza » O quanto, meglio fia-v che 
r ineriate quella incomparabil fen- 
tenza, che portaqueftogran Filófofo 
nel 7.. dei (noi morali ad Eugenium 
i»; finche ftarebbe bene in bocca di San 
£aolo< nella qual dice .in conci ufione 
di primo aflìoma in tutta la moralità 
quefte pacote: Qu d igii ut >ek&io pof- 
fijfioque natura honorum ^ vel corpo- 
ithvel amicorumiveireìiquonum con- 
federare maxime De umfàcit , pra- 
JianHjjmaeììy atque bic terminasi fi 
pulcbtrrimus] qua verb , vtlobdefe- 
&um ì veljokejcce£um, confidai a*r, co- 
lereque.Ueumftrmitfit minime , £P 
eJìpe/pma. , Statcò ciechi filofofaftri 
acquetta fentenza , edogmafapientif. 
fimb, e pijflimodel voftro,raaeftra>e 
feguitelain fatti , non folamente.con 
l'opinione;, . ma col feiegliere in fatti 
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1 2 8 La paci di confo ienz a 
. la pili, perfetta maniera di viuerc y 
quale quella j in cui più s'attende a 
. CQnofcei e, e ad honorar Dio , che in- 
dubitatamente hoc ipfo terrete anche 
.infieote con Ariftotile, che la voftr'a- 
, njma è immortale. Quefta è verità e- 
uidente,ecertiflìma , quefta non dee 
lafciar morire in noi i buoni fen ti- 
nnenti che habbiamo ; perche ogni ra- 
gion yuoìe>che fieno eterni , come fo- 
i)0 eterne, e immutabili le cagioni , e 
Jc verità onde procedono . Quanta 
pace regni in vna confcienza , che in 
tal guifa permanet in fapientia, a dif- 
ferenza dei fìolti ì quali, vt luna mu- 
tarli ur^ il dica chi il sa per pruoua , e 
Dio faccia che'l pruoui ogn'anima 
redenta con il fan tiflimo Sangue del 
Diuin Redentore. 

C A P. I X. 

Teri^o rimedio per le inquietudi- 
ni degV imperfetti . . • 

i. Ci vogliono qui diftinguere gl* 
O imperfetti dai proficienti,per-; 
cipche quefti , ancorché con ragione 
mon arbitrantur fe comprebendifl e ? 
tuttauolta,come però corrono , e vi - 

o \ go- 
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gorofamente fi ftudiano d'auanzarfi , 
non folamcnre godono molta pace 
nafcence dalle buon'opere; ma di più 
hanno accarezzamenti , di quelli che 
si far Dio , con tenerezze più che da 
madre;la doue gl'imperfetti, che non 
fìnifeono d'emendarti dei Tuoi difec- 
tijqueidi Tempre, òtaluoltahor po- 
co di meglio,hor anche peggiori, han- 
no molte inquietudini . In prima ne- 



fatti di se , e Dio manco li follieua, e 
confola ; pofeia pofitiue nafeentihor 
dalle frequenti lor colpe, quai la con - 
feienza rimorde, hor dai difgufti, ò d' 
amici» ò di feruitori, ò d'altri , ò di 
perdite temporali, e altri fiumani ac- 
cidenti , nei quali , fico me non fanno 
dire con veriti queir ecce nos reliquia 
mus omnia , così per confeguenza fi 
turbano ; perche infomma non hi pa- 
ce, chi, ò non hi quel che vuole , ò gli 
a imi e ne quel che abborifee: ma venia- 
mo ai rimedi) d'alcun e inquietudini 
particolari. 

2. La prima inquietudine , che 
fuol dar gran trauaglio agi' imper- 
fetti^ inefperti nella via di Dio, loro 
affale , quando fi truouano d'hauer 
commeffo qualche peccato anche ve-' 




reftan poco fodis 



ma- 
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appunto » contro, del; quale haueaa 
fotta particolar puopóniimento:; S'af- 
S'igono più; toftosòpcr Cùperbia* ò per 
roflbre , inv vedendoli che noni fono» 
quei $rt4 ne quegl'humili , nè quasi; 
patienti , che ficredcuano.d'eu'ere 
Vorrebbe.ro tornare aforn uonipra 
poni ment i , ma none ardi feono,.giache.ì 
non fdnjor riufciti i primi 1 ; quafi;che- 
debba n Carli; fidati. nelle Cole/ue &r- 
se>In omma:fon>tanto(rcioceamente)^ 
confufìì , che Col fi la gnano. fen^a Sre : 
v,n buon pe n ti me nto> con jl quale di- 
cano a : Diovn riuegente. pe.ccajii«£er> 
temente lo ftaro.degl' imper&ttinon^ 
è. aflbl utament.elau'dabilejma cpteflai 
loro in quie tudine è; per ognlconto 
prenfibile>e bifognofa di rimedlo.che 
é ( a d ir brenc • J5 quel che da, San Gjo: : 
Èuangelilta^nejla fuaprima epiftoìa 
£/lÌQl/:, dkc egli* bds firibo.vobjs^ vtz 
non pewthj fid&Jì quisfmaumt , 
Aduocatum babemus apuà patrem le c 

me, che iò amocome figliuole cartflìi. 
me,Ia prima» vojftrafollecitudine vuol; 
e fler qii citacene vi guardiate. d'offèn- 
der Dio; mapcròiin cafòche.l'offen*. 
dàatfc,, non. vi anguftiate per quello 

con* 
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Libro ficoniov 
conciòfiàche habbiam Crifto Signor 
Noftro per auuocato giuftiflimo , & 
ìpfe e fi propiti atto prò peccati s no- 
jfr/ifpcr i quali ci può ottenere , an- 
che di giuffitia:, il gratiofo perdono 
Noi debbiam, quanto è poflìbile, do- 
lerci dei noftri peccati ; ma non deb- 
biamo inquietarci . San Pietro non s* 
inquietò per le fue tre negationi , ma 
coepit fiere , ne s'inquietò la peccatri- 
ce Madalena , ma fi portò a piedi di 
Crifto 3 e i làuò con le lagrime . L'in- 
iquietarfi per le fue colpe,egli è,come 
diceuamo,vn mifto di fuperbia, ed af- 
fetto alle medefime, , vntrauaglio o- 
tioftx, e inutile, che occupa l'anima in 
non far nulla ». Eh che debbiamo anzi: 
humiliarcijC fiaccare l'affettione pra- 
ua con. vn buon pentimento 3 e ricorfò 
aDio,e alle fue fante mifericordie. Il 
pijflìmo Giouanni Pico della Miran- 
dola, dà vna bella dottrina : che noi 
doueremmo haucr fempre alla mano 
quefte due orationi , per fare horl* 
vna,hor l'altra» giufta la fua. opportu- 
nità rì'vnxconferua me Domine, cum 
recordamur honorum; : Quando, vi, 
tremare te in buon, e Aere - , duioti , mi- 
mili » pacifichi , non, vi fidate di voi ». 
rendete ne a Dio gratia, e pregatelo 

che. 
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La pace di confi ti flza 
che vi conferui quel bene 3 cheè tutto 
fuo dono ; l'altra miferere mei Deus , 
cum recordamutmalorum „ quando, 
auuertite,ò vi fouuiene dei volt ri pec- 
cati, non iftate otiofi in quefta inutile 
rimembranza , ma proftrateui , al- 
mencon ilcuore,auantiaDio,e chie- 
detegliene inftantemente perdono . 
^Alcuni han timore d'andare auanti a 
Dio quando han commeflo qualche 
peccato; come putti, che difettati te- 
mono Pocchio del Padre : grande 
fciocchezza, quafi che noi fiportiamo 
3 Dio fidati fui noftri meriti , e non 
piu toftosiile fue fole mifericordie . 
Bicordateui , che la ragione di por- 
tarci nói a Dio, non è perche noi fiam 
diuoti, e perfetti, ma perche egli è 
fommo no&robenc,f rafìabilitfupif 
WalitmW voftro fommo bene.ilquale 
v$ flit, votar i ptccatoriiidnnquG anda* 
tc.,giache vi chiama . 

Offerirne che in cotefta inquie, 
uidmcjatet angui* in berba : fitruo- 
uano due inganni notabili: il primo è, 
che leperfone , così inquiete per te 
fue colpe, in vedendotene afflitte , 
pervadono d'hauerne pentimento * 
e dolore , ma s'ingannano,» partita* 

^ercioche^ come diccuarao , il dolo* 

dei 

• _ 
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• Libro fecondo . 533 
dei' peccati è quietiffimo, anzi quanto 
è maggiore » e più feruente , tanto è 
più confolato , e dolce . Accade qui 
quel che auuiene in ogni forte di pen- 
timento , che doue la perfona il fop- 
porta con patienza per Dio , ne Ài 
con quiete , comunque fi rifente la 
parte inferiore,e fenfibile 5 e doue la 
perfona di più ardua a portarlo vo- 
lentieri , e hauerlo caro , come Croce 
di Chrifto , ne refta anche molto più 
confolata.e giuliua,con la portion fu- 
periore dello fpirito,nè punto cura Io 
ftrepito della parte animile. Nò dun- 
que , non è vero , chi voi vi pentiate 
dei peccati,fopra i quali v'inquietate; 
che anzi vi peccate più tolto; concìo- 
fiache cotefto inquietami , non è al- 
tro, che vn dibattimento di contraria 
velleità, cioè a dire, vn volerli, e non 
volerli , che in buona teologia piega 
più dalla parte cattiua^che dalla buo- 
na ; onde per vna parte non li vorre- 
fte 3 ilche non bafta al vero pentimen- 
to ; e per l'altra in verità li volete, al 
difpettodellaconfcienza , che vi ri- 
morde inutilmente per voftra colpa ; 
mentre di vero cuore non vi pentite . 
Quanto fìa meglio , che noi anzi dia- 
mo in vn vero dolore , che fe tanto Ci 

\ 
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$ 34 L,a pace dì wnfcienZjk , 
godè in Cielo fòpra d'vn peccato? 
che fi pente quanto più.-ne haueremo. 
a goder noi fe fàremo, il. peccatore 
pentito.. II fecondo, inganno è>che co^ 
tefte anime inquiete, per i fuoi pecca - 
ti , mifurano il merito delia fua vita 
fpi rituale. , che chiamano , dai tempo 
che. incominciarono a frequentare % 
Sacramenti , dal: numerodei rofarij , 
m.effejdiuotioni, indulgenze, ed altre? 
opere- pie lor famigliari ; fenza bada- 
re , che multum kabentvU * ma; poco, 
di vita. ». a chi ne mjfuraiL buon van- 
taggio Jm per cloche come effe ftanne* 
tempre in contratti, qua! è. quell'ora 
uionéche fanno, còn-attentione. ? quali 
Vemendatione ? doue la crefeiuta 
dell'humilt^dellac^ritij e deli'altrer 
virtù. ?. fe matnonapplica.no a quel 1* 
nmum, che è l'ottimo, ne mai fitgug? 
ìiano conraccoglimeato,. proftratea 
piedi diGrifto,ma fempre in mille ani 
fietà ciré* plurima . Infómma la vera 
vita dellaquiete ella è. , chefe noifii 
pentiamo delle noftre colpe, non con. 
velleità ,. ma con vera deteftationc 
dalla quale ,.. ficome nafee vn fruttuo- 
fo; profìtto , cosiìneceflariamente ne? 
fiegue ancora vna fingolar fodisfat^ 
lyone , e conforto 

4/ 1* 
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4* La feconda inquietudine delle 
perfone imperfette , ella confitte in 
quella duplicità di cuore, con tequi- 
le dando a Dio parte di sè,e delie co - 
fé ine , vn altra ne ritengono per : sè 
ftene , nèpoflbn dir con gii Apaftoli ; 
Ecce noi rd/quimus omnwysxohs arv 
zi con Anania „ e Saffìr* fi tengono 
forfè il meglio : a Dio tocca quanta 
egli sa\ Voglio dire , quett'anime a- 
raano le fiumane fodisfattioni , onde 
s'affliggono di fouerchio nelle perdi- 
te della fatiti , dei commodi, dèi pa- 
renti^ amici,fi turbano aidifgufti,^ 
lor vengano dagli altrui tratti 5 e pa> 
role.e benché non odijno, peràbeup- 
no amaro , e tengono le alienationi 

emn-aK/e h ?tó 

a procurar le fue fodisfattioni 5 quefta 
anime anzi ftan tutto dì feco. fteife fui; 
vìe più di fg urtarli, afflitte, {degnate y 
tur barioni fopra turbat ioni : Htcfit* 
cies Troia ■ , cum 'caper 'et ur e rat, PeC 

quelli accidenti faran molto, oppor- 
tuni due ripari : Il primo fia di finirla; 
vna volta ,, fiate perfone d'vapenfier 
folò , e date per nulla queL che non è 
Dio, ò per Dio .. Beati pauperes /piri- 
te . Quali?que i che abbandonano ogni 

co>- , 



La pace di conferenza 
cofa.Quel che ferbate per voi, vi diui- 
de da voi, e per confeguenza fi dolo- 
re , come nelle ferite che fan di ui fio- 
ri e . V'hà ni (Tu no al mondo che hab- 
bia tutto a fuo modo?non ve n 'ha .L'è 
fempre andata così,e cosi andari fino 
al dì de ll'e (Iremo giuditio . Siamo in 
quefta vita come in carcere , conden- 
sati per ladri , ladri dell' honor di 
Dio;tanto meritano i noftri misfatti, 
e rendiam gratie a Dio , che attefi i 
«oft ri demeriti, efeaftiga anche po- 
co» Il fecondo riparo è maflìmamen- 
-teper i difgufticheci vengano dalle 
conue, fationi, tratti, e parole altrui ; 
Jìa quefta regola vniuerfale y che giù . 
dichiamo al poflìbile bene di tutti , e 
tutti migliori di noi . Diamo b uon 

co fofpetti.manco difturbi . Infomma 
ftimate piccole , il più che fia poflìbù 
le,le altrui offefe che vifon fatte, che 
vele paflarete ageuolmente ; nevi 
feordate dei voftri demeriti , per i 
quali è pochHfimo tutto quel che vi 
auuiene in contrario > forfè voi hauete 
piùoffefo , ò più offendete gli altri . 
'Quefti auuifi fon facili a infegnarfi, 
ma non è manco difficile > ne 1 impa - 

* «ir» » . 

i 
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Libro fecondo . $ $ 7 
rarli , ne il praticarli con la diuina 
gratia , per chi hà buon fenno . 

CAP, Xi 

1 * • 

. Quarto rimedio delV inquietudi- - 
ni nafeenti dalle tent attorti 

interne , 

• * 

1. TO nonsò diche fpirito fieno al- 
X cune anime, le quali vogliono 
viuere in gratia di Dio , ma con dise- 
gno di far vita commoda , e agiata : 
piace lor quel di San Paolo femper 
gaudentes , ma non gii quel caftìgo 
corpus meum>ò quell'altro di Dauide 
multa trtbulationes iufiorum , in fo- 
ftanza voglion caminare la via dei 
commandamenti, e forti anche la più 
ftretta dei confegli Euangelici , ma 
però fenza mai incontrare vna fpina » 
anzi altre di più applicano a far di- 
giuni,e difcipline,e morti ficarioni an» 
che frequenti , cofa che Dio accetta > 
ma non commanda : ma tanti traua - 
gli di tentationi contraDio>e i Santi > 
di fede,di difperationi impure,non le 
poflbno tolerare : onde fi reputano 
poco men che abbandonate da Dio , 
quafi che non faccia più cafo della 
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lor buona volontà . Se tanto abbon- 
itati quéft' anime il tramaglio "delle 
tentationi -, perche temono d'offen 
derui Dio, perche diffidano delle fue 
debilezze, ò perche lqro4piace il coii- 
trafto,ilqualè filmano lor impedita i 
fuoi più dinoti fentimenti , che vor 
rebbero puramente applicati a Dio 
folomon farebbero degne di biafmo* 
€ fon pie«i di quelli delìderij ,i Salmi 
di Dauideve le hiftorie dèi Santi, t S» 
Paolo prcgaua iftantemente Dio ^ 
perche lo liberafle dalle fue tenta» 
■ tfon i. Dot us e sì mibt angelus] atana , 
qui me colapbizvt , ter Dommum ro~ 
gatti, vt difeeder et àme* Queifto è vn 
ricorrere a Dio con pace , e fubordi- 
natióne alla difpofitione Diuina * la 
quale tanto permette per efercitio di 
maggior virtù , che m tent attorie pft- 
ftciuntur ; e affinchè tanto più i fuoi 
buoni ferui conofcano ciò che fono., il 
poco che vagliono ; le heceffiti che 
handel Diuin foccorfo ; e infomma 
partecipino alquanto della Croce di 
Cri Ilo . La noftra vita vuol elfere co. 
me i giorni dell'annodar* ,C37« ma- 
ne diesvnusyhot di chiaro,horanotccj 
così regge Dio i fuòì ierui , dice San 
Gio.-Griìòflomojhor beuon dolcc,hor 

ama- 
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amaro : Tarn iMe adite rfisjwn exprD* 
.fperis iuftorum t>ftam,quafiadmira 
bili v ansiate contexens. 

2. Ma il fatto lèi, che quefta forte 
a'inquietijò non intende , ò non vno n 
le intendetela pratica dell' Econo- 
mia Dinina, la qtial'fà gratie , anco 
quando corona di fpineìàbborifcon le 
tentationi, perche non vorrebbero nè 
•quel trauagìio , nè quella obligatione 
éi ftar vigilanti,e faticare, e far queU 

10 sforzo -, che è neceflario per lupe- 
rade . Cuori feminili, e pufillanimi > 
quali diflì , amici d'hauer bel tempo 
Quis meliberabìt, gridano de corpore 
mortis bui us : percioche , già come a 
Sufanna anguflia funi mibi vndique> 

11 cedere nelle tcntationi egli è vn in- 
cidere in manus Dei viutntis ; il refì- 
ftere continuo è vna fatica troppo o. 
ftinata; ma il dubbio poi d'haiier pec* 
tato di negligenza , Ò di qualche più 
che primo moto, fc non pien coiifen- 
tiniento , ella è vna pena come di 
morte . A chi mai dice tafano pofso- 
no cadere in cuore penfieri tanto im- 
portuni,beftemmie tant* empie, fan- 
tafme fiabbomineuoìi , fuggeftioni lì 
indegne? ò che io folo fon la più trifta 

Creatura,che vìua/à che ho in corpo , 

non 
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34<> La pace di confcienzs 
non vn qualche fpirito maligno , ma 
vna legion di Demoni , per tormen- 
tarmi La pace, e la deuotione è finita 
per me , che non hauerò mai vn dì fe. 
reno , nè vn buon raccoglimento di 
tranquilla pietà . Così s'anguftiano 
àlcune anime , fingolarmente sii que- 
llo particolare che fi danno a crede- 
re d'efser fole le tanto trauagliate , 
oue altre habbiano fe non i ratti , e le 
eftafi in pugno , almeno vna tal qual 
efentione d'ogni moleftia , come fe 
non fufser compofte di carne , nè iti 
tutto 1* inferno fi trouafte Demonio 
che pur penfafse di loro . 

3. Per almen temperare , efefia 
po(fibile 3 anche leuar del tutto quefte 
horrende inquietudini, fia il primo ri- 
medio ad hominem , che certamente 
v>hà gran diuario fra anime, e anime : 
alius Jic, alius autem Jtc, di molti San- 
ti,dice la Chiefa, che non efi inuentus 
fimili siili , qui conferuaret legetn ex- 
4Tf//?;impercioche,fe ben tuttihan tut- 
te le virtù, tuttauolta però egli pare , 
che ciafeheduno habbia, comecert* 
aria,e fattezze particolari di fantità , 
fecondo che , diutfiones gtatiatum 
fùnt ; e Pvn più preme in quefte , che 
in quelle ; c cred' io che altrettanto 

pof- 
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; Libro fecondo, a ^41 
pòfla dirfi,anche di moltiflìmi pecca, 
tori particolari , che non efiinuent ut 
fimilis itti , qui blafpbemaret legem tx+ 
celfi.Auuitn nell'anime , a proportio. 
ne quel che veggiam nelle /accie, che 
tra milliaia appena fé ne truouan due 
fimili, benché tutte habbian, e occhi,c 
bocca , e mento , e l'altre parti coni - 
menti ; ma però ciò non ottante, an-. 
che in tanta di (fi migliati za non man-, 
cauo varijflìme fimiglianze , chi per 
vna parte , chi per vn'altra , a fegno 
che na moralmente imponibile , che; 
fi truoui vna fola perfona, che habbia 
gli occhi neri , ò lofehi , e cosi vn fol 
fordo,ò fior pio , e fenza mani, inforn- 
ili a non mancano fimi li • 

4. Hor altrettanto fi vuol difeor- 
rer dell'anima , non peniate che voi 
fola fiate l'afflitta , e trauagliata , che 
voi fola habbiate quelle gran tenta- 
tioni;non è poffibile,el pruouano ma- 
nifeftamente , e i direttori delle con- 
ferenze , che ne fenton pur molte , e i 
maeftri di fpirito , che in fatti tratta- 
no per ifperienza>ò propria» ò d'altri 
d'ogni forte di te ntat ioni patite di- 
uerfamente da molti con afflittioni 
grandiflime, e con più , ò manco vit- 
torie ; fecondo che , ò hauean più, ò 

L men 



34* I* paci di confi lenza 
men direttione , òiì facean con la dì- 
uina gratia più cuore. Non liete folo, -V 
nò il tentato , uè di fede , ne in qua- 
lunque altro genere >c ciò vi fia quella 
condolanone , che può il focios babere 
laborum: ma almen non v'affliggete 
perquefta caufa falfifiìma, cheuiifun 
altro che voi fia tanto tentato ; che 
ciò ne è vero , ne è punto da piange «* 
re , come l'hauere in quefto compa- 
gni, non è punto da riderne. Quel che 
vuolfarfi , egli è , che s'applichiam 
fortemente a vincere quefti trauagli , 
comunque grandiflìmi , però indubi- 
tatamente tali , che fotto la diurna 
(corta , e protettione fi poflbno non 
folamente reprimere, e fuperare; ma 
etiandiofinire . 

5.- Sia il fecondo rimedio il ricor - 
darci, che Dio, quanto vede tutta l'a- 
nima noftra 5 e tutti i noftri penfieri, e 
mouimcnti , fenza che ne ignori pur 
vno, altrettanto vede , e comprende 
tutte cotefte tentationi : le vede con 

■ 

occhi di padre , come vidde le afflit- 
tioni, e le grandi angherie del fuo po 
polo nell'Egitto;^! affliftianem pQr 
pulì mei : Le vidde per confolarle a 
fuo tempo: gran trauagli hebbe Daui. 
de,ma finirono>comc egli dice, & tx 
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Libro fecóndo * 34$ 
omnibus tribulationibvs mtts er/pufc 
me : le vidde Iddio , e amorofamente 
lo liberò con fuo grande vantaggio.*, 
bonum mibi^u/a bumiliajlt me. Ve^. 
de Dio le noftre tenrationi che ci 
manda x> permettere vede,e le mifu- 
ra con le bilencie gìuftiffìme del Tuo 
mifericordiofillimo fanruario , le mi-, 
fura con le forze voftre , e con quelle 
della fua gratia,nè mai comporta che. 
fiate caricato più di quel che potete 
portare . I buoni fol dati fanno gran, 
cuore » quando combattono alla pre- 
fenzadel Prencipe j e ìLprotómartire 
Stefano, al vedere che Criito il mira-, 
ua dal Cielo , fentì più il conforto di 
quella vifta , che i colpi dei faflì chc'l 
lapidauano. Noi debbiam fé mp re ca- 
ulinare alla prefenza di Dio , e ricor- 
darci eh' egli mai non ci perde di vi- 
fta, fiche giufta Pauuifamento di San 
Paolo, conuerfatio nofira in calti eft , 
come faceuan quegli antichi patriar- 
chi , e profeti > che appunto diceano :. 
Viuii Dominus in vuwsconfpeftu fio-, 
perche infallibilmente non potremo 
non con fol arci, e prender forze, onde 
riufeir vittoriofi , con quella fodisfat- 
tione che fuol nafeere dalle vittorie . 
Santa Canarina da Siena , pu riflìma 

L 2 Ver- 
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5 44 L* pace di confetenza 
Vergine , fò nelle fue più diuote ora- 
tioni grauiflìmamente tentata di Cor* 
didilfime impurità i con quel traua- 
glio , che in anima tanto innocente 
douette effer grandiflìmo. vinta final 
mente , e pattata la tentationefe ne 
dolfe con il fuo Tanto Spofo : e doue 
erauate mai in quefto mio fi grane 
rrauaglio ? ti ero nel cuore , rifpofe 
egli,e bene hai vinto per quefto . For- 
fè a quefto non fece rifleflìone la Tan- 
ta , e perciò ne fenti tanto trauaglio; 
ma comunque ciò fia , il certo è , che 
Dio ci è fempre prefente, per amoro - 
famente {occorrerci ; così noi fappia- 
mo,e confolarcene , e far cuore 
I 6. Sia il terzo rimedio, che pera 
mor di Dio non fiate anima fi delica- 
ta^ Crifto Signor Noftro non piac- 
ciono molto le anime delicate : Qui 
moUibus veftiunturjn domibus ngum 
font ; la doue quei che ftan nella cafa 
di Dio, deuono fe non mangiar locu- 
fte , e veftir cilicij , almen non farfi in 
tutto delicie , ma anzi con l'anima 
Santa afeender taluolta il monte di 
Mirra, e bere amaro: Qui noni ab or at 
non manducai , e Cri fto Signor No - 
ftro chiama a sè per confortarli, quei 
che faticano : Vtniu ad mcomnis>qui 
- - . . * - - la- 
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' Libro ficondv. ; ^45- 
faboratisfir ego reficiam vos . S. Ber- 
nardo non potea fopportare. che fat- 
to il capo fpinofo di Crifto Sig. No-, 
ftro voglian ftarci membra delicate «? 
Ah che (e ftimaflìmo il regno del Cie- 
lo per quel moltiflìmo ch'egli è , noìi 
crrincrefcerebbe,nè il patircene ilfa^ 
ticare anche molto di più $ giache 
maifìmamente fiamo auuezzi a pati- 
ree faticare,e taluoltafudar freddo, 
e lafciare i noftri gufti per cofe molto 
da meno . Non fi vogliono far quelli 
conti di fai ire al Cielo con vn Col bar. 
ter d'ali , che fe riefee ad alcuni , non 
riefee a tuttije in fatti veggiam le fa- 
tico fe pedate di mol ridimi , i quali a 
piedi fcalzijè laceri, con in mano armi 
di fpirito portan le croci per infegna, 
e per gloria d 3 vna virile fortezza.cou 
che han vinto il mondo , e l'inferno, e 
le ribellanti paflìoni . San Paolo ci 
vuol pieni d'ogni feienza ; ma che co- 
fa si , chi non hi l'cfperienza dei tra- 
uagli,che fono i veri maeftri? Vexatìo 
dat intelU&um. Come può e (Ter prò* 
de - chi mai non hi pur veduto yna 
fpada?Egli è certiffimo,chc anche na- 
turalmente acquifta fempre più hu- 
miltà chi hi più tentation di fuper- 
bia, e le vince, più honefta, chi hi più 

L 3 tcn- 
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$4$ La pace di cpn fetenza 
tentatfoni impure, e le fupera ; e . cosà 
d'ogn'altra virtù , nelle quali tanto 

pi» profittiamo , quanto |>iù forte* 
mente réfiftranao ai vitij con tran j ..>i£ 
- 7i Quarto farivn gran rimedio * 
the diligentemente àuuertiamo di 
non andar cercando le ten tationi.co- 
me pur troppo alcuni fanno ; in tre 
maniere principalmente . La prima 
maniefra forfi manco ofleruata,è il te^ 
mere anfìofo,che vengano : conciofia - 
che qneftoappunto temerle le mette 
in pen fiere, e v'applicala perfona, ed 
eccola tentationesiàfatea . : Adeflb 
verrà, aderto viene , che merauiglia^ 
che venga . fe appunto voi vi penfate > 
in vece di Iettarne il penfiere quando 
anche vèrtice? Hòio hauuta la prati* 
ca drpepfòne , alle quali hi giouato 
grandekente quefto ricordo* gii* non 
le ientéSdopiu, ò molto meno , ap- 
punto perche procòrauano di non 
penfarci. Tratteneteùi in altro, ò r 
opere materiali , ó iaoccupationidi 
fpiritò, ò in tutt' altro affare , fiche 
non truoui entrata ia tentatione in 
vedendoui a tutt'altro applicato . La 
feconda maniera diccrcar tentationi 
è la curiofità di vedere quanto fi può^ 
di fàpere quanto fi fi , girare fempre 

: -1' fua- 



Digitized by Google 



fuori di caia o con la perfora, à cori P 
affetto ; quefti fon peccati che nói* 
vanno mai foli,e fe non tiran feeo col-. 
p^. maggiori > aJ me n tirannie ;tenta. 
tioì&Àd a lami 'Ma occhiata è còfUta» 
tìnfefpodecuriofitià cicalamentiV Tef 
non fanti* altro ,. almen portano dì - 
fìrattioni,e legano la diuotione; onde 
qmny malilabtt * Vi fia caro il ritìra- 
jBtientOj e dite fpeffo queir ò beata f o~ 
lìtud.oàfolaheatittfdo . La terza ma- 
o&na d'andar cercando Je tentationi* 
è il voler tutte le fue fodisfattioni,in- 
terne > efterne , aknen quelle che non 
fon peccato . Anziquefto non fola- 
mente è vn cercarle tentationi > ma 
vn cercar le cadute ; giutta il detto 
CQmmune 5 che quegli è vicino a cader 
net vietato»cIìe ammette tutto il con- 
ce.fio lt^oortificare ifuoi fenfi>ò le fue 
paflìoni è vn &r lena per vincerli , fe 
ribellano , è vn humiliargli , e debili- 
tarli, fiche non habbiano ardire di ri- 
bellare 5 (ìcoroe il dare a tempo le ne-f 
gitine ai figliai feriutori,at miniflri > . 
egli e sbrigarli dalle .dimande imporr 
tune,percioche vna ripulfafà più len- 
to % e confiderato cfiiper altro eira, 
troppo temeràrio ^ e audace . : 
à* Aggiungo per vltimo , che pud 
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543 La pace di confi ienZ^a 
folieuar molto la perfona tentata, il 
rifletter (opra i Tuoi peccati partati , i 
quai fouente fon la cagione delle ten- 
ta t ioni preferiti . Non è da maraui- 
gl i ar fi,che hoggi habbia tenta tione di 
beftemmiare , chi gii è ftato beftem- 
miatore,che fenta prurìto di mormo- 
rare, chi già il facea per vfo, che hab- 
bia hoggi tentationi d'impurità , chi 
hier diede in laidezze • Quefte voftre 
tentationi di vanità , fon figlie delle 
antiche fuperbie, quefti tumulti di fe- 
de , quefte fuggeftioni di non credere 
nel Santiflìmo sacramento , di pren- 
derla contro a Dio,forfe è frutto del- 
le pattate freddezze in materia di di* 
uotione ; i cicalamenti nelle Chiefe , 
cheforfi vi liete fatto "Domus recrea- 
tionis,m vece che vi fuiTero Domus o- 
ratioMs,&deffo vi partorifcono quelli 
frutti amari di tentationi.Percioche f 
peccati, fon come il grano delle cam- 
pagne ^che è frutto infieme, e feme n- 
za:le colpe fon feme di colpe, fiche ap- 
pena vna è gettata ne ir animarne fa' 
radice per altre . Conciofiache, l'ap- 
petito, e la paflìone che hà vinto, fi fa 
più ardita , e più forte per muouer 
nuoua guerra,e per vincere.Hor qual 
Cagione dunque habbiam noi di tan- 
to 
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Libro fecondo. \ 349 
to inquietarci > per tentationi , fé noi 
mede (imi ne fiam la fonte*e la cagion 
principale ? Non è Dioiche cihabbia 
abbandonato , ma anzi noi habbiamo 
abbandonato , e lui, e noi fteflì , e fer- 
mentato le noftre ribellioni y che ci 
guereggiano. Quefto penfiere ci deue 
far facile vna buona patienza fiche 
con fanta pace cerchiamo di tolerar 
quel male , cfoe noi medefimici fiam 
fattoje infiemeci deue fare vn grand' 
animo , per fortemente vincere , chi 
altre volte ci ha vinto, per quefto Co 
lamente,perche noi fiamo (lati i debi- 
l^eipigri. 

- 

* C A Pi X li 

• • • t . ■ * . 

Quinto rimedio per le inquietu- 
dini delle ttntationi efterne. 

* 

i./^Ltre alle rentationi , delle 
V-/ quali nel capitolo preceden- 
te ve n'hi di più altre , che ci vengoa 
da caufe eftrinfechetle vne dai demo- 
ni j , le altre dalle conuerfationi , che 
quanto metto» l'anima in graa perir 
coli>akrettanto turban la jwce, e tra*, 
uagl iano » Quanto alla prima non hà 
dubbiOjChe i De monij fono maligni,*: 

' L. 5. co- 
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3$& La pace di confitene 
come ci odiano cantpeius, G?* angue * 
cosi fanno il potàbile per nuocerci m 
ogni maniera . Il propriodei figli di 
Dio è ftarpacificht , e dilìgerei alteru- 
trum y i Demoni) ribelli non amati 
Biffano : m^odiobabentinuìcem^utti 
contro a tutti : in quefta viraci vor. 
rebbero vedere ogni male > e nelt* ai- 
traci vorrebbero nell'inferno . Dun- 
que ci fanno il più male che poflfono^e 
perche il mammo dei mali è cadere 
in peccato , perciò tutti cotefti mali- 
gni fon tentatori , din re , din votoz 
che pero anche per quefto capo: milk- 
Ha eft vita bominis fuper terram : fi- 
che per confèguenza retta* che noi frac 
i primi noftn penfieri f cciam quefta 
forte disegno di viuere da foldati , 
fempre fui l'armi; percioche non fiam 
mai ficuri dall l inuafioni ne dai fac- 
cheggi.il buoa faldato non temejnoa 
fi turba agli aflal ti, perche giàsà, che 
han da venire;ma fi fi cuore, pronto a 
più tofto perder là vita,che ilfiio po- 
fio : altrettanto- debbiamo far noi 1 
contro; quefti nemici imitàbili ; e ciò- 
tanto piuammofamen te , quanto nei 
demoni; ci poffon nuocerete non per 
moftra pigritia ; e noi fiam ficuri di 
•vincer loro,fe cooperiamo, alte gratin 

DI- 
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Diurne, che Tempre infrUibitmentect 
afliftonOiGra n feliciti e gran confo- 
latione deu'effer la noftra , chepof 
.fiam anco ageuolmente vincere vn fi 
fiero 5 e fuperbo nemico,ò anzi fi mol- 
ti nemici 3 che patirono vnnnouo in- 
ferno di rabbia, quando veggon , che 
non gio.ua loro, uè attinia, uè mancia 
vinti foucfitiiiìmo,anchc da non Eroi 
di fantità. . . • , •.•?.. 

Le tentationidi conuerfatione 
fon dì due forti , altre da perfone vi- 
uc± altre da morte , cioè da libri per 
fiio genere geraiciofi. Quanto alla 
cotweirfatione con i. viui 3 ella è vn dei 
maggior? intereflt di vita noftra : Di- 
ce San Giacomo : Qui non offendit i» 
wrbA>hìc p&fiBui^fi vìr : ed io non 
credo, che fieno manco perfetti colo- 
ro,! quali- fan conuerfarecongli altri, 
fenza offèndere ne fe Iteflì,nèDio. La 
prima regola per conuerfare«fenza 
fcapito , e |>er conferenza fenza in- 
, qutejyadine, ella è, chela perfona pri- 
ma fappia.connerfarc cotrsè «ledente 
ma;ifcfileirao.è.il maeftro dilàMfcDar- 

lare , e latótodineè. la primannae:- 
ftra della biionaconuerfatione in ef- 
fa,e fi trouiamoiacilme nte con Dio -, 
dal quaJthabbiamo v^elliflim^ia^ 
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3 5 i jLf pace di confcienz* 
parare a trattare con gli huomini : e 
trottandoci con noi medefimi, fi coiti - 
poniam con decoro, come dame, che 
almen perduehore piima d'vfcir di 
cafa,fi trattengono allo fpecchio, per 
trouarfi aggiuftate vefti, capelli, gioie 
tutto attillatamente. Seneca debem- 
Jtc y*,ripruóuaalcuni, che fi doleuano 
d'hauer fatto benefici; ad ingrati. Dio 
ve la perdoni,dic'egli, toccaua a voi a 
penfar prima, e fciegliere perfone de- 
gne della voftra beneficenza . La in. 
quietudine che danno i cattiui amici 
e grandiflìma , ma a voi s'afpetta il 
far buona fcielta ,-e molto, e poi mol- 
to confiderare a chi diamo il gran do- 
no della noftra famigliarità , percio- 
che fi vuol temere d'ogn'huomo, pri- 
ma d'hauer ne buona notitia. La pan- 
tera, diceEliano, teme forte degli 
huomini, a fegno tale,che fein andan. 
do per felue, ò per campagne, oiTerua 
pedate denomini /ubiràmente fi fer- 
ina, come in penfando acafi Tuoi , fe 
debba tirare auanti , ò fuggire : Vifo 
bominis vtjligio colligit f* . Tanto 
debbiam fare noi, prima Centrare in 



far a loro, ciò che fieno, a voi ciò che 
potete ; né vi mettete in pericolo d* 
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Libro ftcondo. 3^3 
hauere, in vece di fodìsfattione , tra- 
magli; quanti può dare vn huomo cat- 
tiuo ai debili nelle virtù . Le parole 
di coftoro fon veleni, gli efempi feri- 
te , le dimande precipitij » tentatori 
continu| , tanto pernicioso verità > 
quanto m apparenza fon famigliari, e 
corte fi . 

3 • Non bafta però , che fiam cauti 
in eleggere conuerfationi,e amici op- 
portuni , è neceffario di più , che noi 
fiam anche forti , per insaccarcene « 
quando il ricerchi la noftra pace ; il 
nodo delle amicitie , e famigliarità 
certamente è grande , e anzi pernia 
natura indiffolubile , giufta l'aflioma 
citato in altro loco : Quod fcmelfla- 
cuit amplia* difplicere non potè fi- ma 
tutta volta , doue entra pregiuditio 
dell'anima , non oftan te qualunque 
human rifpetto, fi deue per ogni con. 
to fciogliere con foauità , fe fia podi- 
bile j altrimenti anche col romperla , 
fenza offe fa di Dio 3 percioche infere- 
cìdendum efi , ne pars fyncera traba* 
tur. Non debbiam eflere fchiaui delle 
noftre conuerfationi, ma padroni, ò 
almen liberi ; mantenendoci con tal 
decoro , che niflun habbia ardimento 



di volere , ò chieder da noi cofa inde- 
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gna : che fò la lode di Marco, Porti» 
datagli da Marco-Tullio , percioche 
egli comic rfaua eoa* tat contegao^che 
Q e (fruì ardala chiedevi cofa contro? 
\'hone&p.Q tefelkw> Marce. Poxti> à. 
quo rem ìmpoham pure Iberna au~ 
deat. Auuer tite,che poiìbno e Afe r po- 
co vtili per altrui , quel che fpn poco» 
ti morati di Dio,, e petnicioli a fé. fteC 
. Non v'è amico- , ma fier nemico » 
chiunque vileualapktà: > e ie buone: 
intentionited è pure flati yna grande, 
feiocchewa V hauer dato* nomi: d*a-. 
morii, di ricreat-ioni, di paJTatempi a 
eotefte inique, amicitie , nelle, quali 
con vicendèuol. contacio l' vn nuocer 
ali* al tro^Ltalhor nocumenti v che 
nomsmnkutr in nphis: Subito che vn'ar 
nima diin quefta pe0ìnio fcoglioudi 
qualche triftaconuecfatione , ipve la. 
d ò nàuffcagau t e; couciofiàche ipfo fot- 
tìo , perde la libertà deipacifichi figli; 
di Diò'^ìfciiiauojdegli amici -tffchiauo» 
dei 5 vitiÌ3^«rajieggiatQi,dalie.gafljo- 

4: Quanto^ alle: comierfatiooi co£ 
morti>cioè.a,dire.cójLlibri^eKamen* 
te è lodeuoliflimaoccupatione il gec- 
t2r4ii;fòp r raqualche; volta, ò.anche fo* 
«fijtt&LfiKfcocchi; impcrcioche efli in 

io r. 
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tor , benché muta fauella ci traetene 
gon&>c*infegnanOirì perfuadono; e le 
lor parole entrati talhora con tal (ba- 
lliti , ed efficacia nei cuori ,che fanno 
conuerfioni fortiflìme , quanta gli e- 
loquentiflìmi dicitori .. Molti con la 
lettione de' buoni libri hanno fatto 
imitationi grandiflirae;e Sant'Agofti- 
no confetta di se , cheleélo Ciceronis 
Hortenfto , qual libro più. non fi truo- 
ua, excttabatur ftudio fapìentia. Im- 
perciochei buoni libri , che tutti fon 
ritratti della Diuina Sapienza, hanno 
appunto non so che del Diuino , che 
illuminai omnem hominem ; onde fa- 
cilmente accendonquel fuoco , che il 
Diu in Redentore >> eterna fa pienza, 
venne ad accendere in terra. La doue 
per il contrario, fuoco d'inferno fona 
i libri cattiui, fuoco peftilentiale, che 
infetta e tiandio col fol contatto • Si 
dice che il Cardinal Bellarmino ac- 
colfe vn giorno con: quelle parole il • 
Caualier Guerini autore di quell'in, 
degna fuapaftorale : Andatecene ha- 
uete fatto alla Ghiefa di Dio più dati- 
nole vn Ere fia rea. Por t an cote ft i li- 
bri cert 'alito pcftilente , che fpira vi- 
tijjercfiey iafeiuie ; che fe il bafllifco è 
sé velenofoyohe vedete col folafguar- 
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Si 6 Lapacedìconfcknza 
do, quefti vccidon , tanto folò, che li 
miriate . Si fono trouate,e forfi fi tro- 
uanoancoal prefente , anime tanto 
feiòcche,che hanno amato, e pratica- 
to Demonij;non fon manco ftolti co- 
loro che amano ; e leggono cotefti li- 
bri , dei quali gli autori fono infami 
Pemonij: Demoni) perche peccan per 
malitia 3 e maneggiano come fiori le i- 
niquita ; infami perche fcriuono, con 
vnhierfal detrimento dell'anime ( e 
noi altroue prouiamo fpero ad tui- 
dentiatn Jche il nuocere ad altri, maf- 
fimamente , chi non vi nuoce è vera 
infamia più>ò meno, giuda la qualità 
del nocumento. Infami più che i De- 
monij , perche non (blamente nuoco- 
no per malitia a chi non nuoce loro, e 
a gran moltitudine di per fo ne, ma in 
certa guifa nuocono in infinito , fin 
doppo morte , finche viuono ifuoi li- 
bri , alche non arriuanoi Demoni * 
Hor voi, anime più faggie,con cofto- 
romècibum fumiti ; vi nano come 
fcomma nicati , nè fol lafciate di leg- 
gerli, ma né pur li mirate, forfè ardo- 
no nelttn&rnoi loro autori ; ardano 
i4or libri nel nofiro fuoco.percioche, 
quanta empietà contengono nei fuò 
Cogli 3 tante fi ine a voi lafcieranno in 

cuo^ 
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Ubro fecondo. * 357 
cuore^come infallibilmente il prue* 
uà chiunque incautamente li tocca • 

C A P. XII. 

» Stfto rimedio per le inquietudini, 
ebe alcuni fentono feroce a- 
v\ fione delle Confejfioni . 

1. (~^Hc i Luterani , e i Caluinifti, e 
V-i altre forti d'eretici habbiano 
empiamente fparlato della Confef- 
fioné Sacramentale , con dir per lo 
meno, ch'ella è vna horribil carnifici* 
na delle con feienze (così facendo car- 
nefice l'amorofìflìmo Redentore, che 
Vhà inftituita )non è da marauigliare; 
conck>fiaehe auuezzi a dir menzogne» 
e beftemmie , farebbe anzi miracolo 
fe lafciaflero vfeirci di bocca vna fin^ 
cera verità; ma fà ben iftupire^he aK 
trettanto eftimino almeno in fuo 
cuore alcune anime catoliche,e anche 
di diuotionejle quali,ahi quanta pena- 
pruouano,non meno in penfandoalla 
confeffione 5 che nello fteifo confcf- 
farfi,e anche dapoi confeffate?inquie- 
tudini fopra inquietudini, anfietà , ti- * 
mori,dolori più che di parto,che non 
finifeonomai . Il Tanto Concilio di 

Tren. 
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3 5 8: La pace di confi ienza 
Trento. , gloriofo trionfo della fede 
Catolica , alla feflìone quattordici 
capo decimoterzo dice ? che il frutto 
dj quefto Sacramentò £Jà riconcilia- 
tfone con pio : quam in virispij^ &* 
cumdeuotiom hoc Sacrammtumper- 
cigwtibus confeimtiapaxyfirmiPasy 
ciini v elementi confo latto ne confi qui 
fiUt. ^ Ed è ciò verità infaUibifejonde 
quelle anime che. penfanò di prouare 
altrimenttjdian pur la colpaa feifef- 
fe; percioche ftiin loro tutta la canfai 
della prete fa carni ficina , cdnucrten^- 
dofì effe la triaca in veleno * « i faui di 
miele in affentio . 

2.. Le principali amarezze „ che 

fyiaccionoa queft'anime debili di fpù 
r ito , è forfi anche di talen to ^ ibn di 

*re fort!,ò diciamoli tré- tempi auanti 
la confezione > nella confèflìone me. 
defima^e dapoi . Quanto alla prima * 
quafi origine deli* altre due, ella è a- 
marezzai inquietudine di Superbia $ 
vitio maledetto, con tutti i fuoi fìgli- 
tìoli.e.'figliuole, cagione fempre mali-, 
gna d'ogni forteti male. . Voglio» 
queft^anime confeirarfì; , ma non la- 
fciar la foperbia , che è ben vna gran* 
de feiocctezza. ;euendoche laconfef- 

fions vuoieffere bumilejdiuota^e Gtu 
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t Mbr&feconìto • 359 
cera » Quindi è, che fi tormentano ia 
douer dire le macchie dell'anima (uà» 
penfieri,odij, vanita, amori, lafciuie » 
che vorrebbero lepolte nelle più dea- 
fe tenebre de lPabiflb; e farebbe mol- 
to meglio defìderar di non hauerle 
inai fatte » nè ; mai ritornare a com^ 
metterne-; ma in vece di quello anzi 
fanno inquieti , e fottili fcrutini j, hot? 
per ingannarli x e dar per non ratto 
quel che-pur la vera confcienza ; ueu- 
rameute Jar>difcuopre,hor per ritroil 
uare le più icarfe parole > con che più 
tòftonafeonderfi, che fpiegarfi, e dir 
il manco che lor fia poffibile,e quefto 
più in generale , che in particolare , 
chiaro cornee . Cofa mirabile 3 che vii 
anima % allofcorgere i noi peccati » 
cioè le fue macchie,le fue fordidezze, 
S'infuperbifca, in vece d'Immillarti *e 
eonfonderfi; e mentre sicché tutte lp 
fue colpe fon manifefte a Dio, però le . 
vogli nafcondere,e fminuire auanti al * 
Tribunale di Dio .. Di che (rdolgon 
queft ? anime? di che ficonfondonoPd' 
hauer fatti i fuoi peccati .? appunta : 
quefto dolore, e confusone èV virtù, e 
per confeguenza non inquieta , ma 
cónfola:di che dunque?à feiocchezza* 
Si confondono, e dolgono cPhauetgli 

adu 
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;£o La pace di ttnnf ?ienza 
a dire , che vn huomo prudente, e di - 
fcreto li fappia. Santa Maria Madda - 
Iena gran maeftra d'anime peccatri- 
ci , quando fi confiderò coJpeuoJe, 
vuole anco publicarfi per tale . Quali 
diflì, ò anime fuperbé , voi fiete peg- 
giori di Lucifero , imp e rei oche egl is* 
infuperbi , per le gran belle doti che 
hauea^e prima d'hauer pecca to;lado • 
ne voi entrate in fuperbia fino alla 
eonfideratione dei voftri peccati, ch$ 
fono il fomma dell' ignominia , a fe- 
gno che niflun merita mai,nè ignomi 
nia^nè confufionc , fc non perche (i 
truoua colpeuole • 

A metterti in pace , e farfi anco 
fct confeflìone foauifiìma , tgii non ci 
fi meftier d'altrdTche-d'vna , fe non 
ifquifita, almen mediocre» e ragione- 
noie hnmilti , e aggiungo vna (incera 
gitifiitia : dico giuftitia, perche ancor 
noi habbiam tribunale , e debbiamo 
effer giudici di noi mede fi mi , e cali- 
gare 1 noftri delitti ; el primo caftigo 
vuol eflere anco feuera condanna a 
confettar! i quai fono , e ciò tanto pia 
volontieri v quanto in confeflarli, vi 
tentiamo più pena* ficuriflìmiche fia- 
mo degni di caftigo maggiore.Quan- 
toall'humiki^ ella è tanto più necef- 
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Libro fecondo . \ $<?r 
faria , quanto più noi ci vediamo fu- . 
perbi : arrofeite di douer dire i noftri 
peccati : ò quefta nò, anzi arrofeiamo . 
di non arrofeire per la loro bruttez- 
zanche tutto il ronore,e la confufio * 
ne fia d'hauerli fattile non gii di do- 
uerli dire. E a farla con maggior per- 
fettione^e conforto,doueremmo pro- 
curar dipi hauer caro di fcuoprire le 
noftre colpe>taliquai (onorali qtiai le 
fappiamo noi ; ne folamente quello , 
ma di più godere , e defiderare ^di- 
mandare al Padre confeflore , che ce 
ne riprenda ,e mortifichile fe non tan- 
to,almen dargline ampia licenza^che 
in quefta guifa , e balleremmo vna 
buona fperanza che Dio ci perdoni, e 
ci riceua in fua gratia , giufta il detto 
di San Pietro,e San Giacomo; bumìli- 
bus auttm àat grati am , e reftarem 
quieti come chi fi truoua d'hauere ag* 
giuftate le partite dei fuoi debiti . 

4. Chi in quefta guifa difponc l'a- 
nima fua alla confeffione>già ftà quie-' 
tiflimo,ed hi vinte tutte le difficolti, 
fiche non prouarà inquietudine nel 
confeflarfi.Quanto poi ciò fia facile,!! 
vediam cotidianamente , non fola- 
mente in perfone di gran perfettio- 

ne , ma affolutamencc quafi in tutte ; 

don- 

* 
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$61 La pace dì confi ienza 
donne,hiK)mini,pulceHe, putti di pò- 
ca età,plebei,nobili,peccatori,e gran- 
di e mediocri.che è vna bencdittione < 
di Dio il fentire la candidezza,e fran. • 
chezza con che fcuopróho la fua còra- 
fcie nza , qùal è -, con dir quelle colpe 
che alxr 5 anime \ò aflolutamente non 
vogliono dire,ò le dicono con grande 
fcarficà, e trauaglio: felici, che ò non 
fentono difficolta doùe altri ra ftima 
infuperabile 5 ò génerofamente la Via 
cono , con quell'allegrezza ch'è tanto 
propria di quefto Sacramento, e fem- 
pre riefce , quando la perfona fi quel 
che deue>e agit.quoà agiti Bellifluno 
n'attirale di chiunque ha buon fenno . 
Vita delle duerO che douete,e volete 
dòtìfeflaruijò nò:fe nò,tralafciate,fate 
altro,quel che vi fti meglio; ma feft 
dùnque age quod agii. Fate quel che 
vi piace i ma fatelo come va fatto , il 
meglio che fapete , in maniera che vi 
; riefea di fodisfattione.Non fi può ye- 
^"der peggio , che vn artigiano ilquale 
flrapazzi il fuo meftiere.ò vn mufico, 
che diftuoni,ò vn lettor. d'vniuerfità* » ✓ 
che non fappia quel che fi dica: volete? 
confettatili , fate quel che vàfattay 
perche la confeffione fia qual deue et 
fere agé quod ogis . Habbiam detto di 
» fo- 
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tibfo fecondo . ; 5^? 
fopra , che la confeflione vuol 'e fletè 
diuota , humjle 5 e fincera , facianla in 
quella manierarne fari fempre quie« 
tiflìma, e foauiflìnaa ; è quando mai (ì 
vuoUiauere più diuotìone, cioè più la 
mente a Dio , con riuerenza , e buon 
affetto verfo vna tanta Maeftà > che 
quando confefliamo a lui , e al Sacer- 
dote fuo Vicario le noftre cólpe , af- 
finchè n* compàtifca,e fe le perdoni di* 
cetido&remitiuntur Ubi peccata %ua y 
"vade in pace ? Quando mai ci fta me- 
glio l'humiltà , che mentre conferia- 
mo ijioftri peccati, f quali portano iti 
Fronte la cónfufione ? e doue fia più 
neceflaria la finceriti , che prelibai 
tribunale Diuino,doue nulla fi ottie- 
ne con fraudi ? Prego Dio infta n ti tò- 
mamente , che tutti i penitenti cosi 
bgantflmd agunt, diuoti, humili,fin- 
ceri , che infallibilmenteefclamaran* 
no.Pius es Domine & ptum ludici um 
tuum , perche in vece di dar càftighì 
fi gratie , e in vece di affiggerci, ci ri- 
mette in gratià,^ omnium iniquità- 
tum y quas operati fumus non recorda- 
tur,con più cuore > e confolatione ac- 
cogliendoci doppo i peccati 9 chele 
fuflimo del tutto innocenti . 
5* Le inquietudini doppo le con- 

fef. 
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feffioni regolarmente v non le ha , chi 
offerua le cofe qui fopradette ; con- 
ciofiache. tutte le cofe ben fatte , co ^ 
me habbiamo detto più volte 5 ed é e- 
uìdente,dan gu fto.Hò. detto fegolar- 
mentejpercioche in fatti v'ha* qualche 
eccettione in alcune anime timidiffi- 
me , che non la finifcono mai . Dame 
troppo delicate -fiche doppó ftate tre 
hore allo fpecchio^ , olferuatido ogni 
anche menomiffima minutezza ritor- 
nano indietro per timore, che infom- 
ma ci fia^ che emendare, ò aggiunge - 
re.Si trauaglian coteftcperche temo- 
no d'cflerfi fcordate , ò colpe , ò cir* 
conftanze, òd'hauer detto poco, ò 
anzi pur troppo più ; molto meglio 
douea dirli in altra maniera, ma però 
ic cosi l'haueffero detto, tanto, e non 
meno s'anguftiarebbero,in quefto fol 
,-£erme,e coftanti,che temono,dubita- 
<< no e riprouan Tempre quell'appunto 
-che fanno , ficome altrettanto ripro- 
narebbero , fe in altra maniera ope- 
ra Aero. A queft e difficoltà fi dice in 
prima , che l'attender la per fona a 
« quel che E , ò per non errare , ò per 
; farlo con più perfe tt ione , fenza dub- 
bio è co fa da faggio , e fegno d'animo 

virile > e beacorapofto; fecondaria- 
; me a- 
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mente fi dice, che I'efaminare ogni o- 
peratione gii fatta,è parimente lode- 
uoliffimo,anzi neceflario , ò per cor- 
reggere gli errori trafcorfi , fé fia pof- 
fibile,ò per almen farne manco in au- 
«enire . Chi fcriue riuede Jo fcritto, e 
oflerua la frafe,il concettosa difpofi- 
rione, la efficacia, e ficu rezza dell' ar- 
gomento: il teflìtore riuede le Tue te- 
le l'orefice i fuoi gioielli* Iddio folo > 
che non è foggettó ad errori , perche 
vede Tempre ab eterno tutto il vifibi- 
Je, non hà bifogno di riuedere le fue 
opere; ancorché però affine di dar a 
noi motiuo d'efaminar quel che hab 
biam fatto, ha voluto che Mose feri- 
ua,come finita la creatione , egli ftef- 
fo il fefto giornojcome efaminando il 
fuo lauoro, vidit c unti a quafecerat , 
& erane vaide bona> ma noi non hab- 
biam,nè tanta attentione in operare, 
nè fi profondo fapere , che poniamo 
affiatarci di far cofa buona di primo 
gettOyonde affolutaménte è lodeuo- 
le il riuedere quanto faccia mo, ma Al- 
mamente in materia di fpirito, e fin- 
gplarmente le noftre confezioni , ò 
per emme ndare , fev'hà* bifogno il 
malfatto , ò per apprendere a farle 
viepiù fempre con ogni maggior in- 
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tegriti ?c pace . Queft^efamina però 
vuol/arfi con pofatezza , e tranquilli- 
tà , per elettione , e non per forza di 
turfcatlohe , e per lo più anche breue- 
metrte ; e in tal maniera , che fe tro - 
uiam d'hauer errato , nonfe ne tur- 
biamo altri menti(ehe quefìo non Ter- 
ne a nulla, anzi fi danno) ma come è 
detto, ò gli emmendiamo, ò imparia- 
mo per l'aùuenire.Le perfone inquie- 
te fubito penfano alla confezione fat- 
tale al fehtir loro,po(Tono far dime- 
no; è in vece di ftabilirc il pentimen- 
to , e i buoni propofiti , e far bene la 
penitenza, dubitano fopra ogni cofa » 
ne vi fi leuan d'intorno per hore y ma 
fenza profitto alcuno , perche tanto 
ne fan doppo fi lungo dibattimento , 
quanto ne fapean da principio , che è 
a dire vn mentiamo; perche nei tor- 
bido , chi ci vede ? chi non ferma i 
fguardi fopra verun oggetto^chegiu- 
dicio potrà* malfarne ? Molto meglio 
che e fa minarli quefiV anime, ft a rari no 
al gindieio del prudente confeflore , 
Iettandone affatto il penfiere più to- 
fto riuolgendofi ad ogni altro affaire, > 
ò fpirituale ,Ò materiale , ò che alerò 
lor piaccia, purché nulla penfin più al- 
la Confezione v • • v 

• CAP. 
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C A P. X I I I. 

r * . • »,» ' . » 

Settimo rimedio contro la in- * 
quietudine dei tran agli. 

». » 

1. Qlcome Dio amorofifómo, -autor 
,3 d'ogni bene y fi nafcere il Tuo 
Sole , e piouere le fue pioggie fopra 
buoni,e cattiui;cOsì per contrario an- 
cor profert ventos de tbefauris fuis, 
manda venti, etempefìe, peftilenze , 
malori e morti e mille altri accidenti 
penali>parimente fuper bonos,& ma- 
lo* , e ciò infallibilmente per falute , e 
degli vni,e degli altri; accioche quelli 
tonuertantur aviajua mala, e quefti 
facciano vie maggior profitto , de vèr- 
tute in virtutem.Qx muorono i pare 11 - 
ti,e gli amicijche fono le pupille degli 
occhi ci fon contrafta ti i noftrì dise- 
gni , refe inutili le noftre fatiche , lé 
perdite delle liti,e delle facoltà, e dei 
regni ci riefcono ineuitabili , nè men 
toccan fui viuo la fame,! a pouertà, ei 
cento cruci j di diuerfiflSme 5 e mole - 
ftiffime infermiti -, gii più in numero 
delle ftefle membra, che ci languifco- 
nofotto il pefo • Rifpetto a noi , e al 
n olirò corto intendimento fon- que- 

M 2 fti 
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„ $6% La pace di confitene 
fti accidenti del cafo,che voglion fug- 
girli a più potere^ma in verità* fono a. 
morofiffimi flagelli della prouidenza . 
Di trina , la quale sa de mali s bona fa- 
cere y coxnc auuifa Sant'Ago£tino,e ap- 
punto tanto,ò permette, ò comman- 
da, ò per foaue caftigo di colpe, òper 
miglioramento di virtù . In quefti 
tratti della fapienza,e carità Diurna , 
fou-ente nafcono fuor del douere moU 
teinquijBtudini,per le quali ènecefla- 
rip qui apportare qualche rimedio . 
: 2. Alcuni difcorrendo troppo alla 
ftoica,dan per opportuniffimo auuifa- 
mento , che noi in tali accidenti deb- 
biarti mutare opinione, perche in ven - 
ta Ceffi dicono) quefti accidenti non 
fono altrimenti veri mali, comunque 
tali li chiami il volgo ignorante; esse- 
re infegne mere della noftra mortali- 
tà , dicci dimoftrano le noftre debo- 
lézze vfcite dal nulla , e inuiate al 
niente . Ma egli è euidentiffimo., che 
fon mali ; perche altrimenti potrebbe 
lecitamente il vendicatine), ferire, ed 
vceidereil fuo proffimo,il ladro rub- 
bario, il maligno tradite, perche in 
che confiderà il peccato di coftoro>fe 
non fanno al fuoprpflimo nifsimma,. 
,11 diuin Redentore gli hebbe per 
iii * . . gran 
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gran mali , e afflittiffirao fece oracio- 
tìe per fottrarfene , tran featà me ca- 
li x ifie , nè la fan tiffima Regina de' 
Martiri fu di fentimento diuerfo, on- 
de fifentì pafsar il cuore con cento 
fpade , benché fol la ferifsero princi- 
palmente nel fuo affli'ttiffimo fpirito. 

Egli ci vuol infegnar la pietà, è le vitv 
tu con dottrine più chiare, e non con 
affòrifmi fi mifteriofi , che vogliono 
cento (piegationi per ben capirgli , e 
profittarne . Diciam pure quel che in 
fatti pruoua il fenfo comi» une , ma- 
lum malum, Qr bonum bonum : cioè a 
dire, che v'ha mali tanto d'aria, e na- 
tura fi trifta , che non hanno vna 
dramma di bene, e quefto fono i pec- 
cati^ che v'ha beni fi puri,e defecati, 
che non han punto di male , e qucfte 
fon le virtù > e terzo,che v'ha mali in- 
differenti in quanto fon ben repu- 
gnanti alla natura noftra $ ma però 
noi pofnamo vàlerfcne in noftro 
grande profitto , come fi valfe Crifto 
Signor Noftro della fua Croce , la 
Vergine dei fuoi martirij , e innume, 
rabili altri gran Santi , ed Eroi delle 
fueauuerfita, e tormenti. 
' 3* Tutt'altri dunque vogiionoeC 
fere i veri rimedi/, delle inquietudini 
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370 La pace di conferenza 
per quefti accidenti 1 fi il primo fiano 
duefaggie , ehumilirifleffionifopra 
di noi i la prima per ricònofeere quel 
che (ìamo mortali > e foggetti alle vi- 
cende communi d'ogni clima , e pae- 
fe. Quel che auniene a voi in Europa» 
accade a ceht'altri , e nell'Africa > e 
nell'Afia » ei nelì Mondo nuouo ; t per 
tutto fon poueri, malati, anguftiati , 
traditi,morti,moribondirtai furono i 
noftri maggiori r tali ci han generato 
noi ; quefta è la moneta che fi fpende 
per tutto j queflo il tributo che dob- 
bià dare al modo,che ci foftéta,e pra- 
uedejoltreche qual profitto n' hauete 
col l'inquietami ? rifu/citate perciò i 
morti? rifanate perciò le febri,àle.fe- 
rite?trouate nclleJnqiiietudini le ve- 
ne d'oro per foJleuareia pouertà ìiA. 
che dunque inquietami , fe non che 
alla carica degli altri mali aggiunge., 
te l'inquietezza di più Ha fecondare 
fleffione doue te farla fopra i voftri 
demeriti : Ah Dio quanti affligge la 
propria fuperbia , quanti la dimenti- 
canza dei fuoipecsati ? Io hò veduto 
delinquenti condennatialle forche, e 
a lafciar la tèfta su vn palco prender* 
fela con gran pace , come, difgratia. 
preuifta,e pena già meritata.Noi fia*. 

. ma 
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<^ Libro fecónda. \ 371 
UfK) in quefto mondo,come in bandai 
© anzi in prigione .Son frequentiffime 
le fentenzc eondennatorie, che fi efe- 
gtiifcono.contro di noi V'inquietate? 
arrabbiate? e perche mai ? v'arriua 
nuouo v che Dio caftighi i delinquen- 
ti?che Dio caftighi voi?fon forfè i fuoi 
caftighi maggiori dei voftri peccati ? 
certo che nò : Dunque ricettiteli con 
(anta pace , con humiltà* > e rendete 
gratie all'amorofiffimo eterno giudi- 
ce,che vicaftiga da padre» molto me- 
na di quello che meritate : che in cosi 
fare trouarete vngrandifftmoallege- • 
rimento in qualunque dei voftri ma- 
li Io bò fentito qualche volta farfi vn 
bel dubbio ; chi. di due, che habbiano 
vn medefimo male > adi punta, ò di 
" podagra , ò di qualunque altro difgu» 
ilo, e l'vn fia empio, l'altro buon fer* 
no di Dio,chi di loro pàtifea più ; hor 
per dirla in breue , la rifpofta è in 
pronto , che indubitatamente patifea 
più l'empio ; impercioche egli oltre il 
male fenfibile,e della parte inferiore» 
Y'ag^jonge di più Timpatienza % t la 
rabbia,e l'alicnaticnc della volontà » 
fiche patifee col corpo , e con tuttal* 
anima, tanto che arriua tal'horaa in- 
fermarfi anche di più,la doue il feruo- 
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572 La pace di confi ìenza 

Éì Dio patichtc patifce Col colla parte 
' animale , e inferiore, ma con la parte 
principal dello fpirito , li contenta , e 
acquieta , e ricette il Tuo male della 
mano di D io,gr idando cón la vóce, e 
coi fatti : fiat voluntas tua, e bonum 
mibhquia huwiliafti me \ (iene, ò ani- 
me, anche per voftro interelfe , non 
v'inquietate nei voftri mali di quéfta 
vita , che in tal guifa li patirete aliai 
manco. 

4. Il fecondo rimedio , per accet- 
tar con opni quiete qualunque dei 
noftri mali 5 egli è vn'alzata di mente 
alla Diuina prouidenzaja quale ce gì* 
inuiaanco per mezzo d'altronde col 
Santo Giobbe diciamo , fi bona fyfce- 
pimus de manu Domini , mai aquari 
non fufììneamut /Le man diuine fon 
tornatile* aure* * lì adorabili , che 
quinto debbiam riccuer- da loro con 
rendimento di gratie, quei dom i qua- 
li liberamente ci dà 1 , altrettanto deb- 
biam gradire quel poco di male , che 
fcarfamente però con grànd'amore c* 
xnuia . Alziam la mente allaDiuiha 
-volontà* rettiflima , fapientiffima, a- 
m^rofiflìma autoreuoliffima \ Son 
<j#éilr titoli fi diuini,fi venerabili 3 li a- 
nàabìli , che non può elfere , fe non ò 
;; > J ." ; '.: ' . feioc- 
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Libro fecondo , ~ 373 
{ciocco, òftupido, £ felce, ò tigre ^ 
chiunque non vi fi Arrendi con pie. 
niflìma foggettione . A, chi può dar 1^ 
<animofle forze niflun Je h4)di re/j/ìe r 
re a volontà fi potente ? chi può non 
cedere di buon cuore a Maefta fi fu- 
prema/D/x/f, &fafia funt* le ftelje 
da lui chiamate rispondono adfumuy. 
ecco ( noftri raggi , ei noftri moui- 
menti,girateci come vi piace : Pvbbj- 
difce il niente , e dal fuo eterno fèho 
caua a tempo a tempo,e terra,, e cieli, 
C27* omnem ornatum eorum ; chi può 
volere in contrario di quel volere 9 
che tanto si farfi vbbidire,ed è in far, . 
ti ybbidito da tutta la natura , anche 
prima che fia creata ? Tanto più, che 
mai egli non ci manda ( fin che fiam 
qui viui ) alcuna forte di mali, fe non 
con amorofiflìma cariti , fiche fon 
gratie fue , anco le sferzate , doni le 
piaghe. Felice l'HgittOjche fehaueue 
frauuto buon fenno,gli farebbero fia, 
te profpcriti quelli fteflì caftighi che 
gli furono la fua ruina. Dicea Dauide 
a Dio , opprvbr 'iqpi iyfipienti de di Hi 
CacoDio, m'hauete toccato fui 

viuo^nel punto. deUa.riputatiooe^.chc 
fpn fatto fc&csno 4ei : voftri nemici^ 
iùrtauoita-ip^dorp. la *oftra deOr^ 

M % che 
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374 La paté di confcienx* 
che mi percuote , ne apro bocca per 
lamentarmi , perche voi haucte volu- 
to così: Obmutui , & non aperui ot 
meum , quiatufaifii * Altrettanto* 
debbiai» noi ftarciin pace,e tacere ; ò* 
fe pure apriamo bocca , dir con la 
Vergine Madre quelch'elladiìfe/or- 
fe ogni momento * «ei Cuoi horrendi 
martirij:2fr f « andlla Dominiifiat mibk s 
, fecundumverbumtuum . 

5v Aggiunta maflimamente r che- 
Dio non ci carica mai, fe non difere- 
tiflimamente a mifura* fiche pofftmus: 
fujltnere t e anztauuantaggiare le no- 
flre fortune , facendo cumtentation? 
promntum . La pratica pur troppo- 
commune dei commandamenti di 
quefto mondo r ò quante volte riefee 
indiferettiflima, quanto fouente cari- 
ca fopra le forze, oneragratrìa , & 
import abilia^digito autemfuo nolunt 
ea moue r«,non compatirono ai ftenti, 
non rimunerano le fatiche , fe cadi 
fotto il pefò, fe ci pérdinon fol le tue 
foftanze,ma etiandio la: vita, ni(Tun ci 
pcnfòjnon così il tencriflìmo cuor del 
iioftro DiuinRedjentoreilquale, no- 
Mfcum ettmtxjbiiUtione y&come sà\ 
che bis omnibuiinàigemus r cosi pro^ 

«ed e talhot anche prima,che nolpea- 
iX fia- 
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Libro fecondo* $7S 
forno a dimandare • Dunque nello 
morti dei cari confolianci , che li go- 
deremmo nell' altra vita > che non ci 
morirà mai Dio,i 1 più caro ce foro del 
noftro fpirito : nelle perdite dei beni 
temporali quietiamoci , che ci refta 
vna grand iffima eredita fempiterna y 
nelle ingiurie , e affronti ( oltre che 
non manca forfi mai maniera di ripa- 
rarli ) fodisfaccianci dell'honore che 
Dio ci fi in amandoci quai figli , fe 
lìamo giuftiyè in chiamandoci^ fiam 
peccatori **4 co ilo ce t nos cum princi- 
pe us pop u li fui -> ne 1 le in fe rmiti, n e i 
malori della p e rfon a , nei dolori più 
acuti dateui pace > e con il Santo 
Giobbe, anzi con milliaia di Santi di- 
te : Scioqtiod Redemptor meusviuit , 
& momtniamum eli qmà cruciata 
ttrnum quod àeli&at chi viue con 
quelle, degni fumee ragioneuoffime 
rrfleftioni, chi si fiflaruuiei veri eterni 
benl(ilche pofnamo fàrtutd) non hi 
ojide inquietarlr , nè contende coi 
fìiQLdifgufti , ma, ò li fopponatsra 
tranquilliti^ ò li gode con diletto* fin 
a dire con S^rancefcoSauerio, am- 

|rfi«/,tfw^//»*^oiiSànta.TereJ(à J aut 
$ati , aut mori ,. 

v * 
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C A P. X I V, 

* m 

» .« è » - - • 

Ottano rimedio contri i Mfgufii eh* 
apprendiamo , ò ricettiamo dat 
noflri projftmi . 

i. "p Veriffimo il detto di Sant' A - 
JLL goftino che noi fouente ci an- 
£uftiam 3 gli vni gli aìtrufacimus inui- 
cem anguftias, in auuicinandoci fri dì 
noi>come fc foffimo vertici di pelli ir- 
fute, ò di acute fpine > ci facciam l'vo 
l'altro punture,con mortifìcation vi- 
cendeùole.Conciofiache troppo fi no- 
tatile parole ,i gefii, anzi anche i cen- 
ni, e ogn* apice , che non fia a mi fura , 
giufta le noftre fouente falfe bilancici 1 
malamente bollate , col figillo delle | 
noftre fuperbie , e troppo viue , cioè 
ingiufte paffioni. Ben per noi, fé tanto I 
bilanciafiimo le noftre attioni, quan • 
to ofleruiamo le altrui.molto più dif- 
guftandoci di noi per i noftri manca . 
mentijche fantafticando fopra gli ai* 
trui.Crifto Signor Noftro,huomo fen- 
za difetti,hauea per delitie il conuer- 
fare con gli huomini , che ne fon pie- 
ni, ed egli li fapea tucti,e noi altri che 
tempre pecchiamo in multi* , però 
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Libro fecondo • 377 
fiamfemprc fui difguftarci , edifgu- 
ftare fpargendo fiele , e aflentio fopra 
I'humana fociabilità,la quale ci done- 
rebbe riufci re di confolatione , e Col - 
lieuo . Sicome dunque noi debbiamo 
fchiuarele tentationi nafcenti dalle 
humane conuerfationi , giuda il di. 
fcorfodi fopra,cosi fidi meftiere^he 
decliniamo con ogni diligenza i diu 
gufti,che mettono pur non rare volte 
grandi inguietezze d'anima/e la per- 
fona non fappia vincergli , ò mitigar- 
gli^ anche difiìmularli. 

2. Vna perfona d'ottima volontà 
difguftatafi vicendeuolmente con al- 
tra, prima affai famigliare , dimandò 
al Tuo Padre fpirituale,come potè fl e > 
c aggiuftare il difordin feguito , e 
guardar/i da fimiglianti difgufti in 
auuenire.La rifpofta fu al primo que- 
lito, che ò dimandale perdono , ò ne 
face (Te feufa lincerà, ò per fuggire o- 
gni incontro (ìniftro,elIa tratta(Te(an, 
che la primajeonforme Pvfato;tanto, 
quanto fe non fofTe fucceduta ama- 
rezza nimma , con la foli ta , anzi con 
maggiore djmoftratione defletto % 
fenza punto badare fe l'altra bona,/ 
rnpnte corrifpondelTejò nò; e fodisfo- 
cendofia pieno con tutta /inceriti <U 
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27 8 lA pace di conjcienz» 
quanto, in tal cafo le accade (Te . Al fè* 
condo quefitola rifpofta fà , che <i va- 
lefle dei Tuoi occhi, e liteneffe ambe- 
due aperto (fimi in ogni comierfatio- ^ 
ne, e Te tfhaoetfe cento^gli aprule tur» 
t i cento,per offe mare diligéntttSma- 
mente , tanto i fuoi tratti , quanto le. 
Aie parole -, a fftnehe niente; riùfcùTeia 
ofFefa e difgufto del proflìmojperche 
in fatti a tanta diligenza , e vigilanza 
era obHgata , come ci fiamobligatt 
fìrettiflìmamente tutti not ; afegno. 
che fé offendiamo anche folamente 
vnumài pufillis IH il expedil vtfu- 
fpendamur mala. a/fnaria^Quznto poi 
aite. maniere,ò parole imprapriei che- 
altri vfà con noi; noi non ci habbiamo. 
a far sà penderò , e cidebbiam, chiu- 
der gli occhi, anche cento* fe tanti ne 
hau e ffimo;perch e. non tocca a. noi , n è- 
il vederle 5 nè ir penlarci j ma. tocca at 
chi vi offende, chein fatticeli, e non. 
voi nedouerà rendere a, Dia conto ». 
minuto , quanto è terribil rauuifó r. 
QuHangit voss tangitpupillanpoctdi 
TKeut quell'altro : quQdvnutMumfì- 

le nofireconuerfationieflerlì delica- 
ti , ne fi puntigliofT, che ognrcolìu* 
&ccia:Ombra,e fofpetto,tnammamen~- 
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te che è la ragione,c l'Enangclia can- 
can chiaro,4iTjg/fr immicos vefiros.ln- 
fomma tornò a dire -, .chiudete gli oc- 
chLnon fentite,nonbadatea quel che 
altri fa, ò dice di voi, òcontra voi ; ci 
banda penfareeflt molta diligente- 
mente,percioche Iddio ne fari infalli- 
bilmente le fue , e le voftre vendet- 
te» > 

3. Al che gioua grandemente l'of- 
féruare molto di propoftto,che quan- 
dole parole,òi tratti dei noftri prof- 
fimi non fieno manifeftamente offen- 
dili , all'hora noiiiamo Erettamente 
obligatt a prendergli in buona parte, 
ftimandogliin fatti non ofFenfiùi , d> 
almeno il manco colpeuoli che fia 
potàbile. Alcuni,ò fi fidan troppo del 
fuo guidino ,.e interpretano allapeg- 
gio,quel che altri fa, e dice j e ben lor 
quadra quel ricordo \quii u confiti uit 
iudicem 2 ò fon tanto anguftió'inten- 
dimcnto, che non fanno nè dar buon 
fènfoalle parole,che in fatti l'hanno » 
ne truouar buone ragioni di quel che 
altri fi ragioneuolifli mamente jouera 
fivaglion di sè medefimil , come di 
fpeeehi vniuerfali, e mirano in chi che 
ffa quei mancamenti,, che veggono ir* 

aè fleu^fimigUanti ; a:cert'vno,che ge* 

la,- 
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380 Lapàc e di confi iènza 
kua di freddo , e quanti incontraua 
per Citrà\ftimaua che fimilmehte ge- 
lalfero . Sentite deproximo in bonita 
1e:non fiete voi folo vtfanima faggia , 
€ prudente: anche altri han giuditio,c 
pietà,e ragioni del fuo fare , e del fuo 
dire quanto voi,e forfè più di voi;on- 
de in vece di , ò giudicar temeraria- 
mente , ò aflbtigliarui per interpreta* 
re in mala parte , douete anii inge- 
gnarui per giudicare con cari ti, e ben 
vi può eflere per ciò yn gran motiuo 
il far rifleflìorie , che e voi vi farete 
forfè ingannato in far giudicio nni- 
ftro d'alcuni , e altri Ci faranno ingan- 
nati in farlo di voi ;j , n j jf 
4. Ma fieno vere le oflèfe, però fa,' 
xan forfè meno graui di quel che noi 
le faeciamo,ò che faranno occafiona- 
te daaltre noftre antecedenti, e forfc 
non minori. Gran difordine 5 che i no- 
Ari cattiti! tratti noi , ò non li vedia r 
mo,ò Jidiulmuliamo.ed eftenuiamo » 
alando nome di pagliume alle trauj,Q 
pe'r <?ppofto ingrandiamo gli altrui 
■quan" tante montagne: e li itiam con- 
iìderando^e dibattendo fra noi, qui n-, 
4'i vie più efacerbaudoci , e forfi pen«. 
ten4oci d'h&nsv rifpotto troppo ma^r 
<M«amei^e ^ponendo vcncfettg, q ' 

cpn r 
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• Libro fecóndo . 381 
contefe, come Te fuflTe vn regno , quel 
ch'è mero puntiglio . Qui direbbe 
Plutarco lib.de cap tenda ex bojlibus v- 
t Hitate: anzi imparate da chi vi offen- 
de a non offendere , e fate per voi 
quelle buone regole di contierfare , 
che voi medefimo.ricercate da gli al- 
tri , cheiri quefìa guifa potrete dire 
col Diuin Redentore:D*//V/> mea ef- 
fe cum filyshominum, E in verità ella 
è vnadelitial'humana fociabiliti fra 
perfone benignc,humili,trattabili,che 
ageuolmente fi fopportano,^»/* aà- 
uerfus aliquem babet querelar» . Nif- 
foli pretende più de' Tuoi doueri ; ma 
con amoreuol commercio di dare, ed 
hauere,ogn'vn traffica maniere di ca* 
riti ;e corrifpondenza d'amore.Delle 
offe fé graui fpero di difcorrere in al- 
tro luogo, prouando chiaro, che han- 
no ancor effe i fuoi opportuni ripari : 
in tanto quel che qui habbiam detto , 
può valer molto per mantenenti ia 
pace, ò per rimetterla , fe per difgra- 
tia , ò per noftra poca cautela l'hah» 
biam perduta. Gerfone tocca vn bel- 
1 iffimo punto , voi v'inquietate, e dif- 
guftate col voftro proflìmo per i fuoi 
difetti , mali trattamenti , che non s' 
emmcnda mai,non potete fopportar T 
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3B2 ha pace ài confcienzt* 
fa: Dio ve la perdoni, non vi fopporv 
tate voi? v Ammendate, voi dei voftrì 
mancamenti ? fe voi non potete fare 



:come 



crttcciariti, fé non potete far degli al 
V^quei che manco fate di voi ? : 

CAP, X Vv 



i\g>00 rimedio contro l'inquieta 
dine deifcvupoli , e prima 
delle, loro origini * 

s. T T Aiterà tèmpre fatto; vn gran 
il paflb,chiunque applica a cu- 
iar qualche infirmiti , quando egli 
babbia ifcopertàla ver a origine onde: 
ella derma; conciofiàche in va n fi me- 
dica il morbo doue è \ fe non fi cura 
onde procede;cioè la fonte propria di 
corrottjone che fempre porta cattiut 
httmori oue ritruouala parte più de- 
bile : e ciò tanto pertinacemente, che 
fe le chiudete il varco per vna parte > 
cllafe l*apriri per vn altra forte con 
maggior mina v 

poli, comunemente fi sa , che fono vn 
giudritioyò efiftimatione débile, e leg- 
giere talhor anche fofpefa > e dubbia » 
fempre mal ficura, conche la perfona 

fti- 
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(Hma,che fia peccato quei che in fatti 
non è,e ciò- per ragioni , e fondamen- 
ti infuflìftentr,e leggieri * Quc ili giu- 
ditij poffon trouarfi indifferenti con- 
feienze, è in alcune ci ftan con pace d' 
animo * perche ouero e fie operano 
conforme a tal giudici© > lafciando di 
fare quel che (limano fia peccato , e 
facendo quello a che fi {limano obli- 
gate , ouero s'aiutano per tremare la 
verit^dudiano^ fi configliano, e que- 
lle propriamente non fon confeienze 
fcrupolofe,ma anzi delicate, e timide 
prudentemente, e con lode ♦ In altre 
perfone quelli giuditij, come è detto, 
leggieri fon congiunti conanfietà* , e 
trauaglio.perctoche effe ne vorrebbe- 
ro fare, quel che pur giudicano falla- 
mente di douer fare > e per eppofto 
vorrebber pur fare quel che ftimano 
non douer fàrfi ; onde trauagliano , 
perche contraila la volontà, fi contro 
il dettante dei fu oi penfier i , fi contro» 
a fe ftefla,perche vuofeje non vuole ,e 
di più contendon fra sèi penfieri me- 
defimi giudicando leggiermente hor 
il fi,hor il nò, e per il piti condennan- 
doanfiofamente feftefft net già fat- . 
tojò anguftiahdoff,e ftrihgendofi fen- 
za caùfa , in quello occorra a far fi : e 

que- 
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quefte perfone propriamente fono le 
fcrupolofe , come fcrupoli fono quei 
lor falfi giuditij , e opinioni leggie- 
re» . *"* 5 

2. Quanto all' origine di quefii 

fcrupoli , elle fon molte , fra le quali 
forfè la prima è certa acutezza d'in- 
gegnose affai chiaro , e òpoco fiabi- 
>e , ò impatiente al fiflarft su qualche 
punto,come vccelletto foprad'vn ar- 
bore , chtfenza fermarfi mai falta di 
ramo in ramo, e fi gira qua, e là col 
capo, con gli occhi; con la vita pia 
mobile dell'argento viuo . Apra vn 
fuo penfierojò parole,ò mouimento , 
quante cofeci troua lo ferii polofo? fe 
Pintentionefù fempiice , fe otiofa > fe 
per ricreatione/e in tutto pura,ò pur 
mifta di qualche fdegno , fe le parole 
furon vere > fe fuperflue , fe i pennati 
furon meri penfieri , ò pur confenti- 
menti, fe primi moti , ò qualche cofa 
di più, fe occafionaticolpeuoJmente , 
fe tacitamente voluti , e ce/it'altri ri- 
flefli per altro opportuni ; ma tutti i« 
nutilmeate efaminati , nè intefi a ca- 
gione- , che hor Vvno, hor l'altro, con 
turbatione, e inquietudine fon pana- 
ti , e ripalTaEi cento volte fottovn 
femore inftabUé efame j fiche Ja<per- 
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• Libro fecondo. jgj 
lótia ne refta incerta , e inuiluppatà 
doppo due hore , anzi doppo molti 
giorni di fi laboriofo fcrutinio, quan- 
to l'era da principio , anzi più affai : 
percioche non hi mai trouato,«/&/ r*. 
quiefcatpeseiusàò è vna cofa ficueat 
ò probabile , ficome non s'è mai fifla. 
to per ritrouarla . Manco male fe in 
occafione di tanti dubbij , e timori d' 
hauer peccato, la perfona fi humiliaf- 
fe , ed applicaflfea pentirfi , e confon- 
derfi condififegno d'emmendatione,. 
Appunto a quefto , quafidifli, non 
penfano mai, ò almen fi debolmente , 
che Dio si fe mai arriuino a far al- 
meno in confefiandofi , qualche buon 
atto di contritione . Mi par di veder 
coftoro, come tanti pittori dauanti a 
vn qualche fuo quadro , ftarui sù fifli 
hore,e hore, ma girandoJior qui, hor 
là, hor fu i colori, hor fu gli atteggiaj- 
paenti j miran l'afpetto, la fronte,gli 
occhi, la bocca, e cosi ogni tratto, fo- 
pra tutto incerti,perche aon fi ferma- 
no in nifluno,e in tanto refta il ritrat- 
to imperfetto come era , perche non 
v'hi pur dato vna pennellata , ouer V 
han data inftantanea, e i ncerta . 
. ; 3. Nel che certamente è mirabile, 
fcpme quefti inftatólj Ci fiffanò pero oV 
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5 8rf La pace di confciefizs 
ftinatamente in quefti due punti fra 
lor contrarijil'vno di Tempre dubitar 
fe habbian Fatto quefti, ò quei pecca- 
ti, hauute queCte , ò quelle male ìn- 
tentióni, onde mai non cefsano di far 
rifleffionifopra rifleflìoni i 1 altro in 
Tempre condennarfi ftimando d'ha- 
uer fattotutti i peccati che lor fono 
entrati in penfiero; e Dio gualche 
mai vogliano ilare al giuditio d'vn 
buon Padre fpirituale,e di qualunque 
altro huomo dotto,e prudente ; faper 
loro la teologia e le buòne regole 
dello fpirito , ma però nè fapere , nè 
potèr fapere l'interno del l'altrui ani- 
me\che non fi truouasù i libri ; éfsen- 
do maniféfiò , che prauum e fi cor ho- 
njwis,& infir ut abile . Ma douereb t 
berointènder meglio quefta fentenza 
fapientiflima dello Spirito Santo.Pri- 
mieramente, perche febene è veriflfc- 
mo che nifsun vede, nè penetra in al- 
trui immediatamente i fecreti del 
cuore,nè i penfieri, e fentimenti dell' 
animò; ciò però nohtoftante, molto fi 
fcorge,e fi penetra dai fegni, che da 1* 
animo ftefso^dai coftumi che pratica , 
dalle paroléjdalla feremtàjòaltr'aria 
del volto iti quella gitifa che fi cono- 
fcon le febri, anche molto occulte, al 
- ; toc- 
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toccamento del polfo, od altri accf 
jdentiiilche tanto è vero,che Irnienti f- 
fimo vn huomo faggio , e perticare 
arriueràa eonofcere le perfone conìfev 
quali conuerfa, molto meglio che non 
conofcono elle fe ftefse ; ficome per 
ordinario accade , che buon medico 
più conofcerà i mali interni dell'in- 
fermo, che non l'infermo medefimo? 
Così iJ prudente padre conofce più l* 
internòjl'indolcle indinationi del fi- 
glio , benché fi nafconda , che nò il fi- 
glio medefimo; e il faggio Principcle 
arti , i fini dei fuoi più famigliari fc 
non più 3 almeno quant'eflì j perciò in 
fomma è veriffimo , che il cuore è oc- 
culto, ma velit t nolit , e li da fuori in 
tanti fegnali 5 che. afsoluta mente chi 
ha buona vifta il vede tutto , ò buona 
parte.Secondariamente ogni perfona 
che non fia ftolta $ può conofcer chi 
più , chi meno il fuo cuore , con tanta 
certezza, quanto batta all' inteUigen 
qua agit , non meno nei fuoi affetti , 
che nei fuoi penfieri • altrimenti come 
hauerebbe potuto il Diuin Redento- 
re inftituire il Sacramento della peni- 
tenza, perii qual deue la perfona eia- 
minar fe ftefsa, intus> & foriti fino ai 
penfieri otiofi , e ai più occulti fend- 
ine nti 
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388 Lap*ce dì con fetenza 
menti defranimo , Te non potefltmo 
arriuare a conofcerli ? Ne ofta a que- 
flo il Santiflìmo affioma , che nefeit 
v ■ homo vt rum amor e y an odio àignusfitt 
conciofiache , feben non fàppiam co - 
nofeere con euidenza , ò certezza di 
fede , fin douearriui la bontà dei no 
ftri atti , e meriti fopranaturali, ne il 
grado loro,ò della gratia Diuina; ciò 
però non ottante arriuiam pur ad ha- 
uerne conofeimento tanto probabile, 
c forfè moralmente certo , quanto ci 
bafta per viuerecon molta quiete , e 
per cottfolarci, fi con la confidenza d* 
efsere in gratia di Dio , fi con la fpe- 
ranza di douer goderla in eterno . AI 
che arriuarebbero anche Je perfone 
fcrupolofe ? fe fapefsero, ò ben efplo- 
rare il fuo interno, ò credere ai buoni 
configliele direttori.che han fapere, 
e pratica d'efplorarlo . 

4. La feconda origine dei fcrupoli 
ella è certa lentezza,e pigritia, perla 
quale queft'anime fcrupolofe, benché 
veggano afsai chiaro le fue molte o- 
bJ igationi.e la con feienza le iti moli a 

più virtù j tuttauolta non fi muouon 
di pafsOj perche (a dirla com'è ) non 
voglion trauagl^né patiremè faticar- 
(5 ; ò perdere i fuof commodi ; e quindi 

' * " ec- 
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Libro fecondo • 389 
eccoci alle inquietudini : perche da 
vna parte il vero , e buon dettame 
della confcienza le fgrida,e dall'altra 
la pattfone , e la pigritia ripugna con 
quel dibattimento > e guerra conti- 
nua , che mai non finifcc > finche vn 
buon coraggio,e la retta ragione non 
vince. Penfon quell'anime ,ie parliam 
del preterito d hauer peccato , c non 
folamente dubitano, ma il tengon per 
certo , comunque però in verità non 
fian certi: e fia ciò : dunque dimanda- 
tene perdono a Dio , pentiteuene di 
buon cuore , e proponete emmenda- 
tione ; e fe in verità dubitate, chiede- 
tene la folutione 3 apriteuia vn buon 
conigliere . Non voglion farquefta 
faticale poi parliamo dell' auuenire , 
hanno fcrupolo a dire la tal parola , 
fare il tal giuditiomon dite^non fate j 
ma nò, che la paflìone ftimola:ed ecco 
il contratto, hanno fcrupolo di lafciar 
quefta,ò quell'opera buona 5 ò quefta, 
ò quella mortificatione: non le lafcia- 
te>ma nò,che la pigritia è in pofleffo , 
ed eccoci all'inquietudini . Gran lau- 
de fi ferine del pijflìmo , e dottiflìmo 
Cardinal Bellarmino, ch'egli era tan- 
to padrone di sè medefimo,che quan- 
to con il fuo grande ingegno, e fapere 

N co- 
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«conoGceua di douere operare , tanto 
forte e prudentemente efeguiua.Hor < 
fate voi altrettanto, anime inquiete, 
e quel che conofcete eflerdi voftra o- 
bligatione>rifolutamente efeguitelo ; 
e quello a che non liete obligate >con 
animo quieto lanciatelo fevi piace ; e 
fate altro in vece di ftaruene tutto dì 
otiofe ò che torna al medefimo,in fa 
tiche inutili, litigando fra'l (i,eM nò,e 
affligendoui per niente , con vn into- 
lerabile*? e infelice pigritia , e otio- 
(ita . 

5. Laterza orìgine dei fcrupoliè 
quella peflìma madre di tutti i mali , 
la fuperbia che tira poi anche feco,co- 
me !ece,e fa in lucifero l'oftinatione . 
Quanto alla fuperbia, l'animo fcru- 
polofo gran parte egli è tale , perche 
per non vergognate , e humiliarfi alla 
vifta deifuoi peccati, va* cercando ra- 
gionile apparenze , per così perfua. 
derfi;e non trouandooue fermarli fi- 
curo,fi riuolge anfiofo hor quà.hor là, 
fra contrarie cauillationi , che non fi. 
nifeon mai • Quanto all-oftinatione , 
anche quefta mette la fua maligna co- 
da nei fcrupolofi , perche in fatti co- 
< fior non credònoa mfluno » ne li con- 
, fig liano fe non con fe fteflì , benché 
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per ordinario fappian poco : nekhe c 
mirabile la Joro ttolida cecità : men- 
tre , e dubitati d'ogni cofa , né (àn ri- 
trouare il vero, e vogliono oftinata- 
mente fermarfì in incerto oprniotJis.E 
non è egli quefìo vn fabricar full» are. 
na?oftinati nelI'intelletto,perche non 
vogliono imparar quel eoe non fan- 
no e dourebbero procurar di fapere , 
più ofìinati nella volontà , perche in- 












non fanno profìtto , ò ne fanno po- 
chiffimo . 

6. Per Ieiiar quefte cattiue origini, 
non v*hi molto chefpeculare, perche 
fono in pronto i rimedij , come gii 
habbiam qui difeorfo . Percioche 
quanto ali 'ingegno s'egli è acuto , e 
viuace , ringratiatene il Padre de' lu- 
mi che ve l'ha dato , e valeteuene iti 
bnon vfo: fermatelo fu i punti graui , 
difeernendo leàpparenze dalle folide 
verità, coniìgliatcui , cercate d'impa- 
rar da chi si,come da maeftri. Anno- 
tile da vn belliflimo auuifo , che opor- 
Ut difeentem credere , voi in quello 
particolare ne fiete , nè potete elfer 
maeftro j fiate fcolare , e credete ai 
maeftri , con che ageuolmente fpari 

N 2 ran- 
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392 La pace di conf ùenza 
ranno la pigritia,e l*oftinatione,e an- 
che la fuperbia , le quali nòti poflbno 
ftare,nè con il credere, nè con l'vbbi- 
diente operare. • 
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0* 

Decimo rimèdio , per ifcrupoli > 
che fono otto , e negotio . 

• r 

'Ha* deli' otio cattiuo , che 
confìtte in certa neghittofa 
pìgritia> per la quale la perfonaò non 
fi nulla, òch'èilmedefimo, non fa 
cos'vtile a qualche buon fine . Quefto 
non è quell'otio^del quale noi qui fa- 
uelliamo ; i percioche è più tofto non 
rimedio, ma origine d'ogni male ; e 
anzi nutrifee le inquietudini , • che fe<- 
darle. Ve n'ha* vn altro molto lodato 
dai Santi , ed è quell'otiò negotiofo 
dell'anime contemplatiue , le ^uaK 
ceflando dalle operationi,e cure efte- 
riori , fi ritiran con la fanta penitente 
a piedi del Redentore, vtjtbivacent, 
Deo . Egli è fempre ottimo qùeft' 
otio , anco per le anime fcrupolofe j c 
Dio volefle,che. vi fi Tape (fero tratte- 
nere,perche già hauerebbero in cuore 
ogni bene; ma neanche di quefto par- 

; v lia- 
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Marno noi al preferite , perche è trop ; 
po difficile in perfone Tempre agitate. 
Parliamo dunque d'vn altro terzo 0- 
tio incomparabilmente opportuno,: 
per le anime inquiete ; e beri per loro» 
fe imparino a praticarlo : horquefto 
confìtte in vn alateli qualche volta , e! 
meglio fia fouente , cenare dal tanto 
fcrutiniarfi , e riflettere, e anguftiarfi 
con fatica inutile 3 e fempre alla cieca, 
e tanto alla cieca , che tanto fan dei 
fuoi fcrupoli doppo i giorni , ei giorni 
di tanto dibatterà* , ed efaminiarli» 
quanto ne fapeuano da principio . Io 
hò efperienza di non pochi , ai quali 
hi giouato incredibilmente quello ri- 
medio fi per la lor quiete, e pace del 
cuore , fi anco per buon vant aggio di 
fanità* . Hor a quefto dunque applica- 
te,ò anime(che pur hauete feritimene 
ti d i pietà* ) e fate ogni sforzo foaue- 
mente , per ccflare da quefìo traua- 
gliofo anguftiaruijvincendoil più che 
potete>quella inclinatone vitiofa, già 
per Phabito fattoui, quafi connatura- 
le 5 con la quale vi fiancate , e v'affli- 
sete fenz* alcun frutto . Finalmente 
fiam padroni di noi , e di penfare a 
quel che più ci aggrada; il fabro pen ; 
fa ai fuoi ferramenti , jl foldato al|e 

N 3 Tue 
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fue armi , il pitore alle tele, il mufico 
al canto\ il lettóre aifuoiftudij fiche 
quantunque tal volta le diftrattiont 
facian qualche difturbamento , però 
chi vuole fi raccoglie, e fi ferma doue 
più ama,/£; efi corchi tbefaurus.Già, 
habbiamoqueft'efperienza certa, che 
con tanto penfare a fcrupoli , nulla 
Tappiamo più doppo due hore , anzi 
doppo più giorni, di fi faticato feruti- 
nio , di quel che ne fàpeuamo fin dai 
principio, anzi che cici efeono fempre 
più i timori s e le anguftic ; a che dun- 
que affligerfi tanto,eciò inutilmente, 
c con danno? Quanto fia per efiere v- 
tiìiflìmo quefiVotio, quanto opportu- 
no alla quiete * fi potrebbe prouare 
lungamente i bafti a noi apportarne 
alcune pruoue , Dio voglia che fièno 
cfiìcaci,come fbneonuincenti . 

1 2. Giouari dunque grandemente 
per fol le uar l'animo dalli fcrupoli ; , 
quefto ceffar qualche vòlta» il più che 
fia pòffibi!e,anco le hore,ei giorni in- 
tieri, e non voler dibatterai in tante 
rirleflìonije fcrutinij. Primieramente, 
perche in queftaguifa la perfona vie. 
ne a goder pur qualche pò di quiete , 
chequafi fonno a tempo porta qual- 
che riftoro alla mente affaticata in 

, tan> 
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Libro ficondo • 
tanti litigi, e conjtxafti fra sè medefi- 
ma. Secondariamente gioua perche 
in tal maniera la perfona vi prenden. 
dopoflefladi sè , e delle fue attioni ? 
ilche.è vn dei maggiori acquifti che 
noi poflìam fare in quello mondo > 
oue tanto più farem felicitiamo più 
vinceremmo ò che torna al medefi-_ 
mo,fìgnoreggiare mo noi fteflì . Si di - 
ce,che fortior *jl%quifeyquamquìfa- 
fiiffima vìncit » ed è vn detto veriflt- 
mo . Tanto dite, che è di gran lunga 
maggior Signore chiunque è padrone > 
di sè, che chi folamente è padrone di 
regni quai non fon mai ben gouema- 
tr, fe non d3 quelli che prima (Ten pa- 
droni di sè medefimi.Terzo gioua co» 
tefta nobilifljma celfatione , perche 
nell'alienarfi lo fpirito dei fuoi ordi- 
nari) dibattimenti, facilmente diuen- 
ta nemico dei (tio male , e prende a* 
more alla quiete gii guftata,e metta- 
gli in cuoreda queft'Qtio mfrabilejon» 
de come è na turaliflfìmo il faticar mal 
vòlontieri >. maffimamente in brighe 
inutili, e perniciofè, molto piùàppli- 
cari a non faticar^, giache, fe è diffì- 
cile la fatica» ancorché vti le 5 fenzi 
dubbio gUriufcirà* più difficile il fa- 
ticarti in vano . Quarto finalmente » 

N 4 per- 
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pèrche chiunque faprà così ceflare 
dal tanto dibatter^ acquiftarà fenza 
dubbio almen poco a poco quella fe- 
re nità di mente , ch'è tanto propria 
della pace:conciofiache l'animo ripo- 
fante,e fuperiore a fe fteflb,mira i fuoi 
affari , come da alto a ciel non turba- 
to, e fereno ; e coram Deo già meglio 
fcorge qua agenda funt , & qua a&a 
funt , e fi va guadagnando vie più 
qualche verità,c quindi altre, & altre 
fecondo che , dies die't eruftat ver- 
bum . Preflb a medici le fcbri inter- 
H mittenti mai non fono mortali, e per 
confeguenza finifcono . Febresintir- 
mittentes nunquam mortales . Fa vna 
grand'apertura per finir i malihabiti, 
.ehi li va contrariando fouente ', per- 
cioche: tanto più li debilita , quanto 
più li reprime v cdifpregia . 
. $i Ne pen fi perciò alcuno, che noi 
fiamcontrarij alle communi dottrt» 
jie,che tanto raccomandan lo ftar fo- 
pra di se il conofcer fe fteflb , no/et te 
ipfam , team b abita , efaminando 
molto di propofito,fe, e le fue attioni 
per tutto dì purgarfi,e ripulire, come 
Dauide la fua confcienza . Scopebam 
fiiritum meum : che cofa sa , ò in che 
può profittar la perfona , laquale non 

ri- 
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riflette fopra di sè,ò per correggere i 
-mancamenti^ per imparar daYe ftef- 
4a,quel che fi vede ben riufcire?Lc ar- 
mi di v aule erano ottime , beniflìmo 
lauorate, e di buona tempra, ma non 
eran però buone per Dauide: Chi hi 
lo fpirito quieto, e tranquillo, quefto 
può efaminar quanto vuole, tutto fé 
a pianta pedjs , v/q ue ad verticem ca~ 
pitis , e far le fue confeflìon generali 
con chiarezza, e folida compuntione , 
e maturamente ofleruarfi quanto fa , • 
quanto dice , conuerfationi, negotij , 
ftudij, orationi , che di tutto cauari 
buon profitto ^ auuegna che però an- 
co in quello efaminarfi può la perfo- 
ra far di ouerchio, come appreflb di- 
remo . Tanto dunque può fare chi hi 
J'animo quieto ; maifcrupolofi non 
già queft' arma dell' efame non fi 
tanto pe r loro, più attendano a fare , 
che a riflettere , più a efercitar ,1'hu- 
mHtà\ k cariti , la mortificatione^ 
tutte le altre virtù » che aefaminare 
come fieno lor riufeite,òcome.Y 5 hab* 
bia.no difettato* Sieuo i loro efamf,,Q 
rifleffionibreui r e per clettionefa- 
Mtn D*0,ficome habbiam. detto ; gio* 
uarebbe ancora il farli taluolta eoa 
perfone prudenti* e di lettere» con le. 

N f qua- " 
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quali chi tratta guadagna Tempre • 

4. Quanto al negotio, ò arduità* » 
con che fà di meftiere che (ì occupi- 
no le anime {crupotofejprimieram'jn- 
te offeruino ciò che habbiam detto» y 
queftrdibattimenti loro. » fcrupoli » 
fcrutinij,riflefltont continue^ Aere va 
continuo perdi mento di tempo , di 
più danneggiente in gran maniere Io» 
fpirito : efle penfano d'efìer molto» 
fpirituali» perche ftan tempre occupa- 
te in materia di fpirito , in efaminar 
eonfeflìoni, ecommunionì , e ogni 
punte che lor venga in penficro^quafì 
Iauorando,e putendo propttr regnup* 
Caslorumi Ma s'ingannano a partito * 
11 mercatante déue per ogni rispetto 
tener bene i fuò- libri , e fare i conti a. 
filo tempo ; ma non (èmpre , perche i 
conti non fanno acqualo. Il trafficare, 
i\ comperare , e vendere , fono quelli 
che portan dinaro -.Simile ejlregnum 
coclorum bomini mercatori : Così I*" 
huomo fptrttuale non dee ftar Tempre 
MlPe&minarfijl'efcrciciodeU'humil- 
tà, della compii nt ione, della Carità y 
e dell'altre virtà , ò quello Ci che ap- 
porta molto profitto^ vantaggi prò- 
portionatial lauoro.Nons mai fi prò ~ 
fitta coi fcrupoli j e infatti nilTuno 

fero. 
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fcrupotofo è mai diuenuto;nè Tanto » 
nèhiiomodiperfettione; mortiSanti 
hanno hauuto fcrupolo, così permet- 
tendolo Dio* affinchè e(fi fattofi cuo- 
re coli* e&minargli , e confiderarli 
profondo , e con configliarfi con per- 
dane efperimentate, fi face (fero in ta£ 
g ni fa maeftri , come il; tappiamo di S» 
ignatio fondatore detta Compagnia 
di Giesii^e di Santa Terefa fondatri- 
ce di due reugionÌ;i quai doppa fupe- 
rate le (uè anguftie , furono » e fona 
quei gran maeftrì di fpirito , che il 
mondo sà, ei lor fanti libri d imoftra- 
no • La doue non fi legge mai,che vii ' 
anima , tenutefi in fenolefue inquie- 
tezze » fia diuenuta fanfare perfetta t 
-"e fónder quefto moralmente imponi- 
bile .. Conciofiache non arridano a 
gerfettione di fpirito ne gli otiofij nè 
i pigri nè ifuperbi,nè i diìlrattr in co 
fii inutili* nè rcieehi dlntendimento » 
come fon tutti i fcrupotofte inquieti. 
Chi è cicco nefrit e A* vadat y la doue 
l'huomo fpteituale ir sà beniflimo ; 
fi io cuieredidiv anzi hi tanto lu me - % 
che può correre co» ficure fperanze 
ad braujttmfupern* vocationis\ '\\à\c 
non può fare chi non hi lume: chi mai 

Hi veduto correre «n* cieco ? 
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400 La pace di confidenza 
5. Qual fìa poi il negotio , e qtial 
l'attiuità , con che debbono i fcrupo- 
lofi rompere la fua pigritia, e mittere 
man uni fuam ad j Irti a , non è mala - 
geuole il diuifarlo . Primieramente 
dee occuparfì in quegli efercicij,e vir - 
tìi che fon proprie dei ferui di Dio , e 
della Tua conditione,e ftato ; fiche,chi 
hi famigli* pfafitdomui fu* , habbia 
cura dei figli, dèi feruitori,c delle fer- 
ue v e dei Tuoi interefli , gouernando 
ciò che gli appartiene con opportuna 
follecicudine , pttchcji quis fuorum 9 
& maxime domefiicorum curam non 
babe 1 3 eft infidtU deierior . E chi Iti 
chiufo neichioftri , non manchi ne al 
fuo officio , ne alle fue regole , e chi è 
libero truoui anche di fotto terra , iu 
cheoccuparfi , parte in efteriorità, 
parte fe ha tempo , in coltiuamento 
dell'animo, anche a fuoi tempi in ho- 
ttefte ricreationi : infomma chi vuol 
.vincere i fcrupoli , faccia quanto può 
perdiftrarfi da loro , fiche nèpurci 
penfi/e non il manco che può, come è 
detto di fopra. Quefta attiuità gioua 
grandemente, fi perche in quefla ma- 
niera ben occupato 5 vi leuarete in. 
gran parte fuori di tante aaguftie , e 

rifleflìoni^che vi cor memano i fi per- 
che 
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Libro fecondo. 401 
che lo fteflb operare naturai mentd 
rallegra ( fin gli (lefli fabri nei lor la- 
uori mareriali bé fatti ^oltreché fuo 
Dio di più aggiongere confolatione 
















perai . Seo 
beri daUe obi igationi , iquai potete 
fpendere come vi piace, non mai fe vi 
fia(efaràJpoffìbiIe,non mai ritornate 
sii le voftre cogitationi , e combatti- 
mentile vi fiate fenza far nulla ; ora- 
te,vifitate Chiefe,lauorate di mano, ò 
per voftro foftenta mento , ò per cari- 
tà,© per eferckio ; e quel che fate , fia 
fatto con diligenza , e per feruitio di 
Dio. Cosi gli antichi Monaci non era- 
no fempre in coro, ne in meditationi, 
ò in penitenze, faceano Stuore 5 lauo- 
rauano in terra , e San Paolo mante- 
neua sè,e gli altri con le fatiche delle 
fue mani : 44 ea qua mibi opus trant , 
& ijsquimecum funt > mmtftraue- 
runt mann s ifla . Gioua ancora il ri- 
crearli taluplta^e conuerfare con per- 
fone prudenti , ne difdice qualche gi- 
uoco decente : infornata non vi ftatc 
in otiomè ritornate fui voftri fcrupo- 
Ji,per violenza d'habito.nè pernecef- 
fità d'inquietudine ; ma fe pur volete 

penfar all'anima volte,, vtfciasquid 

■ 1 > ' *T 
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40» La part ii eonfcitnza 
' iefiltibhdò fatte per ekttione,tfor4»» 
iìeQy e cotti ogni maggior posatezza * 

CAP.. XVI I, 

' Vnàicimo rimetto, per varie dif- 
ferenza di fcrupoli « * 

i.T7 Anche necefTaria per labuona 
JlL cura detfcrupolt, che proctt- 
rianaodi riconofeere le loradifferea- 
zecche talhor fon» moka fottiti r oltre 
che hanno- varie apparenze motto v- 
? niformi; Onde è facile prender gli vni 
per gli altri e non rimediare a nitftu 
no .^Dedpimur fpecia rem , perche le 
virtà j ei viti). han pur qualche (Imi- , 
glianza>& mafchera,che li trauifà ; mai 
non han manco maiche.re,e varietà di 
falfe app. renze,i difettici Vitifconde 
può facilmente auttenire , che prcn--. 
&enddfi l'vno, per L'altra,, sfihgannia- 
ma nel l'a pplicar mediicinaimpropriai 
per qiiel raale,che pur vorremmacu?- 
uare '. u . 

a». Noffcfòaéfonque tutti? itcfiyp 
loft tagliatisi* vna fteflamifura , fico- 
me manca noti fona circa laftelTa mar 
te ria 3 che anzi accade non raramente* 
^Lielchc a certi iunatici^uali liana©, 

vnfc 
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Libro feconda . 40^ 
vna tal qua! determinata pazzia,fòla- 
mente circa a certo particolare , fuor 
del quale fan difeorfi , e dan configli 
da Senatori j fono fcrupolofi nel cele- 
brare y circa le parole della con fé era- 
tione,circa l'intenzione del dirle,e le 
dicono>e le ripetono, e tremano ( ben 
per loro. Ce tremaflero per riuerenza) 
ma intanto non premo» molto nella 
«Uuotione del faerificio > ch'è f urifi- 
cium la udii > <F prò peccato , non fan 
memoria della paflìone di Crifto, co- 
me facrificaffero aGioue vn qual- 
che agnello ,ò vna pecora • Altri fono 
fcrupolofì nelle orationi vocali » maf- 
fimamente d'obligatione, fiche appe- . 
na dicono vn pater» (ènza tornar più s 
voice da capo, e ripeterlo; per il rofa- 
rio non baftan loro due hore a finirlo, 
ma l'omtio diuino, quanto (lento nel 
pronuntiare ogni fiilaba>e in tanto fi- 
nita vnhora , litigano per dubbio di 
non hauer detta la precedènte * ma 
poi non hanno fcrupo!o,nè d'hauerlov 
recitato con fretta , ne della poca at- 
tentane , e raccoglimento ; e altrec- . 
tanto in altre fimili occafioni , hanno 
fcrupolo di lodar troppo , non llian- . 
no di mormorare » hanno (crepolo di 
non far la correttane a gli altri , non 

i'han- 
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404 La pace di conjcienza 
l'hanno di non farla a. sè fteffijmeglio 
per loro , fe fortemente attendefiero 
a quelle virtù diuotioni, efercitij. che 
fon certi , e ficuri perche indubitata- 
mente poco a poco fuperarebbero an- 
co i fcrupoli . V hi anche varietà dei 
fcrupoli in riguardo del tempo , con- 
ciofiache altri fono fcrupolofi circa il 
paflatò , altri circa il prefente , altri 
circa l'auucnire . Contro i primi va- 
gliono i rimedij vniuerfali, e partico- 
lari già dati,e che daremo nei feguen- 
ti capitoli , tanto fol che la perfona 
fin cera niente voglia applicare ar cor* 
reggerfi.Circa i fcrupoli fui prefente, 
mentre, ò fi opera, ò fi da' per opera-, 
re , e viene il dubbio tanto per il fi , 
quanto per ii nò,fe digiunano dubita- 
no di peccar contro la domita cura 
della faniti , fe magnano, di farlo pec 
golofità : fe correggono^ romper la 
cariti ; fe non correggono,di trafgre-? 
dire il precetto della correttione , e 
cent'atre fimiglianti leggerezze ,per 
le quali alJhora non v'ha tempo, dj 
configliarfi: . Aquefte fi vuol dire-in 
prima, che farebbe itato meglio" l'ha-, 
uer preuedute quefte contingenze % 
per determinaruift.ò configliarle ; fé- 

«ondariamente fermate ogni anfieti» 

eia- 
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Libro fecondo* 405 
e Inquietudine: e quindi pofatamente 
dauanti a Dio determinateui > ò a 
quello che vi par meglio,e più ficuro, 
ouero determinateui contro la parte 
inferiore,e il fenfo,che facilmente di- 
manda troppo , ò finalmente alla par- 
te negatiua , fi perche è più facile il 
non fare,che il fare, fi perche, cateris 
par/bus , non è mai tanto difetto il 
mancar di fare quel che douete, quan- 
to può effet e il fare quel che non do- 
uete. 

3. Quanto ai fcrupoli ftuT auueni- 
re , qui v'ha luogo , e il preludergli 
grauemente , considerandogli , e il 
configliarli con perfona prudente , ii- 
che deue effer famigliariffimo ai fcru- 
polofi ; v'ha loco il chiedere a Dio 
buon lume , ch'egli non manca mai di 
darlo a chi humilmente , e inftante- 
mente il dimandargli ci hi presiedu- 
ti d 9 intendimento,perche l'vfiamo, ci 
ha proueduti di buoni maeftri, perche 
a lor ricorriamo , e doue manchino 
qucfti.Dio non man ca, infallibilmen- 
te iufegna , e oriti facit /ohm fuper 
bonos Ben vi auui fo che non vi met- 
tiate a fcrupoleggiare , e trauagliarui 
circa j£-cofe auuenire conditionata- 
mente, le quali forfè non auuerranpp 

. s " .. mai. 
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v 406 Lapactdiconfeienza 
mai , Alcuni (ì trauagliano col penfa- 
re>cbe farei io fe hoggi fufler tiranni» 
che voleflero farmi negar la fede,con 
minacele di fuoco , d'eculei. di battio 
ture fin al morire fotto le sferzategli 
Dio che non farei collante . Che farei 
(è mi veniflerotentation di vendicar- 
mi di rubbare, fe fufll ofFefo nella ri- 
putatione , fe haueflì malarie d'anni 
intieri , e fìmiglianti ; certamente io 
non refifterei non farei tanto forte.A 
che Dio ve la perdoni>qucuH penfieri 
fon meriflìme leggerezze « Dio da 
fempre forze , farefte col l' aiuto fuo 
quel che donercfte : lafciate quefte 
frafeherie da gente otiofa , e riuolge. 
teui a ogni altro pendere , e occupa- 
tione più voftra propria , che vi di- 
fìragga infìeme,e vi confoli » 

4* Vhàpervltimovn altra difFe- 
renza di fcrupoli,degna di molto par- 
ticolar rifteflione : quefta è certa 
fchianitudine , nella quale fi mettono 

alcune anime pie con lo ftimarfi obli- 
gate fotto pena di peccato , forfian- 
che graue,a far tutto quel bcne,e tut-» 
te quelle mortificationi,e penitenze % 
c atti di virtù , che vengono loro ia 
penderò." Stimando tutto vera ifpira- 
tione di Dio , ò. dell'Angelo buono % 

quafi 
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Libro fecondo . 407 
quafi che non pofla il Demonio fug- 
gerir del bene,affin di male, e premer 
con varie fiiggeftioni in apparenza 
buone , appunto per inquietare» e far 
difperare chi non sì conofecre le fue 
fraudi. Si turbano grandemente que- 
fi'anime , perche ne vorrebbero far 
peccatole fi truouano Tempre all'or- 
dine per far tutto il fattibile . Onde 
quanto Dio ci hi fatti liberi , tanto 
quelle fi fanno fchiaue , fiche appena 
fan come muouerfi , ò anzi come re- 
fpirare , percioche truouano angnfìie 
per ogni paefe Se poi accade loro che 
leggano vite de Santi , non fi fanno 
' dar pace > percioche fi (limano obli- 
gate a imitarli tutti , come fé Dio la- 
uoralTe tutte le fantitia vna mede!?- 
ma Idea; ma in tanto, ò pigre>ò intri- 
cate non fanno nulla j pigre perche ' 
non fi muouon punto ad alcuna forte 
di miglioramento, intricate \ ed in- 
quiete, perche dubitati d'ogni cqùl } e 
non ne conchiudon piir vna » 

$1 Puòdirfia quell'anime i Nefri- 
ti f^u* funt fpiritut Dei: certamente 
non fapete qual fia il dolciflìmo fpiri- 
to di Dio, e che vi credete? ch'egli vo- 
glia il vo/lro tormento ? e contorqùe- 
re ficut tirculum caput vefìrum ì Se 

■ 
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408 La pace dì confcienza 
tanto profeffa di confoiare i fuoi fer- 
ni in multit udine pacis ? ma fi vuol 
feruirlo carde magno , &* animo vo- 
lenti , e non altrimenti, con fenfi di 
fchiauitudine . Non ci vuole fchiaui , 
ma liberi , qualibertattCbrifiusnos 
Uberauit . I peccati fiamo obligati a 
fuggirle bugiale curiofitijJe otiofi- 
tàte mormorationi; ma non fiam già 
obligàti a far digiuni non commanr 
dati,a far quefte>ò quelle penitenze , 
è mortifìcationi, e diuotioni . La di_ 
fciplinaJelimofine,il feruir nelli fpe- 
dali.e fimiglianti altr'opere, fatele fe 
vi piace.ma fatele appunto perche vi 
piace, perche volete profittare » per 
così piacer più a Dio, ma non gii mai 
per ifcrnpolo di peccato : e talhora è 
anche buon configlio il lafciarle , pe$ 
non auuezzarfi a perder la liberti, e . 
feguir falfe ifpirationi , che foj vi tor. 
mentano,? leuan quella pace che Cri, 
Ho v J hi guadagnato. Quanto alle vi. 
te dei Santi r ealie loro ottime attio- 
ni,poflonoamarfi tutte, e tutte meri- 
tano molta lode ; ma non : le può vna. 
perfona imitare , ne praticar tutte,, 
che non fi può infìeme gire fcalzocon 
San Francefco, e calzato con San Do- 
menico : ne infieme itarfi chiufo fra 
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Libro fecondo • 409 
quattro mura, come han fatto alcuni 
Santi, e girar Città 4 , eCaftella, per 
conuertir peccatori , come han fatto 
altri, 

C A P. XVIII, : 

* 

Duodecimo rimedio per ifcrupo- 
li ,cbeì render conto di fu a 
confeienz* • 

x. /^\Vefto rimedio è fi opportu- 
V^. no,e valeuole, non folamen- 
te per. ogni genere d'inquietudine; 
ma fingolarmente per quella dei 
fcrupoli , che j e fi deue inculcare con 
ogni più efficace perfuafiùa^e ripeter- 
lo per mille volte ; conciofiache^/?»- 
num fiatfufficit , perche quefto com- 
prende tutt'i mezzi, tutti gli auuifi, e 
tutti infieme, i rimedi) , cioè a dire 
buona difpofitione nella perfonatra- 
, vagliata j e confolatione per infegna- 
mento,ed efperienza , e carità, nell'i- 
doneo direttore . In tutti i franagli 
della perfona in tutte le tentationi, 
malinconie, difauuenture, gioua fem- 
pre Tefalar l'animo fuo > e aprire il 
Ilio cuore con amico prudente; ma in 

materia di fcrupoli , e inquietudini , 

queft* 
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4 JO ta pace di cenfcienza 
. queft' apertura è aflblntamente ne- 
cefìaria a cagione della inabiliti dell' 
anime fcrupolofe,ò inquietes le quali 
ne fanno né pofiono efstrbuoni giu- 
dici di sé medefìme ne farfi i rimedij 
da fé. Giuda la pratica 5 etiandio delle 
infermità corpo ali alquanto graui, 
che non ci vale il tnedice cura te ip^ 
fum-y maanzideue ftaril patienteal 
giuditio d'altri, i quali ed efplorino i 
(intorni, e le origini , e la foftanza del 
male . Hemo index in propria caufa , 
. cioè a dire nelle cofe più difficili,- e in 
perfone foggette a inganni , e panco- 
ni, le quali in anime di poca efperien- 

za , e generofirà foglian portar feco 
molte perturbationi, e pericoli . 

2. Infatti è fempre Hata nella 
-Chiefa di Dio-quefta importantiflt- 
ma praticarne a 1 tri fieno flati e mae- 
stri yc direttori dell'anime , altri ften 
flati difcepoli . Crifto ammaeftrò gli 
Apoftoli, e i fettan tadue Difcepoli, c 
, ie fante Marie , gli Apoftoli ammae - 
Ararono la primitiuaChiefa,San Dio- 
nigi , e San Timoteo furono difcepoli 
di San Paolo , San Policarpo di San 
Giouanni , e più auanti San Martino 
di Sant'IlariOjSant' Agoftino dei fan- 
ti Ambrogio, e Simpliciano, San Bafi- 

lio, 
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Ho , e San Gregorio Nazianzeno com- 
municauano inficine non {blamente i 
fuoi ftudij , ma le fue anime vnite in 
vn fol cuore , Di quello San Gregorio 
fùdifcepolo San Girolamo , diret- 
tore delle Sante Marcella, e Paola: 
Coftumanze poi tenute Tempre da in - 
numerabili Santi , e fpeciaimenteda 
tutti i fondatori d ordini religìofi , i 
quali quanto han mantenuto , e man» 
tengono il primiero fuo fpirito, tan- 
to han Tempre praticata , e praticano 
quefta ofseruanza di communicare le 
fue confeienze i minori ai maggiori, e 
nelle cofe più diffìcili gl'ifteffi mag- 
giori ad altri fuoi pari ^ ò anche per 
altro inferiori : Va foli,chcficeciderit 
non babet fubleuantem fe y e fe perico- 
la non hi chi pofsa aiutarlo,e proteg- 
gerlo . Nifi qui fque aàiuuetur à fupe- 
yìore y dice Sant'Agoftino , nullo modo 
fibi eli tdoneus , vt fe tantis mi feria- 
rum impedimenti* expediat » Difin- 
ganniamoci , dice il Santo Dottore, c 
conofeiamo d'efser noi tanto debili , 
che fe non ricorriamo a maggiori di 
, ,noi (in quefta , ò quella prerogativa ) 
iflpn fari taluolta potàbile , che ci le- 
uiam fuori delle noftre miferie . Sa- 
pientiffima difpoficione della prolu- 
de»- 

■ 
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4 12 La pace dì confcienza 
denza Dinina , che non ha fatto tutti 
gli hnomini pari, nè in età, ne in ric- 
chezze , nè in forze, ne per ingegno, ò 
fapere, ò autorità , nè in verun altro 
de beni materiali,ò fpirituali;per così 
tener meglio gli vni con gli altri in 
vna vicendeuole amicabilità , onde 
tutti habbiam neceffità di foccórfo , 
one fon debili ; e benignità di foccor- 
rere 3 oue fon meglio ftanti - 

3. Dunque 5 anime fcrupolofe^e in- 
quiete , fopra ogn 'altra cofa torno a 
dire , fopra ogn 1 altra cofa habbiate 
raccomandatiifimiquefti due punti : 
il primo,che vi conofciate per debili , 
einfufficienti a reggere voi medefi- 
me:il vedete manirefto, non vi fapete 
quietare. nè finire i voftri dubbi , e ti 
morijfempre fui litigare, e anguftiar- 
ui dentro di voi : fi può egli vedére 
pe^gior gouerno? Il fecondojche per 
conseguenza , giache non fiete mae- 
ftre , nè fapete gouernarui , almen 
quanto all'anima, dunque vi facciate 
difcepole , e cerchiate chi paterna- 
mente vi ammaeftri,e vi regga,oue fi 
s di meftiere, communicando con ogni 
apertura lì ogni piaga , come anche 
ogni parte fana del voftro fpirito, i ti- 
mori,! fofpetti^i dubbiale buone, e le 

ree 
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: Libro fecondo. ' 41$ 
ree intentioni , ficure di ritrouare in 
qtiefta guifa per ogni voftra incertez- 
za^ anguftia buon incaminamento,e 
conforto . Riuerite l'ordine della 
prouidenza Diuina. Iddio cosi hi de^ 
terminato, che i dotti,e i prudenti, e i 
pratici nella fcuola della pietà Gab- 
biano cariti , e benigniti per voftro 
follieuo,e che voi habbiate humilta,e 
confidenza per far a loro ricorfo , e 
prenderne adatti configli . Mirateli 
quai medici fpirituali , communican-^ 
do loro tutti i voftri accidenti di fpi. 
rito, come in cafo d'infermiti ; con 
queftaficu rezza fqual non fi hi con i 
medici del corpo) che fe voi non fare- 
te oppofitione y infallibilmente vi fa- 
teranno . Il Demonio teme horribil- 
mente i padri fpirituali , li mette in 
diferedito , vuoi la perfona fola per 
più facilmente combatterla } la vuol 
timida , chiufbiLcnore con cento fi- 
glili , perche fi trattenga nei Tuoi tor- 
menti, ne riceua le direttioni contra- 
rie ai Tuoi inganni ; ficuro di vincere , 
e ingannare chiunque fi fida di sè fo- 
lo , e ricufa le buone iflruttioni de^ 
faggi , ficomeper contrario sa di cer - 
to di douer efler vinto da coloro, che 
humilmcnte diffidan di sè , e cerca- 

O no 
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no aiuti <la chi può darli . . 

» 4, Non fi nega pero . che taluol W 

SrbuSvi direttori, perche ghhnp^ 
ni fa«W fphituali , ed efpenmentat» 

S de talhora ia poco idone. d,retton 
«helaconfigharor. male 

Jtanfc con «***^«-Sft 
inttociò non temiamo P«^»f ?> 
Conc.ofiache ... fe ben e veriffimo che 
Osannano quei che credono **ut, 
ti oerd è ancor ceniffimoehe 8 Uret r 




dono a niff*»fc f«* tùtw* . , 
tutti ifpiriwaafoo perciò buoni di- 
rettori,? wi> auuenire.f hf a hr> man- 
Thiuo per maiitia . atei per ignoraiv 

fiftante , no» 0 mvm «w| 
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Libro fecondo, 4tf 
òda quefto fegnile per mio j»iuditio 
infallibile , e come fi dice, ab ejfiBis è 
Perche il buon direttore aHòluta- 
menre migliora , e pacifica le anime 
non affatto pigre, e ribelli, che il fen- 
tono,e vbbidifcono ; ladoue il diret- 
tore inetto, ò le peggiora , ò le lafcia 
quelle ch'erano>imperfette, e inquie» 

te » * * • 1 
5. Che cofa debba poi dir la peri 
fona , per ben aprire la fua confcien* 
za ai fuoi direttori , e quanto fpeffo 
ricorrere ai lor configli, la ragion na- 
turale^ la pratica cotidiana dell'ani- 
me più applicate l'inregna.Primiera 
mente apriteui al voftro direttore-» 
con tanta fincerità quanta bafta, per- 
di* egli fappia di voi tutto quel che 
fàpete voi * i prencipi , le republiche 
che configlianoi lor grandi affari, con 
1 fuoì Senatòri > Miniftri politici e- 
fpongono , ò fanno efporre tutta la 
foftanza dell' intereffe , e le circon- 
ftanze , e le aderenze ; percioche su 
quelle fi vuol girar la prudenza , e V 
attenta confiderà tione,annn di deter- 
minare opportuni e fpedien ti ; altri- 
menti quel che fi tace potrà forfè 
rompere tutta la orditura del ben 
configliato • E vitio puerile ^ e femi- 

O a ni- 
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41 6 La pace di confcienza ' 
nile , quel certo roflbre che fi tacere 
quando fi deue parlare j e, molto più 
fe fa nafcondere , ò mentire quel che 
fi vuol dir chiaro, almen con perfone 
faggie, e degne di confidenza . Dite , 
che non vi creparà per ciò vna vena 
nel petto ; dite,che infallibilmente v- 
fcirete d'anguftie, la doue cotefto ta 
cere vi farà inquietudini fenza fine. 
Dite in fomma , che farete vdito con 
benignità,e difcret ione; e fiate pur fi- 
curo,che non ifcoprirete cofe nuoue y 
perche non mancano anime , che pa- 
tifcan trauagli,e tentationi fimiglian. 
ti alle voftre . Mai non debbiamoci 
fer fuperbij ma molto manco nel ren- 
der conto di confcienza, anzi debbia- 
lo farlo tanto più volentieri oue 
trouiamodHfieoltà,per maggior me- 
rito ',, e per maggior mortificatione ; 
fe bene iuol efler tanta la confolatio- 
ne d'haiìcr aperto finceramente^ chi 
fi<leue , il/uo cuore , che Ae retta fe 
polta ogni mortificatione, Vi ricor- 
do che non è fuperbia il dar conto 
anche del bene dell' anima fua ; anzi 
è maggior hnmilta, con che la perfo- 
na moftra d'hauer bifogno non fola- 
mente di chi curi le fue infirmiti , ma 
anche di chi le cuftodifc* la foniti : E 
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quefta in fatti è la pratica dei più 
feruorofi , e diligenti ferui di Dio • 
Quanto al tempo di render conto di 
confcienza, la rifpofta é facile , giuda 
il bifogno : i medici vifitano i fuoi in- 
fermi vna, e. due volte il giorno, e voi 
vifitate iL voftro medico fpirituale* 
giuda le neceflìci della voftr'anima . 
Non è necefiario efler tanto frequen- 
te, perche non v'ha pericolo che mo- 
riate nell'anima , anzi nè meno , che 
peggioriate fe non volete . Conuiene 
che non gli fiate molellp , e per qu& 
fto fine procurate cheinon vi cada» 
per terra le fue rifpoftej e configli citf 
egli vi di intendete li, con fide rategli , 
imprimeteneli nella mente, e fate di- 
ligenza per vbbidire , e far quel tan- 
to ch'egli vi accenna : perche certa- 
mente in tal gurfa profittarete di bei 
ne in meglio. Non fi perde mai .quan- 
do ri nerentemen te fi tratta con per- 
fone di fpirito^e di prudenza . 




\ M ' ' * « I % 
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CAP. XIX. 



.... Capitoli della pace di con- '. 
• r .' \ - : . rfcienZua*. ... : 

• ». » - 

l*T A commuti diuiftone dei capi- 
. JLj toli di qiiefta no{kapace,fuot 
diftinguere quefte tre differenze, che 
altri fi fàccian coaDio,altricol prof- 
fijno,altri con noi medefimi Ma ca- 
rne già noi habbiara Cpatfamentc det- 
ta molto circa. queiH particolari, qui 
.per maggior, breuiuL £ riilringia ma 
ai fòli 'capitoli. , che la. caiifcienz3 di 
ctefeheduno dee fare con. se medefi- 
ma jy. conciofiache fe incantra à farli 
p»udentem£aite,e a fortemente man- 
tenerU-* « farem ficuri dinonromper-- 
la maÌ y iièVconi profitta^ fiè con. Dia ; : 
e forfè ili ri durre inbDéue4e eafe det-^ 
t$ più d ifFafamohte >? ralcrà per più: 
anche voir le forze del naftrà fpiii. 
to , tanta pi ùvigorofo all' intrapren 
der quel che gli occorra , quanto più: 
breuemente,come4avn occhiata tut- 
to il comprende 

2. II primacapitolo egli è^cheap-- 
plichiam con diligenza a intendere 
quel che facciamo. , ò che penfianux 
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Mèra fecondo. 1 4** 
di fare * Quel ch*èl*occhio,#a man*, 
e s piedi per ogni lor ben tegolata 
roouimenta , queft'è l'intelletto at 
noflro fpinta per ogni attione da 
huomo ; perche non ci-ricfpona mai; 
aggiuftàte- r* \(& non ffenoappli&rta- 
mente confiderate. ì '■ Ghimvfa'mA 

dipmge. i v. coltiua il terreno a chitis* 
©ischi ?qual artiere latiora fénza vede? 
quel che fi ? fi. dice che oculi f untiti, 
amore Ducei; ma il voglion eflère ac- 
corane! più delle operatiorii fenfibt- 
$M quali non. riufeiran ma* altro 'che 
moOruofiti, fe le lauorate alte cieca * 
Dnnque altrettanto, vuoi neeeflaria, 
mente ofleruarfi. j a tutte le no idre o- 
perationi da huomo in tutte le at- 
tioni morali,Q> divieti: CiuiH ? politi- 
che * economiche .. Non debbiamo 
chiuderci mai (opra l'occhio del no- 
ftro intendimento , ne ( che torna at 
medefimo ) mai di ft rado, quanto più, 
ci è poffibile , da quei: proprio che. 
facciamo.lddìoopera tèmpre perfeti 
tificamente , percheiintendecon hi. 
finita Sapienza^quello che fi ; e ab *~ 
<w»PÌ'hà\cljflegnàto> e comprefò O 
qitantidilTegni coregge , adisfa 1 , ò. 
nònfa\ iihilico^ifidfffaprimadi farli i 
4prima dicfeguirliv A queftogioua. 

Q 4, gran.- 
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4*0 La pace di confcienZji 
grandemente , che la per fona fi prèn- 
da ad imitare i migliori di se , ò vini , 
ò morti ; fiche noi procediamo in tut- 
to, come ch'impara a fcriuere col no- 
tiro esemplare dauanti a gli occhi.^- 
pientiam antiquorum txquiret fa. 
pient i E degno d'offeruatione, come 
noi habbiamo connaturaliffimo, e l'i-* 
mitare> e ^imparare , ed operare imi- 
tandola vifta è vnimitatione di quel 
che vediamo, l 'intendere è vn imagi- 
ne di quel che intendiamo , chi impa 
ra a fcriuere, a leggere, a parlare, ò a 
ricamarlo ateffere, il fi imitando, ò 
le opere dei maeftri , òi maeftrime- 
defimi ; Vno fguardo a ciò che fate * 
l'altro a gli efemplari chehauete,per- 
cioche altrimenti farete tanti errori t 
quante fu ed ut e . Le voftre attioni fia- 
no ritratti di quel che han fatto i pia 
faggi y valendow dell'intendimento 
che hauete : egli vi parli > è voi ipfum 
*audite>che indubitatamente vi porta, 
ri fuori di grand 'errori , e anguftie . 
Tutte le fiere darebbero quanto fan- 
gué han nelle vene , fe fapeflero , che 
cofafia intendimento vòfe fperaffero 
d'ottenerlo.Chi mattì arte ftnza im : 
pararla 5 echi mai né. impara fenza * e 
imitare il maeilro, e applicar ui fe rio-- 
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Libro fecondo . 411 
famentc l'ingegno . Anzi che ni finn 
mai è arnuato a fegni,ò di buona vir- 
tù>ò di gloria, fé fia viflùto alla cieca ; 
c merita ben d'efler cieco , chi non fi 
yale degli occhi . Infomma,anime in- 
quiete voi vi ftate in tramaglio , per- 
che, ò non vfaee , ò mai vfate l'inge- 
gno, che in vece, ò d'imparare, ò d'i- 
mitare i. migliori con applicatione 
ben fitfa in qualche punto, vi dibatte- 
te in centinaia, fenza penetrarne pur 
vno : tanto penfate, ò ricercate da chi 
sà, quanto vi è necefiario , perche ar> 
riuiate alla (ìcurezza almen probabi- 
le della verità ; fiche ne facciate op- 
portuno giuditi o . Fortunate quelle 
Città che han buon giudice fopra di 
se , e felici quell' anime che fanno ef- 
fere , e procurano d'auuezzarfi ad ef- 
fere buoni giudici di se medefime . 

3. Per fecondo capitolo, fi vuole? 
ofleruare^che chi hi occhi , non ha pe- 
rò fe non vna buona jdifpofit ione , fi 
per camminare > come per operare in. 
qualunque genere di lauoro ; onde 
non bafta hauerglraperti , e girargli 
in qualunque parte' ; ma è neceffario 
di più muouere,e m&ni,e piedi fecon- 
do il bi fogno . Hor tanto è per noi il 
noftro intendimento , ilquale per iC. 

> qui- 
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- 42*. La pace dì tonfi ienz* 
quifito c^eglj fia y non é più che vnai 
buona difpofitione alta pace, e in con : 
feguenza alla giuftitia, e ad ogn*akrn 
virtù .11 punto fti che, chi ben iriten 
de. ben operi \; \\ fapere hi virtù di 
guidar bene *' come 1 ùngete guidò il 
gionane Tobfa , ma fé noi non lo fe* 
guitìamo drizzando i paflt > doue egli 
ci aditta, non facciata nulla > che anzi 
quicognofeit vóluniatrtfè. Domini fui y 
Ò* non facitvaftilabip multi $: * per- 
che è troppo diTòrdine , che chi sà. far- 
bene operi male ., Qttfet Ua.tfe,cne non 
fi mifbra,nè il merito^ne il pregio del- 
la pedona ne dal motto difcòri'ere % 
bq da) mo.ito fapere , ficome fi mifura 
dal molto, e retto voi; re , che èa di- 
re, da ll'ampr rettp,e fruente . Tan-> 
to yal la pedona quanto ama. Se a ma, 
Ipdeuolmente in buon grado , vai. 
mpl ta , e ta n tò più , quanto è p i tv d e. 

fao il Tuo amore « Quefto è. in noi ifc 
r incipe , quello il Rè in ogni noftro, 
gouerno^il pfezzp dell'anima, , JUefo? 
ro del noftro cuore con la diuina gra-. 
da, prima fonte del merito , e della, 
gloria; primo autore non folamente. 
della pace , ma d x ogni.noftro bene % 

della fede, ctella cariti, e fperanza , c> 
4'ogiv'aitra, virtù > le quaH tanto va^ 
• . gliev 
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. Libro fecondo \ 42 j 
gliono, enonpiii, quanto e pretiofo 
l'amore che le commanda , e mantie- 
ne * E fe quefter è poco,che pur è mol- 
ti Aimo , egli è il primo dono, e autor 
di tuttiidoni; egli è il datore , edi- 
fpenfàtor delle grafie; v le quii tanto 
mattano* quanto vai l'amore, ficome 
nulla yagliono, l*amore noi* le di- 
fpènfa -.Qui dunque anime inquiete» 
qua vi applicate con ogni sforzo per 
capitolare , e ftabilire a chi mai deb- 
biate dar quello gran dono , che folo 
ètutto ilvoftro tcforo x merito 5 e 
ognibené;. !. • •u-Ar * 

4% Seguite Panuifò del Diuin Re- 
dénrorè ;.jV<///ft proijcere margarita* 
annporcos£)nz{k& gran gioia dei vo- 
Aro fpirito , non la donate mai v nè a 
chi che lìa,nè fenza legge: e queilaiìa 
là mamma r che la diate a Diòin im- 
menso amabiliflimo : a fog-no che > e 
per i l 'màiftmo dei nOftri' intere fit 5 è 
per làmpremafua Maeft^V^elIèzza v 
bontà,é beneficen2a>coh:la<iualeeglì 
/W«jrfi7w/>»<?*vdoueremmo^de(ìde- 
rareil feruenti^òanioi^'det Séra- 
fihf/pcr veramente àftmlò/étfàtirtéa 
il cuore f chi manca ih* queffo è feièc- 
chiflìmò ^ €5o^ca l puré affflttìflima t 
Quts dabit capHrmeo *a&m&nw~ 

' c Iti 
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424 Lapacediconfcienza 

lis mwisfontem lacrymarum imper- 
cioche<juefta fol colpa è ben degna 
di tutti i pianti . Si può amare altri 
che Dio?certo che fi . Amate, ficome 
habbiam detto di fopra , tutto quel 
che volete.rfcchezzc, honori, delicie , 
.cani,corfier! 5 figli,parenti 5 vn volto di 
voftro genio, tanto fol, che-quefti fia- 
no amori fecondar! j -, fubordinati a 
Dio, e ai voftri primi intereffi , che in 
tal guifa hauerete ftabili ta vn incorna 
pagabile pace . Conciofiache nifluno fi 
turba mai , fe non perche ama fenza 
la-douuta fubordinatione.Quefto ca*- 
pitolato fia fcfitto in capite iihri , in 
marmi a caratteri di diamanti 3 che 
non temeremo neanche l'inferno tur- 
lo - fe tutto fi fcatenàfle contro di 

j. Il terza capitolatole debbiam 
/are «con la noftra confcienza,vuol ef- 
fer di far quel che facciamo con dili- 
genza^ con ordine: Così dèe fare chi 
> così; e%ge chiunque fi fà ferui 
re i, p piMi tutti cosi Dio vuol e Jfér 
feruho w Lofppfo di : Cana galilga ha- 





ad fummum ; ^an r 

aoueria^P far m in tutto cj^i 



che 
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Libro fecondo . .415 ~> \ 
che faciamo ; ricolti mancare di dili- 
genza , orare , lauorare, conuerfare , 
ftudiare,com mandare, vbbidire, tilt - 
to vfque ad fummum , con tanta per- 
fettione , eh e ìion fi pofla aggiunger 
di più . Alcuni fon Tempre ditiifi da si 
medefimi, tanto che mai non habita- 
nodouefono, ne mai applican tutta 
la perfònaa lauoro; onde tutto riefee 
loro con poca gratia . Conciofiache 
noi non fiam fi perfpicaci , che poffia» 
mo applicare interne a molti affari: 
habbiam due occhi , ma però per ve- 
dere accurato , fi vuol fiflargii ambe- 
due in vnum , e non girar quefto a o - 
rienteji'altro a tramontana: quell'A- 
fìrologo , che in andando miraua alle 
ftelle , cadde in vn fono , perche non 
potè mirare infieme alle ftelle , e ai 
piedi . Tanto amitene a molti,che in 
girando i fuoi penfieri , e le fue attio. 
ni circa plurimafiAUxio in queHVn » 
che han per le mani. Niffun opera è fi 
difpregieuole , che flon voglia tutta 
la perlona , ò almen tutta l'anima at- 
tenta, e circofpetta ; fiche quanto fa* » 
nibil defit in vlla gratta . Quanto all' 
ordine del noftro operare, bafta dire t 
che Dio è il centro di tutto il raon-" 
do morale , onde per conseguenza 

tut- 
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4*6 La pace di coti fetenza 
tutte le linee-, e t utte le intentiohi ,è 
tutti i moti fi vogliono portare a lui , 
come dice San Paolo , Jtue mandata- 
ti*, Jtue è&ithJRtt*aiiriqutófaati9- , 
vmnia ingloriam 3eifacit$ . Tutto 
ordinate a Dio ; perche, fe in quefio 
mancate , non vi può rìufcir cofa ve- 
ramente buona: Nemo bonus nififolus 
"Deus, altrettanto niflun'opera è aflb- 
lutamente buona , e vtile , fe non fia 
fatta per Dio • Qualunque Tauorio è 
perduto , qualunque fatica gettata * 
qualunque diligeva inutile . vipof- 
fon ben inquietare tutti i voftri , an- 
che piùdeliciofi trattamenti ; ma non 
già mai apportami buona pace , fé 
non- fieno finceramente ordinati a 
gloria di-Dio.E mirabile ciò che Gab- 
biamo in vna antifona, la qual fi reci- 
ta nella folennità dell' Aflunta • Af 
fumpta ejl Maria in C*!um y gaudent 
Angeli , laudante* benedicunt Domi- 
num,e perche mai non dire, laudante* 
hénedituntVirtynem . In tal giorno, 
in fi gloriofo trionfo della Vergine > 
non fi parla di lei | ; non v'hà chi canti 
hinni, chi faccia elogi, chi applichi, la 
fua eloquenza fopra argomento fi in - 
comparabile, àitbeatam dicent omnes 

Qenerationeiì quando ella morì 5 coine 
? rac- 
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Libro fecondo . - ^ 
taccouta San Dionigi à capi tre, de ài . 
mms nominibus , fi_ritronarono per 
miracolo fimi gli Àpoftoìi , eccetto 
San tomafojin Gerufalemme,e v'era 
anch' egli con il fuo fecondo maeftro . 
Hieroteo ; le fecero efequie folenni a 
torcij accetì, con inni, e càntici , cele- 
brando con Tanti,èd eloquenti difcor 
fi le incom paratili virtù, e glorie di à 
gran madre.Tanto fecero pochi hno- 
miniiii terra fra i pianti di perfona , 
defpnta; epotrem credere che molto 
più incomparabilmente non faceffero 
milliaia d'Angeli nella glòriofa rifur- 
rettioiie > ed affandone della medefi- 
ma, quando entrò in Cielo, con tanta 
ammiratione di tutti i beati; Qua efl 
ifia qua aftendil ì Si loda in morte , e 
nulla fi dice nella fua efalratione fo- 
pra dei Cieli?Io per me direi,che fen- 
za dubbio, non mancarono in quello 
particolare , quegli eloquentiflìmi ,é 
iliuotiflìmi fpiriti i fiche non tributai 
fero,quel che doueano alla fuà glorio- 
FaRegina.Macome tuttofi vuole or- 
dinare a Dio , ilqual glorific atur in 
fanéits fuis 3 di quello folamente li 
party, percioche tatto termina in lui > 
fico me omnia prof ter femetipfvm 

mauit • Non hi laudane merito che 

va- 



Digitized by Google 



42& La pace di confile nf^a 



vaglia, ed è Tempre lauorio errato , è 
difpre^ìeuole tutto quel che noi fac- 
ciamo fc noi facciamo per Dio . Dun- 
que ciò che fate y fi faccia con ogni 
maggior diligenza^ attentione,e con 
retto ordine a Dio>anzi con giuftitia, 
rendendo a lui quel ch'è fuo; che così 
trit opus iuftitU pax. Tanto profperi 
il dator della pace,e d'ogni bene tut- 
te le anime noftre , ch'egli hà create > 
e redentejcosi egli infonda a tutti ve 
ro fpirito di pace , dandoci forze , af- 
finchè noi facciamo la noftra parte , 
per riceuerla di buon cuore y quanto 
di buon cuore egli ce la dà , e ci dice ; 
Pax vobis . 



Imprimat. Fr. Io. Thomas Roueta 
inquifitor Generalis V cn # 
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Sono fcorfi in quefti fogli molti er- 
rori di ftampa , graui filmi ; ceco 
la correctione de i principali • 
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